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OPERETTA DIDASCALICA 


\ 

Proposta a’ Giovani , che applicar 

SI VOGLIONO ALLO STUDIO DELLA 

Sacra Teologia ; 

i • 

25 DEDICATA 

h * 

# ' 4 ^ • 

4 4 V , 

A suà Eccellenza Reverendissima 

fr. agostino ger vasto 

I 

Arcivescovo di Capua, Cappellano Maggiore 
di S. M. il Re delle due Sicilie , 

■. e Membri della Reggenza &c . 

.. ' . ■ 

' DA 

FR. ZACCARIA DA SICIGNANO 

< « • 

Predicatore Cappuccino . Già Lettore 
di Filosof. e Teolog. nel Ves-ov. 
Seminario , Esamin: , e Teologo „ at 
del Vescovo di Catanzaro. 


k 

Non nova % s ed nove 


IN NAPOLI )( MDC 

Presso Andrea Raim 
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Hoc primum ìntelligèntes quoti omnis prophe - 
tia scriptum propri z ìnterpretatione non fit . 
Non xutem volurrtute humana aliata ejl ali* 
quando prophetia ; sei Spiritu Sa nido inspi- 
rati l acuti tunt Saniti Dei Homines . 

EpiH. )I. S. Petri Apolìoli Cap. I. i r . 20. 
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ECCELLENZA REFERENDIS - 
flMA. 


Resento all 5 £. V. R. quest?, mia 
picciola Operetta ; ma la priego di 
riguardare con tutta benignità 1’ animo 
piucchè ossequioso , con cui gle l’offro, 
t consacro, e non già la picciolezza 
della medesima . 

Mi auguro la sorte felice, eh’ EH? 
sia per gradire quest’ atto sincero di 
mia verace divozione , col quale inten- 
do prestare un tributo al di Lei ’mpa- 
regiabil merito. E’ egli picciolo, ma è 
quanto può darle la mia povertà . E 
per la scarsezza de’ miei talenti , e per 
Ja povertà della nascita , e dello stato, 
che «professo impossibil mi sarebbe cosa 
offrirle, che degna fosse d’ esser conse- 
crata alle rare virtù , c,he la sua bell’ 
qlnja adornano , e abbelliscono , e che 

* * le 
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le hanno meritato nella -Chièsa , e in 
questo Regno le cariche le più sublimi, 
e più onorehche . Delle quali virtù se 
parlar volessi altro non farei , che ri- 
petere ciò, che va per le bocche di 
tutti; risonando per ogni dove la voce 
della fama , che quelle loda , ed esalta. 
Non v’ è , E. R. chi non encomia la 
profondità del suo sapere dimostrata 
fin dalla sua più giovanile età , leg- 
gendo per più anni con sommo applau- 
so , è comune satisfattone la Sacra 
Teqlogia nell’ Imperiale Università di 
Vienna , prescelto a tale onorevole in- 
carico dall’ Irhpefatrice Maria Teresa di 
memorii immortale , e nell’ apprendere, 
fe nell’ insegnare le divine r e le umane 
lettere , e cogli eruditissimi Scritti dati 
alla luce: non v’è chi non loda il co- 
ro delle virtù , sue indivisibili com- 
pagne in tutte le azioni,- e specialmen- 
te nel governo pria della Vescovile 
Chiesa 'di Gallipoli, e poi, come in. 
oggi dell’ Arcivescovile di Capua , che 
anche ne’ tempi più' difiicultosi , Ha con 
sommo zelo diretta, t custodita, espo- 
nendo se stesso ad ogn’ incontro per la 
salvezza del suo (Tregge : non v’ è chi 
non esalta fin alle stelle 1’ Umanità , 

1 Af- 
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r Affabilità , la Giustizia sempre co- 
stanti nell’ alta , difficultosa carica di 
Cappellano Maggiore , e la singolare 
Prudenza , che dimostra nella gravissi- 
ma carica di uno de 1 Membri della Reg- 
genza stabilita dal nostro Clementissimo 
Augustissimo Sovrano» A che redire 
ciò, 'che tutti' sanno, tutti ammirano, 
e tutti lodano ? , 

A me altro non resta che pregar- 
la a volersi benignare di accoglier* eoa 
gradimentQ questo qualunque siasi pic- 
ciol dono , e di ricoverare me f e la 
povera Religione mia sotto le ali di 
^ua possente Protezione, mentre pieno 
della più grata riconoscenza , e della 
più verace stima , umilmente le bacio 
il Sacro Anello, e ,mi do l’onore di 
professarmi 


v 


V. 


Ai V. E. R. 


% * . . 

Napoli 14. Febbrajo 1800. 




• • x-Umo Ohmo Timo Scrv. vero •* 
Fra Zaccaria da Sicign ano Cappuccino, 
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. s. R. M. 

SIGNORE 

A Ndrea Raimondi pubblico Stampai 
„ tore di questa fedelissima Città 
supplicando espone alla M. V.. come 
desidera dare alle Stampe, un libro in- 
titolato — Operetta Didascalica In 
tanto supplica la M.r V. di commettere 
la revisione , a chi meglio -le piacerà « 
£ l’ avrà a gratia ut Deus . • . . ‘ 

A. & M. D. Salvator Ronchi perlegat j 
& referat in scriptis. JNeapoli dìe XIV* 
Mcnsis Dccembris 17519.. 

/ • * ' • : F. A. C. M. ; : ■ 

Majestatis tua jussu ebtemperans opu* 
sculum attente perlegi , cui titulus : Ope 
retta Didascalica : nihilque in co imeni t 
quod vel intc merenda Cwijìiance Reiigio - 
ni f vel Sacris Vejìrìs J uribus minima in 
parte adversantur . Typis proinde; imprimi 
posse censeo , dummcdo ahter Majestas 
tua non disponat Datum Keapcli die 
XXIV. Mcnsis Decembris JEra vulgaris. 
anno a 799. -, . .. . _ - • • - -, 

Humiliss. ù addi&iss. Subditu » 

* * *> * • 2 1 , 

’ " ' .Salvator Ronchi 
Visa rela tiene Re gii Revisoris imprl * 
matur » Scapoli die X. Januarj 1800, 

' < F. A. 0. H. - "r. 
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lllmo e Riho Signore . 


*> 


* À ^ a5mori ^ i supplicando espo* 

Jl \ ne a)la Signoria Vostra Illustrisi 
sima, e Reverendissima come desidera 
"dare alla luce un libro intitolato : Ope- 
retta Didascalica. Ricorre 'per tanto 
' alla ; S. ! V. J* e R. e* la supplica com- 
*pia 6 ersi accordargliene la licenza con 
ordinarne la revisione , e 1 ’ avrà- a gta- 
. zia ut ,Deus « , • , ; 




•» » t HI A J «I • tV*"* 


V- 


Admoduin Reverendi# Vominus D. CàjS' 
tanus ìiiLOTicUìTtO Segretarius jS» Visitatiti* 
. pif ac ' S, The oì ogive , Magi fi cr revideat , 
_ éy in iscriptis rtjcrat : & it# &c. Datura 
RI capoti ex nojìra Residenti a ^dic 20. 
INovpmbris 17994 . ' : 


1* 

Vincentius Episc. Caputaq. V* Q. 
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lllmo , e Riho Signore . 


•<* ' 


* » v 


. 1 . » li*- • ' • 

Intelligenza -della- Divina Scrittura 
^ obbliga tutti gli Ecclesiastici , i 
.quali sono i Maestri -del Popolo, ad. un 
indefesso e serio studio. Per aggevolare 

, -» o * u ' % -v. V* » 1 .ì 1' ; ‘ ,* • 

•• w v ' que- 


< . V » — - 

r 4 » r-i# q -w ♦ 


/' 




f * ' 

' ) • . 

quesja si enorme fatica il dotto Aótoi 
re dell’ Opera L.idascalica , che di Ordir 
ne di V. S. Illustrissima ho letto, pro- 
pone alcune sicure e costanti regole*, 
poggiate tutte sulla seda autori-, 
tà de’ rettori , e de’ Padri . Tante 
dunque è lungi che in menoma' pam 
offenda la santità della Fede, o la pu- 
rità de* costumi , che anzi la stimo a 
mio giudi2Ìo vantaggiosissima alla stu- 
diosa Ecclesiastica Gioventù. Siccome 
quindi credo degno di, ogni lede l’Au- 
tore , così son di sentimento che possa 
permettersene la stampa se diversamen- 
te pon sembra all’ alto discernimento 
di V. S. Illustrissima > cui bacio diVo- 
tam ente le mani# 

Napoli li 22. Febbrajo 1800. 

2 )zV. Obbligatisi- Serv. vero 
Gaetano Buonanno. 

t * ' 1 . t 

Attenta revisione admodum Reverendi 
Patris Magijlri Theol. D. Cajetani Buo- 
nanno imprimatur servata forma &c. & ita 
Datum N eapoli die 25. Febbraii 1 8 00. 

*> TORRUSIO - 
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A' GIOVANI CHIESASTICI 


I presento queA' operetta didascalica) có4 
me dalla penna mi è uscita . Qualunque effe 
siasi spero sia 'per effetti utile nel decorso 
dello ftudio, che far dovrete della Sacra Teo- 
logia . Il primo luogo , onde quella Scienze 
ricava gli argomenti è la parola di Dio Scrit- 
ta ) ossia la Santa Scrittura, e propriamente 
dal senso letterale , quello libretto vendiche- 
rai alcune regole , per non errare, ricavando 
sì fatto Senso . Per rischiararsi alcuni passi, 
che sono come avvolti nell oscurità, vi d3 de» 
mezzi molto adattati all’ uopo indicandovi le 
cagioni dell’ oscurità , e il modo di toglierà 
la , mediante le regole , e i prattici esempi*' 

* Vi prevengo che spesso troverete nomi- 
\ nato T antico , e il nuovo Israello , e che 
con quelli termini s * intende la Chiesa pri- 
ma , e dopo T Incarnazione , odia la Chiese 
dell* antica , e della nuov’ alleanza . Mólte 
profezie, e molti Salmi hanno pn doppio seti* 
co letterale, come vedete nel decorso, rela* 
tivo all’ uno , e all’ altro Israello . 

Dall* Opere della Società Ebrea Clemen-" 
lina de’ Cappuccini di Parigi, e dalle lettere 
del eh: Abate di Elafimonte Guglielmo de 
Villefroy ho preso qiias’ intieramente la ma- - v 

««2 
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feria per com, porre quello libercolo. L’ac- 
cennata Società decorata da Clemente X1IL 
«ol suo nome ^ le di cui opere son già tra- 
dotte in tutte le lingue colte , lodate da Ro- 
mani Pontefici, encomiate da' Saggi, e am- 
mirate da tutti , piu non efifie , eflendo 
cmigrat* i membri , che la componevano , 
fin dal principio delj^ rivoluzione di Francia. 
La traduzione italiana ^ speffp da me citata,) 
fu fa|ta dal dqtptfipio. P, Modello da Filot- 
trano Esprpv: Cappuccino , porta per titolo : 
Prìncipi Disc ysfi , XXL Volumi in ottavQ 
grande contengono qpelt’imprezzabile lavoro, 
opera di molti anni , p ni molte peyfqne 
verfate in tutte le lingue Orientali. ,, 
t Citando de’ paifi Scritturali mi san fer- 
vilo della Volgata, alle vplt:e vi ho porto la 
* Verfione della. SocjetVj, e citando i Salmi , 
quella di S. Girolamo ^ quando l'ho filmato 
spediente , Avertendovi però t che la sola 
Volgata fa autorità a preferenza di tutte le 
Verfioni Jatipe ^.perfh^ dichiarata autentica 
dal Sacrosanto Concilio di Trento , cioè 
Verfione fedele piu di tutte F altre latina % 
che v’ erano in quel j:empo .• li partì duqqu* 
, da’ Cappuccini tradotti dall’originale Ebrpo, 
per ciii.la Società Ebrea fi appella, ( cosi 
1’ altre Verlìopi ) servir pojranP 0 C.omtfji; empi- 
mento quando cojla Volgata non concordano. 

Ho fatto precedere alcune notizie Storico- 
corografiche , per utiltà di que’Giovani ,. 4 che 
addottrinati non foffero nella Stcyia , e «ella 


*£> V f 

»« 




*. - 'MJ- ^ v $ 


.. . - Geo- 


Di'gitized by G 



Geografia. Trovarete alcune cose piu volte 
'' ripetute, ho fatto ciò aifinchè vi riufciffe 
più commoda la lettura, 

l * Perchè dalla S. Scrittnra , dalla Chiesa • 

e da’ SS. Padri l’Opera della Creazione viene 
attribuita con ifpecjalita al Figliuolo di Dio: 

0 ( sebbene come opera ad extra lia comune al- 
’ le tre divine Persone ) e perchè mercè 1’In-i 

1 carnagione lo Beffo divin Figliuolo fu fenjpre 
’ mai il Capo della Chiesa , anche pria di farli 

Como, applicando ad Effa per anticipazióne 
3 i meriti fqoi , perciò foventa in vece di dire 

10 Iddio, troverete che dico: L/ETEKNOVER- - 
01 BO. Ho in quello imitato il linguaggio della 

n< detta Società , che di tale efpreffione (ì ferve; 

in tutto uniforme al linguaggio de’ SS. Padri. i 

,J ' Per fervjrmi dell’ avvertimento di Ora- . 

1 zio > usando la brevità in molti luoghi non 

11 mi saiò spiegato bene , ma quello è qua* 

^ inevitabile ne’ Saggi , 

Mimi’ altro penliere mi ha indotto a pro- 
porvi quella mia brieve fatiga , che il deli- 
|C J derio di giovarvi , Se vi riufcirk utile datene 
i c£ la gloria al Dator de’ lumi : fe proposiz.ion 
f 1 vi troverete , che non fia uniforme alia dot- 
l 1 ' trina della S. Cattolica Romana Chiesa s*P“ 

® piate che la riprovo, ed avvisato , prometto * 
oil di disdirmi preffo del pubblico . Compatite V 
f altre mancanze . Vivete felici . 

i0 . * ' : • 

P ‘ ' •,% 

\i - 

r < ’ l ‘ 

il» • * ' ■ 

0 - • : - ■ 


Digitized by Google 




Digltized by Google 


1 V • 


AVVISO A CHI LEGGE 

Sono scorsi alcuni errori , che talvolta variano 
il senso-) o C oscurano fi emendino cosi . 

E RR ORI CORREZIONI 

*• i > • 1 i 

Pag 4. t. 4. legge . . . legge .... contenuti 
, contenuta fpecialmente ~ 

5. 8. n. Gen. 4. Gen. 4 fecondo l’Ebreo 

6 16 Sara sua moglie Rebecca sua &c. 

8 <16 stabilito il Sa- Aabiliti li Sacerdoti 
cerdozio 

9 24 dispersi •. distribuiti 

15 19 prescelta . adoperata v 

20 ao Soree Soree 

20 n. austrinimenti avvenimenti 
6 7 37 albore l * albero < . 

80 io evitare eiìtarc 1 

137 svenato a die ' mifticamente 

145 15 morale ; letterale 1 

,159 2 il suo linguag- al suo linguaggio ; . ; ; 

gio a quello de Cap. quello della Società Ebrea 
* 66 io Lueé Luce 

170 17 n. Caricato Coricato. 

187 5 GenuantP Gennajo 

188 30 Cuibli ' Cubili 

203 29 non fia non esprim* 1 __ 

*05 23 altri tutti altri quali tutti • » 

15 termi termini » 

2*9 6 numero/o nemuroso 

235 31 allegorico , tropologico 
*8a 24 V altre cose perchè il solo corpo di 
■eli* voce adde % Adamo fu formato, laltre 

* cose create col fiat . 

281 | comanda al non comanda al 

*19 2(C accorati accorati 

.Altri fi lafciano alla bontà del Leggitore, esseri- . 

• minor rilRvo . 

‘ v.". ; # ■'•<( ' . 

* ^ v * r *< 
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.NOZIONI PRELIMINARI 
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Storico Corografiche • 
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Adamo il primo Uomo dall’Eter- 
Tfeb no ^ er ^° creato ( dopo d’ aver da- 
xJSj *° ^ cflTerc agli Spinti Celefti , cd 
. all’ Univcrfo rutto ) a fua fomieliaq- 
2a ea immagine , cioè a fomtglianzA in quanto 
al Corpo , a quello , che efyo Divin figliuolo af- 
fumer doveva , e* Ipofiaticamente alla fin Divini** 
tà unire, in tutto iomigliante , in quanto alla 
figura*, c fattezza $ a fila immagine in quanto 
tir Anima dotata d* intelletto * e volontà , oftia 
luce c fuoco , come dalle Scritture fi dice fia lo 
fteflo Creatole, (a) . Siccome alcuni, c nonpo- 

A \ efii 


r i 


>«M« 


. . . * > • » 

(a) Dalla Sagra Scrittura , . e damatiti Padri T òpera 
della Creazione « ariti baita «Ila feconda Perfona delia 
SS. Trinità. Sebbene fia cornane alle tre Perfine Divine 

in quanta hanno Ja medesima tflenza, pare per appropria- 
. , ‘ zio* 


». 


» 


t 

« i 

i ? 
{■** 
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M degl* Spiriti fecero contro fcl Signore i ribel- 
lione ; cosi Adamo > ancora fi nbello , ftando nel 
Paudifo Terrcftrc (*) . Quefo Tua ribellione ap. 


.ione con ifpecialità *' attribuifee al Figlio , a!1 ' 

reno Verbo : ptr qutm snnvt f»d* funt • • • ? 

Ipjum f»a«* */7 J°- »• **&“'*» ^iXX.TaV- 

JZmqJ PW tompUMUS 'fi, qui and* d goffi' n >r4 

ZZI 'Lue ornavi', 1" (fronte, nanltter 

(T *qu\} termino' pràfcnt>fil . *• ®* hl » llb - 

Si lene» la Diir. fui Verbo Creatore .Toro. ili. 

SLI: .*»»*• o., , 

Geaeh Factnmut htmtnem . . .**»' «<*» * ,3Ut r p*. 

trem feciffi per Fitium r CT !#*■•* ***"»* dSto 

tate. Ho polka quella nota per togliere qualche dabro 

* n 1 “ A^-po»* «»• tu, rr j t rlr. 

operetta vieti tilchiarato quanto qui U dice, che 

e. /.«. = /.«• • ch«j^-p X-u£ £ 

Corpo anche prima di peccate oe fa ^ 0 rige- 

Scnctura, malamente per eh' Adamo, fu U 

ne: la medelima Scrittura. « alla-ura , c ' che 

pruno Uomo, errano dunque Flbnc.^ £ mo ^i &• 
ammettono gli PreadamitU.. Da '^^olagine con- 

dc. che tutti gtruommi ^ 

fcgueitemcnte ciò, che uno.d p di uomj- 

ficcotne tono diverfe Ipecie di 6»*J™A fono d ^ u ^ 
fi v Le .fattene del volto , e de ^membt} , * / di . 

colate diverfb non fanno dirti * P‘ / yaria de' paefi, 
venendo quelle variazioni dalla ir trattato loft» 

c de climi Si legga il Signor Bryant nel trattato ? 

1' autenticità delle Scritture Samc . T«IC<1«» 

( b I noi ri Autori filTano ul.fito de Patadllo £ 

a.,., il w/i ai *»' i» r‘“"i .iroC. 

«> I Ciucilo «1 Smentii»» . vi “““J.. 'u- occafo.- 
il Mai cafpio *11’ «ficaie, «d U Mar * u DlC «a 


h 
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portò non folo a lui , m* a tutta la pofterità 
danni indicibili , reftando infettata nello fteffo fuo 
fonte ic) . Fa egli difcacciato dall’Orto di deli- 
zie , c condannato a vivere col (udore della fu* 
fronte j ma quel Dio , che condannato aveva gli 
Angioli ribelli feiiza pietà , ebbe mifcricordia dell' 
Uomo, perché lo spirito fuo era come imprig- 
gionato nel corpo , che di terra formato aveva], 
onde li promife , che un giorno avrebbe prefo Car- 
ne umana , e riftorata I* umanità sfigurata dal di lui 
peccato (d) . Da Adamo nacqtfe Caino , indi Abe- 
le , quali vennero iftruici dal lor Genitore ( co- 
me Edb dallo fte(To Eterno Verbo, che fin d’al- 
lora incominciò a dirigger la fua Chiefa , era 

A a (lato 



Ditftn e/H che conteneva cft che in oggi chiama/i T Arme- 
nia , la Mingrtlii, , la Giorgia il Reame di Cabtt , ed 
il Chirvan . Si confutino i Parigini, che nell' ultimo 
Tomo della pag. jf.fino alla pag, 114. Ttad, Irai, pall- 
iano del Paradifo Terreftre. 

fcj II peccato comme/To dal comun noflro Padre in- 
fettò turta la poftetità . Un mitlero è qnefto quanto ve- 
ro altrettanto incomprenfibile . La fede , e la ragione 
Ile/Ia ce ’l predicano. Ne devo paffar fotto, filenzio, cho 
gli abitatori della Cafreria , febben rozzamente confavano 
^il peccato originale , e ferve ciò per ricoprir di rollore 
coloro , che «ducati etfendo in lcno della Chiela di 
Grido olino 4i negarlo 11 Signor KolRen Configliere del 
Re di Prullìa , che più anni confumò tra gli Ottentotti 
ci aflicura, ch’cfli hanno idea del peccato originale. 

(d] Il Verbo confolò Adamo dandoli fperanza della r«-# 
Menzione , idruendolo del modo di far i facrificj , che 
adombraflero il gran sagcificio della Croce . Gli apr / gli 1 
occhi dell’ intelletto illuminandolo collo fpletvàore della 

' ..... 



\ * ' 


)( 4 )( 

ftato addottrinato) del modo * di predare il do- 
vuto culto al commi Creatore (e) , Offriron efii 
i loro sagrificj ; ma quelli di Caino non furono 
accetti al Signore, come li furono i sacrificj'di 
Abele . Fu ciò motivo a Caino di dar la morte 
al fuo fratello* Corretco , e invitato penitenza 
dall'Eremo Verbo non s’arrese ì onde fu male- 
detto . Vide , e morì inpenitente , Nacque Sedi da 
Èva invece di Abcllo . In quello fi perpetuò la- 
vera Religione , e gli Tuoi difeendenti vengon 
dalla Scrittura defilasti col nome d i'filii Dei ^ 
all’ appetto de’ figli di Caino detti., figliuoli de- 
gli uomini. ! Dalla dipendenza di Seth fu Noe, 
il quale fu da Dio Eccito a propagare il mondo 
dopo 1’ univerfal diluvio , Unitamente a’ Tuoi figli, 
che nella comune corruzione di cottumi e -di re- 

V- '' . v • ligio- 
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ragione , e della verità / facendoli fentir nell’ interno la 
legge , che Paccompagnarebbe in tutto il corfo della Tua 
v vita , c de’ Tuoi figliuoli, la !e^<je cioè di natura eòa- 

\ 1 • ^ " t'cJ 

tenuta in queiiif quartro precetti • i. Adorare 1* Edere 
6 uprerno. x. Onorare' effettuo (am ente coloro , che ci hanno 
dato 1‘ edere . 3 .. Non dare a fé medefimo la morte . 

4 Non fire ad altri che ciò , che fi conofcc eifer giu- 
fto . E' faliitlimo quanto afTerilce Roufleu , che la legge 
di natura, ha ja collezione di quelle regole , che 1 uomi. 
ni potenti , e fcaltriti inventarono per vivere in focietà, 
come è faUiflimo , che gli uomini nel principio follerò 
t (Vati nulla diverti da'bTuci. 

le Non fi può rivocare in dnbio , che Adamo ifttuif- 
fe i figli circa il modo di farli i Sagrificj ; giacché erti 
li fecero . Ed 'è una fcuola per coloro , che pretendono 
che bada il folò cuore per riconolcere il supremo domi- 
nio del Creatore , quali folle 1* uomo puramente spirito . 
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Hglone '(/) sbrano mantenuti gidftl . Dopo il 
diluvio T Eterno Verbo , che vegghiava su la Tua 
Chiefa dié a Noe ( dice il Cavaiier Marfamo ) fet- 
te precetti , che nel decorio detti furono precetti 
Noachidi , come i difendenti da quello Patriar- 
ca si diflero. I (etcì precetti dice egli efTer flati . 
quelli.*, i. Contro l’idolatria . i. contro le beflem- 
mie* 3. contra i giudizj ingiufti^ 4. contra gli 
atti ofeeni . 5. contra Y omicidio , 6. comra il 
latrocinio . 7. Proibite di mangiare uri membro 4 
: che’fia flato cecilo da un animale vivente . 

v. • \ - 

Tre erano i' figli di Noe., uno de* quali 
mancò di’nfpetto alla per fona del Genitore , per 
cui fu maledetto nella fua pofterità , quale po- 
fterità fi dille la Cananea ; o i Cananei . Tenta* 
rono i figliuoli' , e nipoti, di Noe . di fabbrica- 
re una torre s che giunge ai fino al Cielo ; ma 
Iddio guadò i loro difegni , colla confufione del- 
le lingue , onde non folo falciarono t’imprefa 
di edificarla , ma fi difperfcrò per varie contra* 
de della* terra ; S’ infettarono gli uomini coll’ido- 
latria. Iddio prefeelfe A bramo , come depofitario 

della vera fede . Strinfe con cflb lui una novel* 

• » • 
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(f) Sebbene da molti fi vuole , che l’ idolatria apparir- 
le nel mondo dopo ’J diluvio ; pure è afiai probabile , che 
prima di elio fi fiano dagli uomini adorari gl’idoli. Le 
ragioni, che s'adducano da coloro, che ne nìfano l’epo- 
ca dopo il diluvio non fèmbrano si x ben fondate, come 
fono quelle di. quei , che lafifiano al "tempo di Enos Eu- 
ca.500. auni prima del diluvio: quando f uperfederunt fi. 
Iti hominnm ab trovo ( *ndq nomen Domini. Geo, 4 , 
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Ila, e più fòlcnnc alleanza , il figlilo -di cui' fu 
la Circóncifioiie , iflruendolo circa ciò , che do- 
,vcv’ infegare a* faci pofleri (g) . Da Abramo, e 
Sara moglie di lui , effondo ambi vecchi nacque 
I Tacco . Effondo quelli di qualche età » comanda 
Iddio al vecchio Genirorc , che glielo fagrifichi 

SU ’1 Monte Moria Abramo ubbidifee , ina nell* 

. ** * . * 

atto d’ immolarlo , collocato già su le legna, eh* 
erano su l’altare, il Signore gli vieta- P ucci fio- 
ne , baftàdogli la pronta ubbidienza , c gli pro- 
mette per queft’ atto di prender dalla dipendenza 
di lui la carne umana , e l* aflicura di dare a’fuói 
figli che nati farebbero da I Tacco tutta la Cananea (h). 
Da Agar ebbe Àbramo un figliuolo prima d' I- 
fa eco, cioè Ismaele . 1 Tacco ebbe due figliuoli da 
Sara Tua moglie, Efau , c Giacobbe . Quelli fi 

' ■ ■ ■ 4 ? ' . • eom- 
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» 

(g) -Il Verbo Eterno, dice Guillclmo da Villefroy Lete. 
II. n- XIX. , iftruì Àbramo circa quelli tie Capi . I. Su 
l’efterior culto della religione ! come p, c, l’abluzione 
de corpi, e de' veementi ec. II. Su *i culto interiore, 
quaì è riporto nel purificare , e fantificare la propria ani- 
ma, affine d’ ottiner da Dio la gì urti zia , che gli rende 
gli uomini grati, e accettevoli . HI. Circa il pro/fimo fi 
raggira , cioè dargli di gjuftizia quello che ^devefieli 
dare eC. Abramo efultò nell* udire , che dalla Tua di- 
feendenza il figliuol di Dio prefo avrebbe carne te- 
rnana , anzi fiotto tale fiembianza più volte \o> con* 
tempio , vi parlò , e vi conversò , come ne fanno telli* 
monianza le Scritture,, e gl’antich^ Padri della Chiesa ; c 
.gli Autori Parigini il provano nella loro dilfiertazione su 
M- Verbo direttore della Chida . - /. ?? - 

(h ) La Cananea era quella parre del cemincnrc abita* 
ty da’ figli di Cara maledetti da Noe. . 
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comprò dal fratello il dritcp della primogenitura^ , 
e fa dal vecchio Genitore benedetto in ifcatnbio 
di Efau. Ebbe Giacobbe dodici figli'., che fono 
i dodici Patriarchi , da* quali difcendono tutti gli 
Ebrei * Fu da Dio cangiato a Giacobbe il no* 
me s e fu chiamato I (radio » I - difendenti 
da quello Patriarca formano il popolo d‘ ifraeU 
lo , come il chiameremo In quell’ operetta » 
Dalla terra di Canaan, effondo 1 (racle glàdi i jo 
anni (i portò in Egitto , in cui ritrovava^ 
Giufeppe fuo figlio Viceré ( da lui pianto per 
morto ) con tutti gli altri fuoi figliuoli . e loro 
fu data da Faraone la Terra di Gcflcn .Giunto a 
morte Ifraele benedice i Tuoi figli , predicendo 
nel medefìmo tempo la fo^c della lor dipenden- 
za ; ma con termini per lo più enimmatici . Die- 
de un fegno certo per conoscere il tempo della 
venuta del Melila nella benedizione di Giada * 

Nel benedire Manaflè, e*d Efraino figliuoli di 
Giufeppe preferì Efraino a Manaflc , ch'era il 
primogenito , ponendo la fua delira nel capo di 
Efraino , e la (ìniftra su quella di Manaflc. 

Finché vide Giufeppe , e coloro , che da 
cflo fapevan* i beneficj preflati al Regno d* Egit- 
to , furono trattati ben? gl'.Ifraeliti , ma dopo fu- 
rono (limati come Ce fodero (chiavi degli Egizia- 
ni , c per più di 80 anni foffi irono molte gra- 
vezze , e crudeltà . Formavàn eflì la vera Chie- 
fa ; ma perchè molfi de* fuoi membri avean la- 
nciato il culto del vero Dio , e s’eran dati allT- 
dolarria , il Signore pernaife , che fodero ’n lai 
guifa trattati . Modero a pietà il cuore mifori- 

A 4 . «o*. 
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eordiofo de! Signore le preghiere della iua Chie- 
fa afflitta , pei cui' 1 la liberò con operare i più 
flupendi prodigj, per mezzo di Mose . Ufciron 
dalf Egitto feco portandoli le migliori ricchezze 
eli quel Reame v avendogliele concesse,. Iddio.* 
Av vanti di cfli fi divife il mar rodo , per cui 
volendo Faraone col fuo efercito anche pada- 
ne , ♦come gl* Ifraeliti fatto avevano ,, rellò 
affogato con tutto "sF iuo feguico ^ Dopo yo 
giorni giunfcro al monte Sina . Iddio dà ad cfli 
la fua legge, il dichiara fuo popolo, ed eglino 
fi profetano d'appartenere al Dio d’Àbramo* 
d’ Ifacco * e- di Giacobbe. Quell* azione vieti 
detta da’ Profeti ‘fponlalizio , quali abbia il Signo- 
re fatto .colla fua Chi^fa un nuovo fponfalizio , 
^er lo fpazio di 40 anni lì raggirò tutto il po- 
polo pe *1 deferto dell’ Arabia , cibandoli della 
manna, che faceva, piovere ogni giorno fuori 
del Sabato , il Signore 1 dai Cieloj una colonna di 
nuvola diriggeva if camino , e *1 ripofo , da cui 
dava , nell’ occorrenze , gli oracoli ’l Signore rae- 
defimo. Fu alle redici del Sina 1 ove ricevè quello 
popolo non foto la legge delle due tavole , ma la 
legge cerimoniale ancora , e fabbricò un Arca 
mifteriofa , detta poi V^rca del te fl Amento; fu (la- 
bilico il Sacerdozio ben anche 1 eletto Aronne 
fratello di Mosé Sommo Pontefice , e,i figli di 
Levi per cuftodir V arca nel tabernacolo , e a fa- 
re i Sagri ficj , fecondo il rito ftabilito dall’ iftclfb 
Dio . Su '1 monte Nebo terminò Mpsc 1 fuox 
gitami .* dopo d’aver contemplata la terra di pro- 
millìone • Giolué venne eletto in luogo di Mò« 

, ^ ' sé . 
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sé, e quelli introduce, e divifc la terra promfef- 
fa agl’ Israeliti .^Giofue , e Calebdi tutti gli atti 
all* arme , eh’eran ufciri .dall. Egitto entrano nel- 
la terra prometta , e gli altri tutti morirono nel 
deferto. Giunti, che furono nel fiume Giordano, 
quelli fi divife per dare il patteggio al popolo ^ 
Tre Tribù non vollero pattarlo , amando di re- 
fUrfene nelle contrade di 4 da quello fiume ; e 
quelle furono le Tribù , olìjano.i difendenti di 
Ruben primogenito di Giacobbe , di Gad , e di 
Manatte primogenito di Giuleppe (i) . L’altro 
pattarono il Giordano , dopo molte battaglie co** 
naturali Idei tuogo , dopo d’ avere per divin co» 
mando» , e fotco la divina protezione diftrutti , 
fugati, ed afloggettati i'Caaanei ,fi divifero tut^ 
ta la terra di quelli popòlj tra di loro. La Tri- 
bù di Levi folamence non ebbe porzione fepara- 
ta , perché ettendo Pettinata a mantenere il cul- 
to dell a Religione , e ad iftruire il popolo ne* 
proprj doveri, non doveva in altro occuparli i e 
il popolo tutto fu da Dio obbligato al manteni- 
mento della medelima . Per Y adempimento del 
divino lor minittero , furono i figli di Levi di- 
fferii per tutte le Tribù f "'Le figlie di Manatti 
difendenti da Salphaad pronipote di Manatte eb- 

y bero 




li) Il primogenito figliuol di Giacobbe, nato dt Lia 
«i fu Ruben Gt ». 19. ma da ino Padre tolti gli furono 
i diritti di primogenitura ,* c furon dati ai figli di Giu- 
feppe Manale-, ed Efraino , la cagione è accennata nel* 
Gene fi xUx f ,.4. nel K faralipom. Gap» ▼. i« pcrcE* 
aurciuò il talamo paterno. 
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buio nella terra promefTa la lor porzione, chesA 
fu : decer» furticnl't : Jofae 17. onde fi legge in 
due fiti (labilità quella tribù ; ' 5 . v ' 1: 

Quelle Tribù , febben divife formavan però i> 

fin fol corpo , odia un fol regno , il di cui Mo- ■) 

Marca erario (ledo Dio . Da tempo in tempo, fe- 
condo le circoftanze dava il Signore al feo po- 
polo uà Capo vifibile , col nome di Giudice , ta- 
li furono, per efempio , Debora*, Gedeone, Gcf- 
-te (Ifi) , Sanfone ec. Quello popolo era proclive 

•> ' all* I 


(k) Gei te feet guerra contro gli Ammoni» , e riportò $ 
compiuta vittoria . Pria dVìntraprcnder la guerra ripiene ; 

dello Spirito Santo fece un voto , che adempier doveva , 

f* fofle flato vincitor de gemici . Il voto fu concepito ia 5 

quelli termini , lecondo la Volgata: Tudic. X/. jr. Si tradi- ; 

diri sfilili jbnmen in manui mini , quìcunquc f rimili fuerìt 1 
fui defiribui domai mt a , mibiqut icturrr.nl roventiti ( 
*mm pace m filiti Ammoa tum holocaufium offertm Domi - , 

ai; Ma 1* Ebreo porta: £utdcu»qnc } limmibnt domai ,, 

caia '^ridienti Vtl tri* Domino Sacrum , aat illud 4 

aferam in ièlotauflam : Ritornando vtttonofo alla iuaCa- „ 

fa, l’unica fua figliuola ufcì da efla per ircontrare il ; 

Genitore. Gefte nel vederla li lacera pe ’l dolore le vefiii fi, 

jnanifefta alla figlia il voto fatto ; quitta il ratifica , c ^ 

dopo due meli di tempo , nel quale Ipazio efla piarle li j. 

fila verginità , dice la Sacra Scrittura , che ’l- Padre ; fi - , 

*it li ficut voverat : Come liefi da Gefte adempito il vo- 
to fe col cenfecrare a Dio la fua figliuola ririchitideado- 
)a in ritiro, o con .ucciderla, c abbruciarla intieramen- 
te, come gli olocaufli far li dovevano , non concordano 
tta di loro gli Spoli t ori . Se ben fi riflette fa d’uopo di- 
te: che Gefte non ucci!* la figlia , ma foltanto la con- 
fettò al Signore , con farle oficrvaie la verginità. Prima 
di addtttoe le ragioni t bifcgaa fa ferii « che la variazio- 

^ ''■'-«CI 
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5 $ all' idolatria j perciò il Signore fpefTo il dava fa 

n roano de’ Tuoi nera ici , che gli ftavano vicini; ma 

decedalo ch’aveva il Tuo fallp.il Signore il libe- 
à rava per «mezzo de’ Giudici. L’ultimo di quelli 

sì fu 0'amuclc il Profeta. Vivente per anche Sa- 
.. . muc» 
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ne di quella Iertura nafcc da due vari che fono aell’o- 
riginale ebreo , e ncn tradotti . Son effe due par- 
ticelle disgiuntive , cioè ytl , mut . Dippid preflo gli 
Ebrei due fpecie *di voti vi erano il NEDER , «e ’I 
KHEREM , Gli oggetti del primo eran gli uomini t 
gli animali-, i campi , ed : mobili , e dovevan clTere ri- 
fcattati con un prezzo proporzionato all’ età della perfo- 
ra , o al valore della colà . Oh oggetti del voto Khercni 
non porean rifcattarlì ; ma gli uomini non ppteano et 
fete oggetto di quello voto , fc non fe nel cafo, che tut- 
ta la S Nazione il facellc su de’ Gentili. Ciò faputolì, 
•ecco le ragioni r che inducono a credere , che non U* 

/ lata offerta in otocaulìo la figlia di G’efie . I. 11 redo 
ebreo porta : aut tris Domino sacrata , aut illud oferarm 
in holotaujlupt dunque Gefte efft* la figlia nel modo 
iche fi doveva. 11. Era noto a tutta la Nascione, chejDiùL 
abboniva i sagrificj di perfonc umane. III. La figlia non 
pianfe , che la fu* virginità. iV. Ogni anno andavano, 
dice la Scrittura le figlie d’Ifraello a trattenerli colla fi. 
g ia di Gefte. V La medefima Scrittura loggiunge , ch« 

«Ha nunquam ullutn cognovif virum ; Se folle (lata ucci- \ 

la , come avrebbero le figlié d’ llraella potuto feco trat- 
tenerli/ perche aggiungere quelle parole: Ipfa enim nun. 
quam ullum cognovtt virami Se ella era Hata uccifa inu- 
tilmente il sacro scrittore avrebbe ciò dettò . S’aggiunga 
Ce con sacrificio cruento fu adempito i) voto .• etoveR 
fece tal sacrificio ? ove fu abbrsciara ì con quali riti ; da 
quali Sacerdoti ì il voto di Gefte fu nella forma di nedor, 
t fatto come fi legge in Ebreo di cosfccrarc al Signore, 

• di. offrirli in olecauftjo ciò , che farebbe ufcis* dall* 

f*a 
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tauele fo eletto' In Re fopra d’ I (radio Sanile. 
•Non e (Tèndo (tato ubbidiente agli ordini del Re 
de' Reggi nella diftuuione di Amalec da Dio co- 
mandatagli fu' riprovato, e tolto dalla fua pofte- 
ricà la (uccellione al Regno • :Suo fuccefiore fu 
•Davidde figlio d' Ifai Bcthelemita Uomo giuda il 
xuore di Dio . Quelli, (oggiogò quali 'ntierarrten- 
te i Filiftei ♦ e gli altri nemici d’ifraello . Salo- 
*tnone il piu sapiente Re , che (lato folle mai 
su la terra , fu figliuolo di Davidde , e fucceflo- 
re # al trono (l). Erto edificò il Tempio in Ge- 


i3 


ru- 


lua cafa nel primo luogo, fecondo la natura della colà. 
5e era co fa ,da porerfì offrire in olocautto di abbruciarla 
in onore dei Supremo Etfere , fe non di confecrargliela 
nella maniera convenevole, o almeno di ribatterla > graf«» 
thè le cofe votate nella forma di ntder potevanfi rifeatta. 
re. Perchè dunque pianfe , e fi lacerò le vefti Gefte nel 
veder la figlia ì perchè farebbe fiata privo della confo la- 
adone di veder nafeere da ella un rampollo j che avelie 
pofuco aver parte nel Me/Iìa ec.; ~ ' 

(I)*5e qucfto sapiente Re (ìa falvo , o dannato é pref- 
’lo alcuni Efpofitori un problema ; alcuni il vogliano fai- 
yo > alcuni il dicono dannato •. Se mi fosse lecito dL- 
te il fentimento mio il • direi " falvo eccone le con- 
getture , che fono de* Parigini . I.*/ Il libro dell’ Ec- 
clefiafte fu da lui comporto dopo c/Tc re ritornato a Dio, 
e fu ’i frutto della fua penitenza : perche non pprè com- 
porlo ; che nell’ultimo anno della fua vita , oflia nel 
quarto anno della fua caduta nell’ idolatria . Non iFconn 

f iolè pria del fuo traviamento, giacché fi lagna in tale 
ibro di clfere fiato nell’ errore , come lagnarli di eià , Cc 
EHi pria di commettere T idolatria era vifiiito da Sag- 
gio 7 c da Giulio , occupato nella fabbrica del Tempio 
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rufalemme al vero Dio . Gli fuccedé il figlio Ro-* 
boamo « Da quello Re incomincia l’epoca della 
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per io anni, nell’ edificar le mura di Gerusalemme, ed 
in altre fabbriche altri n anni , di che non avea da 
pentirtene, per $i anni dunque fu applicato in far tali 
cole* aggiungendo queft’anni a’ 14 , che ne aveva quan- 
do rincominciò., fanno ^6 , dopo di cui cadde nell’ido- 
iactia , e vi darà tre anni . /. In quello remponon com- 
potè certo i* Ecclesiaste , che in più luoghi dimoilra un 
uomo conrrito: reita dunque, che 1 * abbia compollo do- 
po ufeito dall’ errore, il. Ellendo vitfuto per 5 6 anni 
fedele a Dio, pieno di zelo per il divin* onore , giac- 
che di tal’ era prevaricò, chiamerò venendo da Dio a pe-. 
niteaza più voice, non è credibile, che (ia flato infenfi- 
bile affatto , e che la fua fatai caduta abbia eftinto ogni 
(entimento di Religione vera . Cadde perchè era uomo 1 , 
ma rilorfe col divino ajuto. L’J?cclefiafte fu un parto del 
fuo grande ingegno , e del fuo cuar contrito . ìli* Iddio 
promife a Davidde, che avrebbe punito Salomone, fe egli 
errava , ma non avrebbe "però tolto da lui U fua mifori- 
cordia Egli fu caligaro da Dio negl’ ultimi anni di fua 
Vita. Seppe pur-egli, èhe • dopo la morte di lui dieci 
Tribù farebbonfi ribellate dal fuo figlio,; dovette foffrire 
nella fua età avvanzata la ribellione di Adnd , di Razon % 
c di Ctroboamo , il primo idumeo , il fecondo Siriano, 
c *1 terzo della Tribù di Efraimo. Qual dolore no» do- 
vè foffrire per tali cole j non furon 'tali avvenimenti al- 
tritunti gaftighi v che la Giuftizia divina fcaricò fopra 
di lui, com’era (lato predrrco a Davidde* s’aggiungala 
poc* età che vifie • non fu un caftigo ancor quello ? Ma 
Ticcome il Signor $’ era protellato di punirlo ; cosi s era 
dichiarato di pon abbandonarlo , ma d’ averne mifericor- 
’diaj dunque siccome s’avverò l’uno, s’avverò anche l'al* 
tro. Chi defidera la foluaione dell’oppofizioni legga la 
* vira di Solomone ferina da’ Parigini , eh’ è avanti 1* 


versione nuova deli ’ Ecclefiafte ec. cc, Niuno autore deli- 
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fuceeflione <JsF‘ Regno d* I fra elio . Fin’ a quell» 
punto le -dódcci Tribù dipendevate da un folo 
Re ; ma avendo Roboamo difguftato il popolo , 
quello fi divife in due parti . La Tribù di Giu- 
da » e quella di Beniamino rimafero fedeli alla 
^ Cafa 



/ • 

kri Santi c dnnato. Salomone dormendo fu da Dio richieftoj 
che grazia voleva : ril'pole che bramava U sapienza , per 
cui ottenere pregò il signore , e mercè quella preghiera 
l'ottenne. «Sì domanda come potè meritare dotmendo ! Al- 
cuni vogliono',- che Solomone aveva pregato il giorno 
precedente con molto fervore , ed aveva richieda ia sag- 
gezza . Durante la notte Iddio gli apparve in sogno e 
gli dilTe , che addimandaflè ciò , che voleva . Avendo Sa- 
lomone 1* animo ripieno di defiderio per la saggazia , la 
chiefe al Signore, e l’ottenne . Si può dire che querts* 
tua domanda Ita (lata una continuazione della preghiera 
fatta nel ‘giorno prima di darli al sonno . Sembra però , 
che quell' opinione non sia foddisfacente , perchè nel coL- 
loquio tenuto fra Dìo , e Salomone fi luppone una ltber. 
là, e un'elezione che nel lonao. non fi polTono avere* 
mentre 1' anima , in tale dato ritrovandoli l’ uomo , refta 
priva dell' ufo di fua ragione,* dell' cfercizio di Tue fun- 
zioni , per confeguenza capace non è nè di itterico nè 
sii demerito.- I celebri Spolitori Duguet, c Asfeld (piega «• 
»o nella feguente maniera un tal avvenimento . Soppon» 
gono efli un miracolo dell’ Onnipotenza , non dillimilc a 
quello , per cui fu S. PaoIo rapito al terzo Cielo . Co- 
si elfi fi fpiegano nel lib. de’ Re tona. >. Conservando 
Iddio tutta l’ economia animale del corpo di quello Prin- 
cipe , e lafciandovi le (lelTe diipolizioni^ degli organi , e 
gli Redi movimenti elaftici , fvìluppò # l’ anima fua dalla 
ftefla ferviti! della materia , « la liberà per quella volta 
dajle leggi ordinarie , che rendono l’operazione dello fpi- 
;Iro dipendenti dalle fea&iioni , t dagli otgani corpora- 
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Cafa di Davtdde , l’altre dieci s’eleflero Gecoboa- , 
mo figlio di Nabat in Sovrano, a cui ..già '1 Pro- 
feta Ahìa ciò aveva predcrto vivente Salomone.’ 
Divifo. in tal maniera il Reame d’ Ifraello 
pcrfillé Tempre così , né mai più s J unirono i fi-, 
gli de' Patriarchi fotto l’impero di un fol So-, 
vrano , che dopo il ritorno dalla Cattività . I 
due regni appellati vennero di Giuda,» d'ifrael- 

10 , onde i Re. di' Giuda furon coloro, che Tue- 
cederono a Roboamo figlio di Salomone , quei 

d* ifraello furono fucceffori a Geroboamo figlio ' ' 
di Nabat . Quello Re per falla . politica indulTe - 

11 popolo a fe (oggetto all’ idolatria . Qual em- 
pietà fi mantenne da fuoi fuccelTori . I Re di Giu- 
da però furono collanti nel culto del vero Nu- • 
ine., ma non tutti onde fi viddero or^dillrutti 
gli altari , de fallì numi, ed or riedificati , Lu 
tendenza de’ figli d - Ifraello all’ idolatria durò fit» 
alla Cattività dell’ intiere Tribù . Fu quella pre- 
sta da Dio per purgare da tal enorme bruttez- 
za il fuo popolo , e guarirlo- da tal contaggio . 

Il grande oggetto della maggior parte de* 
Salmi, e delle Profezie sì é la Cattività dell’ Af- 
fiti 3 » e della Caldea , che lopportar dovevano le 
li Tribù , e la prodigiosa loro liberazione . Da ' 

. 1 - ' *«mpo ; 

• » # '/ % \ .* . ( , .V ■ ' 
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II. Avendole redimiti cosi tutt’t privilegi di fu* natura 
fpi rituale , e un’intiera libertà, lo pofe in iftato di me* 
titarc colla preghiera che farebbe: in tal guifa fpiegan* 
doli è facile *1 comprendere il come merita Salomone « e 
et icone la grafia* dir richiefc* 
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ttmpo In tempo il Signore per mezzo de’ Tuoi 
Ihviàti , dir voglio per bocca de* Tuoi Profeti, fe- 
ce avvi fare il fuo popolo del fuo Traviamento , 
il fé minacciare più , e pia volte di mandarlo in 
ifchiavitò fe non abbandonava l'idolatria intiera- 
mente ; ma vedendo , che predo degli .orti nati 
nulla giovavano le minaccie , efeguì per mezzo 
degli Aflirj , e de’ Caldei quanto loro minacciato 
aveva, ma fenza abbandonarli in poter de’ nemici 
per Tempre /volendoli Iddio corretti , e non dillrut- 
ti,. N-Ve profezie , c ne’Salmi perciò viene fpelTo 
come minacciata la Cattività , cosi promefla la 
liberazione ancora . Il paterno cuore di Dio non 
ufa la fua Giuftizia , che parte non v* abbia la 
fua mifericordia . In diverfe volte furon gl' 
Ifraeliti jrafportati fuori della loro patria * come 
£ vedrà in apprelTo . Soffrirono pene , e trava- 
gli dando fotto il governo di crudeli nemici , e 
£ purgarono iritalguiia totalmente ( (ebbene non 
tutti , avendo molti apoftarato ) dal fangue de- 
gli animali fpatfo nel fare i sagrifkj a’numi bu- 
giardi . Purificati , che furono dall’ idolatria , li 
riconduffe di nuovo con gloria nelle proprie ter- 
re , da cui non furono difcacciati . che dopo d’a- 
ver commeffo il crudele Deicidio . Ritornato pe- 
rò Ifraello dalla ichiavitu i Pontefici efcrcitarono 
la Carica di Re ; ma da' Giudei eletti , e deteina- 
ti » giacché lo feettro non doveva e r ser tolto da 
Giuda , che nel tempo prefifTo negli eterni decreti 
per la vertuta del Media , fecondo profetizato a- 
veva Giacobbe, allorché benedifle i fuoi figliuoli, 
eflendo vicino a morte , di cui fopra ho parlato. 

\ . ,v. : Quasi* 
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Quanto finora ho detto , febbene dia qual- 
che lume ftorico a' Giovani ftudiofi , con cui al- 
cune cofe potranno difcernere , leggendo la divi- 
na Scrittura , non bada per rifchiarare ad dii 
l’intelletto per intendere molti palli de’ Profeti , 
c de, Sa mi , che (uppongono una cognizione al- 
meno iuperficiile del tiro della Terra promelTa , 
e della terra da’ loro nemici abitata. Quella no- 
tizia appunto per utilità di coloro , che nella fto- 
ria,e nella Geografia versaci non fono darò bre- 
vemente , e affinché non generi confusone divi- 
derò la materia in tre articoli , e ciafcun di dio 
in più paragrafi . Parlerò in primo luogo del fi- 
to della terra promdTa , e della fua divifione , 
in Tribùi e deile Città principali di cialcunaTri- 
bó in particolare , e farà la materia del primo 
articolo ; nel* fecondo de’ popoli confinanti ; nel 
terzo finalmente de’ popoli, che tradèro Ifraello in 
ifchiavitù , dcvaftando le fue terre : aggiungerò uà 
aìtr' articolo fui nome, e gefta cc. de’ Profeti» 

ARTICOLO I. 

1 * / . 
s 

Del fito della Terra prcmejfa , fua divisone in 
Tribù , prima della Cattività , e delle 
- Città principali . 

L A Giudea , odia la Terra promefla dal Tor- 
rente d’ Egitto s’ eftendeva lungo '1 mar me- 
diterraneo , Cominciando dal Sud andando 
al Nord , erano così l’ una predo dell* altra 
disparte . I. Simcon . II. Dan . III. Efraimo . 

£ ■ * 1V-Ì 
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IV- Manafle. V. IfTacar. VI. Zàbulon . VII, A- 
fc r . Quella, Tribù più dell’ altre su ’1 mare $’ e- I 
(tendeva, e confinava colla \ Siria . ' Quelle sette 
Tribù iv comSxiafcun vede confinavan ira., loro * 1 

Ollerviamo di volo come P altre eraii dii polle , . 
c con chi confinavano, , I. la Tribù di Giuda- ; 
confinava all* Ovefl colle Tribù di Simeon , e di 

• \ * , * • Ì » * ^ • ' * »v • 

Dan , al Nord con quella di Beniamino , ^alPEft 
! aveva il mar morto. IL La Tribù di Beniamino 

l era fituata tra le Tribù di Giuda , e di Efraimo, 

/, • , \ N • m 

la prima al Sud , la feconda al Nord , all' EH 
Vera. il Giordano i all* Ovell la 'Tribù di Dan • * 

III. La Tribù di Nephtali confinava al Sud con , 

J£abu!cn , all* Eli col mar di Galilea 3 , ali’ O^efl; , 

* ‘ con Afer , al. «Nord colla Siria. Quelle tre Tri- ( 

bu erario come nel mezzo; ed erapo ugualmen- , 

« ce, che P altre fette di qui dal fiume Giordano. , 

\ Xc- Tribù*, che rimafero, di là da quello fiume 

* fonò .• Ruben al Sud , Gad nel mezzo y c Ma- ^ 

nafle verfo aLNord . Ho di fopra detto > che . 

^ le figliuole defeendenti da M mafie ebbero la por- | 

- '/ zione tra l/'altrc Tribù: onde due volte fi parla j 

di Manafie «•**.'.. 

Ci afe un a di quelle. Tribù- ebbe delle Città 
nominate nell* Scrittura > che poffiam dividere in 
: . tre Claffi , cioè in Città regali , in Città Leviti- 

che , e finalmente in Citta di Rifugio • Le re- 
gali^ in numero, erano quelle , che prima da- 
terie ì figli d* Ifraello erano pofleduce da Re Q&+ 
jdanei . Le Levitiche quelle, che furon artegnatc 
% figli di Levi , a 1 quali -non fu data nella divi- 

(ione porzione, come agli altri» .perchè ficcome i 

w " d©ve«* 
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dovevi no vivere delle primìzie , e delle decime 
allignatele da Dio , cosi non abbisognavano di 
territorio . Le Città , eh ebbero non eran unite , 
ma difperfe fra le Tribù , affinché follerò a por- 
taca d'iftruire il popolo circa il Culto, c la re- 
ligione , con più comodo . Le Città di Rifugio 
erano quelle allignate per afilo *a coloro, che 
uccifo avellerò contro volontà , e per cafo qual- 
che uomo . Sei furono desinate per quello affa- 
re, tre di qui, e tre di la dal Giordano . Nel- 
la Tribù di Giuda v* era Hebron , detta benan- 
che Carìath- Arbé . Bethel , o Sichem nella Tri- 
bù di Efranno . Cades in quella rii Nephtali , 
Quelle eTan di qua dal Giordano . Di là poi vi 
erano Bofor nella Tribù di Ruben ; Ramath Ga- 
iaad nella Tribù di Gad , Gaulòn in quella di 
M anaffe'. Gli omicidiarj , di cui ho pailato , in 
quelle Città li potean rifugiare , e dar vi dove- 
rano fino alla morte del Sommo Sacerdote . Del- 
le Città Regali , e Levitiche fe ne parlerà ne'fc» 
gitemi paragrafi . / 

, §. I. ' 

* , . • *'t 

Nella Tribù di Sivteon v’ erano 
le feguenti Città. 

« 

Berfabea fiutata ter fo il Torrente d’ Egit- 
to , o Befor I rinomata nella Sacra Storia per 
avere in e(Ta fatto dimora Àbramo, Ifacco , c 
Giacobbe , da cui difeefero gl’lfracliti . 

C B 2 Hor- 
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Norma , o Harma Città reale fituafa verfo 
la meta della Tribù . Fu cosi chiamata da’ Mac- 
cabei , che vuol dire anuthema , avendo in ella 
(confitti li nemici della Santa Nazione. 

Siceleg da Achis Re de* Filifteì , fu donata 
t Davidde.Era fituata al Nord-Qveft di Horma. 

$. II. 

Ideila Tribù di Dan . 1 

. \ , 

Eetftmcs Città Levitica . Alle vicinanze di 
quella Città fu' portata 1’ Arca del Teflamento 
dalle Vacche , a cui fu caricata da’ Filiftei , pref- 
fo de’ quali era (lata fecce meli, e l’aveva puni- 
ti ec. Cinquanta mila de' Becfamici , oltre fettan- i 

< ta de’ nobili , perirono per aver mirata 1’ Arca. 

( Porto su ’l mediterraneo verfo il Nord . I 

In quello porto s’ imbarcò dona per non anda- 
re in Nmive . 

Thamma , o Thamnata . Vicino a quella - i 
Città Sansone sbranò un leone . ' 

Sara a Patria di Manue Padre di Sansone , t 
Era non molto lungi dal torrente Sorse . i 

Modìn ove Matatia , e fuoi figli furono fe* t 
• 

» 

§. HI. 

1 ' Nella Tribù di Efraimo . 

Silo ove da Giofué fu collocato il Taber- 
nacolo del Signore, in cui fi confermava l’Arca, 

che 
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clic vi dimorò fin al tempo di Eli • I figli di , 

cjuefto Ofni , e Finees la portarono vicino ad 
Aphec* ov' erano congregati li nemici , odia i 
Filiftci , da* quali fu prefa ; e portata in Azo- " 
to , ma dopo varj flagelli la rimandarono ricca 
di doni nelle terre d Israello . Giunta in Betfe- 
mes , di cui s* é fatto parola poco fa , ed avve* 
liuto r eccido de’ Betfemiti , fu prefa da quei di • 

, Cariathiarim , e trafporfbta in Gabaa nella cafa 
di Abinadab, in cui dimorò fino al terfipo di Da- 
vidde , che la prefe da quivi e la portò in cala 
di Obedom , c vi dimorò tre meli , indi fu tra* 
fportata nella Città di Davidde , e dopo fatto il 
Tempio fu da o’alomone collocata nel San<5U San- 
ilo rum . Pria della diftruzione di Geru fai emme 
fono Nabucdonoforre , il Profeta Geremia la fece 
trafportare su *1 monte Nebo , e la nafeofe in 
guifa \ che non fi ritrovò mai piu . 

Naioth fervi di rifugio a Samuele, e aDa~, 
vidde perfeguitati da Saulle . . , 

Samaria Capitale del Regno d* I Traci Io , fi- 
utata non molto dittante, da’ confini di Manafle 
verso ’l Nord, relativamente però alla Tribù era 
nel mezzo., . , t N 

Sichem al Sud di Samaria Città db rifugio, 
e Levitica. Geroboamo i. Re d’ Ifraello , dopo 
lo scifma , vi collocò il vitello d’ or© , facendo* 
lo adorare/ 


' . $. IV. 
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§. IV. 

* I 

Nella Tribù di Man afe di ejuk dal Giordano . 

' . 

• ■ - 

Therfa Città reale i refidenza de’ primi Re 
iL 1 Ifraello prima di edificarli Samaria . 

Gaigai Città reale . Befec , o Bethfeca Città 
reale. Magedo Città reale, e Levicica . 

Batha/kn , o Scito|joli ove Saulle fu da’ Fi- 
liftei alTaHto . 

Bethbera Città su **1 Giordano . 

§.,.v. 

. Nella Tribù d' Ifachar . 

jRameth Città * Levitica , Verfo al Nord di * <, 
quella Città fi ritrovavano le montagne di Gel- i 

boe , fopra le quali perirono' Saulle , e Giona- .4 

ta pianti amaramente da Davidde . 

Jevael rinomata per la vigna di Naboth , - 

e per la morte di Gezabelle moglie di Acabbo 
Re.d’Israello; era Città reale. / | 4 

j4pbec , Città reale . Al Nord di quella Cit- 
tà era Naim , predo di cui il Redentore rifufei- 5 
tu il figlio della Vedova . ^ 

v Betfcmes era fituata al Sud di Naifn. S’av- 
verti, che quella Betfemes e diverfa di quella , 
di. cui fopra fi é parlato , facendoli parola delle 
Città eh* erano nella Tribù di Dan. , 

Sanarti , di cui era la donna , che diè l’of- t 
pino ad Iblea in fua Cafa , detta perciò 1» Su- 
" na- 
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namite * era letto "1 ^Nord-Qvcft di Betfames . 

Il monte Carmelo , ove fi ritirava il Profe- 
ta Elia , era nell* eflrcmità Occidental? di quella 
Tribù. Non fi deve confondere coll'altro Car- 
melo di cui parleremo in appretto. 

: ' 5. VI* v\ .~ + 

JNtlU Tribù di Zàbulon» p 

• * * f’ 

Genefareth nominata nel Vangelo , v detta 
anche Cinertt , c poi 7 iberitJe era su le fpiaggic 
del mar di Galilea . 

Geth-£pher *o. JotafAt . . Patria del- Profeta 
Giona , era al Nord-ovelt di Genefareth . In que- 
lla Cilià 6 ritrovava Governatore Giufeppe Ebreo 
-lo ftorico in tempo , che da Romani era devafta- 
ta la Giudea . Per 40 giorni la tennero in attc- 
dio. Vtfpafiano vi ricevè una ferita nel piede. 
Per un tradimento fu prefa ed incendiata . Giu- 
feppe fu fatto prigione. Tito figliuolo di Vc- 
fpafiano dirnoflrò verfio di lui 1 amore di Giona- 

ta verfo Davidde J » 

Dothaim #1 Nord ovefl della dettai rinoma- 
ta per la vendita ' di Giufeppe figliuolo & Gia- 
cobbe-, fatta da’ fu oi fratelli 

Remnon , al Nord-ovefl delle precedenti, era 
Città Levitila. — < * * 

Jiethlcem , o Betulia era al Sud-ovcfi: delle 
ridette . Quella ,fi vuole lotte fiata la Città attedia- 
ta da Oloferne Generale d* Nabacdunoforre I. , 
che fu da Giuditta decollato, per cui Fu 1 ‘ efer-, 

tif-V • ' B 4 " cit0 

. - ' • 1 

# - * » . 
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Cito difperfo , ed abbattuto , c {ventato il pro- 
getto di Nabuccodonoforre di tutta foggiogaro U 
terra al fuo impero . * * 

• Il monte Tahor era al Sud-ovefl: di quefta 
Tribù , àlle frontiere di quella d’ Issacar . Si sera 
generale di Giabino Re Cananeo all* pendici di 
quefto monte fu incontrato da Barac Capitano 
del popolo di Dio , e fugato , che in feguito fa 
con un chiodo ucciso da Giaele. Si crede, che 
sopra di quefto monte accadde la prodigiosa 
Trasfigurazione dii noftro Signore Gesti Crifto . 

Nazareth era fituata al Nord oveft del Ta- 
bcr. In ella dimenò G. C. dopo tornato dall* 
Egitto fino all 5 età di 30 anni , detto perciò 
Nazareno .• 

4 « \ 

Sephori refidenza del Tetrarca , Erode Anti-> 
pa era al Nord-oveft di Nazareth ..«v* .* 

Caria picciola Città celebre soltanto, perché 
in effa fece G. C. il primo miracolo * conver- 
tendo l’acqua in vino . 


» / 




. vii. 

. t * 

Nella Tribù di Aser • 




i. * « 


Acco Città regale . Da Tolomeo I. Re d'E- 
gìtto fu detta Tolemaida ; * < . 

Cades Città reale . Al nord di Cade* . era 
* Rahoh 

' Ah don , e Me don Girjà Reale % c Levitici 
confinante colla Tribù di Nephtali, 
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Nella Tribù di Giuda; 

sr^ ■ - ' \ c ■ • . 

In quella T'fjbù vi furono più Città con« 
fiderevoli , effendovene otto reali , cioè le se- 
guenti /. Eder , o Hercd predo il deferto di 
Sin . li. Cariati}- Cepher , o Dabir Lcvitica he» 
anche l III. Cariati} /Irbe , o Htbron anche Le- ' 
virica . Era quella Città fituata su le montagne.’ 
la ella fu Davidde unto Re dopo la morte , dì 
Saulle ; in effa fu fepolto Abner generale da 
Gioab uccifo ; in effa Affàlonne li fece procla- 
mare Re ; piò volte , per dirla in breve ; fi f* 
menzione di Hebron . La Valle di Mambre di- - 
mora de' Patriarchi A bramo , Isacco, e Giacob- 
be , non era lontana da quella Città . Le detta 
Città eran verfo- il Nord della Tribù t ma nella 
metà di effa v* eran Egitti , e Lachis . Preflo la 
Tribù di Dan jerimot , e Odullat w. Oltre le due 
Città Levitiche accennate v’ era jaeta , o juta 
all’ oveft del mar morto vicino al deferto di 
Ziph. jether era al Sud-oveft . 

Altre Città ancora di quella Tribù sono 
rinomate pei; alcuni fatti particolari , come so- 
no Carmel nel monte Carmelo ( divcifo da 
«quello , di cui fi fece menlionc nella Tribù dt 
Iffachar ) , ove Saulle fec‘ erigere un arco trion- 
fale per la vittoria riportata sopra gli A maleciti, 
in cui dimorava Nabal marito di Abigaille , che 
fu dopo la di lui morte moglie del Re David - 
4c. Matti piefs’ 4 deferto di, tal nome , ove 

■i David- 

* N 
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Davidde fi nafcofe, elTendo perfeguitato da Sani- 
le . Engaddi , o Afaròn-Thamar predo al mar 
H morto . All’ Oveft di e(Ta era la fpelonca , ove 
ftando Davidde nafcofto entrò Saulle , a cui da 
Davide fu tagliato il lembo della verte. Ephrata 
detta poi Bethlecm Patria di Davidde , celebre 
per la nafcita del Redentore del mondo. E’ di- 
verfa da Bechleem; ch’era nella Tribù di Zàbulon, 

. / V * 

/ • , ' • ‘ 

• $. IX. 

Nella Tribù di Beniamino . 

Maspbat nella parte Occidentale di quella 
-Tribù era fituata . Samuelle elTendo Giudice del* 
la Nazione vi congregava 1' AlTemblee , in una 
delle quali fu eletto Saulle primo Re d’ Ifraeilo. 

Gerusalemme dal Re Davidde fu coftituita 
Capitale di tutta la Giudea , dopo averne fcac- ^ 
ciato.» Gebusei Melchifedecco a tempo d’ Abra* ^ 
rao n’era il Re, ed era Sacerdote dell' Altillì- 
imo. Era qucfla Città fituata su' confini della <; 

Tribù di Giuda, in guifa che una parte di erta bj 

ne dipendeva In quella Citta fi compirono i •< 

• mirteri' delia noltra redenzione. Fu dilltntta da L 

-Tito. ; - ■. L 

G abaon un tempo Capitale de’ Gabaoniti?» || 
che- seppero salvarli la vita, facendo alleanza con 
Gcsuc , quando fi efterminava la Cananea . Fu 
poi Città Levitica . Era al Nord di Gerusalem- 
me . BeilvHoron era al Nord oveft di Gabaon . 

Gerico un tempo Città superba > le di qui 
' i ‘ mura 
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mura caddero miracolofamente per dàr l' ingreL 
fo agl’ Israeliti , che la diftruffero . Fu rifabbri* 
caia da Hiel , 

GnlgaU vicino al Giordano . Giofuc vi cir- 
concife il popolo. Le due Tribù di Ruben» e 
di Gaci con una porzione di quella di ManalTe 
v’alzarono un altare chiamato della tcflìmonumxjt* 
per contrafegno che anch' EfTè avevano dritto su 
i Sacrifici offerti a Dio nel Tabernacolo . Al Nord, 
o veli di quefta v' era la picciola Citta di Hai re- 
gale . Dagli abitatori di effa furono rifpinti gl’I- 
fraeliti , che fi portarono ad occuparla , perchè 
Acanno aveva rubato alcune cose nelPefier di- » 
(trutta Gerico , contro il divieto di Giofuc; mi 
dopo elTer flato Acanno punito, Hai fu prefa, 
cd incendiata . 

Lufa da Giacobbe chiamata Bethel per la 
Scala mifteriofa, che vi contemplò', da cui di- 
fendevano dal Cielo gli Angioli , ed altri fali- 
vano . . 

Knatbot , o Nobe, Citta Levitica. Di efsa 
Saulle fece uccidere Sacerdoti , perché il Sa- 
cerdote Achimalec aveva dato a Davidde del pa- 
ne , e la spada di Goliat uccilb dal medefimo 
Davidde. Commifc tal sacrilegio , ed empietà sì 
grande Doeg Idumeo , non ofando alcun degl’ 
Ifraeliti di .(tender le mani Copra' i Sacerdoti del 
Signore. -, 
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§. X. 

' ■ • . ! 

'-.Nella Tribù di Nephtali . 

t* ; ' # - 

Coronai/» su la fpiaggia del mare di Galilea. 

Contro di quella Città , e contro di Betfaida eh' 
era nella Tribù di Manaflfe .di là del Giordano 
pronunziò il Redentore le Tue maledizioni per 
l’impenitenza . Al Nord di .ella era la montagna 
/opra la quale il Signore fi ritirò ad orare , . e 
/ece l’elezione degli Apertoli. 

jibcla , o Abdmaim . Seba ribelle di David- 
de vi fi rifugiò, ma vi fu decapitato. 

Cada òtti reale , e Levitica . 

4 . , r I, * 

Huforcth de’ gentili, un tempo dimora di Si- 
lira uccifo da Giade. 

• • ♦ _ y % i n ' 

Heltn , e Dan , o rais su le fponde del 
. {lordano . ; ' 

™ * k 


* I ' 


$. XI. 


.. ' 


Nella Tribù di Rtilen di la dal Giordano » 

* : v *. / <■* ' 


/ 
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Madian Citta reale al mezzo d). 

Mejphat Città JLevitica • . • 

Mcdaba su ’l torrente d’ Arnon . 
fio far altra Città Levitica a! Nord delle dette 
Hefcbon Città reale , e Levitica al Nord di 
Bofor . ! 

- « , r «. ' , 

Su ^Imboccatura del Giordano nel mar mor-. 

' • ' ^ • s I ^ * 

to eravi il fortiffimo Cartello Macberus , o Ma- 
cheronta • In effo Erode tenne prigione il Bat* 
tifta . A/e- ' 
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^4/edoth-FlfAsra nel mezzo della Tribù vici* 
no al monte Phalda . 

Bcthphegor fituata al Nord della detta . 

Ja Jfa Città Levitica all* Eft di Beili phegor. 

Bethabera al Nord della detta . Si chiamò 
anche Bethania . S . Gio: Bacchia bactezava predo 
quella Città. ’ .• 

* V \ 

$. XII. 

/ i » 

i * • 

Netta Tribù di Gad di là dal Giordano ' 

Phanuel era fita al mezzo della Tribù. Già* 
cobbe qui lottò coll’Angelo del Signore, a cui 
dopo la mifteriofa Iurta fri cangiato il nome di 
Giacob in quello d’ Kraello , che lignifica forte 
antro Dio . - 

MuharìAim Città Levitica verfó il Nord-oveft. 

Rab* al Nord. Fu quella Città attediata t 
c ridotta alle llrette da Gioabbo a ma piefa da 
Davidde . • 

Jafer -Città Levitica predo al lago dello ftef- 
fo nome; 

Dabir prefs'il Giordano. ÀI nord di que- 
lla eravi Betheran • 

Tloesbes all’ Eft de’ Betheran . Elia che fu 
da un Carro di fuoco rapito al Cielo , vivente 
ancora , ebbe quella Città per fua Patria , detto 
perciò Tesbita . 

Ramat-Galand Città Levitica . Predo di que- 

P ^ctà morì Acabo Re d’Ifraello, marito di 
Glabelle. 

* ’ v . • ■ • * * 
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« 

.*• • ' • i * 

Nafpha al Sud-cft dell* anzidetto • I Madian I. 
ti vicino a quella Città furono disfatti daGefto. 

* . é 

§.. XI IL 

i 

Nell* Tribù di Aianajfe dì la dal Giordano . 

• — 

Cadara nel mezzo della Tribù» 

V - • 

Jabes-Galaad all* E fi di Cidara . furono gli 
abitatori di quella Città , fuori delle fanciulle , 
tutti ucci li , perché non fi unirono cogli altri , 
che guerreggiarono contro la Tribù di Bcnrami- 
no,per la morte data alla moglie del Levita còl- 
le impudicizie .. Quelli certificarono il di loro at- 
taccamento i e la riconofcenza verio di Saulle % 
che liberati gli aveva dall’ a Tedio degli Ammoni- 
ti , quando tolfero il Cadavere di lui dalle mu- 
ra di Bethfan , ove i Filiftei l'avevano appefo , 

C furono ringraziati da -*Davidde . 

Gaulon Citta Levicica al Nord aveva A (ìa~ 

' roth reale *, e lcvitica . 

Gejfur al Nord della Tribù . In efTa fi rifu- 
già Affalonne dopo aver dato la morte ad Am- 
inone fuo fratello di Padre , e non di Madre , * 
per Io ftdfpro commefso nella / perfona di Tamar 
forella uterina di Afsalonne • Al Sud aveva U 

Città di Attraa . . 5 

' Gerafu al Sud-eft della' Tribù - . 

nel Van- 

• Q^fta 

fu la Patria degli Apoftoli Pietro, e Andrea 

Vv * . AR- 


Capbarneum Cafarneo commemorata 
gelo era prefi>o ’1 mare di Galilea , 

Bet faida pure prefso lo (lefso .mare 
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ARTICOLO IL 

« , « 

He Po peli confinanti tori' ìf ratti ti ; 

I Ddio fovente , per punire le ribellioni del fu® 
popolo , il fece da' popoli confinanti aftìigs- 
re , e afsoggettare . Di quelli fa d’ uopo averne 
qualche brieve notizia , e perciò fe nc farà pa- 
iola nel prefentc articolo. Non computati gli E- 
giziani , i t popoli confinanti alla terra d' Ifrael- 
io erano i Filiftei , gridu enei* gli Amalcciti , i 
Madianiti , i Moabiti , gli Ammoniti , gl’ Ifmae- 
liti , i Sirj , i Fenicj ec. Parlerò di erti in tanti 
paragrafi , accennandone le Città principali di $ia- 

Icuno . „ 

• * 

§• L 

XV Filifiti . 



I Filiftci traevan la .lor origine dagli Egizj, 
ed occupavan le colle del Mediterraneo dal tor- 
nare d’Egitto fino all’eftremicà della Tribù di 
Dan. Co'Filiftci ebbero fpcfso guerra gl j Tradi- 
ti riufeendo òr quelli , ed or quelli vincitori , 
.fecondo eh* erano fedeli a Dio i figli di Giacob- 
be . In una battaglia prefero prigioniera V Arca 
dell’ alleawza , < o del Teftamento , che dovettero 
fcftituire dopo fette meli per ifeanzare i flagelli , 
che il Signore fcaricava fopra di erti . Furono 
nel decorfo del tempo battuti da Sanfone , da 
Samuello > da Saulle , c finalmente da Daviddc 

affòg- 
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afloggettati alla Santa Nazione. Era il loro rea- 
me divifo in cinque Satrapie , ci a fcuna Satrapia , 
o governo aveva lina Città principale , eh' eran 
cosi finiate , andando dal Sud al Nord . I. Ga- 
za Città grande , ifi elTa morì Sanfone fotta le 
rovine del Tempio , con una .gran moltitudine 
de Filiftei . IL jéfcAUnA Città forte , e antica 9 
era porco di mare, li I. A^otb , o Az*oto Città 
fortiflìma, in ella fu dapprima porrata l'Arca del 
Signore , e collocata nel. Tempio di Dagon Ido- 
lo della nazione , che fi trovò profttfo avauci al- 
la mede fi ma . IV. Accaron Città rinomata per 
r Idolo di Beelzebuth , che vi dava gli oracoli , 
tenendo con ellì ingannaci popoli. VI. G eth 
Patria del Gigante Goliath uccifo da Davidde* 
efiendo ancor giovinetto, per cui raffòdò il trono 
a Saulle ; ma per le lodi , che date gli furono, 
fn odiato a morte dal medefimo Re . ... - 

«. II. . 1 

•• / 

Gl* Idumei . * 

i ‘ . * 

Gridumei difendevano da Efau figlio d’L- 
facco fratello di Giacobbe, nati nello (ledo par- 
to. Efau fu detto anche Edom. Una porzione 
dell’ Arabia , detta Petrea fu dagl’ldumei abitata. • 
Furon Edi de* più crudeli nemici , eh" avefièro 
grifraeliti. Davidde , 1* afloggettò alla S.*Nazione* 
e le furono foggetei fino al Re Joram figlia di 
Giofa&t. La loro Città capitale era fetrA* 
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' Gli 'Am ^leciti 


* 
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Ti.ievano gli sì mal e citi la loro .origine da 

Arnalec nipote di EUu . Abitavano al Sud- 5 oveft 
della Giudea. Erano nemici fieri del. popolo di 
Dio. Iddio comandò al Re Sauile di Germinarli; 
Amalecita era. Atpan , che macninò 1’ eccidio de. 
gl' Ifraditi dimorami nel Regno di AHuero, fai- 
*4ti da Efter » 

Ir • . J » ”• 

**■ '» ' • t , „ x • * f 
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1 Madianiti . 
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1 Madianiti difceadevano da Àbramo., c 
Cetura moglie di Ipi , ; e propriamente dai di co- 
ftóro figlio Madian . Erano fidiaci in quella parte 
dell' Arabia , che dal. mar. morto s’ eftendeva fino 
al mar rofso . Gedeone» come di (opra fi di (se/ 
fu prefcelto da Dio, per afsoggeuarli , in Gru- 
cce della Nazione Santa. . . 
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§. ’V. 

•te 

' * 1 Moabiti* 


'•J. 1 Moabiti erano difendenti da Loth*n!pa- 

^ di Abramo *\A1P Eft: della Tribù di Ruben 
erano eflfì fi tua La Città Capitale de’ Moabiti 
wa Ae y o Rabbat jMoad su i’Arnon, Unapor- 
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zlone delle mogli deb Re Salomone * che Pinduf- 
fero ad idolatrare furono Moabiti# ì Fu fedottb 
ancora dati' Ammonitidi , dall’ Idqmee, dalle Si- 
donie ec. , perciò innalzò Tempj diyccfi > fccoii-_> 
do gl'idoli adorati da Efse * \ ! -, V, ? 
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• ‘ ' G rifrantiti* . 

» ‘ * • . \ , ' 

« * 

*• Grifmaeliti difendevano 4 * Abramo y cd 
Agar Egiziana Serva di Sara, da c# ebbe il pri- 
mo figlio, il Patriarca , chiamato Ifmaeli? » c|ic 
fu da Dio benedetto ad iftanza del Genitore > col- 
la fua Madre poi difcacciatQ dalla cafa paterna , 
cosi volendo Sara, e Iq tyefTo ©io » Ebbe JfmaeUo 
dodici figli , che formarono" col témpOw n 
bù . Le pili conofciute fono gl’kutei Nabatei » 

•* i Cedriani ec. I Saraceni da^-quede straderò. .1 oh 
rigine . Erano fituate più all- Efl: di tutte ^ 

dette Nazioni, * & Vili# 

' ' •. ~ * . ‘ 
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-, Gli Ammoniti • . • • 

’l . *' * »..■*' :* ?’ ' •*% . C •- ^ 

/ . Gli Ammoniti riconofcevanp la loro origine 
^ clal fraceIU> di Moab % cioè d’ Aminone • Per lo 
fpazio di 18 anni tennero in ferviti gl’ I fradici , 
elafso il quale furono da Gefce disfacci - David de 
✓ finalmente 1' afsoggettò facevano, la loro dimo- 
ta al più Nord cft della. Tribù di Gad * La ior 
Città Capitale era Rabbat-Ammon . 
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"V- .^«y r? fc, * 

Da chi abbiano tratto * l’ origine i Sirj va- 
riano gli Storici ? Da Alfar vogliono alcuni , c * 
che furono appellati Sirj in vece di Affìrj . La 
Scrittura da Aram > o da Arat , il primo fa fi* 
g\io di Sem, il fecondo di Canaan. Eran cfli 
ai Nord della terra promeffa . Dapprima forma- 
vano molti piccioli regni , che dal Re Davidde 
furono abbattuti è iNeglj anni x ultimi del Regno 
di Salomone fi organizò in Regno la Siria , mefc, 
cè la vagirà di- Razon capo dii ladroni . 
Damalco fu da’fuoi colleglli dichiarato Re • Sic- 
come il Reame divenne affai poterne,; cosi Da* 
Unico , che n era la Capitale molto rinomata ! 
e Ipeffo da' Profeti vien accennata , 
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• ì, I Feniej : difeendevano da Cam per Canaan 
•maledetto ^da Noe « Qfljftftdo Giofue diffrufle i 
: Cananei , quelli rimawjp|f # Occupavano Rui$la 
-■ feoftà al ’ Nord-oveft delia terra promeffa * fango 
confini della Tribù di Afer . Eftende.yanli an- 
cora più al Nord su la coda della Stria detti S:-* 
n ¥ò- Fenicj coloro , eh’ eran confinanti nella Siria. 
Tutta la Fimcia, divideva!* in cinque principati , 
^afeun degnali aveva la fiu Cittì* principale, 
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i e Sede de Re , cioè Tiro, Sidone , Arai , 'Sento, 
e Biblo . Le due Città di frequente nominate 
da Profeti , e eh' erano più vicine agl' graditi 
< fono 7 &<?, e Sidone ambi Porto di mare . Ge- 
. gabelle moglie di Acabo , fatta da Jeti precipita- 
* re dalla fineftra , e che fu matigiara da’ cani , era 
figlia del Re di Sidone . ' . 

Dopo aver accennato di volo i popoli con- 
finanti colla terra d’ ìfraello , co' quali ebbero al- 
le volte delle guerre i figliuoli di Giacobbe , ed 
a cui furo» anche foggetti con pagare a’ medefi- 
rni de’ tributi ; refi’ a parlarli de’ popoli , che,dt 
^tratte in ifchiavitù, trafportandoli interré ftw 
nicre . ; ' 

ARTICOLO III. 

J 'J' 

- ♦ _ 

Degli A fin, detaldei, e dc'BabiloneJt. 

a Togliere la tendenza , eh' ìfraello aveva all’ 
A. Idolatria un^dlta per Tempre il deftìnó 
ad edere schiavo Affina , e nella Caldea , 

dandolo in potereiP|ente fiera , affinché colle 
pene, e (Impazzi vernile a purificarli dalle (OZ- 
zure contratte medianfè^ Idolatria . Quella fchia- 
vhii , cominciando da^misé , fu da Profeti mi- 
nacciata a’ figli di Giacobbe, e fu lajpiù lungi 
di quante n’ avevano fofferte per lo innanzi . I 
popoli prefetti dalla Divina Giuftizia a tal’ uopo 
furono gli Affici » ed i Babiloncfi . Di Erti par- 
lerrmo brevemente , e qyella bde ve notizia darà 
non poco lume , per l'mceiligenza di alcuni paU 
fi de’ Profeti . r Io 
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Gli Jffirj - ' 
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• Adìrj^per quanto ci dicono gli Stori- , 

CÌ- di'.ceferoi da ^(Jur , da cui , com’ lio detto , S - 
vuole , eh' avelTero tratta la tor origine anche ì 
Siri ; Aitar ; fu figlio di Nerabroc. Abitavan citi - 
lungo le fpornìe orientali del Tigri , tra i monti . 
Niphates, Zagros > e Choacres . Ninive Tu la Ca- 
pitale deir Affina , Ciad a litichi ili ma • Nino fi- 
gliuolo-di Belo la refe -celebre per averla ador- 
nata con’ opere di magnificenza . Nino fi crecie 
eifer {lato il primo «fon datore dell 1 Affi ria Monarchia 
circa f 14 anni prima della fondazione di Roma» 
Si feiffie quella Monarchia in tre vaili Regni , che 
furono il regno di Medi , eh ebbe >p e r Capitale 
Ecbatana , il regno di * Babilonia , la di cui Cit- 
tì Capitale ebbe ìo ile (To, homc - , Th terzo linai-; 
mense detto d’ Afsiria , re figli do Ninive Capitale 
dieffo. Lafciando- tutto ciò, che non fa a pro- 
posto .'«olito veniamo a Teglathdafer detto^ 
Nino il giovane „ che regnò in Nini ve ,;di cui 
Iddio fi fervi per punire il Regno dUfrtólo eli.gr 
gfcndolo per miniltro dell’ incorrotta- tua Giu- 
stizia* Quelli cominciò Pefecuziahe delle nainac- 
Se finte da Dio, per bocca de Profeti al fuo po- 
polo , fpecialmente alle dieci Tribù . Teglat, c 
1 fup" figlio Salmanaiar tralportarono ilei! Afona; 
le ‘dieci Tribù . Eccone in Scorcio -la/ftoria . 

' Ritrovandoli Achis Re di 'Giuda impegnato 
a ; foftener -la guerra contro Rafia Re /di .Siria* 1$. 
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iontip Facea figlio di Romelia * R ^d * Iffasllo 
chiamò in Tuo ajuto Teglat figlio drS|!ifar , no- 
mato Teglac-Falafar , Re degli AfsirjW Accorfe ' 
quelli con poderofo efercito in difefa del- Re di 
Giuda , piombò impetuofamente fopra la* Sìria v 
« e fu le terre delle dicci Tribù ; combatte contro 
di quelli popoli* e li vinfe ; ritórnandofene vit- 
• toriofo ne'proprj flati trafportò fecovin qualità 
di schiavi, una gran parte de’ vinti . Morto Ter 
glac afeefe su 1 Trono il Tuo figlio Salmanafar . 
Fece quelli la guerra contro Ofea Re- d’Ifraello, 
e fu vincitore- Seguendo V efempio del Padre fe- 
ce schiava quella porzione delle dieci Tribù, che 
. Teglat aveva lafciata , trafporrandola in Nini ve* 
Ecco diftrutto il regno *, d’ Ifraello , e le dieci Tri- 
bù addivenute fchiave degli Afsir) • Si avverarono 
. in tal fatto le tante profezie , * che da più fecoli 
prima avevano predetta tale feiagura ad Ifraello* 
che dato s’era ciecamente all* Idolatria i T 
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JDc Caldei. 
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Sebbene foflero fiat’ i Caldei popoli diverfi 
dagli Afsirj, c da' Babiloriefi , pure di (avente fo, 
no con efsi confuli , quali formato avellerò un 
popol folo. La ragione di ciò forfè fi é per ef- 
. .ler flati ad un fol Sovrano più volte foggetei , 
t Da chi abbian i Caldei tratta la loro origine > 
non fi sà di certo. Per *T intelligenza de* Profeti 
necefsario non c che ìappiafi la loro difceiidcn- 
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za v pdtdhè fiicendofi de Caldei menzione nelle 
profezie, fi parla de’ medefimt già focwpolh al » 
Monarca di Babilonia; onde rantVé dirli Ca^eiy 
quanro Babilonesi quando i libri profetici fi fpte* 


gano 


La Terra de’ Caldei , propriamente detta ; 
era quel Continente , che dal golfo Pcfiano piu 
confinava con l’ Arabia . 


» r 


$. III. 

’ De Babilontjì . 


Abitaron i Babilonefi quel tratto di Terra » 
eK'è racchiuio fra ’l Tigri , e 1’ Eufrate . La lor 
Capitale era Babilonia . Nella fcifsione della Moj 
narchia di Afsiria , accennata di fopra, prefede 
Babilonefi ’l comando NabonaiTar , lo Belio , che 
Baladaiv^e dir fi può clfer fiato quelli il Fon- 
datore del nuovo regno di Babilonia . Fu nuni- 
to quello Reame con quello dr -Affina da Mia- 
radone , che s J impadronì di elTo , e della Cal- 
dea , formandone un folo impero . Figlio d Al- 
' faradone sì fu Nabucdonofarre primo , di quelto 
nome , che forn^ il difegno d’a Soggettare al fuo • 
impero tutta la terra. Il di coftui Generile ap- 
pellar* Oloferne , mentre teneva m aliedio Betu- 
lia, Città della Tribù di Zàbulon , fu da Giu- 
ditta decollato. L’ efercico comandato da Lui tu 
difperfo, e battuto. Per tale mafpettato avvem- 
.. mento, rimafe Nabucdonoforre col folo progetto, 

lenza poterlo mandare in efecuzione . Dopo / a 
lenza py . c 4 morte 
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morte di quello fuperbo Monarca afcelé il Trono 
■ Sarac» o Chinaladano ; ma ne fu balzato da Oaf* 
far re , e da Nabopalr.ffar , che diftruferò Ninive, 
e fi divifero tutto il reame . A NabopalalTar toc» 
cò Babilonia . Qui^V é l’epoca della diflruziqut 
dell’ Affiria Monarchia,. 

Dopo Nabopalaflàr ebbe il trono di Babilo., 
nia Nabucdonoforre secondo, figlio del primo*. 
Giovine allevato fra le armi , e orgogliofp nulla 
meno di suo Padre . Quello fu fcelto dal Signo- 
re per punire le due Tribù ritmile nella terra- 
di promilfione , cioè le Tribù di Giuda , e di 
Beniamino , che formavano il regno di Giuda . 
Per ben tre volte quello Monarca occupò Geru-v 
Talemmc ; ma finalmente la ditlrufTe rovefciando 
le fue ir ura , abbattendo il Tempio di Salomo- 
ne . Non contento di tal rovina tralfe in jfchia-, 
vitù il Sommo Sacci dote , il Re Sedecia , e la 
miglior parte del popolo , e trafporcò in. Babilo- 
nia con elfi molte ricchezze , e i sacri vali del 
Tepio; fecondo piu volte avevano predetto t 
Voteti . Ciò accadde circa 598 anni prima della 
rateila del Media, più di cento anni dopo del tra- 
sporto delle dieci Tribù fatto da Teglat , e da 
Salmanafar , nell’ Affina . Queft^ Cattività durò 
per lo> fpazio di 70 anni . In quello tempo li 
purgò il popolo d’ Ifraello dall’Idolatria, e l’a- 
bominò talmente .che mai più vi ricadde, cOmt;- . 
1 e’ Profeti , e ne’ salmi era flato predetto . Sof- 
fri la Chiedi molti travagli , ritrovandoli Cartiva 
nella Babilonica Monarchia, tanto per parte de 3 
Babiloneli , quanto per parte degli ftelTi fuoi fi- . 
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gli , che 1* abbandonarono . I plani: , e 1 gemiti 
deila Chiefa fon efprefsi ne* salmi , e ne’ profeti; 
come le pene . e li tormenti eh’ Ella foffrì . 

» Morto Nabucdonoforre li. prefe le redéai 
del governo qual Monarca di Babilonia il figlio 
di Lui chiamato? Elvimerodaco ; ma dopo due 
anni dalla morte del Genitore , fu dal fuo Co- 
gnato Nerigliffor uccifo , che occupò in fua ve- 
ce il "trono . In tempo che quell’ ufurpatore co- 
fflantlava in Babilonia , regnava nella Media Ciaf- 
t ime I. V*à cui intimò guerra; ma mentre que- 
fthdi --preparava alla difefa venne a morte . e la- 
ico incaricato al disimpegno CiafTarre II. ofsia 
Daiip-, come la Scrittura 1’ appella . Fu da que- 
l Hi' eletto in Generale delle fue truppe Ciro fuo ^ 
nipote . Da Profeti# era flato defignato Ciro col ^ 
proprio fuo nome , e chiamato il Crifto di Dio, ' 
come quegli , che doveva diflruggere la Mo- 
narchia Babilonefe , e re Ili cui re ad ifraello la 
perduta libertà . Avevan i Profeti predetto ; anzi 
con vivi colori dipinti gli andamenti di quello 
giovine Principe , e fili anche il modo come 
prender doveva la fuperba Città, di Babilonia . 
Cito ounque punì, come fuomento della Giudi- 
zia Divina i Babilonefi , eh’ avevauo aflirto il 
v popolo del Signore , e gli Apoftati d’ Ifraello , 
e pofe in libertà i fedel’ I fradici , dae poi col 
tempo fecero ritorno nella terra profflt (fa ^rifab- 
bricarono Gerufalemme , rialzarono il tempio ,, c,, 
ripopolarono le Cicca abbandonate . Dopo il li* 
torno dalla Cattività non vi fu più dividono di 
Tribù, ma tutti li figli di Giacobbe ubbidirono» 

- . j , - co* 
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Come difsi , al Sommo Sacerdòte * e tale fa il 
loro governo fino ad Erode il grande * in tempo 
di cui nacque fra gli uomini l’Eterno Verbo, 
che ’l Padre Eternò genera in tutta 1’ eternità , 
a cui fia ogni gloria , ed onore . La libertà data 
da Ciro agl’ I fradici , liberandoli dalia tirannia 
de’ Babflopefi , fu Un imagine ioltanto di quella, 
che ’1 Divin Figliuolo die all'uman genere ; rrier- 
Cecchè quanto nella Chiefa dell* antico Ifraello 
.accadde fu figura di Ciò, 'che avverar fi dovevh 
nella Chiefa del nuovo, . òfsia quello, 'che s’am- 
mirò di profpero , e di avverta nella Chiefa pri- 
ma dell’ incarnatone figurava e le perfecuzioni , 
e li trionfi della medefima dopo efierfi facco Uu- 
* mo 1’ Eterno Verbo. E da ciò. fi rileva, che 
col medefimo di tacita predetto abbiano : Profe- 
ti quello, che nell’ una c nell’ altra alleanza ac- 
cader doveva . 
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ARTICOLO IV. 

* * 8 \* «■ / * » . , . . 

% A l - 

Dd Profili Maggiori , e Minori . % 

- ' ' * • ” ' » » '* 

D Ovendofi parlare in quell’operetta delle pró ; - 
fezie , che rattrovaniì ne* libri profetici del. 
la Sacra Bibbia , ho creduto necdTario dare una 
funerficial ^letizia de’ Proferì medefimi . Furon 
Elfi Uomini santillìmi , a cui rivelò il Signore 
le cofe future . Lo spirito di profezia é una del- 
le grazie divine , dette gratis date , a diftinzione 
dell* altre grazie. In virtù di quella grazia mol- 
ti nell' antico teilamento previddero , e annunzia- 

. - . r-ono 
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rùno le cófé fatare * e nel nuovo, m tutt* i se* „ 
coli futonvi di coloro che l’avvenire prediuero. 
Sebbene nell’ antica .alleanza molti Profeti fiano 
fiorici , ed abbiano fcricto t di lor’ oracoli , pu* 
re a noi non fono giuriti * che 16 , o diciaflet- 
ri libri-profetici , che protano il nome de' prò** 
j>rj autori (a) , e: fono * I, lfaja « li. Geremia ^ 
IH. Ezecclliello . IV. Daniello * Queftt quattro 
deuiv vengono Profeti meggiori . I dodici foglien- 
ti fi dicono Minori . 1 . Olca . IL Gioele* III. A- 
• ' • ^ / •« • ' » ' % * '» . * * % 

» * '• ••"mos 
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(a) Non furono i Profeti che Autori (ìromentali de li** 
bri da Erti*- icr Itti ; perchè non registrarono » in quelli fe 
non quello che infpirato loro fot dallo Spirito Santo* La 
cognizione del futuro e del folo Dio , parlendoli in npe- 
cialtà del futuro libero Contingejk^. Iddio che delle co«* 
fe tutte, e dell* ordine è' 1’ Autore^ e<#il Coniervatore 


tutto sa , e tutto in un fol punto vede» , e contempla, 
perchè eterno .♦*!/ Uomo all’ oppollo eflendo finito , c li- 
mitato del futuro non può naturalmente ùpere fe non 
se quello che necefiariamente ha da cfTere onde fpede 
fiatò non sa cosa sarà per fare liberamente egli mede lima 
nella fera deleo ftejfo giorno.- Lo spirito di profezia e 
una grazia gratis data, con cui Iddio fa che uno pre- 
vegga il futuro anche libero , e contingente , come e l* 
'grazia di operar miracoli ec. Samuele teneva uria scuola 
profetica, lo fUflb fi dice di Elia', che coCa era mai ? 
£ra una scuola di Religione ,, in cui fi perfezionavano 
nella virtù i difcepoli (òtto la direzione di quei gran 
Santi, A quelli virtuofi difcepoli fpeiìo comunicava il Sl- 
$gnore là spirito di profezia , con cui Predicevano gli av- 
ftrmmenci futuri j ma ciò non nafeeva dalla - scuola , ma * 
r bensi 'dallo Spirito Santo che 1* illuminava » Sebbene le 
grazie gratis date Iddìo alle volte le. conceda anche a 
quei che fono di virtù sforniti, ptire comunemente non 
le concede die a’ virtuolì quali erano i difcepoli degli ac»> 
cenmati Profeti < 
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«05 . IV. Abdia i V. Giona . VI Michea . VII. 
Naum . Vili. Abacueco . IX. Sofonia . X Ag- 
geo. XI. Zaccaria. XII. Malachia . Barocco fi 
fucile unire con Geremia di cui fu scriba . Fui 
*on i Profeti, dice S. Agcftino nel Iib. 18. de 
, C'ivh. Dei, i Filofofi , i Teologi, i Dottori, e 
ì Predicatori del Popolo d’ilraello. I detti Pro- 
feti fiorirono fra lo fpazio di 270 anni circa . 
Alcuni furono contemporanei, come fi olTerverà f 
nel paragrafo feguènte . Secondo quello , eh’ in- 
fognano Eufebio , e Lattanzio i 7 Sapienti della. - 
Grecia videro dopo de’ Profeti , che furono i 
f Veri Sapienti deì Popolo di Dio . Quei , che 
fenderò molto diconfi Profeti Maggiori 4 , Mina- 
vi quei , che fenderò poco . Non parlo <lell‘ Ay 
pocalilTe fcritra da S. Giovanni , che é unico li* 
bro profetico^del ritrovo Teftamento , 


••V , ' 1. • 

In aual tempo fiorirono gli accennati Profeti . 

, * 1 ' « • . *•* /. 

. » ‘i 

# ’ « * 

Non incominciarono a promulgare i di lorqi 
oracoli con quell’ ordine , che fono collocati ili-"», 
bri profetici nella sacra Bibbia , e da noi accen- 
nati ; come dagli (lelTì loro ferirti è man. fedo , 
t; li Cronologici l’atteftario . Il primo .de’ detti 
'Profeti li fu Ofea ■> avendo E(To dato principio 
alla promulgazione de’ suoi Oràcoli negl’anni pri- * 
ani dei regno di Ozia Re dì Giuda , che da Grò-* 
’hologiili fi fìlfa circa 1' anno fecondo , ’ o terzo 
al più del regnare di quello . Àfcese Ozia if 

tro- 
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trono di' Giuda 77 y prima deiPIncarnazlotiè dell 1 
Eterna Verbo , cioè della creazione del mondo 
3116. Gioele profetò, nel fecondo , e Giona nel 
terzo luogo, poco 'dopo 0 /.ea . Circa Tanno 23 
del Re Ozia raedefimo fiorì ’ il Profeta Amos 

L • • • • x •* / , • , f ' 

cioè nel quarto luogo ; dopo di r Lui cominci^ 
Jfaia , e fu nell’ anno ij delio ftelTo Re , fecon- 
do S. Girolamo , e fu il quinto Profeta in quan- 
to all'ordine del tempo. Il fefto poi Abdia , e 
* 3 J fectimo Michea , dfendo Re di Giuda Gìoata* 
mo figlio di Ozia . 724 prima delT incarnazione, 
offia* J2.77 dalla Creazione. Nauti* fu l’ottavo 
Profeta . $ofonia il nono ; avendo, incominciato 
a regnare Giofta su *1 trono di Giuda, Egli ico^ 
minciò 1 * impiego di Profeta . Abacucco Ci collo- 
ca nel decimo luogo . Nell’ anno 13 del regna 
di Giofia 595 anni avanti T incarnazione die prin-y 
cipio alle lue predizioni v Geremia , cioè nel pri-’ 
mo de’ fettant’ anni % che durò la schiavitù Babi- 
lonica, fecondo il Tirino. Geremia fi deve dir© 

P undecimo Profeta . Suo socio .fi fu Baracco • 
jE&ecchiìello , nel duodecimo luogo profetò , in - 
cominciando nell* anno 5 da che Geconia , detto» 

^-y-Joachi ni figlio del Re Giovacchino , . fratello, di 

1 Gioachaz ; che fu figlio . del Re 'Giofia , fu trac • 
5 port^o in Babilonia . Nel luogo fi fuole col* 
locare iBarucco . Nel 14 Daniello; Degli ultimi, 
cioè Aggeo , e Zaccaria profetarono nel fecon- 
do anno della Monarchia di Dario Iftafpe', ma 
nella propria lor Patria > offia nella Giudea . Ala- 

% " f * •f|'^ * /• t 'j, t ^ •• % * 

lacbia fu T ultimo - * . 
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pel Nome de’ 4- frpfeti tyaggtorì , « altre 

toft ad Bjfi frettanti . 
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.Coìr ordine fteffb , con cui fon , 
regi firati .nella Sacra Scrittura darò in quello $. 
il fignificaro del loro nome , ed accennerò altre 
cofe ad effi appartenenti ? . ’ f 

41 ; * i, J fòa chiamato dall’ Eccleiiaftico , offia da 
Gesù figlio di Sirac : Propbcta Sanila* , magna* % 

• fideli* in con [peti a Dei : .nella no (Ira lingua 
ftorrifponcle il fuo nom e a Salvatore dèi Signore^ 
oppure Salate del Signore . Fu egli figliuolo di 
Amos , e nipote del Re di Giuda AmaGa , adem- 
jpi T officio di Profeta per |o fpazio di 90 anni. 

Alla nobiltà de’ natali aggiunfe U sancirà della 
vira, che terminò con un gloriofo martirio r 
offendo flato fegato per la meta , con una séga 
di legno * per órdine del. Re Mulatte , per ave- 
re a quefp empio Re più volte rimproverato coir 
zelo , e fervore le fcelleraggini , che commette- 
va . Profetò fotto cinque- Re‘di Gmchv> dal Rè 
Ozia, fin 1 a ManalTe . ‘ . /' ^ ^ " 

II. Geremìa , cioè : Eccelfo . o Altera dcl^ 
Signore: fu Sacerdote ; fin dall* utero materna 
santificato -» o come alcuni vogliono eletto atf. 
effer Profeta, Incominciò a prolecare circa 1 an* 
no ij di fua età . Barucco fuo scriba uni in un; 
volume le fue profezie , ma fenza oflervare Por- 
dine del tempo , in cui Geremia P aveva feri ree. 

Si pensa .da alcuni, che Geremia abbia compoflì 
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. 4 4, libr} de* Re, altri il fatino 
e del 4 folamente. A quello Pr 
' Ice il Salmo 64 Te dectt hymnus ffic. e '1 Salalo 
13 6 Super fluinina Babyloni , Pubblicò i suoi 

oracoli fotto cinque Re di Giuda , cominciando, 
ne| 13 anno di Giofia fin al $ anqo della difti%- 
zioue di Gerufalemme 5 per lo fpazio cioè di 45 

anni. Da suoi Concittadini non ottenne che de- 

• • • . ' • » ( # 

tifioni , fcherni , • battiture , e prigionie: finalmen* 
te fu lapidato da* mede fi mi in Tafni d’ Egitto* 
Alla santità accoppiò la verginità ', come voglio^ 
fio alcuni . 

Barucce , cioè Benedetto : fu frarello del 

. • \ 1. ■ ■ ■ 

Principe Saraja scriba , e compagno di Geremia 
fn tutte le avverili , e fatigli): , feguendolò 
fino nell* .Eeicco , ove andò col refiduo delle 

1 •«-** , «T> ■ ,t . • *■ /' 

Tribù rimafte nell’eccidio della Giudea. Mor-, 
io Geremia fi portò in Babilonia per confo- 
lare, éd ifiruire i funi Confratelli ivi Cattivi, . 

* . > . * i> » ' ■ > • y, 

clie fu nel j anno della Cattività . 

. / III. Ezjsqchicllo che s* interpetra Fotz. 4 ,Q 
TortezjLà del Signore , era della ftirpe Sacerdota- 
le . Fu trafporuto. in ifchiavicù unicamente a Ge- 
>— <onìa Re di Giuda .• Nell" anno 5 della Tua de- ; 
portazione in Babilonia, cominciò a profetare, 
e continuò fino all’anno z 7 , cioè per lo ; fpazio. 
di iz anni. Gli ultimi undici di Geremia s’incon- 
trarono comprimi undici di quello Profeta; m:| 
quelli profetizzò» nella Caldea , e quello nella 
Giudea , Gli oracoli 1 che fi leggono nel fuo lìV 
bro Egli medefimo fpiegavali a Tuoi confratelli # 
Da quelli fu uccifQ , perché ripreadevali dellùdo- 
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latria et. Si vuole , che lìa flato ftrafdnato da 
cavalli per luoghi alpri , e così tei minade i Tuoi 
giorni . Errano coloro che lo confondano con 
Pittagora . 

< IV. Daniello : Giudizio di Dio : della Re. 

g*a Schiatta de' Re di Giuda, nacque circa l’ ali- 
no i f del Regno di Giyfìa . Elfendo d’ anni 
fu trasportato in ifchiavitù da Nibucco col fqó 
parente Giovaci bino , cioè nel terzo anno del 
regno di Lui . Dopo aver dimorato 4 anni ia 
Babilonia incominciò a profetare , liberando dalla 
morte Sufanna . Fu Tempre Vergine, dedito all' 
orazions , c .all’eferxizio delle piu eroiche virtù . 
Fu (limato , ed efakaco da’ Re di Babilonia ; mai 
’ per ben due volte fu pollo nel Iago de’ leoni 
pec farlo divorare . miracolofamente però libera— 
’.to dalla morte dal Signore . Si vuole che folle 
fiato decollato , vide intorno a 7» anno , di 
quelli 47 la fece da Profeta . 

Tale fu la vita , e la morte de’quattro Pro- 
feti Maggiori , così appellati , perché paragona- 
ti .agli altri detri Minori sentiero di più. Soggiun- 
giamo ora in Profeti Minori , in un paragrafo 
apparte per non canfonderli* co' già detti. . r < 


De nomi gcfla , ed aure eofe appartenenti a 1 2. 
Profeti Minori . 

■ .... ~ t - • 

4 . * • ' - : ù- . • 

I Ofe a t cioè : Salva: quello nome Ofea 

tien calla radice ebrea iafeia che corrifponde al 
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Ialino solvetvìt . Dalla il: (fa radice fi deduce , di- 
ce il Tirino , Jos/te , ( che prima fi chiamava 
Ofca } offia Jesus , cioè Sali udore , e ’l nome 
IJÌtjA . Riflette S. Girolamo , che non Colo ne’ 
sacri Oracoli , colle sue geila , c coll* Santità 
della vita figurò Ojeu Gesù Crifto ; ma benan* 
che col fuo nome . Profetò regnando nella Giu^ 
dea Ozia , Gioatan , Achaz , cd F.zecchia , eflen- 
do Re d’Ifraello Geroboamo II. figlio di Gio*s . 
Vi (Te, c morì santamente . Il Martirologio Ro- 
nano lo porta a’ 4 Luglio , 

II. Gioele , cioè Defcenftts Dei , o fecondo 
S. Girolomo . Dominus Deus. Fu Egli della Tri- 
bù di Ruben . Fu contemporaneo di Ofea profe- 
tizzò a tempo degli (ledi Re; alcuni però vo- 
gliono , che abbia profetato in tempo di Ezec- 
chia , e di Manale. E 5 collocato tra’ Santi dal 
martirologio al dì 1 j di Luglio . 

III. Amos : populus avulfits : Fu, per ca- 
gione de’ natali , di schiatta ignobile , e Egli me- 
defimo Pallore , o Bifolco . Incominciò a profe- 
tare in tempo di Ozia . Si difputa circa qual an- 
no del di lui regno; cioè , se nel zj ,0 nel 15 

-""■anno . Profetando in Samaria fu più volte battu- 
to , e impiagato da Amujiu Sacerdote degl’ idoli, 
finalmente da Ofea figlio del medefimo Sacerdo- 
te furongli trapaliate le terapia con un ferro ; 
morì martire.* ne’ 31 Marzo fi fa commemora- 
zione di Lui dal martirologio . 

IV. A beli m , cioè : Servo di Dio : fi difpu- 
ta circa ia fua origine , ma comunemente i dot- 
ti il dicono della Tribù di E fraine , e propria- 

D ‘ men- 
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mente della Cittì di Sichem . In tempo de* tre 
Re di Giada Gioatanno , Achaz , ed Ezecchia 
pronunziò t divini oracoli , contemporaneamente 
ai sopraccennati Profeti , e ben anche ad Isaja , 

* ed a Michea , così vuole S. Girolamo . Tra tut- 
ti è il piu breve . VilTe con gran fama di santi- 
tà . Si fa memoria di Lui nel martirologio ai 
19 di Novembre. Attefta S. Girolamo, che T 
iuo sepolcro era in Samaria » rinomato pei mi- 
racoli , c fu valicata da S. Paola . 

; t v -V. Giona: Colomba: nativo di Geth Epher> 

0 Jptapath della tribù di Zàbulon , Incominciò 

1 funi vaticini circa gli anni primi del Regno di 
O^ia Re di Giuda , e durò fino agli ultimi tem- 
pi di Geroboamo li. Re d* Ifraello . Fu chiaro 
per Santità . Da Dio fu mandato a predicare in 
Ninive , ed è l’ unico 1 che folTe deftinato per 
predicare a Gentili > tra tutti gli altri Profeti : ai 
2 1 Settembre fi fa di Lui memoria dalla Chiefa • 

VI. Michea: Qui* ficnt Deus? traile la fui 
. origine dalla tribù di Giuda . Si ctede contempo- 
ranco ad Ifaja , e agli altri Profeti . Si vuole da 
Tcofilacto, che fubilfe il Martirio . E tra' Santi _ 
annoverato , e fi commemora nel dì 1 j di Gcn- 
najo . Il Corpo di Lui unitamente a quello di 
Abacucco Profeta fu per divina rivelazione ritro- 
vato in tempo di Teodofio seniore/, 

VII. Nanne : Conjolatore , della Tribù di 

$imeoii profetò circa 90 onni dopo Giona . Vifi- 
fe qual fi conveniva ad un Inviato del Signore» 
p tale chiufc i Tuoi giorni. v ‘ 

Vili. jibacHec* ; nwpkxAtor # Oppuri lufta* 

ter. 
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*#r , oriundo della fteda Tribù di Sìmeon . Fu 
contemporaneo al Profeta Daniello , giacché fu 
dall' Angelo dalla Giudea portato in Babilonia, af- 
finché dalfc il Cibo , che feco portava, a quello, 
che era nel lago de' leoni . Terminò la fua vi- 
ta , come era vifTuto santamente . Si fa memoria 
di Lui ai ij Gennajo , quando lì fa di Michea, 
i corpi di £lTi ellendo Itati ritrovati uniti , come 
ho detto . 

IX. Sofoniu : Speculator Dei di nobil lignag. 
gio della Tribù di Sìmeon , profetò in tempo 
di Giolia Re di Giuda , e di Geremia Profeta. 
Dopo aver menata una vita santa , santamente 
la terminò ; a’ 3 Dicembre fi fa la fua memoria. 
Tutt i sopraccennati Profeti tanto maggiori, 
che minori videro , e profetarono o prima , o 
in tempo della Cattività di Babilonia ; perciò 
fpeflo di quella favellano chi piò , chi meno o- 
feuramente , adattati elfendofi alle circoftanze del 
tempo ec. Gli altri tre , ché foggiungeremo fio- 
rirono dopo la Cattività, odia dopo d’avere I- 
fraello ottenuta la libertà da Ciro , e dopo di 
aver fatto ritorno nelle proprie terre; perciò 4 
— fari» il loro dal parlare degli altri . 

§. IV. 


„ De' tre ultimi Profeti nome , gejìa ec, 

di 

>*' I. dggeo : feflivus , oppure L&tm 

ll apens, s’interpreta da S. Girolamo , nacque in Ba- 
bilonia in tempo della Cattività , ritornò cogli 
r Da alrri, 

fi 
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altri Giudei in Gerufalemme in tempo di Ciro , 
profetò nella Giudea . Fu un uomo Santissimo 
d’ innocenza , e d' ogni virtù fornito, e di gran 
zelo . Si legge aferitto nel Catalogo de’ Santi nel i 
' dì 4 di Luglio . 

IL Zaccaria : Memori* Dei : fu oriundo 
della Tribù di Levi , Sacerdote , e Dottore del 
popolo; profetizzò contemporaneamente ad Aggeo 
cominciando da fanciullo • Pien di virtù, e di 
ineriti terminò i giorni suoi nella Giudea , effen- 
do già vecchio , e fepolto unitamente col detto 
Profeta . Si vuole che Sia flato uccifo » e per 
confeguenza , che morì martire , credendofi for- 
fè quel Zaccaria, che nel Vangelo fi dice da 
G. C. che fu uccifo tra tempio, e l’altare , 
che é aliai verifimile, febbene taPopinione fi op- 
ponga a S. Girolamo . Fu il venerando Corpo 
di Lui ritrovato in tempo di Tcodofio juniore , 
Avendolo efso medffimo rivelato . La Chiefa fa 
di Lui memoria a* 6 Settembre • 

III. Malachia : Angelus Domini della Tri- 
bù di Zàbulon traile la fua origine , nacque in 
Sopha dopo il ritorno d* Ifraello da Babilonia. 

Non è Egli lo ifteflo che Efdra Sacerdote , come 
alcuni diflero . Poco vide fra gli uomini , eflen- 
do morto giovinetto , come dice S. Epifanio con 
altri . Fu un Angelo di coftume , e Santità . Nel 
martirologio fi legge riporto nel Catalogo decan- 
ti ai 14 Gennajo. 

Per un puro saggio credo fia badante quan- 
to in quert* articolo ho detto parlando de’ Pro- 
feti . Avrei dovuto dire qualche cofa circa la 

Scrit- 
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Scritturi in generale , in quelle nozioni prelimi- 
nari ; accennare quale divertirà pafla trai libri 
Canonici , ed Apocrifi , tra i Protocanonici , e 
Dcutorocanonici , tra le Verdoni , e gli Origina- 
li ; ma come tali cole tutte ti Trattano nell' ifti- 
tuta della Teologia , perciò ne ho fatto dimeno. 
Chi più dctidera fapere può confutare i Sagt* 
Interpetri , che diffufamcnte trattano quant'ho 
foltanto accennato in quelle brevi notizie-. 



r 
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PARTE L 

CAPITOLO I. 

jSV» le Profezìe, t i Stimi. 

S On ì libri proretici » e i Salmi com’ avvolti 
nell’ ofcurità , e molti luoghi di efsi fembra- 
no totalmente inintelligibili . Non fono però di 
fimil fatta i libri morali , e i libri dorici , feb- 
bene fiano quefti , come quelli parte della Divi- 
na Scrittura. I primi non dovevan elTerc da tut- 
ti ’mefi , nel tempo , che fi fenderò , come ì 
fecondi. Se qualche palio pure ritrovali ofeuro 
ne’'libri dorici , o morali é egli tale , perchè da 
noi s’ignorano i coftumi, leaati.c ’1 modo d’e- 
fprimerfi de’ tempi , in cui furono ferirti , che 
IpelTo era figurato ; onde quei luoghi eran ben 
intelì da quei, che viveano nel tempo , che fcrit- 
ti furono , e da noi con non molta fatiga fi 
poflTono 'nrerpretrare . Gli oracoli de’Profeti eflen- 
do dati a bella porta pronunziati , c ferirti per ^ 
non elTer da tute’ intelì apportan anche in oggi 
dell' imbarazzo a chi vuole interpetrarli ; Ufan- 
dofi però i mezzi adattati per la loro intelligen- 
za s’ ottiene il fine bramato *, giacché non debbo» f 
elTerc in quedi tempi , Come ne’ tempi , che fi 
fenderò figillati , per così dire > e nafeodi . Alla 
Spofa del Verbo incarnato compete pur l’ intel- 
ligenza de’ Salmi, e de’ Profeti, come quella, a 
Cui furono i più fublimi mideri rivelati» Quali 

fia- 
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fiano quelli mezzi , e come ajoprar fi debbono 
fi parlerà in decerlo , ma vediamo in canco gual- 
cite cofa circa lo itile de’ Profeti . 

5. I. 

Dello fiile de’ Profeti. 

m * 

z Lo ftile de Profeti non- folo è figurato » 
ficondo il genio della Santa Nazione , a cui Ef" 
i appartenevano, avendo fate 5 ufo di Metafore, 
Allegorie , e Parabole , frequentemente , come 
far folevano gli orientali; ma v’ aggiunfero dip. 
più molte volte gii enimmì , per cui refero il 
lor parlare piucché mai ofeuro {a ) . Nella se- 
conda parte Capitolo I. fi parlerà di quelle fi- 
gure, e ne’ feguenti de’ termini eni minatici. Né 
iolamence l'enimma fu da’Profcti ufato per render 
di difficile intelligenza il lor -pattare ; ma ben 
anche de’ termini univerlali , e indeterminati per 

D 4 efpri- 


(a) Enigma in latino, in greco .ed in italiana ligni- 
fica un’ oleara allegoria , olita un difeorfo difficile ad 
intenderli ed a (piegarli, come fu quello che Sanlone fe- 
ce a’tiliUei , c propofe a (piegarlo : De comedentt ex*. 

1 tit cibut , £9* de foni egrtffu eji duletdo : Judicum xir, 
14 . Aveva Egli nelle fauci d‘ un leene , da lui mealefi- 
no shianato , ritrovato un favo di mele . l’cnimma pro- 
pollo quello fatto elpriraeva . Come fi poteva mai capi- 
re , o fpiegare da coloro , che un tale avvenimento igno. 
ravan* t Dicendoli prrò , che parlaron i Proftri con enim- 
rat non li prende l’enimma in s* tiretto lignificazione , 
come fi dira nella II. parte. 
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opprimere cofc particolari , c determinate > e* *L 
alle volte Fecero all 1 oppofto , adoperando termi- 
ni particolari per defignare cofc univerfali • La 
reticenza d’ alcuni termini necetfariifsimi perren- , 
dere intelligibile il diicorfo ha parte non poco 
ncir ofeurità , che nelle profezie ritrovati. Si di- 
ca lo fteflò dell’ EnaHtgi , cioè del cangiamento, 
che fecero i Profeti de’ tempi , de* modi , delle 
Conjugazioni > dè’ generi , de' numeri , e delle 
perfone . Quante Volte faron da Efsi predetti co- 
me prefenti » o come pafTati gli avvenimenti 
futuri > 
der tal 
menti . 

2 Quanto c vero , che i Profeti parlarono 
in tal guifa , fpandendo $u*l loro difeorfo un 
velo , che '1 ricuopre , tanto non è poi vero 
eh’ abbiano parlato per (b) , prefo per 

un 

■ » » • 

/ , 

v » » 

(b) L’ Entufiafrao fi prende per un furore poetico , alila 
eftro, che ttifporta la mente, infiamma, e follcva T im- 
maginazione , e le fa concepire , ed efprimere cofe ftraor- 
ilinarie , e forprcndenti . Si prova da Poeti, dagli Ora- 
tori , da’Pittori , Scultori ec. Ma c diverfo dall' entufiaf- 
ino, che s'atrribuiva a’ Sacerdoti , e Sactrdoteflc degli 
Oracoli, e de’ Dei dementili, ch’era uu fanatifrao, e 
confifteva in ifmorfie , (torcimenti , e agitazioni di tutto 
il Corpo . Si prende ancora per quel lume divino , che 
# manifeda a celti uomiai le cofe, che hanno a predire, e 
. .le predicono con maedà, e vivezza. Q.uefto fi ritravo* 

*c Profeti .. c fi deve confettare; ma non già quello , che 
fi attribuisce a loro, confidente ia certi voli di fantafia, 
con cui fiano tutt* ad un tratro da ua aggetta pattata 
ad un alt.o fe;u« legameat# di diicarfo . "* * ' 


Balla leggerli con attenzione per interi- 
verità • Dicali Io (ledo degli altri cangia- 




s 
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i un volo di fantafia , che tute* ad un tratto abbia 
li* fatto a’ Bnedefmn tralasciare il difcorfo, e Tog- 

a getto eh’ avevano di mira per parlare d* un alte* 

ti- oggetto totalmente cilraneo, ed indi dopo poco 

;q tempo ritornare ah tralalciàto . No: non é cofa 

li- neppure da immaginarli , che lo Spirito Santo in 
o, tal modo abbia ifpirato i Profeti . Illuminati 
& quelli dallo Spirito Creatore fi cfprcffero con 

ft grandezza , e- maeflà di penficri , ;Con vivezza 

o- d’ imagini in una nobile arditezza , ed elevazione 

nti di figure nella nobiltà dell’ efpreffioni , in uno 
:n* fèiic concilo , che in poche parole prelcnta mol* 

}i . te idee , c dà tempo d’ f intendcrne molte altre. Il 

loro ftilc , in uno , s* appalefa tutto divino • Le 
ino figure però , di cui abbonda , e maeftofo il ren- 
ali dono , non tolgono T armonia , e V unione del 
ifo difcorfo . 

xi' Molte, volte fono gl'interpreti ricorfi.ail* 

un entufiafmo per non avere faputo ritrovare il mo - 1 
do di connettere alcuni palli de* Profeti » con 
quello, che: precedeva , p che feguiva .. Ma su 
iHì qual fondamento fi poggiati Effi per ammette- 

«* re I’ entufiafmo ì Qual n’ è la ragione fufficicnrc, 

che podi determinarci a doverlo rieonofeere ? Non 
j l ; v’é,*'che la *fola fuppofiaione* Ma' .quella non 

ti balla * né un animo ragionevole per effa fi de- 

f terminerà ad ammettere fiffatto modo di: parla-» 

(0 re, che degno non é certamente dello Spirito 

^ Santo . Né fi deve ammettere sì * perché é inuti- 
le le, sì ancora perché di. nocumento riefee alia 

ìf Religione . Di fatto, che ucikà può ricavarli 

*’ dall* affettiva , che molti palli della Divina Serie- 

* . - cura 
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torà fon' ifolati , e nuli’ anno che fare con tut- 
to il difeorfo dov* erti fi trovano ? Qual danno 
non potrebbe alla Religione afrecare.., potendo 
qualunque empio ritrovar de' partì nelle sagre i 
lettere, con cui confermare le piu falfe , e più 
inique dottrine , Gli Eretici di un tal metodo il 
fervirono Tempre mai , e non rare volte i filofo- 
fi de’ noflri rerapi fecero lo (le fio . Per togliere 
le armi dalle mani de' nemici di noflra Santi ili - 
ma Religione , ammetter fi deve il legamento dei 
difeorfo , fia ne’ salmi , fia negli oracoli de’ Pro- 
feti . Di tutte le pArti-, che compongono il tut- 
to di una profezia deveiì ricercare l'armonia, 

© ’l concatenamento , che certamente vi fi ritro- 
va. Non potrartì ritrovar giammai fenza la co- 
gnizione delle figure , di cui fecero i Profeti 
non mediocre ufo , de’ termini enimraatici cb’a- 
doprarono per nafeonder i' oggetto , ed oltre di 
ciò /Indiare per ifeoprire l’oggetto, che s’ebbe 
di mira dagli Autori Santi . Nella seconda parte 
6 parlerà delle figure, e de’ termini cnimotatici . 

' * • - 

$. II. 

Catoni ri* tlbtrt $ Prtfetì Ài parlare ofcuro . 

i I Profeti, a cui, dal Supremo Signore, gli 
avvenimenti futuri erano rivelati , fpefie volte 
predir dovevano i mali , che foprartavano a’ figli 
de’ Patriarchi , e la forte delle più vaile Monar- 
chie , non era efpediente perciò , che con 
chiarezza parlarti: to , né che da tutti 'meli folle- 
rò , 
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ro i potendone avvenire del male ad effi mede- 
fimi , ed alla SantaV Nazione * Ad Erti dalla par- 
te de’ Giudei: alla Nazione dalla parte de’ Tuoi 
nemici. S. Giattcrifoltomo Serm. I. de Prophec. 
obfcurit. così dice.* Multa , parlando delle pro- 
fezie contro i Nazionali , judais Própheta mala 
pr&dicnnt . * . tic igitUY judai ab itntio manife- 
Jle hoc aud'ientes Eoi interjicerent . . . per obfc te- 
ntai cm . . . Pfòphetarunt incolumitati confultte- 
runt : le Profezie , ed i Salmi predicevano le 
madame feiagure , alle quali dalla Divina Giudi- 
zia , a cagione dall’ Idolatria , i Re di Giuda, -e 
dTfraello , e l’intiera Nazione doveva» ertèr foc- 
to porti . Se gli Autori ftrumentali detto averterò 
fvelatamente la verità , era piucché certa la di 
loto morte , fe non vi concorreva un miracolo 
di Onnipotenza per liberarli dal furore degli ac- 
cecati , e per l’idolatria infanatichiti Giudei. 
Note ci fono le perfecuzioni Tortene da Elia , 
Elifco , Michea , c Geremia , per tralafciat gli 
altri , per avere con chiarezza parlato . Quanti 
de' Profeti per tal cagione furon uccid ? Ecco 
una cagione , per cui ufarorto i Profeti Un par- 
lare ©/curo . 

a La martima di (Tav ventura eh’ awehir do- 


veva su gli Giudei , da' Profeti fpelTo annunzia- 
ta , la venuta sì era degli Altìrj, e de’ Caldei , 
che per difpofizione Divina dovevano trasportare 
in il chiaviti , in più volte, le dodici Tribù; 
ma nella gaifa , che predicevano qileft’ infortu- 


nio , annunziavano benanche la liberazione pro- 
diaiefa dalla Cattività , con ertec diftrutta la Mo- 

l •» • M ^ 
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mrchia, in cai fi farebbero parificate dall’ idola- 
tria , per mezzo de’ patimenti . Per falvar fe ftefsi 
ofeuravano i di lor’ oracoli , e per porre al co- 
verto la Nazione dal furore de’ Caldei. I Giudei 
non dovevano comprendere la fchiavirù , che fo- 
praftava loro ; i Caldei la liberazione de’ schia- 
vi , ch’efsi anguftiavano , affinchè maggiormente 
non incrudelifiero contro de’ medefimi . Se i ne- 
mici del popolo di Dio avefiero capito le pro- 
fezie , e i salmi , ne’ quali vien predetta la libe- 
razione , eh* ottener doveva colla diftruzione del- 
la Caldaica Monarchia ; se avellerò capito parti- 
colarmente i salmi in cui la Ckiefa Cattiva or a. 
fi lagna della durezza de' Tuoi nemici ; ora offre 
preghiere all’ Alcilsimo , acciò fi benigni liberarla 
dalie mani de' medefimi , e che confola i faoi fi- 
gliuoli col predire 1 ’ avvilimento de’ Caldei , c 
1’ abbattimento rotala del loro ’mpero , non fa- 
rebbe (limata rea di delitto di fiato rntta la Na- 
zione? Non avrebbero i tiranni piucchemai con- 
tro di efià incrudelito ? Sappiamo pure, che man- 
cò poco ad efier diftrutta ne’ stati di Afiucro 
folo perché Mardocheo non piegava il ginocchio 
*1 comparir d’ Amanno . Che farebbe avvenuro 
alia Nazione ’ntera » che cantava i salmi in cut 
tali cofe fi contenevano! S* olfervi di pafiaggio , 
che febbenc la maggior parte de’ salmi haii per 
oggetto la Cattiviti , e la liberazione da efik; 
pure Babilonia in due foli è nominata nel $6 , 
e nel i}$: in uno nulla v’è contro diefia, nell* 
altro v’ c un’imprecazione nel V 8,09; ma 
quello salmo fi crede cogipofto da Geremia do- 

P* 
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po la diluzione della Giade * , per confegutnza 
é credibile , che tra le scritture non folte collo- 
cato , che dopo il ritorno dalla felli a vi tù , e 
perciò non potè venire nelle mani de Babiloneii. 

3 Aggiungiamo ancora , che molti del po- 
polo di Dio apoftararono dalla Religione , e ab- 
bracciarono l’ Idolatria , (landò nella Cattività , 
era necellàrio , che né anche quell' intendelTero 
il (curo de' Profeti , che fotco diverfe imagini , c 
/ìm.'licudini deferivono la venuta de’ Medi , e 
Permani , per la dilli azione della Monarchia Ba- 
bilonefe ; tnercecche , fe quelli avellerò ciò ca- 
pirò , come non lafciavauo d' infultare i loro 
Confratelli fedeli al Culto del loro Dio ; cosi 
non avrebbero maucuto di far noto a' Babiloneii 
i delìderj , che aveano di eller liberati , le pre- 
ghiere , eh' offrivano a Dio , cantando i salmi , 
la confolazione , che provavano legendo le Pro- 
fezie , che promettevano la liberta , i voti , clic 
faceano , acciò il Signore dillxuggeire i loro ne- 
mici . Se da ciò altro danno non ne foli: venu- 
to alla nazione, schiava almeno le farebbe (lato 
proibito di cantare i salmi , quando che gli 
fi Babiloneii voleano , ch« gli schiavi li cantaffe- 
to ; cantate , loro dicevano , Cantate nebis de 
cant 'tcis Sten : Salmo 136. (e) f 

4. Aven- / 


(c) Il vero lignificato delie Profezie, c de Salmi era 
piuccbè noto ai Sacerdoti d’ Ifraello , agli altri Profeti , 
che nella Cattività iftruivano li Fedeli , e a molti veri, 
e vittuofi Ifiaeliri; onde ne avveniva, che tanto le use 
quanto gli altti arrecavano piacere venendo letti , perche 
predicevano la prodigio!» liberaiiene . 
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4 Avendo Io Spirito Sauro avuto di mira , 
infpirando i profeti , 1’ antica , e la nuova al- 
leanza volle , che parlaflero iq tal guifa per ifpan» , 
derc un velo fulla nuova , acciò da' Giudei non 
fodero intefi , in pena della loro incredulità , 
come ci fa fapere Gesù Crifto nel Vangelo, ci- 
tando le parole d’ Ifaja Cap. VI. 9, , e la loro 
intelligenza folle TiferbaU per la Chiefa Criftia* 
na . Bifogna perciò dire , che 1 * ofeurità attacca- 
ta allo Bile de’ Profeti , non è amenziale della 
Scrittura , ma folo accidentale . Non furono 
fentte le Profezie per non eflerc mai ’ntefe,- m* 
acciò non fodero intefe da tutti . 

j Parlando S. Paolo a’ Romani nella lette- 
ra ad efsi diretta Gap. XV. 4. produce un paf- 
fo del salmo 68 , e poi foggiunge ; Quncunejue 
/cripta fune ad noftram do Orinar» J cripta funi 1 Se 
tutte le cofe , che fono fiate feri tre le fono per 
noftra iftruzione ; bifogna dire , che non fono 
Bare fcritte per non elferc imi intefe \ altrimea- 
ti come potrebbe dire , che fono flati ferini tuct’i 
libri santi per iftruzione noftra ? S' aggiunga , 
che fe lo Spirito Santo avelie dettate le Divine 
Scritture per non farle rqai capire , farebbe 1 ’ o- 
pera fua nulla e vana , che ripugna alla Fede, 
ed alla ragione. Dunque fi può aderire , che 
lo ftile Profetico è ofeuro fino a un certo fe- 
gno ; ma che ufandofi li mezzi opportuni per 
intenderli , la loro intelligenza non fol® c pof- 

fibile, ma fecile benanche. 

, 

f. III. 
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Le Profetate y ed i Salmi , 'fono difcorfi concate- 
nati > cioè . rrgw* da per tutto in loro 
1 * armonia del difcorfo 


Sebbene abbia nel num* i. §. I. accennato, 
che i Salmi , e le Profezie fiano ftatc fcricce con 
difcorfo feguico , e non già interrotto,; pare mi 
fem bra eflcr necelfario , che fi dichi qualche co* 
là per provare , che in e(Te fi ritrova 1/ armo- 
nia (d ) . S Epifanio per farci .fapere , che V ar- 
monia nelle Profezie fi ritrova j ' come in tutt* 
la D, Scrittura, arreca quefta ragione» citata da 
Salmeronc* nel Canon. 37 ,de fenfu S . li ter ali { \ 
4 cidi t , dice egli , pr&tere 4 ( S . Epipbanius ) 
enmdem S'piritum Sanllum effe 9 in slpoftolis , & 
in Ezangerliftis y qui & in Prophetis fuit , fid in 
•rfpojìolis cahdremìa locjuitnr , & conferitane# : Igi - 
tur & -in Prophetis • E ’l gran lume della C Iiic-% 
fa Agoftino rimprovera i Manichei , perché preti-, 
dono pezzi diftaccati dalla Scrittura per provare,, 
«: loro fqiocca dottrina , con quefte parole ; Par - 
ticklat cjPiafiam de Script urii eligunt » qui bus de - 
eipiant tm perito s * non conne&ent et qua fnpra^ , cr 
ì*foa /cripta [unt , ex quibus voluntas 3 & intentìo 

. . I cripto - 

% 

« 1 l 



fd) U termine armonia qui lignifica un 4 intiera ^rrif* 
pondenz* di un difcorfo,,in un legamento, in una uni o- 
, che hanno le cole , . che precedono , e ohe accoro- 
Pugnano* una Profezia , o un Salmo fecondo 1‘ oggetto » 
c he ha -di mira la per fona, inlp irata. 
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fìripHris pojfct intelligi ; Lib; I . contr. Adima- 
tum c. 14. 

La ragione di S. Epifanio , chi non vede , 
che é convivente ? Chi non dirà , che giuda- 
mente rimprovera S. Agoftino i Manichei ? Se 
lo Spirito Santo non ha fatto parlare con tutti- 
fiufmo i Scrittori del nuovo lattamento , perchè 
6' ha d' aderire , che 1 ’ abbia fatto cogli Scrittori 
del vecchio ? Se folte lecito prendere pezzi di- 
■ laccati , che punto abbiano coerenza con ciò, 
che precede , e con ciò che ficgue , non vi fa- 
rebbe errore , che non li potrebbe corroborare 
con l’autorità della Scrittura. Gli Eretici Tempre 
mai così ufarono di fare , gli Ebrei , dice Ori- 
gene, fanno lo dello; come il conferma Salme- 
rone nel luogo fopra citato : Proprium ejl Jtt- 
tleorunt ita Scriptum interpretrari , ut ant erede n- 
tium , Cr confeguentium mtionem non habtdnt : 
Per togliere ai nemici della religiona le armi é 
recedano convenire con i Santi Padri , che nel- 
la Scrittnra tutto é connelfo , odia , che l'armo- 
nia fi ritrov' anche ne’ Salmi , e ne’ Profeti . 

1 S. Gio:/ Ciifoftomo non potea con mag- 
gior chiarezza cfprimerfi per farci capire il lega- 
mento , che ritrovali fra le parti della S. Scrit- 
tura , che col dire : Scriptum berti fibi tote , c£* 
uno Spiritu copuUtA efl , gr ejuA/i una cAtenttl a 
tjl , atcjnc ut c trenini in circulum inneftitur , H. 

0 ex variis in Matt. loci* &c. Verità é queda 
confettata da tutti i SS. Padri , che hanno avut* 
occafione di parlarne . Gli Ebrei , gli Eretici fa- 
tono Tempre mai confufi ftbbene ciradèro in lor 

. fa- 

• * 


i 
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favore la D. Scrittura , perché i 'pafsl da efsl 
prodotti non avevano legamento con ciò 9 \ che 
preccJea e, con quello * che feguiva . 

3 La fola ragione .dovrebbe convincerci di 
quefta verità . Se negli* scritti Profetici non fi 
ritrovade i’ armonia*. o H legamento delle parti 
avrebbero >un aria di men fogna , ,c non farebbe* 
ro , ebe riguardati come un ammalio di pentìeri 
diflaccati gli uni dagli altri , cola , che farebbe 
vergqgrt* a qualunque autore fe così fornaade U 
Cuoi feticci , Come farebbero le Profezie riguarda- 
te fe fodero come, d’ alcuni fi va dicendo , fen- 
Z 3 L connefsione ì. certamente con occhio di de- 
prezzo.. Di fatti fc qualunque opera umana fi 
vedefle come un bizzarro compofto di membra 
ferina legamenti, lenza relazione, in cui le prò ^ 
▼e diedi ve fodero adolutamentc diftaccate da ciò, 
che precede., .e da 90,. .che fieguc, farebbe de- 
prezzata, e . «vilipefa. Sarebbero le Profezie in tal 
cafo. come gli oracoli dei Paganetirao- 

4 Ma in tanto alcuni Padri ,fi fono dimo- 
mitraci alle volte inclinati ad ammettere l'ctimfiaf- 
ino ne’ Profeti, e vi hanno fatto ricorfo anco*, 
ra 7 . . Ciò npq fi .piega,' che alcuna volte vi 
(lano ricotti., ma allora folcanto che in ifpiega- 
re qualche pado ritrovavano degli òftacoli pcc • 
dargli, una fpiegazionc ben fofteauta , Del rcftp 
fero Edi fi fono procedaci mai Tempre , che lar- 
xuqnia é necedària da ritrovarfi . Chi piò di Orf% 
gene é portato per . I* allegoria i . E pure ogni 
qual volta veniva in controverti* co 1 Giudei vo v 

k$ V armonia . del $enfo , letterale j J«d<* 

#* ■* » • 
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Egli, in Joajtncm a medio ». contee uùonem Pro - 
phetit fervent , or verborum feries quoties orto, ejl 
contro ver fio.» ^ ... 


^ §. Vili. 


i' 


Regole per I interpetrazione de' Profeti , 
e de' Salmi . 


. ■* 


V 


/. Regola. Bi fogna in primo luogo toglier* 
si ’1 pregiudizio , che li Profeti , e li Salmi (iano 
effenzialmente ofeuri, e che lo Spirito Samo l* 
abbia dettati per non farli mai intendere La 
Regola é di S. Paolo : quacunque Jeripta sant 
ad nofìram dottrinar* scripta sant. 

II. Reg. Tener per certo , che tanto ne' 
Salmi, quanto nelle Profezie tutte vi regna l’ar- 
monia . S. Girolamo fopra S. Matteo 1. 4. c. zj* 
averte a chi legge la S. Scrittura, che; conside- 
ret priora media , & fequentìa , & neftat fib't 
nniverfa , qua scripta funt ì ' 

III. Reg. Attemperare il fentimento proprio 
alla S. Scrittura , e non già la Scrittura al fea- 
so suo . S. Girolamo dice : Prudens l eli or cave 
femper fupcr fìtti ofam intelligentiam , ut non tuo 
fenfui attemperai fcripturas , fed ut Jcripturis jun~ 
gas fcnfum tuum , & intelligas quid fequatur . - 
IP. Reg. Avere avanti gli occhi della mente 
l’analogia della Fede, e le derilioni- della Chie- 
fa : tenendo ‘per certo , che non fi portano fa 
fcritture opporre alla Fede , éd alle dicifione 
della Chic fa , che .• eft columna , & firmamentttm 
veritatis . S. Paolo I. Tim. j. 
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■ V. Rtg. Contemplare l’ oggetto de! ìSaJmo , 
e dell* Profezia . I Salmi fcuoprono 1 ' oggetto 
quafi Tempre negli ultimi verfetti . Volendoli in- 
tendere un falmo fi vegga cola conchiude , indi 
udire fino al primo ver (04 e fi feoprirà 1‘ armo- 
nia , che vi regna , così volendoli spiegare qua- 
lunque pezzo di Profezia, bifogn’ andare al prin. 
cipio , dove cioè comincia la profezia di quel 
pezzo , che fi vuole interpetrare j e fi feopriri 
l'oggetto qual fi é. 1. 

PI. Rtg. Scoverto l’oggetto della Profezia 
fidare ii tempi a verbi. Se la Profezia è di cose 
avvenire i preteriti , che ricerca il senso , voi-» 
tarli al futuro . Se ha di mira cose preferiti li 
preteriti , e li fuimi voltarli in preferiti , se ii 
fenlo il richiede , cosi se l 1 é di cofe palTate. Lo 
edo dicali de’ Numeri , de Nomi , e di tutte 
r altre Enalligi . . 

' PII. Rtg, Nei Salmi , ed in quali tutte Ie ; 
«ofezie ( tolti certi Salmi , che fi diranno qua- 
1 nel Cap. III. cd alcune Profezie particulari &c ) 
avere fpeffb la mira alla Cattività di Babilonia . 
cd alla liberazione ottenuta dal Popolo d’Israelloj 
pel 1. senso letterale. 

, VtH- Rtg. Contemplare la Chiefa d' Ifrael- 
0 Comc Armante un fol Corpo *1- onde non ar~! 
reuarfi fe ad un albore.- ad una vigna, ad un 
agnello &c. vien figurata. E se parlando di tut-i. 
5 ‘ fuoi figli , o parte di Essi , s’ esprime ii» 
«ngulare . 

IX. Reg. Spiegare fecondo l’armonia ri- 
chiede le metafore , i termini enimmatici &c. te- 
< E » », ne*^ 
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(tendo Tempre fida la regola dì S. Girolamo : 
Jiartt fili ftrmo dominicus , & fedenti* pendetti 
ex sHper/oriltus , II. Confrontare altri luòghi de* 
Profeti ov’ i mcdefimi termini fi ritrovano . La 
campar aijotie de puffi e tetta delle regole la pii 
vantaggio fa > G.C. c gli dpojloli nè han fat - 
tonfo,' 

X. Reg. I Nominativi , che reggono i ver* 
bi , e i citi de' verbi , ch’efprimono fentimemi , 
ed azioni umane , se disegnano cose inanimate 
non fi prendano» che per enti dotati di ragione; 
<osi fi faccia quando il difcorfo è diretto ai 
bruti , o a cose inanimate . 

XI- Reg. Siccome ne' Salmi , e ne* Profeti 
vi fi trova un doppio fenfo letterale , fpettc vol- 
te , relativo all'antico, e al nuovo teftamento , 
prima fi deve ftabilire il fenfo relativo all'antico, 
ed indi quello del nuovo. Non fi debbano con- 
fondere , e mifchiarc 'nfieme ; come non fi deve 
pattare ai fenfi miftici fenz'aver prima riabilito 
il letterale ice. 

XII. E (Tèndo fempre mai la Chiefa compo- 
fta di giudi , e peccatori , non deve arrecar me- 
raviglia fe ora fi chiama innocenre , ed ora col- 
pevole , fpecialmentc ne' Salmi- [Ho efpode que- 
lle Regole , colla fperanza , che fiano per riufeir 
grate agli amatori della verità , cd utili a giova- 
ni ftudiofi - ' - 

•* a * , | 

'■> ■' * ** •' ‘ r, V? . «... 
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CAP I TO LO II. 


De Senti , di cui è Suscettibile la Divina 

Scrittura . 

. t i , ' 

* *> V 

* 

L 'Angelico Dottore nella fua fomma I, l è 
arr. io. riconofce quattro Senfi nella Divi* 
na Scrittura , e tute* i Teologi còn . Esso con* 
vengono. I fenfi fono quelli da tutti amraeflié' 
i. Il Senfo dorico , o Letterale . 2* Il Senso 
alleg orico. 3. Il fenfo Tropologico, o Morale* 
4. Il fenfo Anagogico, aO che riguarda 1 * eterni* 
tà. Disfate* i Salmi, ed i Profeti fono fulcetti* 

bili di quelli quattro fenfi • 

% 

* • j 

%< 1. ■ ■ - • 

' • . ( 

r Spiega de quattro Semi della Scrittura ; 

L II Senso letterale o è fondato* fulla Sto* 
ria pafTata , e dicefi Senfo letterale Storico , 0 
è fondato su de' fatti predetti da' Profeti , : c si 
dice fenfo letterale Profetico. £d oltre a quelli 
v* é il Senfo letterale Morale , che é quando lo 
Scrittore ifpirato dà le regole di vivere retta* 
mente . ? / * • .1 

II. * Il Senfo Allegorico fi ricava dalla Sto* 
xia , ch’ebbe il fuo compimento nell’antica AI* 
Icanza , ma figurav* altra cofa , che averar fi do* 
veva nella nuova. Sia per efempio ciò che dice 
T Apoftolo nella lettera ai Galati cap. 4. portane 
do la Storia de 4 due Figli d’Àbramo, che fu figu* 

E 3 xa 
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‘ra della Sinagoga l’uno, e l’altro della Chìefa ^ 
e conchiude funt per allegoria m ditta . Que- 
llo termine allegoria lignifica propriamente una 
cola vera in se ftdTa , ' ma che ci dimoftra un 
altr’ oggetto non efprelTo dallo Scrittore Sacro , 
dice lo Abate di Villéfroy nella sua lettera VII. 

‘ fcritta a' Tuoi Allievi num. VI. Chi defidera di- 
oiu iczffa quello Autore nel I, Tom. de’ Princi- 

*. ^ v - 1 *• * -* ~T 

p] Difcuflfi . * v 

♦ 1 ' • x y _ > J m v . § / \- <M g 

111. Il Senso Tropologico riguardato come 
iin fenfo' morale ordinariamente , confitte nella 
confequenza , che fi tfagge dalla condotta de* 
buoni , e de* cattivi, affin di eccitarci a fare 
ogni forte di bene , e a, fuggire ogni specie di 

reale • . . # . ( 

. Fa d’uopo diftinguere ne* libri Santi due 

»fenfi morali,. Uno è morale letterale , T altro 

morale tropologico « Il morale letterale c quello , 

che lo -, Sp« Santo ha dettato a’ Sacri Scrittori 

unicamente per regolare la noftra condotta verfo 

' Dio , verfo noi medefimi , e verfo il noftro 

proflìmo , per rapporto ai penficri noftri , alle 

ncftre parole, ed alle noftre opere. Il fenfo mo • 

tale tropologico é una moralità , che fi tragge da 

una ftoria , o da un fatto d'onde prendeli mo* 

tivo d'eccitare i fedeli alla prattica delle virtù, 

et alla fuga de 1 vizj . Quell* ultimo lento morale 
1 » ~ ^ (q 

-♦ 

IV. 


è, 1* ornamento migliore della facr* eloquenza , fc 

I » 1 r * . v** fc-’Vil *.** J • ‘ ; < ■ yrf\V • -•#? -A 

é ben manegiato (4) . 


1 •* 




r* -V 'ii'i* . . *p.v:ì';5- # “ a 

(a) Si leggano le Prediche del Cardinal Catini fac- 
ce 
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IV. Il Senfo Anagogico è quello , che fol- 
leva l'~Anima vcrfo gli oggetti eterni , quali 
fono per efempio la Gerufalemme Celelìe , G.C. 
gloriofo alla delira del Tuo Genitore, gli omag- 
gi , che li tributano le Cclelti intelligenze &c. 


Si parla del Senso letterale , • - r 

I. Sebbene alla Scrittura Santa competono 
li sopraccennati quattro Stufi , pure non .vi può 
nafeere Confufione , perché tutti fi pogiano so- 
pra di Uno , cioè fopra il letterale , dal quale 
solo fi può trarre argomento. Et ita e il am niel- 
la confujìo , dice S* Tomaio i.Part. Q. i. art.ip. 
[equi tur in Sacra Scriptum , cum omnes Senfus 
fundentur fa per unum , feilieet literalem , ex cfU» 
foto poteft trahi ar aumentarti ; non aut.m ex his , 
quee fecttndum allegoriam dìcuntur : Da che fi de- 
duce, che il Senfo allegorico , Morale , e à. Ana- 
gogico formano il Senfo Spirituale in generale, e 
che il Senfo Spirituale per far pruova dev’ clTère 
fondato fui letterale . Come ben fi scarne , da 
, ... f E 4 ,, chiù 


te al .Palazzo Apoftolico, ed altri Sagri Oratori per os- 
secrate come dai fatti della Divina Scrittura fi tragge 
la moralità. Come manegiar poi si devono , fi legga 
la Rettorica del P. Giovano .rfn gelo Serra , o del P. Oi- 
rolamo ’ ailbì mio amiciflìmo , che ultimamente ne 
ha darò alla luce , sebbene (ìa cieco da più anni , un 
.compendio , che c un. rifttetto di quella dei Setta ; 
nta bea condotta. ; ' 
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chiunque.- Le ftudio. maggiore dunque &r fi deve 
per intendere il Senfo letterale If Senfo lettera- 
le é quello folo da cui trarre fi può argomento 
per la S. Teologia , ma poche volte fi potrebbe- 
ro fervire.-i Teologi de* Profeti , e de' Salmi le 
in quelli non fi ritrovale un doppio Senfo let- 
terale, cioè avverato letteralmente nelle due al- 
leanze, perciò fi duòpo riconofcerlo doppio, ca- 
/ 0,6 fi dirà in appreffo. La cognizione di quello 
doppio Senfo é neceflaria moltillìmo a Giovani 
che attendono alla Teologia . Capito ch’avranno 
il doppio rapporto delle Profezie fapranno ri- 
‘ spondere adequata mente a tutte le obiezioni, eh® 
4 f atte loro varranno contro il domma co’ palli 
della D. Scrittura , e faranno a portata di di* 

• fenderlo con tutto il valore &c. 

II. Parlandoli del senfo letterale non bifo- 
ra confonderlo col senfo grammaticale , o fia 
col Senfo , che rapprdfentano a primo afpetto 
le parole. Per senso letterale s’intende il pen- 
fiere, che fta inviluppato fotto il senfo della 
lettera. Serva per efempio il f. 5. del Cap. 3* 
dell Ecclefiafte , ove fi legge : tempus spargenti» 
lapidei , & tempus colligendi . Vi è un tempo 
di dispergere le pietre , ed un tempo di racco- 
glierle. Quello è il senfo della lettera, ma non 
6 il Cento contenuto fono alla lotterà . Il setolo 
letterale di tali parole è quello: Vi é un tempo 
di licenziar le truppe , ,c vi é un tempo di ra- 
dunare eferciti : Bisogna su di ciò avvertire bene 
per non urtate in errori , c per non fare com- 
parir# che ir Scrittura fi ferma fopra inezie, co- 
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me sarebbe fé il. Coniglio di Salomone si preti* 
delle non fecondo il pendere contenuto nella 
lettera , ma secondo la lettera ftslla , 

CAPITOLO III. 

# « . • 

Del doppio Senso letterale , che fi trova I 

ne' Profeti , e ne * Salmi . 

o 

L E Profezie i che fi contengono nei Salmi» 
e nei libri Profetici si potfono rimirare al* 
cune come riguardanti, tutta la Chiefa , o il 
Corpo de* Fedeli , ed altre come predizioni par** 
ticulari . Quelle Profezie , che hanno di mira un 
solo oggetto particolare, non avran comunemcn* 
te che un solo senso letterale , come p. e. si é 
il Salmo 11. Vili, il XV. il XXL il XL1V. il 
CiX. e-Ì CXXX1. t quali hanno per oggetto la 
venuta del Media , e la fuudazione della Chiesa 
Criftiana • Quelli non hanno , che un solo sen- 
so letterale, così bisogna dire di altre Profezie 
consimili , che hanno un oggetto particolare • 
Ma quando i Salmi, ed i, libri Profetici hanno 
per oggetto T intiero Corpo de* Fedeli , o sia 
appartengono a tutta la Chiesa dell’Antico Ifracl- 
lo , allora hanno un senso letterale doppio, uno 
che si doveva avverare , e si avverò prima dell* 
Incarnazione dèli* È terno Verbo v e l’altro dopo 
«(Tersi fatto Uomo 4 . Serva d’esempio il Salmo 
XVIIL Cali enarrai ghriam Dei &c. , Avendo 
clTo di mira rutta la Chtefa dell’ antico ifraello 
ha oltre il primo senfo letterate, che si avverò 
prima; P altro che si avverò dopo la venuta 
4tl Media, Qurfto Salmo predice la liberti, che 
" . v per 
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per mezzo di Ciro doveva i?.* giorno avere la 
Chiesa -> venendo liberata de* i schiavitù di Babi- 
lonia , e quefto é il primo senio , nel secondo 
senio predice la> liberta da' darsi da Crifto ai 
Gentili , e ai Giudei , con alcune fircoftanze av- 
verate nell’uno , e ^ nell 5 altro Israeli© come la 
» promulgazione dell’editto di Ciro i e la promul- 
gazione dell 5 Evangelio di Crifto* &c. e ben at>* 
che r editto db Coftamino ; che die* la pa- 
ce 'alla Chiesa v Il mirabile fi. é ,"'chfe sotto 
la medenma lettera sono contenuti il primo, e‘l 
secondo Senso letterale , che quatrano mirabil- 
mente alle due alleanze . Si poflono oftervare i 
primi 22.. verfetti del Cap. XIV. d Isaja spiegar- 
ti dall 5 Abbate "di Villefroy nulla sua lettera XII. 
dalla pag. 240. fino alla png. 279. del Tom. Ih 
Verfione Italiana. Che io porto nel principio 
della Terza Parte * Che in softanza é qùefto : 
quanto il Profeta predice dover accedere a Babi- 
lonia , che opprimea la Chiefa d' Israello , ah 
trettanto avvenir * dovea alla Sinagoga , ed *1 
Gemilefimo , che volean opprefta la Chiefa Cri- 
ftiana . Ciò premefio vediamo T efiftenza del dop- 
pio Senio letterale , e le regoli per conofcerlo . 


> 4 
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§. I. 
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Si puh Ammettere nella Sagra Scrittura un doppi 
" “ k Senso appellato propriamente letterale . 

4 » 4 • «* ' : * , , *' , \ * .li'-’. 
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k 4 , v f. * >* ’ ir 

■ I. Si é già detto clie non tutte le Profe- 
zie, non tutti i Salmi , c moltomeno non intra 

la 
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la Divina Scrittura é suscettibile dfcdue fènfi let- 
>terali - Ne’ Libri Morali , e ne* Libri . Storici po. 
chi passi potranno edere suscettibili di tale dop- 
pio Senso . Molte profezie ebbero il lor compi- 
mento nel popolo d* Israello , senza che punto 
fi riferideio gli' avvenimenti alla nuova alleanza? 
aftre hanno quefta sola di mira, ed a quella fo- 
la li polfono riferire. Del redo poi moltissimi 
Teologi dei piu dotti poggiati fopra la dottrina 
dei Padri hanno riconofciuto , che la scrittura * 
Lenza ripugnanz’ alcuna, è discettili c di' più fen- 
fi detti propriamente letterali , Si legga Salmero- 
ne (a) , Bonfrerio (b) -> Serario (c) * Bellarnai» 
no (d), MélchiorCanof*), e molti altri, che han- 
no riconofciuto edere la D. Scrittura di pii 
S'enfi letterali suscettibile.- 

IL Né quefta é loro dottrina, ma P hanno 
appresa "dall’ Angelico Dottore S# Tomaso * e 
quelli d* S. Agoftino .'Ecco le parole di S. To- 
maso prese dalla I.** Part. Quxft. ; i.* Art. X. *: 
IQhÌa vero feristi s li ter ali s efl , cjaem sluftor in - 
f tendi t ; sìuRor autem Sacra Scrittura Deus , eft. 9 
- qui omnia Jìmul fuo intclletlu *■ comprehendit 5 non 
* ejì inconventens , ut ait ^lugufìinus lib. X//, Con - 
fejf: fi etiam fecundum literalem Senfum in una 

* li* 
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(a) Prolegom Vili. * 

L (b" Proloquia in Sacr- Script. Sc&. V. * 

(c> Proleg. Bibl. cap. xxt . P. xir. 

(d) T. .i. de Verb Dei Bfc 111. c. 111. \ 

(e) tib 11 . de lo», Theològ. Cap. zi. in 7. arguti. 
«4 3. respoos. 


' )( 7 < K 

/«Vena Sucri Scritturi pluret Jint Scuftts : Quefto ' 
medefimo S. Dottore sviluppa altrove quello 1 

penderò , e adduce tali ragioni, che pedono pai- * 
fare per regole : jfuEloritati Scriptum in nuli» 
dtrogatur , dum divtrfmode exponitur ( fai vi 
Carnei) fide ) ; quia nutjorì veri t ut t tam Spiriti tir 
San&us fteundavit , cjHam aliejuis homo invcnir'e 
poffìt ( f ): Averte però in un altro luogo un 
inconveniente , che fi deve evitare , le di cui 
parole fi riportano in italiano per non iflancare 
ài leggitore con un autorità non breve . Così li 
esprima. ,, Vi é un inconveniente da evitarli, 
c quello è di talmente riflringere la Scrittura 
,> ad an solo Senio , che intieramente fi efclu- 
Jano tutti gli altri , che sono veri , e che 
,, voffono adattarli alla Scrittura , conservando 
• „ il eontefo ( o I* armonia ) della lettera , saì- 
», va litera tir cum fi Ariti a . Perocché appartiene 
,, alla dignità della Scrittura di contenere più feafi 
„ fatto una mtdcfma lettera : di forte che Ella i 
,j li accordi colle differenti maniere di pensare 
,, degli uomini , e che ciafcuno fia forpres© di 5 
,, poter trovare nella Sagra Scrirtura la verità , 

,, eh" Egli ha conceputa . Con quello mezzo più 
,, agévolmente la fi difende contra gli attacchi 
,, degl’ Infedeli Perché fe accade , che la rna- 
„ nicu di concepire un palfo della Sagra Serie- 


tà* 



• . *f - • >Jr' H ' • ,• • . J .**•*£ » V*. 

(f) D. Th. i. Script, in Seutent. diftinft. ix. Art.i» 
Tarn. j. “ ' ” • 
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4 ) turi prcfenri alcuna cofa di fallo » può fiirfi 
„ ricorfo ad un alerò fenfo i che fia il suo » 
f> Donde ne fiegue non elTere incredibile , che 
p Dio abbia accordato a Mose , cd agli altri Sa- 
9y gri Scrittori il privilegio x 4i--conofcerc , e di' 
f , prefentare fotto il medefiplo cornetto della lette- 

* ra , & ea sub mx littra ferie , diverfe verità , 

,i di cui gli uomini potrebbero ave,re Placa j di 
p, maniera che ciafcuno di quelli Senfi fia quel- 
^ lo' dell* Autore .... D’ onde ne fiegut che 
» ogni verità , che può efiere adattata alla Sa- 
li gra Scrittura , confervando il contefto ( o T 
» armonia ) della lettera è il fenfo della Sagra 
m Scrittura. ,, Vnde omnis veritas , qua fai va 

• Intra cbrcumftantia poteft divina Script ur a apiari 9 
ifl ejus Senfus (£) . S. Agoftino , che viene dall* 
Angelico citato tanto nelle Confeffioni lib. ia. 
cap. J**t quanto nel lib. j. della Dottrina Crr- 
ftiana cap. 27. e di parere , che non solo due ; 
toa più , e più Senfi letterali fi pollano ritrova- 
re nella Scrittura Sagra. Che che ne fia dei ter- 

> quarto ed altri Senfi letterali che S. Agolh% 
ao dima poterli ritrovare ne’ libri Santi * dicen- 
do # Deus Sacrai literas vera , & diverfk 
visnris multornm fenfibtts temperavit ; a noi batta 
sapere , che non é novità § né contro . « Santi 
Padri il riconofcere un doppio Senio . letterale 

' 4, * * * ,- « * — • . ' •> . i>» 
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-4W * * 'V ’ H. ,* . v*- - ” JV " 

» -* « > > ^ « - * • \ • 1 » 


7 


*' V 




Digitized by Google 


H 7* K 

V 

ut* libri Ispiriti . Diciamo con Ferrando (/?). f'J?. 
teris, Tcjìamenti. rcs > & voces eìs forviente* , ha 
fuijfe a Deo comparata* ut illìus t empori s eventi - 
bus refpondcrent , adeocjuc bis empiendo ejfent: pri* k 
, , 0^ rudi modo in persona priscorum 

Patrum ; deinde vero excellentius in Perfona 
Chrijìi : E poco dopo fiegue a dire: Fete>is 
te fi amenti res , verbo, , . * . utpote qua ad 

£um ( chrifìum tmellige ) tancjuam ad ultimum 
CQMplcmentum referebantur : nec folum dtjpofìta 
trant % ut prìfcos defgnarcnt eventus , Jed ut res 
k Chrijlo gerendas denotarent : Quefto doppio 
^ compimento c Tonetto confelfato da turca l* 
•ntjchita > ed é quello appunto v che li deve, 
aver di mira nella spiega delle Profezie. Doppio* 
oggetto che diedi letterale , perché .Profetico^ v 
HI. ,, Il non riconoscere > . dicono i No- 
s, tiri Autori nel Toni. VI. pag/^9°* * un ?en- 
y , so Profetico per letterale é to' ft-fTo a che un/ 
non voler farli intendere ; perché fi confon- ~ 
dono le nozioni le più chiare , e le più certe./ 
y> Un fenfo profetico risulta del lignificato de’ 

•> termini prefi in un Senso naturale, o in un/ 
. y } Senf* metaforico . Tale é 1 J idea > che i pii 
dotti interpetri ci danno di un fenfo lette- * 
, , r ra!e. Più. Un Senso profetico fa pruovt in * 
Teologia , come tutti nc convengono . Orai 
V ,* ' • . . • • ' • se- 
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, fh) Prefac. s$r 1’ cspUcirion de V Apocalipse £Àt 
XV. Cap. lii.~ 
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secondo la dottrina di S. Tomafo , e di mot- 

r # * « * l— «■ • •• * '1/ 


” — f ' ■ i .V ■* f# 1 « 1 ^*1" ' * " » 4> « *• 4** 

>, ti altri , non vi è che ’l Senso letterale, che 
i* polTa far prova in Teologia , Un senso prò» 
„ fetico adunque \è un Senso letterale. 

,, Da ciò ne fiegue > che il Senso profetico 
,> della. nuova alleanza , che d'ordinario fi ap- 

* y * V , v /* * : * J '• r* 

„ pella Spirituale^ mijlico , sublime c ?c. perchè 
9> G. C. é fplrito, e vita, come il dice M. de 
,, Yillefroy , è veramente un senso letterale , 
,, così immediatamente fondato sopra i termini 
„ del Sacro Scrittore, come il primo, ftabiiiro 
i, sopra i fatti della storia conosciuta , c della 
„ intenzione dello Spirito Santo . 

Non so cosa fi può opporre al di foro 
sentimento. Dal. solo senso letterale fi può ca- 
Vare argumemo , che faccia autorità in Teologia; 
ma L Teologi fi servono del Senso Profetico , 
che secondo la lettera fi avverò nell'antico te- 
«amento , per provare le Proporzioni Jomonri- 
che ancora ; dunque dev' eficre letterale . Da 
quanto fi é detto potrà (lì conchiudere , che 5 
può ammettere nella Scrittura un doppio senso 
letterale* ; ’ ^ ^ ** 


•"t» . 
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* • i* V - , 
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« * ** 


evitare gli sbaglt , cta commetter \ì 
potrebbero nel ricavare il secondo Senso 
della jOa Scrittura a 

^* ”' ^ **•'* ^ ■”* - *» — •* •*.**'- rt.-. 

/. Regola . ,, Un senso, dicono nel luògo 
n sopraccitato i Parigini ^pag^ 191. per eflèr «lec- 
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f, ferale , deve eflèr vero ; dev’ eflèr conforme 
,, alla lettera , che il contiene > e alla tradizione 
,, della Chiesa. Quefta regola é universale , ed 
»» è cavata letteralmente dal Salmerone (a) % 

//. Reg. ,, I partì dell’Antico Teftamento 
5> citati dal Nuovo in prova di alcuni dommi del- 
,, la Religione sono sempre allegati in un senso 
jf proprio, e letterale. Quefta Regola è fondata 
sulla dottrina dei più dotti Teologi . Si deve 
>9 credere senza punt9 evitare dice Salmerone (è), 
3, che G. C. il quale ha aperto P intendimento 
3, degli Apoftoli per far loro comprendere le 
^ Scritture , ne ha dato ad Essi 1 senso prò- 
prio > o naturale. Era Egli inimico nella Sa> 
pienza ; 1 * Autore di quelle Scritture , e ttìe> 
3 , glio di ogn* altro ne conosceva Io scopo i cdl 
3t il fine . Di più ; Difle Iddio in S. Luca XXI. 
a* Io vi porrò sulle labbra le parole > e vi 
3> darà una saggezza, alle quali non potranno 
refiftere, né contradire tutt'i voftri avversar;. 
33 Ora egli i p erto , che i nemici degli Apodo- 
3, li avrebbero avuto con che loro refiftere , e 
o, farli ammutolire s' Eglino averterò impiegato 
3» Oli altro senso , che non forte (lato né vero , 
93 né proprio , né liturgie : Si èlio sensn qaan» 

33 vero, & proprio > ac l iterali tgìfent. 

« 0 * ^ 

- ' * # 
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... ... ///. 

> ' * - v* • • :• ^ 

*- t % 
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t * * - -- • 

fa) Salmeron. Prolegow. VII!, de multìplic. sene» 
limali. Gli Autori citane l'intiero Tetto di Salmerone* 
(b) Prolcgora. U, 
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111. Reg. Quando alcuna predizione ebbe 
il suo compimento nell’Antica Alleanza, e ri- 
trovai compiuta nella nuova ancora , co» più 
veracità, a perfezione, come dice il Lirànofc), 
allora fi deve in erta riconoscere un doppio senso 
letterale , p. e. il parto di Osea c. xr. Ex t/E- 
gypto no cavi fUium meum : Si era avverato nel 
Popolo Ebreo chiamato da Dio suo Figlio pri- 
mogenito Exodi iv. Z2, e fi avverò in Gesù 
Crifto (d) . Ne deve ciò Vcear meraviglia a chi 
riflette , che 1’ Antico Teftamento fu una figura 
del Nuovo ; onde in quello eh* è il figurato con 
più perfezione , e veracità le cose avverare si 
.suno; cioè coti maniera piu. nobile, e sublime, 
che no '1 furono in quello,. Si leggano i razio- 
cinj , che fanno su quella regola i Parigini . 

IP. Reg. Un senso per edere letterale dev* 
eflcre unito con ciò che precede, e con ciò, «he 
fiegue . Dopo la interpetrazione della Chiesa , 
dice Jàonfrerio , ed il consenso de’ SS. Padri , 

F non 




fi (c) Si vegga Nicola de Lira in Daaiel, cap. Vili, 

ed in Match, cap. 11. 

y (di Si consulti Dionigi Cartufiano re!!' Enarratiotr 

in cap. xi. Matth. .rfrt. V. ove spiega il palio di Osea 
ex JE"'tpto vacavi filium meum : fra 1‘ altre cose dice : 
(tt Irobatio namojue per allegationem script un non vaiti nifi 
$ ex sensi* literali . 
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«on vi ha nulla di più utile per trovare il sen- 
so letterale ( della Scrittura ) che di paragonare 
le cose , che precedono . e che Seguono col 
palio , di cui fi cerca di scoprirne il Senso . J Se ' 

tutto é legato fi ha il senso letterale . . . , e fc 

tutto fi accorda bene con più senfi , 1’ uno , e 
l’altro può elTere letterale, e ugualmente avuto 
in mira nel senso immediato , e primario dallo 
Spirito Santo (e). '• * ì 

V. Rtg. Allorché fi tratta di Profe7Ìe , ì ' l 
fatti eh’ effe contengorio , devono edere fondati 3 

sulla devia conosciuta , tanto per Io primo , 

quanto pe'l secondo senso. Si noti però, che 
non tutte le circoftanze della ftoria della Chiesa i 
prima dell' Incarnazione adattar fi debbono alla 
Chiesa dopo 1* incarnazione ; e ciré fra loro con 2 
vengono soltanto ne’ caratteri generali , e non già 
in tutte le minute circoftanze &c. 

Quelle cinque Regole qui limate servono 
a scoprire il secondo senso letterale , che fi ri- 
cava da un Salmo , o da altra Profezia se sia 
arbitrario , o no : particolarmente la quarta re- 
gola fi deve tenere avanti agli occhi , " J 

jq ' , 

» • » r> /•<“*-» yt) •- t n t> 

* ) 



(e) gonfrer. Proloqu. in totani Scrip. Canoa, 
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CAPITO tO IV.* 


In cui fi da un . pian* per l' intelligenza de due 

sensi letterali . 


E 


Gli e certo , che la Chiesa ha incominciato 
col mondo , sempre diretta, come V è pre-* 
sentememe dall’ Eterno Verbo (a) , con quella 
diversità ,> che ora é incarnato, e pria dell’In- 
carnazione non lo età - Egli amo Tempre la 
Chiesa come diletta sua Sposa (b) ; ma con mo- 
do particolare direfte > ed amò la Chiefa formata 
da’ Figli de’ Patriarchi , avendo con e(Ta rinovato 
lo Sponzaluio ( come per bocca de’ suoi profeti 
le . rinfaccia ) dopo averla cavata dall’ Egitto. 
Quefta Chiesa fu una figura della Chiefa Criftia- 
na v . Non voglio che alcuno creda , che io di chi 
efter la Chiesa- Cristiana uiT altra Chiefa da quel- 
la, ch’era (lata prima dellMncarnazione dell’ E- 
terno. Verbo,/ no; 'la Chiesa c ftata Tempre la 
ftefla è ftata Tempre la Sposa diletta del Figlino! 
di Dio canto pria, che incarnalle , quanto do- 
po ; ma solo nell* Incarnazione passò ad edere 
Sposa del Verbo Incarnato ; Era però la Chiesa 
d’ Israello tra le figure , che nella Chieda Criftia- 
na fi sono avverate. E’ fuor d 1 ogni dubio, che 
tanto quefta, quanto quella per Capo riconofcà 
• " * F 2 il 
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fa' ‘ SÌ legga la DifTertazione del Verbo Direttore » 
della Chiefa^&c. 

tb) Zeg&afi la Did. del Verbo Sposo della Chiesa. 
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i! Dlvin Figliuolo : c quelli su dell’ upa , e dell’ 
altra avea gli ftcfll dilegni , e che adombrò in 
quella quanto volga adempire , con piu perfe- 
zione , in quefta ; Onde le Profezie, che gli av- 
venimenti più frrepitofi predicevano or ratt ri fran- 
ti , cd or lieti doveano aver l’ anerppimento s» 
nell’ una, che nell’altra. Ciò pofro é facile il 
omprendere il perchè i Profeti hanno un dop- 
pio senso letterale . 

$. J. 

"Ragione che si ha 4‘ ammettere il eloppio Sensi 
letterale . 

I. Quelle Profezie solamente , che hanno 
rapporto , -come sopra fi dille, diretto all’intiero 
corpo della Chiesa dell’ Amico Ilracllo , sono 
suscettibili del doppio senso letterale ; ch’è quan- 
to a dire , che sotto una sola , e medefima let- 
tera il senso contengono letterale di' quello , e 
del nuovo Ifraellq. Eccone la ragione, eh’ c 
dell’Abate de Villefroy Left. 7 . n. iz. . „ IL 
9 , Verbo avanti alla sua Incarnazione aveva sul- 
9 , la sua Chiefa i medefimi dilegui , che dopo 
%, la fua Incarnazione. Il fuo punto di veduu 
j, iSull’ antico |stae}lo era di liberare per sempre 
„ il suo Popolo dalla Idolatria (c). Il suo pun- 


to 



/ (c> Ciò f ottenne colla Schiavitù di Babilonia , 

non cadendo mai ptù dopo di ella 1* intiera Nazione 
in tale eccello di adorare gl’ Idoli , $ perde ogn‘ inclina- 
zione per ella ...idolatria . 

i 
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3 , to di veduti pel nuovo Isracllo era di libera- 
re i Giudei dal Farifeismo , ed i Gentili dall’ 
Idolatria . Il Verbo nell' Antico Ifraello trion- 
fò dell’ infmieo del suo culto , liberando il 
suo Popolo dalla cattività di Babilonia , corn-i 
municando ad Israello una giuftizia piu ab- 
bondante , e rifabbricando il tempio di Geru- 
salemme . Il Verbo incarnato trionfa fimil- 
mente di quefto medefimo nemico, liberando 
i Giudei , ed i Gentili dall’Impero vergogno- 
so del Demonio , il quale teneva gli uni nel- 
la schiavitù del Farifeifmo , e gli alrri nelle 
tenebre dell’ Idolatria , dando a quefto nuovo 
popolo una giuftim completa , c diftruggen- 
done i Tempj de* falli Numi, per farne in- 
nalzare in tutta la eftenzione della terra al ve- 
ro Dio. ‘ 

li. Quefto é il piano generale del doppio 
fenfo letterale. Se bc*n lì esamina, e lì riflette 
sopra ciascun punto di elfo richiamando a me- 
moria i fatti dorici deli' una , e 1’ altra alleanza 
non fi può fare àmuìeiio di ricoiiofcerio esegui- 
to in rutta la sua eftenzione. I. Certamente, 
che Israello mai più ricadde nell' Idolatria dopo 
ia liberazione ottenuta da Ciro . Il genio , che 
aveva per gl' Idoli 'I perde totalmente , come ac- 
cadde a’ Giudei , che fi unirono alla Chiesa Cri-* 
ftiana , che furono liberati dall’ opprellione dejle 
tradizioni Farifaice , colle quali tenevano le ani- 
me inceppate , ed i Gentili liberati dal culto de* 
fallì numi . H. Il trionfo , che riportò P Eterno 
Verbo del Demonio nel ricondurrò Israello nelle 
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„sue Terre , facendoli rifrabbricare il Tempio in 
Gerusalemme , che . Nabucdonosorre II. aveva 
rasato a! suolo , communicando ad EfTo abbon- 
danza di grazie,, acciò abbominaflè» l 'Idolatria } e 
feguidè le .virtù , fu una figura dell'altro Trion- 
fo , che sul suo N mico riportò quando colla 
sua morte liberò dalla schiavitù dell’inferno tute’ 
j figli tl Adamo , congregando in uno e Giudei » 
,c Gentili, fabbricandoli per ogni dove Tempj al 
vero Dio , rendendo i fedeli coll' abbondanza 
delle grazie Secìatorcs honorum operum . 

'i. III. Ma per vederli in un. colpo d’occhio 
il riftretto di quelli due senfi , nel seguente pa- 
ragrafo in dieci , o undici Capi principali , so* 
pra de’ quali fi aggira il dettaglio delle Profezie , 
che riguardano 1' antico , c ’l nuovo Israello , e- 
nunciate da un solo , e mcdelimo Tetto , fi farà 
?1 pnralelio in due colonne . 

i* '* * • < 

#.>». » „■ j $», ■ Ih ^ 

Par ideilo de Capì principali degli avvenimenti 
predetti da’ Profeti avverati nelle due jilleanz.e t 

** - * N ' , * * •*. ’ ^ , *• m ry ; ' 

Sj. pongono in confronto i fatti fiorici pas- 
sati adocchio, cd all’intesa di tutti e nell' an- 
ÙCa , $ nella nuova alleanza ; onde bisogna os- 
servare , che le ciò che accadde dopo l 4 Incarna- 
^ ione concorda con, ciò che avvenne prima, il 
sq>iso non fi deve dire , che letterale \ perché Io 
Spirituale non riguarda, «.he l’interiore dell’ uo- 
mo , relativamente alla sua eternità . 
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JEcco 1 Capi principali stt de quali s*< aogirano lt 
Profezie dell ’ Antico , c del nuovo Tiramento , 


Sotto il Verbo avanti 

4 9 

la sua Incarnazione . 

* i 

» !» t 

] « 1 / Israelita Idolatra 

• « 

avanti la 'sua Catti- 
vità . 

» * * 

« 

» • • 

a... L’ ifraelira schiavo 
sotto i' Impero *. de* 
Caldei, 'o dc’^Babi- 
loneli:. , ' , 


% 

Sotto il Verbo dopo la 
sua Incarnazione • 

4 

9 

1. Il Giudeo Idolatra 
delle sue Tradizioni 
contrarie alla legge 
, di Dio . 

i, F Gentili schiavi, sot- 
to il culto dell® fai- 
• se divinità , «* ed «-£ 
Giudei sotto il 
minio de 5 Farisei • 


3. r Le ffene dell* Israelita j. I travagli del Verbo 
mentr'cra cattivo . .. Scarnato e della 


». 


amato j '*e della 
* Sua Chiesa durante 
. quella vita mortale • 
4. I Giudei , ed i Gen- 
. ri!i liberati- dalla mor- 


4, L’ Israelita ^liberato 
da! Verbo di cui Ci- 
■*’ rò hdn é , che }' A*- ' 4 te * di G. C. Verbo 

* ' w ^ ^ j* % ^ * i 

** gente, e nftrumento. Incarnato . * 
j. Ordine di riltabilir/ì 

^11 tempio r ii Tem- 
pii fi (labili to-; * 


Incarnato . 

j. Gesù Crifto esce dal 
: Sepolcro, c colla sua 
' resurrezione riftabili- 
sce' 1 il tempio della 
-Divinità . •?> : -, 

'fi. L'Impero di Babi- 6. -Gerusalemme diffcrut* 

ta , è . rovinata “ r da* 
fondanomi .-v , * 


t %-/ H - W 
*rw .44 *< • » * i 


'Ionia in ciframeli te di- 
• ftrutto . - ! ; 










7 * 
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7. I Proseliti d’ Israele 
sparfi per tutta * la 
terra y che soffrono 
di tempo in tempo 

perlccuzioni * 

% 

S. Splendore della Ciuc- 
ia dTfraello per la 
fua santità , e per i 
suoi Martiri sotto i 

Re della Siria . 

*■/’ ’ 

9. *•? Israello trionfante 
Sotto de s Macabei . 

i. • 

\ 

f io. La Chiesa d’Israel* 
lo afflitta , e lacerata 
dall* Erefie de* Sad- 
ducei , de' Farisei , 
degli Erodiani) c de- 
gli J!(Tcni . 

11. La Chiesa d’Ifrael- 
lo trionfa de suoi 
nemici in d venendo 
la Sposa di Gesti Cri- 
fto , allorché Ella 
» prende una vita no- 
vella per la di * lui • 
lesurrezione , e per 
la difeefa dello Spi- 
grito Santo sopra gli 
Apertoli • 

* * » * 

. » 

1 

/ 


7. I Profelici Crirtiatìi 
sparfi per tutta la . j 
Terra * che (offrono , 
da tempo in tempo 
contradizioni * c per- * \ 

secuzioni f( 

i. Splendore della Chie- 
sa Criftiana per una 
santità piu doviziofa* L 

c per un magior nu* 
mero di Martiri fono 
gl’ imperadori Pagania 
9* La Chiesa trionfante 
sotto gl’ Imperadori 
Criftiani .. ( 

io. La Chiesa Criftia- 
na afflitta , e squar- 
ciata dai diverfi fei- . | 

fini , e dalle vario 
Étefie. ' . 

, 1 

' •* ***• ■ 

! La Chiesa Criftiana 

trionfa mai sempre 
de* suoi nemici ; ma 
Ella tripnferà di una 
maniera piu lumino* 
fa allorché i Giudei 
rientreranno nel suo 
seno pe*i loro rifor- 
gi mento delle tenebre 
alla luce# 

» 
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! 
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Vegga il leggitore come combinarlo li fatti fto«* 
rici dell' una , e l'altra Alleanza. Or quelle cofe 
fono (late fcritte da’ Profeti , e fi ritrovano ne’ 
Salmi; e fe letteralmente fi fono adempite cosi 
nella Chiesa dcU* antico Israello , come del nuo- 
vo , perché non fi dovrà dire che i Profeti . o 
lìa lo Spirito Santo , che l'ispirava , non abbia 
avuto di mira due oggetti febben la verificazio- 
ne delle Profezie doveva efiére in tempi tra loro 
lonrani ? Si legga con attenzione il sadetto pa- 
ralello , in cui il compendio fi trova degli Ora- 
coli, che sotto nna lettera racchiudono il doppio 
senso letterale, di cui fi patla. Me il grande di 
quelle Profezie , dice Villefroy , preso nel senso 
letterale d : ambe le Chiefe può ridurli a cinque 
capi , che fono i seguenti . 

• •• *• i * . 

i. Le minaccic , che i* i. Le minaccio , che 
antico Israello fi li Giudei fi traggono 

merita dalla parte , dietro dalla parte del 
del Verbo a cagione Verbo incarnato per 

della sua idolatria, la loro cftinazione , 

nel rigge;tare la sua 
parola, c i suoi mi- 
racoli . 

• » • • , , * 

X. Le calamità , e le a. Il loro aceiecamen’ 
mi ferie , che la Chic- ,io,1e le tenebre , m 
sa dellancieo Israel- cui saranno immerfi, 

Jo soffre nel tempo nommeno 'che i Gen- 

delia sua cattività tili che non prefta- 

ro- 

' i. ’ 
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tanto nella Media , 
che nell’ Impero de* 
f .* Babilònefi , 'e de'Cal- 
dei . K *" * r " ‘ 

I gemitìi e le grt< 
àv da i che la Chiesa* 
alzerà' ih alto per 
ottenere la sua liber- 


a * 

tono fede*’ all* Tritar 
nazione del Verbo * 


, -v •» # 

3* I gemiti,, e le gri* 
"da, -che la Chiesa 
' dell’ antico Israello 

_ r 4 ridotta dal Fari Tei Imo 

' tà in cònstguenza a un picciol numero 
‘deh perdono i eh* di Fedeli , manda ^ 

* * avrà ricevuto dali > - ' * versò il Signore per 
" Idolatria, e dei di- .-•ottenere la conver- 
; 1 litri de* suoi figli- sione de* Giudei in* 

doli / v k " creduli , e de’ Gen* 

* Vt ' *• ‘ - idolatri . 

4 » La libertà che ilv4* La Libertà Ette 
Verbo gli darà per otterrà loro dal Mef- 
4 mezzo "di Ciro , it ^ fià suo Salvadorc. ' 

' quale per queft* ef- 
fetto rovescérà ' la 
4 ' Monarchia di r Babi- 
lonia r £ ♦' '• 

j. ' La Mbfripl icazione 
; della Chiesa dell’an- 
tico Israello più per 
la via della genera- 


li 
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L* ìncomprenfibile 
moltiplicazione de’ 
figliuoli, eh" Ella avrà 
.allorché da Sposa, 
zione Spirituale, che 1 1 del Verbo avantila 
. per quella della prò- sua incarnazione *a : 

xà divenuta sposa del 
Verbo incarnato . 
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Tale- c la natura di qpedo, doppio fenfoi 
letterale di edere ftabilito sopra fatti ugualmente 
Storici ; farci ugualmente viabili, e conosciuti 
da tutti; fatti di una certezza indubitata •$, Se ii 
primo senso é riconosciuto per letterale da tutti 
perchè egli è fondato ne* fatti dorici ; ogniun 
deve Umilmente confedare , che il secondo senso 
è letterale ancora per edere 'fondato sui fatti fto- 
rici incomraflabili . E quello , che deve sembra- 
re ammirabile fi é , die lo Spirito Santo fi fer- 
ve de’ medehmi termini delle ftefiè efprefiioni , 
e delle medesime frafi per dipingere' avvenimenti 

•• * 1 r * ' .f * . •< ^‘X. O • ’ * 

sì differenti , verificati in tempi molto dittanti 
$ uni. -dagli altri . r . ; • -• ^ 

. ; Il feconda . . senso letterale , come ben si 
ravvisa * non é alcun , di quei ,* di cui fi èvfatco 
parola nel Cap. 2 .,$. t. perchè il senso letterale 
é differente , dallo .spirituale , e quedo da, quel 
lo dipende, da cui solo ritrarre .fi può .argo- 
mento . Ebbe il senso letterale > delle Profezie il 
compimento nella vetuda Chiefa , ed in seguito 
poi v , nella nuova , nella guisa appunto / che da J 
Profeti annunziati gli avvenimenti furono , eoa' 
tftyutu&a^to. medefima lettera; p. e.' fu, dà 
profeti, -predetta la ; liberta che Ciro data avreb* 

. he ad Ifraello - schiaro in Babilonia &c, ma 
colle delle parole * colle medehme fraS predille- 
ro la liberta, che ’1 Verbo incarnato dar dovea a 
tutu gli nomini di> buona volontà-: .predillero , ^ v 

che Ciro avrebbe didrutto l'impero Babilonese, '• 
e nello defio tempo predi fiero \ che G. C. avreb» 
be rovinato V impero del Demonio &c* Il Sen- 

, & v **' K • SO 
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So Spirituale poi d fondato stille virtù teologali 
•j Fede?, Sperane* , e Cariti , c sull’ altre virtù , 
h pratica delie quali conduce all’ eternità beati, 

* . .. , 

5. II U 

Dilucidazione di quanti si è ditti ttel precedenti 

paragrafo * 

* .i* 'i ■ r 

Servirà il presente paràgrafo per un anno- 
tazione a’ capi principali, su de’ quali fi raggira 
il doppio senso letterale , di cui fi é di sopra 
favellato. - ** 

i. V Israelita idolatra &c . Accennai altro- 

. 

ve , che la Cattività sofferta dalle dodici Tribù , 
d’ Israello » la permise Iddio per punire T idola- 
tria del medefìfiio Quello popolo fin d* allora 
che uscito dall* Egitto vagava- pel deserto dell' 
Arabia , non permettendo il Signóre, che entrai* 
fe odia Terra premetta , fi prima non fi purga- 
va da* delitti commetti nell* adorazione degl' Idoli, 
fi fabbricò un Vitello d J ! oro , mentre Mose irUr 
. teneva/i sul monte Sina, e T adorò , » come ■ 
legge nell’Esodo Cap. XXXVI* 6 . e ijìno alla 
Cattività dell* intiere Tribù * T spetto cadde nella 
medefima fcelleragginc : fi leggano il libro de’ 
Giudici , e i libri de’ Re i Iddio cominciando da 
Mose Deatoren. XXX, 4 , j , c per bocca 
dc’fuoi Profeti fece ora minacciare ., ora am aio* 
nire , ed ora predire la cattività a’ loro connaf 
rionali affinché abbandonafler© t idolatria > e ri- 
tornaflè/o al vero Dio . * La lor' oftinazionc figu* 
4 v 1 * . 4 , - itr 
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} tava quella de’ loro discendenti , che sarebbero 
rimarti oftinati nel feguire le tradizioni umani 
c sebbene oppofte diametralmente fqffero alla legge 
di Dio . Siccome tutte le premure de' Profeti 
non valsero a ridurre 1* Israelita idolatra su '1 ret- 
to fpptiero ; così non valsero quelle del Uomo. 
s Dio per ritirare all’ offervanza della divina Legge 
l' Israelita appaflìonato per le tradizioni «mane , 
contrarie a’ divini 'comandamenti . Ma ficcome il 
# primo pagò il fio della sua oftinazione soffrendo 
? una dura schiavitù ; così il secondo la soffre tut- 
f tavi:* . 

Si noti di vantaggio , che prima della Cac- 
tivitì non un solo nume profano fu dagl’Israe- 
li liti adorato , ma varj , e diverfi ; come fi ricava 
m dalla Sacra Scrittura, S. Stefano negli Atti App- 
li ftoliei Cap. VI I- fa menzione di Remplwn , e di 
S Moloc $ di Baal fi parla fpefTo ne’ libri 
:ri de’ Re , eosì fi dica degl’ altri numi bugiardi 
rf adorati da Salomone , Manaflè &c. Così in cer- 
iti to modo dir portiamo che variaflero gli Eb-ei 
ti jpel tempo di G. C. circa la dottrina della Reli- 
t ; gionej mcrcecché pria , che prendeffe carne uma- 
na il Figliuolo di Dio più sette di varia creden- 
4 ** dilaceravano la veta Chiefa , e *1 demonio , , 

ì che non era più adorato negl’ Idoli da’ figli de’ 
Patriarchi animò col suo orgoglio alcuni di erti, 
s 5 c fece sì , che s’ arrogafTero il dirirto di fminui- 
jt re , cangiare < aggiungere , e mitigare 1’ articoli 
i» dell’ iftruzione > gli ufi, e Je leggi della Ghiesa , 
ir d’ onde nacquero quattro sette , eh’ appor tarono 
jf danni molti ili mi alla Chiesa d'Ifraello. I Farisei 
i ‘ * ■"'* - spes* 
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SpeHo riprclì da G. C. formavano una delle 
principali Sette, l’ altre erano d c’ Sadducei t de- 
gli Ejjeni , e degli Erodiani (d) . 

i. L‘ 



(d) I Fatisei softituivano ai precetti di Dio , le 
opinioni , e le tradizioni degli uomini ; diceva ad Erti 
G. C. iritum feciftis mandatum Dei propter traditiones 
veiltas ; quas tradididis Matt. XV. Fariseo vien dal ver- 
bo ebreo Pharas, che lignifica Separare } perché tenendo- 
li per giudi fi feparavano dagli altri, eh?, trattavano co- 
me profani . Venivano a un dipreffò come i Monaci 
Criftiani . Erano addetti alle lunghe orazioni, ai digiu- 
ni , e ad altre pratiche efteriori di pietà: ma erano ava-, 
fi , «uperbi , alluci , ipoctiti Sic. %an. Ux: ebr. 354 . , if ; 
3M- Ricevevano tutt‘ i libri deila S. Scrittura , credeva- 
no l’immortalità dei!’ anima, i premj , e le pene de'là 
vita furura, e la resurrezione della carne ; ma avevaho 
un gran numero di tradizioni , alle quali erano forte- 
mente attaccati, e per ofiervar quefte alteravano con arbi- 
trarie incerpetrazioni la Legge Divina negli articoli più 
imporranti . 

J Sadducei cos) detti da Sadocco uomo Santiflìmo , , 
di Tee polo di Antigono . Quelli ammettevano de - libri 
Canonici il solo Pentateuco , rigettando le tradizioni , 
fra vano attaccati alle parola della legge. Coll’ andare 
del tempo fi allontanarono dal tefto della legge scritta, 
e caddero in mille errori. Negavano. immortalità dell c 
anima, , la resurrezione de‘ corpi, 1‘ esifleaza degli Angioli 
e la Providenza • Ne' noltri tempi non sono mancati de' 
seguaci de' Sadducei. ' 

Cli Ejjent , de quali fi parla con ammirazione 
Giuseppe 1’ Iftorico , da Filone, ed anche da Plinio, p er 
e pratiche alfiere , che aggiungevano all' o(Tetvan* a > 
ole. 1» legge, ne i| a credeva, differivano dalla Chiesa, j» „ 

/ l 1,1 fonti . Ammettevano il fato, non lasciavano ail'uo- 

* ' » / ' ■ • 
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t . U lsre.tlit a schiavo sotto 1' impero &c. 
Speffè fiate parlano i Profeti della Cattività , che 
solFrir doveva, o che soffriva Israello nell’ Affi- 
lia , e nell'impero Babilonese, quando più , è 
quando meno con chiarezza ; nifi usino Elfi 
fiali tali, e. tali esplolioni , che disegnano la 
schiavitù, che i figli d’ Israello soffrir idovenno 
per parte delle §opraccennafè Sette , c li Gentili 
soffi ivano per parte del 'Principe delle tenebre. 
Alle volte ne’ Profeti , p ne’ Siimi vici^ deferiteci 
la Stato infelice deli’ jfraelita Cattivo sotto l’im- 
pero degli Alili j , e^de* Babiloueli , e nel tempo 
delio la mifera condizione de' Giudei tiranniggià- 
ti dall’ offervanza dalle farisriche tradizioni , e 
quella de’ Gentili sopportando la tirannia del 
l Demonio . ■ , . 

j. Le pene , che soffriva Israello Cattivo sot- 
: to il governo de' Re di babilonia enjno inciprimi-^ 

bili tanto per parte degli r ftelTì J3abilone(ì , quan- 
to per parte degli Apoffati d’ firaello medefimo. 
Erano cruciati ancora dall’ interrogazione , che a 
quello popolo veniva fatta. XJbi ejl lùeus turni 
La ricordanza della libertà perduta per propria 

col- 


e 

y • 



mo libertà alcuna . Credevano la vita futura , mi nega- 
vano la resurrezione . Da chi riconosceiTero la lor ori- 
gine fi disputa dagli eruditi . 

Gli Erodinni ebbero principio di Erode il grande . 
Iran cfli Qua setta di uoitiini corteggiarli, che imitava- 
no Erode , che mescolava il Ofèritilehmo , colla 'réligio- 
ne d c Israello» 
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, polpa , e per colpa de* loro Padri ; La diftruzi<*« 
»e del Tempio , e della S. Cittì erano per que- 
fte popolo tormenti , che affliggevano lo Spiri- 
to moltiflìmo . I Salmi sono pieni de* gemiti , e 
jpiantt di quefta nazione Cattiva, z. Figura della 
Chicfa Criftiana col * suo Capo invitìbile Gesù 
Cbrifto fi fu la cattività di Babilonia . Le pene 
degl 1 Israeliti figuravano le pene sofferte da Gesù 
Crifto nella sua vita mortale , e dai- Tuoi mem- 
bri , che sono i fedeli. Il Capìtolo 55. del Pro- 
feta I&ja coll' imagini le più vive ci dipinge deli* 
mitico Israello le pene* sofferte , e l afflizioni 
nella cattività , che ugualmente competono a G.C. 
come Filippo 1 * interpetrò all’ Euuucho della Re- 
gina Candace ; e competono a tutto il Corpo 
di Crifto, o fia alla Chiesa quando è persequi- 
tata . Si olTervi quello luogo colla regola Vili. 

del §. IV. Cap» 1. P. r. 

/ 4 * f c ) Ciro fu V iftrumertto , di cui Iddio fi 
• servi per liberare il suo popolo dalla schiavitù 

/ - di 


à . 


« 

’ 3 * 


(e) Dopò di aver Ciro debellato 1* Egitto , e I c 
Affina, dopo d c avere occupato la Siria, e T -Arabia s 
dopo ebaver portate le armi contro Creso . e di elJifS 
.impadronito di Saldi Capitale della Lidia, dopo di aver 
rimefio fin soggezione de c Medj l'Armenia; soggiogato 
I‘Afìa minote con tutte le Nazioni, che abicavan tra I* 
Eufrate , e ’l Mare Egeo , e la Siria , prese Babilonia 
nella maniera, che da’ Profeti era fiat# prederro , di- 
venne Signore di quella vafta Monarchia , e che gover-. 
in ao me del 2à o Ciaflarrc mentre quello viveva . 


/ • , 
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.<!< Babilonia .r Quello Principe «fai Profeti fa 
annunciato come un generale valoroso portato 
da Dio per la mano , per punire colle fue armi 
AtTirj n itni ci d' fsraello .- fu chiamato col 
proprio nome zoo anni prima, Isaja l' annunziò 
cap. 44. 28., e f u ,i ctro Qjft 0 £)j 0 > 

fu un Embolo di G. Crifto. Siccome lui liberò 
il popolo d’ Israello dalla cattività ; cosi G. C. 
die la libertà a tutti gli uomini di buona volon- 
ta . Vinse Lucifeio colla sua morte, abbatté l'or- 
goglio dell' Inferno, e liberò 1' uomo dalla tiran- 
nica schiaviti, ; onde Egli dilTe : Princeps hauti 
muri ut e; eie tur forai ; ed anche .• cum voi filini 
hber averti , vere lìberi erìtis. 

.. , f j ^ Tempio di Gerusalemme diftrutto da 
Nabucdonoforre II. per ordine di Ciro (c) fu 
rie 1 caro non oftante l’ oppofizioni de’ nemici 
della Santa Nazione. Cosi non oftante le car- 
die pofte da’ Giudei al fepoicro , G. C. riftoró 

G il’ 


Avendo letto le Profezie , che predicevano dover Ciro 
dare agli Eb re i la libertà, e ‘1 permeilo di riedificare il 
i empio glie ‘1 concede con la facoltà di rifabbricare le 
mura e la Città di Gerusalemme. Si legga il Capo 1. 
uel i,l. cu Esdra , ove l'editto emanato' ‘da . Ciro li leg. 

S o’ r • esecuzion * ài al Capo VI dello He lo libro r 
c 1 Capitolo secondo del Iib. secondo , ove fi lecrce la 
xa coita fatta a Neemia da ^rtaserse nell' anno io del 
su» Regno di ritornare in Giudea per fabbricare il Tem- 

nìele Epoca ** numer ano le settimane di Da- 

(e) Si dice il tempio riedificato per ordine , seb* 
» su* tempo 5 perchè fgli emanò il primo 


I 


il Tempio della Diviniti abbattuto dalla Sinàgot 
ga , con risuscitare il Tuo Corpo -, secondo aver 
va detto a' Giudei : deflruite Templum , hoc , & 
in tr'tbm dicbtti red'tficabo illnd . 

6. L' Impero de' Babilonefi fu da Ciro di- 
llrutro in girila che piai più risorse, come altre 
volte fatto avea, in pena degli ftrapazzi fatti al 
popolo d' Israejlo , e degli altri delitti commetti 
dal Popolo , e da' Regnanti . Imagine di Geru- 
salemme didrutta da Tito , e della Giudaica Re- 
pubblica abbolua affatto , senza speranza di ri- 
forgere; eflèndo più volte uscito vano il disegno 
di rifabbricare quella Capitale, e ’1 fuo Tempio. 

7. I Proseliti d’ Israeli© sparli lì ritrovava- 
no per tutta la terra ; merccché avendo etti 1^ 
vera Religione Iddio permetteva , che ne dattero 
per ogni dove, accio gl’ Idolatri illujminafTero 
a conoscere il vero Nume, che adorar doveano , 
e ripudiaflero l’empia Idolatria ; ma quedi pa- 
tivano delle conrraduioni , e persecuzioni dalla 
parte de’ nemici della verità . Nella della guisa 
accadde , ed accade ai CridiaPÌ sparli per tutto 
il mondo ( per lo Aedo fine , acciò chi non 
crede all’ Evangelio (d) . e qon abbraccia la 
Cattolica Fede non abbia feufa della fua incre- 
dulità ) foffrono da tempo in tempo non solq 
conttadizioni circa la loro Feda, ma perfecuzionj 
ancora , Quedo é fuori d’ ogni dubbio . Parlan- 
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(d) Effendogli baftantemente propoli». 
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do- Iddio per bocca d* Isaja Qtp.' 42 . 6. dell* 

5* una , e l altra Chiesa dice in quella guisa ; De- 

j di te in foedus popu lorum , in l&pem (Jentium * 

ut aperies ocu/os c&corum .... . Né ciò 

li* era lenza vantaggio , giacché di continuo fi ag- 

:[i gregavano de’ Proleliti alla vera Religione, o lìa 

alla Chiesa d 1 I$rael!o coÌJ* unirli al popolo di 
Dìo, e circoncidendoli godevan de jure Civitatis , 

1* & dacrorum ; ed erano coloro de* quali parlali 

nel Vangelo , quando G. C, dice agli Scribi* ed 
i> a’ Fa ri Tei : Circuit is mare , c r arìàam ut faciatis 

ni unum Proselitum, e cum faCium fuerip facitis eum 

■0' fitum gehenna duplo quam vos : a cagione delle 

perverte dottrine , che ad elfi faceano apprende- 
li re y rendendoli feguaci delle tradizioni umane dee . . 
* Gli altri Tettavano nelle proprie case , né fi fog- 
no gettavano alla Circoncifione , del ruolo di quelli 
o f era Naaman Siro, e 1' Eunuco battezaco da Fi- 
lippo . Cosi fpetto de’ Pagani i Maomettani, ed 
“! altri , che fono fuori della Ch'efa, vi entrano 

!il per mezzo del Battefimo, - per le practiche , che 

J hanno co'Criftiani Cattolici . 

30 8. La Chiefa d* Ifraello partorì Tempre mai 

I de’ Figli allo Sposo di virtù i e di Sanricà ador- 
ni. Quella verità non fi può negare certamente,* 
giacche quella Sposa , dell' Eterno Verbo era 

II sempre occupata a(la santificazione de’ suoi Fi-* 

3 ‘ gliuoli . A quello fihe erano dirette le orazioni , 

^ le preghiere, ed,i fa'òrificj , Sebhene alle volte 

sembrava, .per la malignità de 5 fuoi membri, infe- 
#> tonda ; -pure non picciol novero di figli dava 

allo Sposo. Ci risovvenga la rifpofta, che diede • 
< Gl il 

V, * ^ * 
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dio , & parv/iìos eorum elidei , & prignantes di' 
vìdes: Rcg. iv. c. 8. u. Dopo 1 ’ incarnazione 
del Verbo però a/Tai di più per le virtù , é san- 
tità ha diffuso la chiefa il fuo fplendore, e mol- 
ti di più fono flati i martiri, fotto gl’ Im pera- 
dori Pagani . 

9. Trionfò la Chiefa d’ Ifraello più volte 
de’ Tuoi nemici fotto i Macabei , come ne’ due 
libri » così intitulati , fi può vedere . La Chiesa 
Crifliana trionfante fi mirò nell’ effere entrato 
nel suo seno Coftantino il grande , e consecuti- 
vamente sotto degli altri Imperadori Cattolici . 

10. Come fopra fi è detto la Chiefa di 
Ifraello foffrì moltillime afflizioni per I' Érefie 
dei. Fari fei , Sudducei , Erodiani , Efleni Sic. Sic. 
infettato avendo quelle sette tra loro varie , ed 

-oppofte , la purità della dottrina ; onde ‘era fcif. 
fa , e lacerata dagli Aedi fuoi Figli. Figura del- 
la Chiesa Criftiana falla , e dilacerata dall’Erefic, 
che in tutti i tempi ha dovuto con afflizione 
mirare nei fuoi figli viperini , per cui geme di 
continuo , e piange vedendo di fiaccati tanti fuoi 
figli dalle fuc p.oppe ; non volendo pascerli del 
latte dell' Evangelica Dottrina , cosi pura come 
Ella la propone . 

11. Diviene la Chiesa dell'antico Israello 
sposa del Verbo incarnato ; quando quello dopo 
aver dato compimento alle predizioni dei Profe- 
ti , riftorato il tempio del suo Corpo abbattuto', 
da fuoi nemici , trionfatore della morte , del 
peccato, e dell 1 Inferno riforge glorioso. Pren- 
de la Chiesa nuovo splendore ; sgravata dalla-J 

; , G 3 leg- 
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legge Cerimoniale fi pone in libertà , torto , che 
nella Sala di Sion dif<jefo su gli A portoli lo fpi- 
rito Paraclito, 1' Evangelo fi predica: dir fi può 
che Ella prenda una vita novella , e di aver 
trionfato dei suoi nemici unitamente col suo 
sposo . Così trionfata mai Tempre di tutte le po- 
tenze di Averno. La promefia dello fpofo luo 
non potrà mai venir meno , che .• porta, inferi 
non prevalebunt adverfus enm : Ma allora trionfe- 
rà di vantaggio , e più luminosa risplenderà 
quando tutt‘ 1 Giudei rientreranno nel fuo seno.*, 
quando cioè fi avvererà quanto dirtè il Reden- 
tore , che erit unum ovile , & unus Paflor . 

Da quelli fatti fiorici , che avverati fi veg- 
gono e nell 1 antica , e nella nuova alleanza , se- 
condo furono dai Profeti predetti , chiaramente 
fi scorge il doppio senso letterale, che in erti fi 
ritrova. Potrà a mio credere un Giovane rtudio- 
fo con facihà ritrovare uè* Profeti il secondo 
senso letterale , che servir li potrà nel decorso 
della Teologia ; giacché di erto deve fervirfi per 
gli argomenti , potendoli da erto foto : trahi ar« 
ottmentnm , secondo 1‘ Angelico < 


• / 4 .. .. 

CA- 


\ 


Digitized by Goo<jpt 



X io j )t 

è . CAPITOLO V. 

fp 

pe Dei falrni « 

ave , 

a; Ir^Urono i Salmi mai Tempre, sì nell’ antica, 

po Ji? che nella nuova Chiesa , dai Fedeli , nelle 

li: pubbliche adunante della Religione, cantati per 

fa lodare il Signore come la storia ne fa teftimo- 

jnfe. manza * Nei Paralipomeni fi legge , che nel 

;(k Tempio di Gerusalemme: Sacerdote: Jìabant in 

W àfjiciis siti: , cr Levita in organi: Carmi riunì Do- 
tti mini , qua fecit David Rcx ad Undandum Do - 

minum : più , e più volte fi parla dei Cantori 
$ defiinati a cenare i Salmi nel Tempio nello fief- 

^ s;. fo libro dei Paralipomeni, ed altrove • I Criftia- 

sa : ni sempre furono soliti di recitare , e cantare 

‘Salmi nelle loro radunarne , e nelle loro grotte 
lift in tempo delle .pcrsecu ? ioni , e nei Tempi retti- 
ci tuita la pace alla Chiesa ; anzi i mini (tri del 

gì*; culto soi o aftretti da rigorosa legge alla recita 

% dei tnedefirni per lodare, e magnificare il Signo- 

/■ re. Bisogna da ciò conchiudere ; che P oggetto 

dei Salmi fia tute 1 altro di quello fi é creduto 
. dal comune degli Efpofitori, cioè Daviddc Figlio 
di Isaj , che fo Re A 9 Israello , e che di una 
gran parte dei Salmi n’é anche l'Autore • Lo, 

Spirito Santo detrò i Salmi , affinché servificro 
di preghiera pubblica cosi nell* antico , come nel 
nuovo Tcftatnento ; è mai ci edibile che lo feo- 
po suo fcfTe fiato , che il primo * e secondo \ 
Tempio di Gertifalernme , e tutte Ih Chiese Cri- 
stiane rimbombaflero di era in età dei lamenti 
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«li un Re d’ Ifraello morto già molti fccoli in- 
nanzi ? F. che li minirtri del Santuario avellerò 
fullc labbra di continuo J’ invettive , e j* impre- 
cazioni (cagliate contro i nemici particulari di 
quello Re ì Ed é credibile mai che «n Re sì 
mire quale fi fa Davide , che Teppe perdonare I' 
offefe le più gravi a" Tuoi nemici ; che pianfe 
amaramente fulla di loro morte ; che vendicò 
la morte di Sauilc ; che celebrò i funerali del 
medefimo ; un uomo in uno, ch’era fecondo il 
Cuor di Dio , e credibile ripeto , che, abbia vo- 
luto riempire le Sagre Odi di tanti lamenti , c 
di tante invittive , ed imprecazioni contro de a 
fuoi particulari nemici , quante (e ne leggono 
ne' Salmi ì Come fi potrebbe caratterizare * David- 
de per un Principe manfueto , c pio confervan- 
do un odio sì grande verfo de’ fuoi nemici, chie- 
dendo a Dio con ardore la morte , la diftruzio- 
ne, e l’annientamento totale di quelli che l 'odia- 
no , o il perfeguitano ? Si confronti la storia di 
quello Re , con i Salmi , e fi vedrà quanto le 
sue getta fi oppongono ai fuoi detti. S'aggiun- 
ga , che fe i Salmi avellerò per oggetto Davide 
' (ai ebbero tanti pezzi di storia, e non già Profe- 
zie , ed a Davide il nome di Profeta non con- 
verrebbe. 
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Si fijj a 1' oggetto de Salmi . 

li / • , 

5 i i. Non potendo effe r Davide Re d'Ifréeli* 

t oggetto immediato de’ Salmi, sì perché Tcfptcf* 
(ioni di quefti non concordano col di Lui ca« 
w rattere ; sì ancora perchè iempre la Chiefa per 
bocca de’ suoi Miniftri cantar li fece nell 1 antica* 
e nella nuova alleanza; non effondo credibile p 
0* che abbia fatto (lima sì grande de’ fatti , e degl* . 

{ avvenimenti di un Re , che n’abbia voluto fare x 
i un trattenimento Religioso; perciò altr' oggetto 
no bitegna fi {farli « • 

il* 2 * Nel Capitolo III. antecedentemente fu* 

n* rono notati 'VII. Salmi, che hanno per oggetto 
it* il Mcflìàj onde fono altrettante Profciie che 
o* predicono la venuta del Figliuolo di Dio , la 

* sua vita , e la fondazione della fua Chiefa ?, In 

I effi vi é un folo fenfo letterale. Negli ‘altri V 
k oggetto c la Chiesa , che fpeflo viene defignata 

y col nome df Davidde. Si vedrà in appreffo/; co- 

le me quello nome vien dato dai Profeti all' intiero 
y corpo de’ Fedéli . Fiffato quefto oggetto è facile 
]. a comprender il fenfo dell’ imprecazioni , «he 
nei Salmi fi leggono , e con facilcà ancora fi 
Sviluppano i termini cnimmatici , di cui fono ri- 
1 pieni . * 

' 3. Per comprendere come la Chiesa fia V 

oggetto immediato de’ Salmi fa d’uopo richia- 
mare a memoria lo ftaro infelice, in cui giacque 
per lo spazio d’anni fettanta il Popolo d’ifoaello 

' . ; / stra*' 
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ftrafcinato in schiavitù in Regni (Iranieri . Face- 
va in quel penoso efilio il confronto tra lo fla- 
to di libertà , che godea nei proprj flati , e 1* 
ignominia della fchiavitù , ma quello non era il 
tutto. Iddio nel fuo furore li faceva bere fino 
ali' ultima (lilla il Calice dell’ira fua; onde ne 
avveniva» che Soffrir dovea flrapazzi » ed ingiurie 
da’ Tuoi nemici , che facean’ ogni • sforzo per di- 
ftruggetlo ; era dcrifo > oppreflb d’ improperj 
dagli Apofhti , e d* altre pene era tormentato * 
Si rammenti ciò % * che fi é . detto nel muri* 
§.iv. Cap. iv.. D’altronde teneva ferma Spe- 
ranza che faiebbe un giorno ritornato in libertà, 
t Che Ciro doveva frangere le fue catene j • con 
fuperare , abbattere , c rovinare là Monarchia 
Babiloncfe . Il fedele Israelita tutto -ciò sapeva » 
Che meraviglia sarà mai a chi riflette , che la 
Chièfà d* Ifraello in nome de’ Cuoi figli abbia 
dirette le fue preghiere al Supremo Signore per 
1’ efecuziohc de* Tuoi Divini decreti ? , Cioè * che 
Tabbia Scongiurato a diftruggére con follecirudi- 
ne la potenza de’fuoi nemici; giacché da quello 
dipendeva il fine de’ suoi mali , il ritorno nella 
fua Eredità , e il riftabilirhento del Suo culto ? 
Si leggano i Salmi e fi Vedranno palio paflo de- 
fcrittc le feiagure , c li tormenti della Chiefa 
Cattiva \ Ja detellazione de’ pafTati jtrafeorfi de’ fi- 
gli Tuoi ; le preghiere , ed i voti acciò la Divi* 
na mifericordia la ponga in libertà nel modo * 
che da’ Profeti l’ aveva fatto Sapere,* ed altre voi* 
te prorompe in canti di gioja per, la promefla 
libertà 4 . . - ; L . , - 
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i 4. „ 'Quello avveoimcato sì Intere (Tante 

* 3, forma l' oggetto principale del* primo fenfo 

y 3 letterale della maffima parte dci< Salmi • Iri 
y, Erti efpone il Profeta al Signore gl’ infortuni» x 
tì ,, che Israello foffre nella fua Cattività , .c la 
t! 9ì prega a cetfàre . Il Popolo dal canto Tuo 
ini afficura V Eterno del Tuo pentimento, c dell* 
i „ amor suo; e perché queft* infelici • Cattivi , 

f ,/ non fi daflero in preda della difperarione * rii 

io ,, Salmifta richiama foventc alla loro memoria 

i.j „ la proflima diftruzione totale de’loro nemici: 

i* fa loro anticipatamente udire i cantici di rio- 

d graziamento , e di gioja. ,, Tanto, .dicono*! 

(« „ noftri Autori nel fidare l’oggetto» de\Salajf 

[0 nel primo fenfo letterale. ,T. XII. p. 4* ’ 

p . Riducendo la Cattività di Babilonia alle 

1 r perfecuzioni , che la Chiefa Cri (liana soffri sotto 

jb gl’ Imperatori Pagani , e la libertà , che l’antica 

\f Chiefa 1 ottenne da Ciro, con quella", che otten- 
er ne la nuova da Coftantino il grande • & c. 

Si ha il fecondò * fenfo letterale . Si rammentino 
i Capi principali, fu cui fi raggirano le *Profe* 

»>» rie de’ quali abbiamo di fopra * parlato, c fi corn- 
ai! prenderà come fotte la medefima » lettera i Salmi 

)i ci dipingono gli avvenimenti dell 1 antico , e del 
>' nuovo ribacilo . 

Ir* '*• 6 . Ecco il perché tanto ne’ dfce antichi Teoi- 
$ pj a E)io facrati, quanto in tutre le Chiefe Cri- 

ci 1 fiiane , da tutti i M?niftri del Culto fi cantarcene, 

iì « fi cantano tuttogiorno i Salmi ; perché in cfli 

$ fi contengono gli intcreffi della Chiefa j Ecco 

l’ imprecazioni , che in effi fi leggano non fono 
y ; da- 
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digli Scrittori ifpirati fcagtiare contro de* parti- 
culaif nemici ; ma fono preghiere offerte a Dio 
dal Corpo de ? Fedeli , . acciò efeguilcafi quanto 
negli eterni > immutabili ffuoi decreti su decer' 
minato * * * 


4 . 

» i 
1 


5. II. 


% • 

Idct r et alcuni principali termini Enimmatieìy che 

sono nc Salmi . 


, tè Nel Capitolo III* P. 1 l. Si dà la spie- 
ga di molti termini enimmatici , de quali sono 
pieni i libri Profetici . Qui per facilitare l'intel- 
ligenza de’ Salmi ne daremo un saggio. Non fi 
ripete la cagione , che ebbero i Profeti d* invi- 
luppare le predizioni negli enigmi , effendoscne 
parlato nel'§. II. del I. Cap. 

2 . Poche cofe fi trovano nella naturai del- 
la quali non fi fiano ferviti i Profeti per rap- 
prefentarc cosi' i mali , che fperi meritarono gl’ 
Ifraeliti entrivi in Babilonia , come il loro ritor- 
no alla Patria. Or deferivono un 0 mar tempejlo - 
so , i di cui flutti s’innalzano fino al Cielo; ma 
che fi calma alla, voce dell’ Eterno . Emblema 
dell' Imperio de' Caldei , e de’ popoli persecutori d 
Israel/o , che depofero 1* orgoglio , e vennero 
abietti* dee. Ora un fuoco divoratore > che brucia* 
devafta , e consuma ogni cosa. ^ Figura d t mali > 
che soffrono i Cattivi in Babilonia . Quello flato 
di miferia cfprimono i termini Tomba , Mone i 
Inferno Tenebre , cioè il soggiorno della schia- 
vi-- 
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Vitu ; lo ftcffo fignificaco hanno 1 ‘ Ofa iride ,~e 
-j dijfccchte alle quali Iddio da 1 * sanie di nuovo; 

] come i Morti , che riacquiftano la. vira, efcono 
:r dal fepolcro &c. &c,. Emblemi della schiavitù, c 
della lib razione della me de fi ma . Spello fi parla 
de’ Leoni , e Draghoni , che fpargono da per 
tutto lo fpavento , e feminano ftragi ; dei Mon- 
ti , che frantumano quelli fopra dei quali fono 
^ cadmi . Sono airritami eblemi dei Principi , dei 
Grandi , e dei Re • Quando fi legge che Iddio 
spiana i Monti, che fpczza le tede , o i denti 
a tali animali : fignifica la punizione > che farà 
,, dei Principi, Re &c. &c. Si vegga V Appendice 
al Cap III. P. Il; 

j 3. Per dare a 'quelli, ed agli altri termini; 

cnimmatici Ì lignificato giuflo, , e farne la giuda 
applicazione , e non già arbitraria bi fogna far. 
ufo della Reg. IX. Cap. 1. . Cioè fpicgarli fc-, 
condo 1' armonia del dtfeorfo ; e confrontare ai* 
tei palli paratili . Quella regola devefi olfervarq „ 
collantemente. L'armonia è necefla rii filma per, 

' dare un fignificaco vero ai terminile per ifeo-, 
pvirc il senso del Salmo . Il confronto di altri 
paffi é anche necefforio per la vera intelligenza ; 
perché quegli fieli! termini * che forfè in un 
jl Salmo pongono oflaculo all'inteliigenza del me- 
defimo faranno fpiegati o negli altri Salmi, x o 
0 negli altri Profèti. Porti in confronto paffi qon- 
V limili fi commuuicano lume reciprocamente , e 
j pongono sul punto di fine una giuft' applicazio- 
ne dei termini ofeuri , ed cnimmatici • Nclle^ 
Margini delle Bibbie fono citaci molti paffi } che 
; - so. 
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fono ripetuti nell' antico , o n«l nuovo tefla- 
Ciento , onde è facile di confrontarli , e vedere 
come fcambievolmentc fi predano il lume necef- 

làrio per intenderli, cosi é degli altri ancora, 

» ‘ * * 

$. III. 

\ 

Idea dei due senji letterali nei Salmi , 

* i. Oltre il primo senso letterale , che ri- 
guarda l’ antica Chiefa , fi ritrova nei Salmi il 1 
fecondo, clic riguarda la nuova ; come più vol- 
te fi i detto. Tanto' nel primo , quanto nel fe- 
condo vi fi trova il legamento, c 1* armonia del 
discorso. Poco s’ interefiarebbe un Cri diano di 
voler capire i Salmi, fe contenedero foltauto gli 
avvenimenti trilli , o lieti dell’ebraico popolo; 
ma quel che l’ interefla fi è lo fcoprire come 
in qucde Sagre Odi lo dato della Cridiana Chie- r 
fa or lieto , ed or trido fi ritrova efprelTo al 
vivo . E quedo appunto fi ottiene coll’ intende- 
re il primo senso , su del quale fi pogia il fe- 
condo. 

2 . N»n può dubitarli , che gli avvenimenti 
profetici dell* antico tedamento non fodero figu- 
rativi di quei del nuovo , e che fotto la lette- 
ra del primo , non fia nafcoda la lettera del fe- ' 
condo . Ma la. condizione della cofa rapprefen- 
tata non può efler diverfa dalla condizione dell* 
cofa rapprefentante ; dunque quedi due senfi 
devono camminare con ugual paltò nei Salmi, che 

par* 
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t arlano dell’ usa , e l’altra Chiesa » Se allora 
a Chiefa d’ Israello era nella pena, in feguitq 
vi doveva efTere ugualmente la Chiesa Criftiana. 
Cosi la Chiefa d' Israello cattiva in Babilonia , c 
tirannegiata dai Caldei , era la figura profetica 
della Criftiana perfeguicata da 5 Gentili &c. I Ti- 
ranni della prima non cercavano che di diftrug- 
gere la S. Nazione ; i nemici della feconda non 
tendevano che a cjiftruggerla • Gl* Appftati dell’ 
una , e dell’ altra Chiefa hanno lacerato fcambie- 

1 ■ • » • # * • • * *v • • 

yolmente il feno di Lei , e correnti di fanguc 
inondarono la terra dall 3 una parte , e dall' altra* 
Israellq appettava un Liberatore , il Crilliano fe? 
delc fperava un Sovrano , che eftinguelTe il fuo- 
co della perfccuzionc Ciro 1 ruppe i ferri ad 
Iftaello ; Coftancino redimì la pace alla Chiesa 
di Gillo . Nelle cofe avverfe fi udivano, in am- 
be le Chiefe , i medefimi lamenti t i gemiti me- 
defimi : ne* giorni di libertà ridonavano gli ftef- 
fi gridi di gioja , i medefimi rendimenti di gra- 
fie. Furonvi de’ giorni nuvolofi dall* una parte, 
c dall 4 altra , anche dopo ricuperata la quiete • 
Dopo il ritorno d* Israello da Babilonia fi vidde 
I* perfccuzione dell’ empio Antioco : fi fperiraen- 
tarono i furori dell’ Apoftata Giuliano dopo la 
pace conceduta da Collantino • Quelli due fenfi 
letterali fullìftono , e cambiano con palio uguale 
come nella magior parte delle profezie, così nel- 
fe miglior parte dei . Salmi # 

3. Quantunque quelli due fenfi fiano rap- 
presati fotco la medefiou lettera , ciò non 

cftan 
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«dante Tono indipendenti l' un dall' altro : tal; 
mentecché a confederarli eziandio fepaiaramente 
fi vedrà ciafcun© dalla Tua parte riempiere la 
totalità della Profezia . Debbono perciò cammi- 
nare quelli due finfi collo (ledo legamento, coll' 
armonia medefima in tutte le loro parti . Con. 
fonderli infieme , e pillare dall’ uno , all’ altro? 
non é fecondo l’arte d' interpetrare, e s’oppone 
alle regole della Critica Ciò non oliarne però 
per trattare con metodo il fecondo fenfo lette- 
tale relativo al nuovo Ifraello é d’ uopo inco- 
minciare dal ben intendere il fenfo letterale dell 
antico ; per edere quello la bafe , fjpra la quale 
debbono edere appogiate 1' altre parti dell* Edifi- 
cio . Per ispiegare dunque come fi conviene un 
Salmo nel secondo senso letterale fi dev# in- 
tendere bene il primo • Se n’c suscettibile . 
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CAPITOLO VI. • 

,* • * 
il ? 

Del Termine DAVIDDE , che si legge ne‘ Salmi) 
e nei libri Profetici : e sui titoli 
. dei Salmi . 

- 

j trS Aviddc prefeelto da Dio ad elTere Re d' 
JLJf Isradlo , ed unto da Samuele, vivente an- 
cora Sanile , a qui succede nel, Trono , fu un 

uomo fecondo il Cuor di Dio ; e febbene fia • 

ufeico qualche palio fuori del diritto camino, Cu- 

bito vi ritornò , c colla penitenza riparò al com- 
mefib male . Leggendoli la Storia della sua vita 
vi lì feorgono molti avvenimenti fingulari'. Da 
fanciullo é addetto alla cudodia del gregge , (of- 
foca gli Orli , ed i Leoni , che furano i suoi 
agnelli, e dalle zanne gleli toglie. Combatte col 
gigante Goliat il fupera , c ralToda colla morte * 
di quello il Trono a Saulle : diviene Genero del 
Re per quell' azione : odiato , e perfeguitato a 
morte dallo (ledo Sanile} più volte lì può ven- 
dicare , e non lo fu . Muore Saulle , e Egli 
afccnde fui Trono., vince, e fupera i nimicii 
della Nazione. Pecca, c fi ponte . Un Figlio* 
tenta usurpare il Reame 1 ed ufa tutta l' oftilità 
p#llìbile : Davide fi difende > ma non vuole mor- 
to il' ribelle . Fugge dalla Regia } Semei della ’ 
famiglia di Saulle gli fi fa incontro , e l’ oltra- 
gia . AlTilonne è uccifo. ed Egli piange amarrili- " 
inamente la di Lui morte; come fece nella morte 
di Saulle . Un altro figlio , Egli vivente , tenta 
. ferii eleggere Re * c Davidde nomina alla Coro- 

H n* 
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. tit Salomone figlio di Berfabea ; Iddio oltre a 
tanti doni compartitegli , che da Paftorello il fe- 
ce Re , gli diede ancora lo spirito di Profezia > 
e Egli ne compofe de' Salmi , che abbiamo , una 
buona parte. E* di fede, eh* Egli fia l’Autore 
di molte fagre poefie, perché nell'Antico, e nel 
nuovo tcftatnento fta efprefTo ; ma non é Elfo 
. però I* oggetto di alcuno fecondo fi é di fopra 
accennato . OlTerveraflì come né anche il termi- 
ne di Davidde* che fi trova in alcuni Salmi, ed 
in alcun altre profezie , ci dà l' idea di quello 
Re, ma bensì della Chiefa dell'antica , e della 
p'uova alleanza ♦ Si legga la Dilatazione de* Pa- 
rigini nel IX. Tom. Principi Pifcufli ♦ 

I. I. 


1*4 Chi e fu vicn chiamai* Davidde nei Profeti > 

e mi Stimi • 

1 , La Chiefa tanto dell* antico » quanto del 
$uovo teftamento , da* Profeti viene col termine 
di Davide chiamata ♦ E* ^nto certo quello, che 
bisognarebbe chiuder gli occhi per non intender- 
lo , allorché fi legge con tal termine chiaramente 
defignaca . Nel fecondo fenfo letterale in pio P*** 
fi de' Salmi» e dell* altre profezie alcuni E/pofito* 1 
hanno riconosciuto Gesù Crifto % foteò $1 termi- 
ne di Davidde» ma pochi $ono giunti a cono- 
scere # fiotto un tal nome , contenerli il C? P° 

squ i funi membri i odia la Chiefa dell' antica, 

t d»*’ 

» « m . , • . ^ 
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e della nuova alleanza , il di cui £apa c flato,. 
r fcmpie il Figliuol di Dio. . . .... ; , . 

z. Elfendo flato il fecondo Re d’ Israeli? 

B sottopoflo in tempo del viver fuo a diverfi cam- 
t fomenti ; ora dallato , ed ora umiliato ; or 

Santo , ed or peccatore ; ora reo , ed ora peni* 

teme é flato facile a ritrovarli ne’ Salmi molti* 
pezzi , che appropriar fe li pofTono ; ma fono, 

alcuni pezzi lottante , non potendoli ciò fare, 

con un Salmo intiero , molto meno con più, 
Salmi . Ma fe Elfo folle l' oggetto di un Salmo * 

. dovrebbe quello convenirgli tutto , fecondo .le 
f regole della Critica, e fecondo richiede la digni- 
tà , e faggezza dell’ Autore , che é lo , Spirita 
Santo - Se tanto fi ricerca in una Canzone , in-r 
no , o Sonetto fatto da un Uomo , tanto più 
dobbiamo credere fi ritrovi nelle Sagre Canzoni • 
Ma viene Davide chiamato per nome in alcun» 

11 Salmi : i titoli , che sono affidi ai Salmi medeli- 

mi , che danno l’argomento di elfi * l’ attribui- 
rono alle varie combinazioni di circeltanze della 
vita di Davide ; come mai , dirà taluno , non é 

* poi Davide, come l’Autore, così l’oggetto de- 

1 gli ftelfi Salmi/ . . . Sopra i titoli de’ Salmi,. 

* cofa fi debba dire , fi legga il paragrafo feguen- 

? te . Se il Davidde de' Salmi fi debba prendere 

. per lo Re d' Ifraello fi vedrà apprelfo in 

: quello paragrafo . In tanto alcune profezie ferva-, 

tip, di filine^ , . .. ‘ • < . 

H Profeta Ilaja^nel Cap. f 5 . }- efprelfo, 

’ i^veqdo cp.n .chiari termini la libertà , che ’l po»i 
1 polp 4’ I fidilo avrebbe ottenuta dalla schiaviti*; 
' Ha ài 
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di Babilonia , indicandola col termine bonum 
( che nel fecondo fenfo efprime la libertà dalle 
farisaiche tradizioni , rifpetto agl' Ifneliri , e dall’ 
idolatria riguardo a Gentili ) indi fa parlare co- 
sì il Signore : feriam vobifeum paSlum fempiter • 
tram , mifericordias David fidcles : cioè ; ,Io farò 
con elfo voi un alleanza , che durerà mai tèmpre 
per rendere (labili le mifericordic promeffe a Da- 
vidde : Chi é quello Davidde , a cui tali pro- 
mette furono fatte ? Forfè al Re Davidde i Ma 
in tutte le rivelazioni fatte a Quello Re , e nei 
Salmi ,* che l’ antico , e '1 nuovo Teftamento gli 
attribuifeono , non fi trova promess’alcuna indi- 
rizzata a queflo Principe, circa il ritorno degl' 
Ifraeliti Cattivi in Babilonia , E’ certo , che i! 
Profeta parla nel primo fenfo di quello ritorno; 
al Re d’ I snello non fu mai prometto ; come 
dunque il Signore dice ; voler rendere (labili le 
mifericordie promette a Davidde ? Davidde è U 
Chiefa d’ Israello, a cui furono dirizzate tali prò* 
mette Eoo. anni prima della Cattività, per bocca 
di Mosé ; Si legga il Capo 30. del Deutdreno- 
mio , ove fra f altre cofe predice il Santo Le- 
gislatore un tal ritorno dopo d’avere annunziata 
la Schiavitù , e la penitenza del popolo d’ Ifrael- 
lo : R educa Dèmtnus Deus tuus captivitatem 
tuam , ac mi [tr ehi tur fui , & rurfus cengregabit 
te de cunflis populis , in ejuos te ante difperfit j 
Prometta é quella fatta all’ intiero popolo ( da 
cui fi rileva , che non folo le tribù di Giuda , c 
Beniamino , ma porzione ancora dell’ altre dicci 
Tribù fia Hata liberata dalla schiavitù, e ritorna- 

f * ta 
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i! ta nella terra di promiflìone > fecondo fiegue a ♦ 
!i dire Mosè : Si ad Cardine s cali fueris dijjipatus 
ni inde te rttrahet Dominus Deus tuus , & « fiume t 9 
> atcjue introduce*- in Terram » cjuam pofiederunt 
ir. Patres tui , cr ebeinehis eam : ) promeffa cioè 

.ri fatta all intiero Corpo de’ Fedeli , o ha alla Chie- 

* fa • Nell* Orazione , che fa Salomone a Dio 

)t nel Capitolo Vili, del HI. libro de' Re , ram- 

ro- menta al Signore una tal promefla, pregandolo 

Vi di fare col popolo pentito» nella Schiavitù, che 

M • foffrixà 9 de’ fuoi peccati, la /ua mifericordia . 

Bisogna olfervare . che 1 ‘ orazione di quello fa g- 
■j, gio Re incomincia dalla piomeffa fatta a David* 

^ de, e che quella promelfa riguarda * unicamente 

•1 la fucceffione de* figliuoli di quello Principe ai 

oc; Trono , eh 5 Egli aveva occupato , e ne* quattro 

,uc verfetti, in cui fi parla di quello Re , cioè dal’ 

j]c .V. 23. al 1 6. non fi tratta, che d’aflficurare a 

ili fuoi fuccefloii il pofleflo del fuo. Trono , fenza • 

tir menzione d" alcuna promeffa fatta a Davidde» 

C 3 mtprno alla libertà d' Israello Cattivo in Babilo- 

uc* ^ia« Salomone perciò chiedendo a Dio il iitor- 

P*. no del popolo dalla Cattività , il chiede in fe. 

Im quela- della promelTa fatta da Mose alla Chiefa 

è d’ Israello , eh' è appunto .quella , che riguardia-, 
ì!t mo in . quello palio d‘ Isaja , come il Davidde , , 

jj m favore di cui ha fatta, e , fard in feguito tm 

fri alleanza, per render citabili le mifcricordie , ' eh 

* Egli ha promcllb d’ efercitare. fopra di Lei. Ifaja 
i . J mpiega nel numero di più il nome di mi feri - 

tei cardie: perchè il Signor non folo avrebbe libe- . 

? x *tQ: dalla Schiavitù il fuo popolo;, ma riabilita 

a • } Gc 


Digitized by Google 


. . / ' 

)( 1 1 8 )( 

' 

Gerufalcmmc , cd il Tempio, e fattolo molcipli* 
care prodigiofamenre fecondo la Carne , e fecon- 
do la fede. Nel numero di quelle Mifericordit 
riporre si deve la gloria*, e il Trono reflabilito 
dai Maccabei . 

Il Profeta fiegue adire nel verfetto 4., che 
darà Davidde , per tcflimonio ai popoli , per 
condotticre , e Maeftro alle genti : Ecce tejlcm 
populis dedi EVM , ducei n ac praceptorem genti- 
bus : Quelli termini nel fecondo fenfo letterale 
convengono perfettamente a Gesù Criflo ; ma 
nel primo convengono alla Chiefa d’ Ifraello . 
Essa avrebbe reso teftimonianza delle mifericor- 
die Divine ai popoli , facendo loro vedere ne’ 
libri profetici effersi tutto avverato , quanto da’ 
Profeti era flato detto tanto circa la Cattività, 
quanto circa la prodigiofa liberazione. EfTa fola 
potea efTer data per guida , e per maeftra alle 
genti con illuminare gli acciecati gentili , e pro- 
porli la vera Religione. Si vegga quanto fiegue 
a dire il Profeta nel rimanente del Capitolo cita- 
to , e sì vedrà chiaramente come tutto c appli- 
cato a predire gli avvenimenti più (èlici alla 
Chiefa d’ Ifraello liberata dalla Cattività di Ba- 
bilonia, c nelle flelTo tempo, colle (tede efpref- 
(ioni , quanto di profpero avvenir dovea alla 
Chiesa Crifliana , dopo compito il comune ri- 
fcatto - Non fofFre la ((rettezza di un faggio , 
che piu mi dilunghi a fare P applicazione di 
quello Capitolo d’ Ifaja alla Chiefa Crifliana. 
Chi più defìdera legga il Tomo IX. "Principi 
Difcuflì della pag; 4.. alla ij. Traduzione Ita- 
liana. 4. 11 
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4. Il Profèta Geremia nel Cap: 3: é tutto 
occupato a defcrivere gli avvenimenti funeri» e 
lieti ti* Ifraello e di Giuda . La penofa Cattività 
effetto de’ gravi peccati , e la glotiofa liberazio- 
ne , effetto della Divina pietà. Predice nel jr. 3. 
il ritorno d‘ Ifraello , e di Giuda con quelli ter* 
mini ; Ecce dia vtniunt , dicit Dcminut , et 
con vari am conversìonem fornii mei Jfrael , <*r Jm~ 
da t ait Domirus : & convertam tot ad terrari* , 
ejuam dtdì pai ri bus torum , pojfedcbunt eam : nel 
ir. 9. non dominebuntur et amplia* alieni ; Jed 
fervient Domino Dee Suo , & David Eegi Suo , 
quetn fufeitabo eis : che i Parigini traducono dall' 
Ebreo : quem conjìituam fuper tos : E nel Cap. 
33. predicendo , che Gerusalemme farebbe di 
nuovo abitata, e tutte l’ altre Città , che erano 
deferte, Soggiunge : in di ehm il.it , & in t an- 
fore ilio germinare fac'tam David germen jujiitia , 
(ir faci et judieium , <$■ jujlitiam in terra .... 
vocabunt etera Dominai jtejlut nojìer . Quia hae 
dieie Dominut : non interibit de David vir , qui 
fedeat fuper thronum domut 1 frati .... Sicut 
e numerari non pofunt fella Cali , & metiri are- 
ria marii : tic multiplicabo femen David fervi 
noti , <fr levitai minijìrot tncot . I Parigini tradu- 
cono le parole .* Domtnus jujlus nojìer tsEternut 
jujiitia noflra . Gli Autori per la fpiega di que- 
lli palli di Geremia v’ impiegano ben 37. pagine. 
Noteremo alcune cofe (oltanto per far compren- 
dere , che per Davidde intender si debba la Chie- 
f» d’ Ifraello si antico , che nuovo . Egli é cer- 
to , che in quelli citati palli di Geremia non 
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«I può intendere per Daviddfc il Re d’fifracllo ; 
poiché la predizione doveda verificarsi dopo H 
ricorno dalla Ca'tività di. Babilonia , .nel qual 
tempo erano scorsi già circa 500. anni dalla di 
Lui morte. Si può intendere Gesù Crifto é vero; 
Tna nel fecondo fenfo letterale ma chi è quel 
Davidde Re, a cui ferviranno i figli . d* Ifraello 
liberati dalla Cattività , e/preffo nei. ih 9* Cap. 
.30, Chi è quel Davidde, acuì farà. Iddio - fpun- 
tare un germe di ginftizia ? Chi è quel Davidde, 
a cui non mancherà giammai vomo , • che fegga 
fu *\ Trono d’ Ifraello , i di cui figliuoli ugua- 
glieranno le ftelle del Ciclo, e P arena delmare, 
come si legge nel citato pafso del Cap:< 33 ? La 
flirpe Re Davidde appena , per cosi dire , era 
nota, mentre il popolo era fchiavo in Babilonia , 
e dopo la Cattiviti si c mani follata. la fila* efi- 
ftenza per V incarnazione delP.Eterno Verbo * 
avendo prefo la carne dai defcendctiM di quello 
Principe. Certamente, che fu d’ifraello ritornato 
nella fua Patria , vi regnarono i fonimi Pontefi- 
ci . ’ Giosuè figlio di Giofedccco fu quello , che 
fedè fui Trono d’ Ifraello 1 come Pontefice con 
l'autorità anche temporale. Egli fabbricò il Tem- 
pio ( Ecclesiali; 49, 14. ) a Lui , che si po- 
nete una Corona d* oro fui Capo , fai da Dio 
comandato ( Zachariae VI. 11. ) pes. dinotare la 
fua Sovranità . Quelli , efsendo Pontefice* non 
poteva effe re della, famiglia del Re Davidde v 
Giofuè dunque fu quello , a cui fervirono i fi- 
gli* d’ Ifraello dopo la Cattività . *SL rammenti* 
ora la promtfla fatta ad Abramo nel Cencfi xi\ 

1 . * 7.4 
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; 17 con quelle parole : multipli cibo fìnteti tuum 
j ficHt ftelUs Cali »' cÉr velut ArenAtn , qui eft iti 
ili littore muris : Quella ftelTa promelfa si fa pei 
£ bocca di Geremia a Davidde , al quale non man- 
ici cherà chi domini , e governi ifraello , ed a cut 
](j fpunterà un germe di Giultizia Scc. Egli non è 
lì il Re detto , non è neanche Giofuè considerato 
da fe folo , che abbia d’ avere pofterita si n'u- 
u totrofa, perché non l'ebbe , Chi dunque farà 
quello Davidde , a cui si luminofe promefle fi 
fanno? E’ la Chiefa d' Ifraello antico, nel primo 
fenso. E intanto Giofué vien chiamato Davidde 
in quanto c Capo della roedefima . Onde per 
1 , Davidde s’intende il Capo colle fue membra, o 
j. sia la Chiefa intiera. A quella non machcrà mai 
j t chi la regga, e governa con giuftizia, ed equi- 
j, tà. I figli ’di quella faranno innumerabili. S’ aver- 
l( ta in fine , che i Pontefici aveano 1’ autorità 
Id temporale ancora ; tna concellà da Giudei j onde 
# da quella Tribù non fu tolto lo fcettro.del co- 
j. mando , che folo perde nell’ edere- Erode Re* l 
,, Parlando Ifaja Cap; za. a Sobona da 

parte del Signore ; dopo d' avergli minacciato 
Y dell' averfità , e la depofizione dall' officio di Te- 
■ foriere del Tempio , gli fa fapere , che in luo 
i luogo farà eletto Eliacimo figlio d’ Elcia . E con 
quelle parole efprime la potellà , che farà per 
comunicarli ; D*to Claver» dornus Dnvid fuper 
humerum tju's : (*r Aperte t cr ttvn erit qui clan- 
dat , (ff cluudet , & non erit qui Aperiut : Il 
Tempio, ove Sobona, era Toloriere , fecondò i 
fcoftri Autori , o Propofto come la Vulgata lo 

chia- 
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chiami : prépejftum* templi : vien appellato Cafa 
di Davidde • Chi i quello Daviddc , delle di cui 
Cafa la chiave farà polla fulle fpalle di Ehacimo 
In fegno dellà fua potcftà ? Seni' esitanza si può 
dire , che c la Chiefa dì Ifraello , che nel Tem- 
pio cfercitava gH atri folenni di Religione; onde 
Vien chiamata (uà Cafa . Si lafciano per brevirl 
altri luoghi de* Profeti » ove la Chiefa dell’ Anti- 
co 9 e del nuovo Ifraello vien carattcrizata col 
termine di Daviddc • 

6. Nel Salmo 48 . si ritrova ripetuto quat- 
tro volte il termine Davidde . Quello i>a!mo dai 
Santi Padri , dagli Efpofitori , * e dai Teologi é 
intefo di Gcsó Cri (lo , e per confeguenza della 
Chiefa Criftiana prefa nel fuo intiero . La Ch?e- 
fa Ctiftiana ( lo ftelfo si dica della Chiefa dell' 
Antico Ifraello ) prefa nel fuo intiero é il Gri- 
llo tanto nei fuo Capo % che nelle fue membra » 
fecondo S; Agoftino . La Chiefa unitamente al. 
Verbo incarnato Suo Spofo è il vero Davidde, 
Tamato dal Padre» il vero Diletto; giacche la 
voce Bdviél s’imerperra Dilefius . Ma intefo 
quello Salmo; della Chiefa Criftiana tanto nel 
luo Capo che nelle fue membra , si spiega nel 
fecondo fenfo letterale , una tal fpiega ^ ottona. 
Si deve però fpiegare ancora nel primo fenfo to' 
terale , su di cui il fecondo si pogia , come si * 
dettò . 

Nel primo fenso è flato comunemente inte- 
{6 quello Salmo relativamente a Davidde R c 
d* Ifraello , perchè in elio sD leggono alcune c- 

fpreffioni , quafi limili a quelle, che si ritrovano 

nel- 
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nella profezia di Natanno IL Reg.* VII# Parlati* 
do il Profeta a Davidde dice nel ir. 14., che fe 
il figliuolo che nafcerà da Lui, che fabbricherà il 
fuo Tempio ( Salomone ) si darà in preda ad 
alcuna iniquità il correggerà colla verga , e co* 
calighi , onde si flagella il popolo , e gli uomt* 
ni della plebe ; ma non ritirerà da lui la fua 
misericordia, come la ritirò da Saullc , che 
rigettò dal fuo cofpetto &c. Nel Salmo 48. ju 
Si legge ( nella Volgata ) Si auttm deliqnerint 
filli e\us ( David ) 'hgem me am -, & in judiciis 
mais non ambulaverint , [ìjHjUtias meas profanava* 
rint , & mandata me a non cuftodierint * Fifieab* 
in vìrga iniqui tates eorum , & in verberibns pec- 
cata eorum , mifericordiam autem tncam non dt$+ 
pirgam ab té Quella predizióne fembra la 

fteira , a primo afpetto*, con quella di Nacanno; 
ma pur tal non é. Natannò parla foltanto di Sa* 
lomone , 1 e quella de figli di Davidde che <it* 
quello Salmo vien chiamato il primogenito * So* 
pra si ditte, che il popolo d' ? Ifraeilo la Ghiefa 

cioè dell' antica alleanza* vien detta figlio primo + 
genito . I figli dunque di Davidde di qnefto Sal- 
mo sono i figli della Chiefa , che col nome di 
Davidde viene appellata ; che anche vien detta • 
Servo del Signore in 1 altri luoghi* Chi più defi- 
dera legga if luogo citato* v Per un Giovane ba- 
lla il faperfi 1 che pel detto termine Davidde 
tion Tempre $* intende il Re d' Ifraeilo ; ma che 
fte* Profeti , e ne* Salmi si prende per la Chiefa 
tanto tiel fuo Capo, che nelle fue membra. Nè 
fcmbri,ciò Arano. David, come ho detto s ? in- 
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ter pc tra diletto \ amato. £ chi * piò diletto a Diot 
della Chiefa } chi piu di quella amata? V* * v * 

I’ * 1 . i l * . \ 4.'; m • * • * " ' é * 

1 * J 1 ’ * § - - - li * 

’ - • . * i ‘ * • 

* Su i titoli de Salmi t 

u ***r / \ * , r - . . . 1 

#€. * • I 1 i •» a 

- i. Circa i titoli de' Salmi tante opinioni vi 1 
fono difparate tra loro , che appertamente danno 
a conofcerc che ili ma * di eilì fi debba fare . Chi 
li crede d* autorità Divina , ed ifpiratrnon me- 

a « • l 

no che i Salmi ; Chi li crede . aggiunti , e di 
niuna autorità * Alcuni vengono ammtffi * altri 
rigettati . Vi fono . di quei * che P ammettono 
rutti , e di quei , che ne ammettono pocbiffimi. 

• In tanto la Chiefa ferba filenzio , nulla dice né ^ 
in favore, nè centra i medefimi . Che dunque ; 
li dovrà conchiudere } I. Che effi non . fono di 
Divina autorità , né ifpirati ; altrimenti la Chiefa 
condannato avrebbe coloro , che non l’ hanno \ 

per tali riconofciutì . II. Che uno si può dipar- Q 

tire dal Tenti mento de' titoli nella fpiega de’ Sal- 
mi quando il fenfo > e P armonia il richiede. 

* a* „ Fra i 150* Salmi alcuni fe ne trova- 1 
3> no Jenza titolo, altri, ne’ quali vi è il nome 
,> di Davidde ; molti , in cui il nome di Da* 

3, vidde è accompagnato d * alcuni termini ignoti f 
,, che fi fuppongono «fiere il nome, d’ alcun* 

9? ftroxnenti; .altri in cui i titoli fono fiorici $ 

„ ed annunziano alcuni avvenimenti della vif* 

„ di Davidde, certi altri, /che portanò altri no - 

,, mi , come f,no quelli di slfaph , di £than * 

'dei 
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S », del figlio di kore ; ir, volgarmente appellati 
^graduali; ed in fine tre, o quatti, i titoli 
3 , de’ quali fono affolutamente in intelligibili , 
„>non oftante le dilcufiìoni degl" Iiuerpetri . 

j. Da ciò che si dille nel §. I. Cap. V.. si 
rileva, che i titoli Storici, che annunziano al- 
cuni avvenimenti della vita di Daviddc non fi 
, debbono ammettere , non eflendo Davidde Re 
a d’ lfraeilo Soggetto de ? Salmi. Quei titoli * che 
J portano il nome di* Davidde follmente , come 
k Tsalmus David , dicono i Noftri Autori, fareb- 
i be bene mantenere tai titoli , ma che s 1 inten- 
j i r delle per David la Chiefa d’ lfraeilo . Vi fono 
jg de* Salmi, che cominciano da Alleluja , ma non 
c tutti quei, che fi leggono nella Vulgata fi riero- 
g vano nell’ Ebreo ; onde fi crede fiavi (lata ag- 
jjt giunta* molto tempo dopo . Se fi confultano 
j T altre verfioni „ molti titoli fi ritroveranno di- 
fj verfi da quelli della Vulgara , e dell' Ebraica «* 
Variano ne' titoli de* Salmi dall’ Ebreo le verlio- 
t ni Arabe , e Seri ache , e pure fono fiate fatte 
sull’, Ebraico Originale ; e fatano fede nelle loro 
Chiefc r onde argomentano così i Parigini ,, Di 
« » due Cofe una debbe efler la vera . O i titoli 

$ vi erano quando fono fiate fatte le dette ver- 
■ f „ fioni , o non vi erano • Se vi erano i Tradut- 
i, cori non gli hanno dunque riguardati come . 
i M d’ autorità Divina 9 e di Fede ; poiché gli 
, » hanno riggettati , c ne hanno (ufiituico altri a 

3 i» luogo loro; fe non vi erano , effi fono fiati 
. >, dunque aggiunti in pregrefio di tempo. Qua* 

, » lunquc partito , che si abbracci rifultcrà fem- 

I • . . . / ' pre 
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i, pre , die dopo quefti primi tempi » non fi* 
39 fono riguardati i Titoli come una parte ef- 
„ senziale del Salmo . Può dunque dirli , che L 
,, titoli lungi dall’etere riguardati come rivefti- 
ti di un carattere ^ che li dichiari come di 
, y una autorità Divina, portano alPoppofto. un* 
„ impronta (tramerà , che nc fa fofpetcare .con* 
„ fondamento la validità . La mancanca di rap-^ 
,, porto ai Salmi , alla tefta de’ quali erti fono 
,, porti; le variazioni degl’ Ihterpecri , e molto 
più il filenzio della Chiefa intorno ad 'efsi fo- 
, , no prove fenza repliche della libertà accorda- 
ta a ciafcuno di ravvifarli fotto quel puh eri 
i, di veduta , che migliore gli fembra ,, Penfa- 
no E fsi , che una gran parte de' titoli sia ‘fta/a 
porta in tempo della Cattività di Babilonia, p<T 
coprire agli occhi de’ Caldei ciò , che vi era ài 
.piti chiaro contro di efsi , per isviare j con que- 
fto mezzo la loro attenzione , e per far loro 
prendere per imprecazioni di Davidde contro il 
suo Suocero , o contra del fuo figlio , o con- * 
tro de’ fuoi fudditi ribelli le Profezie , che an- 
nunziavano chiaramente la diftruzione della loro 
formidabile monarchia . " w ‘ “ . 
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! ' CAPITOLO VII. . 

' , 
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m Dell t Profezie Dommatiche e iella Amoralità di 

l Effe..'. , . .* 

tl 

1. 

è 

c' IT A Criftiana Religione opera della Mente in- 
;( j IL# finiu dell* Eterno Padre , cioè (labilità qui 
in terra dal Divin Figliolo colla Sua voce » c 
colle Tue operazioni, ha un carattere sì nobile, 
che da fe si appalefa tutta Divina . Ha voluto 
j. l’ Altifsimo > che pe 'l corfo di molti Secoli fof- 
$e figurata cogii avvenimenti li piti ftupendi , ed 
atteftara la di Lei verità colle predizioni , che 
: ]} fono fuori del tiro della Critica , e de’ Sofismi 
Ijj, degl’increduli. Da quanto, fopra fi c detro ben 
- s* intende come la Chiefa d J Ifiraello fu una fi, 
gura de^a Chiefa Criftiana ; e per confeguenza 
tanto quefta fopra di quella si eftolle quanto 
dalla figura é più eccellente il figurato : fi riero- 
I vano perciò né libri Santi Profezie , che hanno 
, un doppio rapporto , cioè che avverar fi dove- 
vano sull* antica <» e fu la nuova Chiefa , e vi, 
„ fono profezie , che hanno quefta folamente di 
mira, il compimento delle quali ottener fi dove- 
va nella nuova alleanza • Tale é la Profezia di 
Giacobbe , Genef: 49. io. , la Profezia di Ba- 
lsamo Numeror; 24; 17» quella di Danielle co- 
tanto celebre delle 70; fettimane, ed altre profe- 
zie 1 che foltanto avverate fe fono nella nuova 
. alleanza , nella guifa che furono annunziare* 
Lo Audio del doppio fenso letterale é ucilifsi- 
t&o, come fi dUTe , ed incefo bene ij primo , il 
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fecondo facilmente colla ftoria della Chiefa fi ri- 
leva > ma oltre di quelle profezie , che bifogna 
sviluppare tutto il contefto per porerfene fcrvire^. 
vi fono dell' altre , che i nollri Autori chiama 
no Dommatiche . E perché i Criftiani debbono 
leggere le divine fcritture particolarmente le Prot , 
fezie , ed i Salmi , oltre i libri morali &c. per 
propria edificazione , perciò ho qui foggiunto 
quello Capitolo per indicare le Profezie Domma- j 
tiche , e come si ricava il fenso morale, tanta 
Utile per la fai vt zza ds.ll* anime . Mi fervirò per 
ciò fare di quanto da* N. Autori vien detto nell’, ^ 
©delazioni preliminari al Salterio ltaliano*T. XU. 

•* ' - : v — • * 

b u ' t 

w a • i ' i 

ìi 

Delle Prefez.it Domm/ttìche . U 

. - •• ' • •» - ■ • 

li 

I Olrre i due Sensi letterali , che fono a 

fondati Culla Storia delle Profezie , altri due fe j 

re contengono ne' libri Santi , che pur fono in* j 

terellantifsimi per la Religione , cioè il Senso j 

Dogmatico , ed il fenfo Morale , L’ uno , e ? 

l’altro fono fovente contenuti fotto i medefimi j 

Telli , i quali annunziano gli avventi o profpe- j 

ri, o avveri) , cosi dell’ Ifraelita , come del Cri- t 

fliano , ed appartengono confeguememente «11* ; 

antica, ed alla nuova alleanza \ poiché e avanti, 
e dopo 1* Incarnazione vi fono fiate le verità da 
crederli * ed i precetti riguardanti i eoftumi da 
oflèrvarfi . Che le verità dommatiche , ed i pre- 
cetti « morali fiano più Sviluppati nella Chicf* 1 

Cri. 
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Criftiana di quello fodero péli* antico Teftamen- 
to : che lo Scato noftro fi a più fublimc, e più 
perfetto di quello de’ Fedeli , che vivevano pri- 
ma di Gesù Crifto i gii ne convengono tutti * 
Ma quello non è il punto di cui fi tratta • Ciò 
che v' ha di certo si é, che le Religione eflen* 
do fta^a , mai Tempre la medefima foftanzialmen- 
te in tutti i tempi (a) * i dogmi , e r i punti di 
morale , che coftituiscpno il fondo della Religio- 
ne del popolo eletto , fono altresì i fondamenti 
della nofl;ra > e fopra quelli, due fenfi riconofciu- 
ti nella* Scrittura , é -appoggiata la Teologia deli* 
israelita i e\del Criftiano . • ' ' . . 

Z . Tra le verità dommatiche i ( che fi con- 
tengqno ne 1 Libri Profetici, dell* antico Teftamen- 
• to. ll une Tono calmene unite con tutto il corne- 
tto, cj?e coflituifce^il senso letterale che forma- 
no nel medefimo tempo una parte effenziale del- 
ia Profezia, Tal' é nel Cap# VH- d’ Isaja il fa* 
i moso passo; Ecce Virgo conci pi et , & . pariet , 
f inveiti il dogma dell' Incarnazione del Figliuolo 
\ dì Dio nato da una Vergine , non può cllèr 
i disunito dal Corpo del Capitolo , senza che refti 
i interrotto il filo della predizione , Quella veri$ 
I dogmatica della Religione concorre dunque allo 
) ftabilipaei^o del fenió letterale -di quello pafTo , 
, ed~ é ancora una parte del fenfo j^tteralc della 
totalità della Profezia . 

T a V 
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(*) $ leggalo le Di (Ter razioni 17 > c v. ne* Tomi 
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j . Vi sono altri luoghi nei libri Santi , ed 
anche in raagior numero, dove il- Tento dorn- 
tnatico per certi riguardi è indipendente dal fen- 
(o letterale iftorico, o profetico, ed eccone il 
come. Quello accade quando egli è fondato 
nella medefima lettera del Tello ; e queftp è il 
penfiero , che alla femplicc lettura del . Tello fi 
rappresala in primo luogo allo spirito ,' feuza 
che uno ita obbligato a ricorrer? al feguirp del 
dii corso , per averne l’ intelligenza , , ? lenze fiere 
obbligato a (piegare i termini eniramatici, ch’en- 
trano fpefliflìmp nella coftruzione del fenfo let- 
terale. Nel Cap. XIX. ij. , e a d. di Giobbe (b) 
è detto: h so che il mio Redentore è vìvente , 
che io risusciterò dulia terra peli’ ultimo giorno , 
che sarò altresì rivejlito di quefla felle , e che 
vedrò il mio Dio nella mia Carne: Senza con- 
sultare tutto il convello del Capitolo , che sol* 

Ì niò far conoscere q«al n’d l'oggetto letterale, 
a prima idea, che' lì presenta alio Spirito, quan- 
do lì è letto quello palio, è quella d' una Re- 
surrezione perpetua, pef la quale tutti gli uomi- 
ni ripiglieranno, prima del Giudizio universale, U 
medefima forma , fh’ ebbero in quella vita mor- 
dale per comparir? in quello ftato avanti 1* Auto- 
re del loro edere . Quefto senso, chedaprinci- 

pio 
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(b> Si "V«g£* il wgfi’O sa! libro di Giobbe ptr of* 
$$tvare fio dove cotitienfi U vita di Giobbe , e come 
* il vimanetieo del libro fu* uria Profezia sulla Cattività 
' di Babilonia dee» > che soffrir doveva l^iaello &G, 
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i pio fi ravvila , c una verità dommatica . Per 
t comprendere il pensiero , che ella contiene , non 

0 v’ha di bisogno esaminare ciò che precede , e 
ciò che fiegoe . Il Tuo oggetto è conteftato dal . 

1 primo valore de’ termini , ed é indipendente dal 

•! feguito , e dal legamento de* fatti, che coftitui- 

i feono il fenso Profetico . Ciò non oftante é cer- 

f to , che quefto fenfo tutto thè indipendente dal, 
J fenfo letterale, nella fua qualità di fenfo dotnma- 
£ tico, è impiegato dal Sagro Scrittore per fare un 
c fol corpo nell’ intiero concedo di una predizio- 
ì ne , che ha il fuo feguito iti tutto il Capitolo . 

I Mi allora l’ espressioni cangiano di faccia , e 

i non fono più prefe letteralmente, bensì si scor- 

i ge una Parabola , fotto l’ inviluppo della quale 
j si ravvifa un leguito d* avvenimenti fondati 

< fulla ftoria, la cui narrazione incomincia piu alto 

t che va continuandosi fotto l’emblema enimmà- 

i tico della |K.efurrezione generale applicata alla 

t circoftanz‘a<ìprfarticolare di una liberazione tempo- 

[ rale , ex che va a terminare nella punizione de’ 

[ nemici, di cui è fatta menzione -fin dal princi- 
fpio- del 'Capitolo . (c) . Tertulliano S. Girolamo , 
i e dopo «Ifi molt* Interpetri , e Teologi ' moderni 
i hanno fazionato nel medesimo modo fopra il 
i 37. Cap:' di Ezecchiello , dove la refurrezione 
i de’ corpi 'è prefa per un’’ emblema dello riftabilj- 
mento degl’ Ifraeliti nella loro Patria . E’ tanto 

| - X - chia- 




<* (e) 1» queft* luogo c predetta la liberazione d‘ I- 

Iraello * e la diftiuzione di Babilonia . 
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c>iìara f quelli profezia , che balla ;, leggerla per 
intenderla. . . s -, . • -, : ; j . 

Il raedelimo deve dirli de’ Verfetti r. e i. 

• ’ * /• * 

del Cap. XH-*, i» culi dogma della refitrrerio- 
jtu generale ,* dell' eterna felicità di giudi, e della 
fetta fetiz .4 fine de’ t colpevoli ,, ferve ugualmence 
d'emblema alla libfraKtonc d* Ifraello, ai benefì- 
cj, che il ^iguore; spanderà fopra di e(To dopo il 
suo ritorno ed alla diftruziorie intiera de’Caldei: 
così del Cap: i$ d'Ofea, di, molti d’.Ezecchiello 
fopra tutto del if. 7. del fajmo 50. *. in cui il 
dogma del peccato Originale r ferve ,di velo ali* 
oggetto letterale, che l Profeta aveva in veduca :1 
ch’era l'Idolatria d* Ifraello perpetuata nella Na- 
zione da Padre in Figlio» %# . • * 

'• 4. Da quefta brev* efpofizipne cofa facile 
egli é il comprendere , che il fenfo, , dommatico 
di un Tetto ( lo ftefTo si dica del v ( enso mor *- 
Jc ),può edere in cefo ienz a che uno fia affretto 
sviluppare il fenfo», i dorico , o ; pjtpfaka, nel 
quale è egli fpe(To comprefo di maniera che i 
Teologi ( dicali il medefimo, de’. Predicatori ) 
nelle* prove y che traggono dalla Scjittura in 
favore de* dogmi , o d*lle verità morali , ,jiq n 
fono punfo ordinariamente obbligati ;i d' entrare 
avelia fpiegazione letterale, e feguita de* Tedi iij- 
tieri , de' quali effi alcuni, ver fet ri feconda 

il bifogno , . che i\% Ivrnno . Eglino fona nelle 
loro applicazioni guidati dall’ analogia della Fe- 
de, dai giudizio della Chiefa , 1’ autoriti di cui 
m ;Coa cct «zza i tedi , /opra,, de quali cìafc vi- 
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na di quelle verità è appoggiata , e in fine dai*' 
idee chiare , e didime , che predano i partì , de* 
quali erti si fervono . 

j. Avvertano qui i Giovani rtudiofi , che 
alle volte fi pedono dare delle circodanze , in 
cui farà ncceflario dimodrarc in qual maniera 
fopra di un tedo sia poggiato il dogma ■, per 
farlo comprendere , ed è allora appunto , quan- 
do il dogma fa una parte efTenziale della profe- 
ta : perciò bifogna faper bene ciò che precede # 
e ciò che fiegue al Tedo , fu di cui é H dog- 
ma poggiato ; e fa d' uopo fapec cavare li due 
fenfi letterali , de’ quali di /opra si è parlato ; 
Non bada ad un Teologo alcune volte, difeor- 
lendo cogli uomini detti di buon fenfo del nodro 
fecolo, colla fola cognizione de' principi della fe« 
de provare che il tale •, e tal' altro dogma sì 
contiene in quedo , o in quello parto , perché 
quedi pretenderanno » che sia sviluppato in qual 
maniera si ritrova compreso , in quel dato pafso, 
il dogma di cui fi difeorre . Mi fpiego con un 
efempio . Si prova da’ Teologi l* incarnazione 
dell’ fiterno Verbo nel Seno della Vergine con 
quede parole di Geremia prefe dal Cap; $i. tf. 
2t. : Deus crcavit novum fupcr ter rum : Multer 
tircurudabit vìrum : Se uno negarte , che debbart 
intendere per lo concepimento di Maria V. $c c. 
che fi avrebbe a fare ? In quedo cafo leggali 
l' intiero Capitolo , e si feorgerà chiaramente « 
che il difeorfo del Profeta è diletto a deferivere, 
nel primo fenfd letterale il rifeatto d’ lirici lo 

v I j fchia 
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Schiavo in Babilonia, cd ancora le beneficenze » 
che farà per compartirli *1 Signore , ritornato 
nella propria Terra : nel mezzo di tal lieta pro- 
meda si leggono quefte parole : Fantina dream, 
dabit Virar» : CI<ù ha perizia un poco del dop- 
1 pio fenfo letterale e della Storia , feorgerà , che 
nel primo fenfo viene indicata Mandane , per 
quella Femmina , la quale portorì Ciro Libera- 
tore <i a Ifracllo .• c Maria Vergine nel fecondo 
fenfo letterale , che partorì il comun Redento- 
re > appropriando a tutti i Fedeli quanto prece- 
de , e quanto fiegue a tal paffo , non fi farà h 
menoma violenza alla Scrittura ; giacché quefU 
duc fenfi ebbe di mira lo Spirito Santo nel det- 
tare tal profezia . In quella guifa facendoli ar- 
render fi debbono anche coloro che fouo vomi- 
rli detti di buon fenfo , illuminati , e senza pre- 
giudizi . Negandosi 1* applicazione di quello 
paffo fi ricorre al Citato d’Ifaja.- Ecce Virgole, 
citato nel nuovo Teftamemo da>S, Matteo Cap, 
I. rj., ed al fentimcnto della Chicfa. Se c. 

' ■■ • 

$. II. 

: ' ■ ' 

Modo di ricavare il Senso morale dalle Profi - 
& zie 3 e dai Salmi per propria edificazione , N 

i. Perché debbono piò degli altri profittare 
nella pietà , coloro « che fi danno allo Audio 
della Dommatica Teologia , ed all' intelligenza 

del- 
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della Sagra Scrittura , in cui é Dio , che parla l 
è neccffario saperli il modo d' appropriare cia- 
scuno a fe fleffo il senso morale , per ricavar- 
ne profitto in Tuo vantaggio dello Spirito. E ve- ' 
to , che l’anima riceve utiltà nell' apprendere le 
verni fpecolative , o lia i dogmi , che a guisa 
di fiaccole ardenti illuminano 1* intelletto''; ma 
qual prò se fi fcrmalfe in effe , fenza avvanzarfi 
tiell* acquifto della Criiliana morale? nell’ acqui- 
lo f cioè d e llc verità , che fi hanno da porre 
in prattica , delle verità , che a guifa di taglien- 
ti spade fervono a recidere le paflìoni , e come 
Ccltfte rugiada fanno germogliare le virtù ? Non 
sono le verità specolative sólamente che ci pof- 
fono render felici per una erernità , ma a que- 
lle, che fi credono , neceffariameme accoppiar vi 
fi debbono le pratiche .• Non qui dixerit Domi- 
ne domino in trabit in ri gnum Celar um , sed qui 
feccrit voluntatem Patrio mei , qui in Cetlìs ejl . 
Perciò pria di por termine a quella I. parte 
Con breviri indicherò il modo di cavare il fenfo 
edificante . 

ì. Non dev* efier contento lo ftudioso 
Giovane di appagare lo Spiriro applicandoli , fui-, 
la Scrittura di capire i fatti dorici avverati nelle 
due alleanze; non folo dev’elfere a Jportata di 
comprendere il come fi poggia il fecondo senso 
letterale fopra del primo ; il come fi sviluppa il 
dogma contenuto in qualche pajffo , ma deve 
cavarne frutto' per 1 ’ avvanzamento nella Criftia- 
na virtù . Se per 1 ’ intelligenza del doppio senso 
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letterale sSmérefa, tanto per gf’ infortì, «5 
P“ le cofe profperc della Chiefa di’ d°* 

h'Lrt-' c pw , cm1 \ ** 

jènumenti di pierì che vi sono s^,7t“°,t= 

»*<& f» 6 fcè? iZlo.' * CU ‘ 6 

rtó. 

trattano ,1* opprimono , il deridono , ianLfe 
»o, 1 afflrgono; il Cnffiano confiderà fc’lM,' 
re ma, cadde nel pecca, o morule, per cu f d T° 
enne Jchuvo del Demonio ; conlidem cITcr ld 
«ato di colui , eh* e' in peccato limile I - ' 

SÉ!*'/ qU rH° Jcl1 ' /chi.™ «ila 

Caldea Si confiderà circondato dalle pafsioni 

che vogliono dominar la ragione; i feti ri bcl/f* 

che combattono , angufliano , ed affl,>éono « 

pinco . Su tale riffe fio feorge che lo flato del 

Cnftiano é defitto ngllo flato de 11’ Ifnelinf e 

colo ra i 1CI tcnrano ugualmente d’ opprimere 
coloro , che tengono fra Catene . " 

f-eggerà ne’ Sagri libri come eli emni in' 

Sanano , deridono * c fpronano /if,S ad 

a bandonare Iddio; mira intorno a fé , e vede 

gl', «np, , che ranno lo (tcfTo con lui . Campa! 

gm , che hanno na cuor guafto , c corxorto , 
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che (fendono la pietà fua , .la fua divozione J 
che ufano tute* i mezzi per fargli perdere fa 
grazia di Dio ; che lo fpronano a tal palio con 
difeorfi , e con azioni indegne . 

. - * 4. Spefsifsimo leggerà V efprefsioni le. piu 
vive della Chiefa d* Ifraello , con cui fupplica y 
Scongiura y e priega tutta grondante di lagrime * 
il luo Spofo , acciò fi benigni liberare i tuoi fi- 
gli dalla Cattività, a purgarli da* peccati commef- 
fii c concedergli le fue beneficenze. Il Criftianci 
contempla la Cattolica Chiefa , vera Madre aman- 
te di noi Tuoi figli ', che offre le fteflé : preci , e 
le ftefTe infocate orazioni" acciò lo Spofo Celefte 
fi benigni di rimirarci con i occhio clemente , e 
placarli full* offefa, che T abbiamo fatto, e ci do- 
ni la fua grazia , e ci ricplmi delle fue miferi~ 
cordie : come di fatti fi diporta la tenera' noftra 
Madre la Cattolica Chiefa • A che * tendono le 
fue Orazioni recitate per bocca de’fuoi pubblici 
Miniftri ? Che nèn dice llla P innocente ..colom- 
ba , caricatali delle colpe de' figli fuoi, at Celefte 
Sposo per muoverlo a pietà f Per mezzo de* Mi- 
niftri del Colto non lafcia di gemere, e fofpira- 
re per la spiritual rovina de' Credenti, e di Scon- 
giurare il Celefte" Pad re offrendogli per mezzo del 
fuo Eterno umanàto Figlio le orazioni ; anzi su 
gli altari ogni giorno „ li prefenta fvenato G. C. * 
ftcllb in olòcaufto , ed in sagrificio» Or chi non - 
fi afFezzionerl a quefta madre amante riflettendo" 
a rutto ciò? £ 
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j ; j, Qiiando leggerà; il procUgiofo rifeatto del 
popolo d* Isracllo dalla barbara Schiavitù; li trioii* 
fi di . quello popolo su de* ftìoi nemici \ il ritor- 
no nella fua Patria $ > la riftorazione della Sasta 
Città, e dei Tempio i che non ne può dedurre 
un Criftianp P® r ta propria edificazione ì 9 Cono- 
scendo * che quel popolo fu liberato : Quando 
meno fi potea fupporrej quando era più °P*, 
predo, ed avvilito \ ma ad un cenno dell Onni- 
potente cessò . ogni male , fi' vidde rotte le .ca- 
tene 4 e redimito con onore alla sua Patria; co- 
si non deve un Cri diano diffidare giammai* ben- 
ché fia inceppato dalle paffioni > ed. anche op-7 
predo da vizj , di poter ritornare un a}tf* 
volta in . libertà ) cioè nella grazia dpi 
Dio ; ma deve unire le fue preghiere alle prp-* 
* ghiere della Chiefa È la quale fola ha quefto di- 
ritto d’ eflfeie afcoltata perché Santa 1 petché **V\ 
Docente , peiché amara teneramente da Dio , e 
fperare per mezzo di ,efla di edere esaudito . Si 
daranno , le preghiere favorevolmente accettate., $0 
faranno uniti i nodri gemiti a quei della noftra. 
Madre pictofa • Copbfcerà che coll ajuto del 
fuo Dio può trionfare de 1 nemici i piu ottinati 
che vogliono rovinata la sua anima , c fi •Tg?.- 
in lui la* Speranza d'innalzare il volo come upa. 
Colomba per riposarsi fra le braccia del fuo Re- 
dentore * di riacqui (lare il diritto, perduto 
peccato ; alia Celeftc eredità , mediante la peni- 

tenza • 

6. Nel vedere i nemici d’ Ifraello confufi , 
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àVviliti , anzi diftfutti , di cui fpefTo i Ptofcti 
parlano; gli Apoftati della vera Religione con-' 
tufi nell’ efterminio con i Babiloneli , e folo gl* 
innocenu protetti , che s* avverò quello del Sai- ; 
mo : eadetit a Intere ette mille , * & deeem ptillia 
d de x tris tttis ad te amene non appropimjteabit : 
non li farà fedurre da una fptraaza lufinghiera 
di qualche vantaggio temporale ; ond* abbandoni 
Iddio fapendo , che le colpe non reftano impu- 
nite; né fi lagnerà * della Providenza vedendo gli 
empj cfaltati tal volta , perché sa che Dio con 
rigore di Giudizia punirà i loro trafcorfi > quan- 
do meno l'afpettano, come accadde a Babiloneli^ 
e che i Giudi tributati celieranno < un giorno di 
dfet tali, e diveranno felici fe non nel tempo, 
nell’ eternità . * « ‘ ~ 

7. In quefta maniera leggendo le Profezie* 
ed i Salmi qual frutto non potrà ritrarne un 
Criftiano per lo Spirito ? Averto il mio ; lettore 
di non difpregiare una lettura di fimil fatta per 
non privarli di quei vantaggi , che ne potrà ri- 
trarre. Iddio parla al Cuore quando con purità k 
d’ intenzione fi leggono le Divine Scritture 4 l^ut- 
ti brameremmo con S. Agodino di poter vedete 
G. C. qui in terra , ed udiri** parlare , come 
parlava vivendo fra gli uomini . Ma leggendo a 
Sagra Scrittura fe non lo veggiamo cogli occhi 
del Corpo il miriamo còri quelli dello Spiriro ; 1 . 

non parla e(To con noi ? E che altro é la Sagra 
Scrittura che il Verbo di Dio refe fenfibilc me- 

k • dian- 
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diante le lettere ? Sì prendi genio alla lettura di 
un libro sì Santo , e Divino ; < fi vedrà quan- 
to 1’ opere degli uomini , anche le -più eccel- 
lenti , fon a al di sotto delia S. ' Scrittura . 
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CAP IT OLO I. 


Dell* principali figure , rfe* concorrono a rendere 
. o icari i libri Profetici » ' 

G Li Oracoli divini farono da’ Profeti promul- 
gati con un parlare figurato , cd enimraa- 
tico, come fi difle nel Gap. i. p. J4. per le 
ragioni -ivi addotte. In queftó Capitolo breve- 
mente fi parlerà delle principali figure da’ mede- 
fimi porte in ufo, c nc’feguemi de* termini 
enimmadei / - % * ^ 

. - Di paflaggio averto i Giovani ftudiofi, che 
il parlare figurato de 1 Profeti non é somigliante 
a quello de’ Poeti greci , o latini * parlandoti 
particularmente di quella figura , con cui quelli 
danno^ di frequente Panima, e i «sentimenti a 
tutte le cofe • Quando ne* Profeti fi legge , che 
Je montagne esultano , i fiumi battono le, mani % 
gli alberi , e i Cieli afcoltana tfv, per tali ter- 
mini intender si debbono enti dotati di ragione, 
fecondo la Regola X. 1 che fi legge netti P. i. 
Gap. I . iv. Ne" Poeti poi 1 non così’ perché t 
Gentili faceano prefiedcrc a 'ciascun ente materia • 
le una particulare divinità , da cui- apprendeva 
ciò che a’ Poeti tornava in piacere di loro at- 
tribuire, perciò fecondo effi i fiumi , # monti 
cran dotati di anima , e de* Sensorj ; » co fa , che 
non cadde mai in penfiexe a* Profeti , né potea 
. -r r . s ve* 
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venire in mente ad Eflì , che sempremai erano 
regolati dallo Spirito Creatore . Non facendoli 
riflertìone su quella di ver fità , che trovali tra i 
Profeti , e li Poeti del gentilefimo non fi scorge 
sì facilmente il parlare enimmatico de’ medefimi 
Profeti , giacché gli enimmi fi prenderanno per I 

un dira figurato , come quello di Omero , di 1 

Pindaro, di Virgilio, e degli altri Poeti, 1 

Pretesero alcuni Crìtici che dir fi dovefle 1 

lo ftile efe’ Profeti più lofio -metaforico , che ^ 

enimmatico, quali che la metafora -fton folTe di- D 

verfa da ciò , che dicono i Parigini eninima . c 

Per far vedere la divertirà , che parta tra quefie ^ 

figure, e tra l’ altre ancora, che fpeflo s’ animi- ■> 

rapo ne’ scritti Profetici , fecero Elfi un trattato ® 

apporta, di cui daremo brevemente un saggio. 

Sarebbe cofa riftucchevole, non che inutile, » 

far parola di tutti i tropi , e figure, che ne'librì 
de’ Profeti fi rittovano, potendo molte di elle,, 
qualunque iniziato negli elementi della Rettorie», 
facilmente feoprire. Qui dunque fi parlerà delle 
figure principali, cagioni dell’ ofeurità che regna 
ne' libri inspirati , Pria di accennarle ripero «hi; 

Capto i SS -Padri quanto i Sagr’ interpetri han^i V 
no ^iconofcitito , che moltissime espressioni della ft 

Sagra Scrittura non fi debbano * né fi poflònn 6 

lettamente prendere nel senso ovvia , e natura- i 

le, cioè fecondo il sesso della lettera * Sarebbe \ 

certamente >■ un affurdo p. e. volere intendere c 

come sonano le parole di quello parto d 5 Isaja } 

Cap. xi. , 6. e ,7. 'Halri tabi t lupus tur» agn$ ■ < & t 

pardus. cttm htà* <t(cnb*bi; ; vitttius & tf ti* I 
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«vis fimul morsAuntur , & ptter parvulus minabìt 
€9S : vitulus , etr ursus pafcetotttr : fimnl requie- 
scent cattili eorum % '& leo qua fi bos co me dei p*- 
leas &c. Certo fi che quella profezia fino a 
quello punto pon fi è avverata fecondo il fen- 
fo naturale delle parole , ne fi avvererà , perché 
il fuo avveramento , fecondo il ienfo * letterale 
nafcoftq fotto la lefteto già appuntino fi ammi- 
rò ècc. Infiniti luoghi ritrovanfi ne’ libri Santi di 
fimil fatta 9 che neceflariamente debbonfi altri- 
menti fpiegare di quello a primo afpettoi ter- 
mini prefentano le idee . Per poters* intendere li 
deve aver notizia de’ tropi principali che regna- \ 
no nelle profezie . Quelli ridurre si poffono a 
quattro i e fono V Enivwja , la Mctafor 4 t 
P Alle gotta > e la Parabola: delle quali parlaremp 

in tanti paragrafi , - „ 

- . • . » 

' . i • * < « < 

s, t, • 

. • • • • • 

*• ■ > , , 

r " Dell 9 Enìrnm* s ’ ’’ 


L J Enimma , di cui qui fi parla, e che con* 
viene allo ftilc de’Profeti, non fi prende nella fua 
ftrecra lignificazione cioè per quei pezzi ingegno- 
fi, che fon 'diretti ad efercitar lo fpirito per 
alcuni momenti , come fono quelli y che fi veg- 
gono ne 9 giornali , la difficoltà de' quali confitte 
nel ritrovate 'un termine, con cui fi ha cura di 
prefenrar6 a 1 leggitori le differenti qualità . Di tal 
ferrò fi fu quello , che Sanfone propofe. ai Fili-* 
fisi , tali erano quei, che Salomone col Re 
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Hiràm vicendevolmente inviavanfi L’ Enimma 
di cui parliamo : é Ogni d'tfcorfo ,, oppure ognfi 
tfprejficnt , che contiene un fenfo nafcofio , fatto 
iena immagine impiegata a difegno per significate 
altra cofa , che quella , che da principio rapprc - 
finta . L' enimma di lo pr’ accennata è bensì con- 
tenuta in quella definizione , ma non. ne forma 
che la minor parte di tutte quelle , che le con- 
vengono. Dal che ben fi fcorge %. che .quella fi. 
©ura fi ellende fopra una infiniti di palli della 
Scrittura : polliamo dire eh’ Ella diviene in certo 
modo il genere per rapporto a molte altre figu- 
re , che in varie occafìoni non fono che la 
differenza . Il termine di enimma dunque pren- 
der fi deve in un fenfo ampio , ed ellefo , cioè 
.per lignificare le parole ofeure , e le forti aller- 
gene - Allora un dilcotlo s’ appella ennimmaticò 
quando é imparazzato , ed inviluppato in una 
continuazione di figure , che il rendono ofeuro. 
In quello fenfo i Santi Padri, e gl’Interpetri han 
dato a’ Scritti de’ Profeti il termine , ofiìa la di- 
nominazione di enimmatici . Si Tenta ciò > che 
dice Glallìo nella Sacra fua Filologia pag. 16771 
in continuata tropo fi obfcuritas (tngaUris . infit 
anygma id di ci tur ; quod , MWJ». > quefitonetn 
obfcttram , firmonern nodofum , & involai nm f rfd~> 
dit , e poco dopo> Si latius enigmatis voce ob~ 
finriores , & irifigniores , fim/fl parabola , <$• alle- 
goria denote ni ur , plura in Script (tris anigmata 
effe dtibium non e fi t Lo Hello dice Giunio pog- 
giato fu- P autor ità\di S. AgofiJuo ,* .ed afìchs il 
P. D. Guari»- nella fua Gram; !*£>« , • 
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Ogni qual volta gli Autori infpiratì non 

parlano /Velatamente , ma lì fervono di alcuni 
termini , o di alcune figure per fpandere dell’ 
oscurità fu qnantp dicono , il loro difeoefo dir 
fi deve enimmatico . Bilogna fare una jifleflìqng 
eh* é necelfaria per non errate , che é queda.e 
alle volte i Profeti fembra che parlino, fenza 
enimmi , perche ufano de’ tetmini da per fip 
chiari , e facilmente prender si polTono in un 
fenfo morale , o per elprimere qualche miiìerò 
di noilra Santa Religione, e pure ciò non oftarr- 
te parlano Pili per enimmi . La regola per com- 
prender, ciò é la prefente : oller.yare fe quel paf- 
$o connette con quanto precede, e con quellq, 

- che siegue . Se fpiega^idoti in fenfo morale ec. 
non v’ é unione coll' intiero dilcorfo, fi dica pu- 
re che v' c dell’ enìmma . 

Due forte di enimmi bifogna diftinguère, 
JL’ una 0 eftende fopra tutto il /oggetto del di- 
feorfo , e il tende ofeuro per una continuità di 
efprelTìoni 'Sviluppate 1’ altra è più ridretta > 
eonfiliendp alle volte in una fola efpieflìoije . 
Nel numero degli enimmi fi debbono collocare 
la maggior parte de’ termini Simbolici cmblcm *' 
ìlici , geroglifici . e paral-ol tei , .che fono fpecie , j 
che emanano dal genere enimmatico , quali non 
cambiano il fondo del dire- enimmatico , mafol> 
tanto differenziano la maniera d’efprimerfi. Vi 
fono delle aliogorie , che collocar fi debbono 
ira ’I molo degli enimmi j fe ne parlerà in fe- 
gUÙQ, 

jjf v ‘ : - : " r ; • 
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Molte compatazioni > e fenrenze apparten- 
gono al genere enimmatico . Quell’ alferzione f| 

fembrerà incredibile , giacché le comparazioni fo- :i 

glionfi portare per render chiaro il difcorfo , e ^ 
i e»imma ferve per ofcurarlo , e pure fpefo ne* . il 
Profeti ciò si ammira . Quando il penfiero non * 

i intiero , e 1 foggetto non é , che debolmente 9t 

indicato nella camparazjent , allora quella in ve- 
ce di fpander della luce fparge delle tenebre net ta 

difcorfo . Alle volte cominciano i Profeti con un 
ficut fccome , c poi in vece di profeguire la àt 

comparazione fino all’ultimo o fopprimono pàr- v 3® 

te di ella , o lafciano di dire un fol termine , 
quale necelTariamente dir si dovea , fe rendere sin 

avellerò voluto chiaro il loro dire f Quello ter- ao 

miqe aggiunger si deve per intendere la profe- «ri 

zia . Ma per fupplire il termine mancante fa’’ tfa 

duopo rifalire piu m alto , ed efaounare tutto il 
Capitolo, combinare tutte le parti del fuo ob- Stt 

bietto , faper rendere ragione della natura , e ip 

delle qualità degli ellcri , che fono paragonati ar, 
per farne una giuda applicazione a quelli *, ài ? C5 

quali fi paragona , e non perdere giammai di i* 
villa 1* armonia del difcorfo . Per far ciò vi bi- ^ 
fogna fatiga é ycro , ma non é paragonabile al 
piacepe , che $i prova nel ritrovare il termine , 
mancante, ^ ' v < • }, 

Bi fogna avvertire nelle comparazioni , che ^ 
fanno i Profeti , citando qualche termine , per 
Cui indicata viene qualche Ho ria , che bilogna 
la ftoria tutta richiamare a memoria , per bea 
Intendere il redente , I ptpfeti fpgliono citare 

nna 

f--i ' • 
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una dorìa, c poi profieguono la profezia, come 
fe tutu la dona citata avellerò circoftanziata ; 
onde ne avviene ofcuricà nel loro dire , fe la<* 
ftelTa dona non fi richiami alla memoria . Ciò ' 
facendo fi fviluppa quello , ,che v* é di enim- 1 
macico. .• ,.*_•> ■■■■'-'■ ■< * <s v , .-,vv 

Talora , fe non fi riflette affondo della'* 
Profezia , la comparazione non fi conofce , per- 
ché viene da quella velata . E ciò , che è pili , 
all? voice non vi fono particelle, che indichino 
comparazione » parallelo , o fimilirudine v. g. 
ficut , tjHnfi , quemadmodum &e. Avendoli di 
mira l’ oggetto della Profezia fi viene a feoprire 
con non molta fatiga . i Ma^ fe fi lafcia dì cono- 
feerfi non fi fpiegherà mai bene la Profezia me- 
defima . -, 

Finalmente é Decedano prima cercare l’og- 
getto , che fi paragona , e poi quello , con coi 
fi paragona t altrimenti fi farà un milcuglio biz- 
zarro , fènz’ pedine , e giuda proporzione in 
vece di un commentario . Da ciò fi deduce , 
che la materia degli enimmi é aliai vada , e che 
fono di varie fpecie ,* e quefte ; mai' Tempre fi 
conosceranno dall" ofeurità , e dalla difficoltà che 
fi fperimenterà nel penetrarne il fenfo, e ritrovare . 
1' armonia , ed il legamento tra un pezzo , e 
¥ altro . A 
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La Metafora •• è una figura , che contiene 

una fpecie di comparazione, per la quale fi 
trasferifee un-termine dal Tuo fenfo naturale oc 
noto in un. altro fenfo» che non é proprio allo 
: ftefTo ; ‘ ma che V ufi ricevuto permette d 1 appli- 
cargli r E* differente la Metafora dall* Enimma . 
E* Vero che nell* Eni ruma fi ritrova la Metafora, 
perche Tempre vi é ia traslazione di. una eofa 
m utr altra ; c perciò . ogni 'enimnl a $' in qual- 
; che maniera metafora ; ma non ogni metafora^ è 
yenimma > perche non ‘■contiene un fènfo nasco- 
fio. Ecco la differenza ellenziale tra V enimma $ 
c la metafora ìì Dal che non fi deve credere 
perciò ^chc fiano foltamo i termini varf t^n» 
che la cofa fia la ficflà : no ;* perchè altro é la 
Metafora , ed altro -è f Enimma y /ebbene iti 
quello vi fia la metafora in qualche guifa . -Per 
efempio nel Salmo nj.;fi leggeri Montes eful- 
taverunt ut ariete s , & Colla fic ut ogni ovium: * 
1 vocaboli di monti , e di colli fono metaforici 
ogni uno il ’confeiTa ; ma perché, fe da ciafcuno 
>vien detto , che per monti fi devono intendere 
gli abiratcri % e .così parimenti de* colli , : nòti 
venendo poi indicati dii fiano quefti abicatòriy di- 
viene un enimma. Per ifeoprire quefto bifogna* 

che fi penetri faggio- del Salmo* . 
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De IV Allegoria . 


. L'Allegoria; e una figura, per cui fi dice » 
«ina cofa ^ e sen’ incende un’altra;* Quefta figu- 
ra c una metafora continuata ,nO un continuo 
Enimma * nel (enfo * di fòpra detto ; cioè che 
T allegoria enigmatica é un teffuto d' efpreftìoni 
©feure che vela il fenfo della fioria r o della. - 

* é • f # * | 

Profezia • Quefta confitte foltanto nelle parole, 
cd é comune a^li Scrittori Sagri * é Profani -• . 

X& n’ é' un’ altra , che con fi (te untile cofe , e che »* 

, s‘, • • _ » ' * «. 

6 particulare alla Santa Scrittura » ed è alloc 
quando fi riferi (ce una vera "ftoria *al|a lettera , 
ma che ha un lignificato più fublime . Come è 
la ftoria de’ due "figli d’ Abramo riferita da S. 
Paolo, che fecondo dice fignifica'i due tettameli*, 
ti . Le varie fpecie di allegorie , che* fi trovano 
nella Scrittura partecipano della natura della me- * 
tafora , o dell' enimma , fecondo le parole , cfa 1 
$ui fono comporta . Se fonò ^chiare partecipano • 

della metafora , fe fono ofeure dell’ Enimma ^ 

^ < 1 - % % 

Quando 1’ allegorie confiftono nelle parole, é 
Eicile a lvilupparle ; nù noi! cosi avviene quan- 1 • 
do n fono di Cola . Cettiffime foncr quelle fvilup- 
paté dalla fteffii Scrittura, come hi fopra Ci-; 
ttea , o come l' altra aprire apportata da S. Pao* * 
lo uejla prima : 'fua ■ lettura a’ Corinti Cap._ 9,; 
prefa dal .Dcutorenomio Gap; 2j: >Non alligali* 
os bovi • trituranti : dicendo , che prender fi deb- 

v ’ ^ I . *• . * 

ba per gli alimenti dà jfreftàrfi dell* al-, 
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<tare . Quelle che riconofdute fona da* SS. Padri 
fono piu , o meno certe fecondo fono più , • 
meno aurorizatc dal numefo de' Dottori . Bifo. 
gna cautela fu quello punto per non dare in 
giuochi di fantafia , come fece Origene . Per non 
urtare in ifcogli fono neceilarjffimc tire regola . 
La prima regola (té : 1’ analogia della Fede: 
^Per mancanza ^quella, Origene p, e. prefe & 
velli di pelli fatte a’ noftri Progenitori per i lo- 
ro corpi ,• quali, fecondo Elfo, prima non avea- 
«o. La seconda regola è l ‘armonia del contesi 
per cui non fi ha da lafciarc né anche un ter- 
mine fenza la fpiegazione , che connetta ‘col 
tutto. La terza regola é la comparazione ’ de* 
fajfi paralelli : con quella cautela 'però l non fi 
deve attendere alle fole éfprellioni di due palli , 
che fi paragonano; ma vi debbono concorrere 
'I- altre due regole l’analogia della fede, e Par- 
monia del comedo . ‘ V ' v 

* f Cònjc nè Profeci fi. feorge^ un doppio sen- 
so letterale , avendo uno di mira Y artica,’ e V 
altro la nuova alleanza il fecondo senso’ vìen 
detto allegorico , e le Profezie, ftelfe allegoriche 
• aa’Pauti > , e dagl’ Interpctri fi appellano : Quefte 
fono P allegorie delle cofe, di cui qui non fi 
parla . La fpecie di allegoria, che forma V og- 
getto quivi delle ricerche noftrc confifte nei ter- ' 
mini , vale a dire in una continuità di efprcf- 
fioni metaforiche , o enigmatiche . Quella , che 
scaturisce dai termini puramente metaforici non > 
ha bifogno di difeuffione,-^ perché dalla chiarez- 
M delle idee facilmente fi ravyifa ; ma quella , * 

■ * . . V • ? , ' ' * . * » 
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t Cnc nafiìc da’ termini enimmatid ha bifogno di 
"cfame. Sotto quello rapporto l'enigma altra co- 
fa nòn è > che un’ allegoria ofeura , come la 

1 * /* CJ \ 9 , \ 

diffimfee S. Agoftino ; nel lib. Xv. de Triait, cap,8. 
n. i 6 . Parlando della allegoria portata . dell’Apo- 
ftolo nella lettera a* Galati, fopra citata dice co- 
sì : anteqxam exponeret obftxntm fuit : proinde 
Allegoria talis qitod e fi generale nomen pojjet fpe - 
siali ter anjgma nominar, i: e nell Enarratone nei 
Salmo 48. dice; t sEnìgma e fi objcura Parabola , 
qua difficile intelligitur ; e ilei • citato /libro de 
c Trini tate : ts£ny gru a eft * « « obfcura allegoria 
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Velia Parabola * 
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Pigliandoli la Parabola in vàrie , e differii* 
ti specie (*) non fi può diffinirc giultamente co-* 
.. ine^fi-é fatto deir altre 'tre figure , perciò qui 
li porranno le fpecie principali, e di ella fi da* 
*à un faggio. per utiltà de J Giovani jhidiofi , e 
per erudizione, PrCftdefi^ la Parabola 1* . Per una 
lemenza iftruttivà, in cui non -fi fi/ entrare al- 
cuna comparazione , E quella da^ fe fi foftenta., 
come ti p. e. quella di Salomone C. XIV. v. 34. 
Prov, : Jufìitia élevat gentem \ raiseros antera fa - ». 

eie populos peccatxm . il. Per una Temenza ifirUfc*" 

». r 1 % . •« •• * • t 

. . *" K 4 * 
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(*)' M* 'Hurè ne riconosce undici fpccic # Cinque 
À* adegna l f Abb. di Blafiraunt • . 
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* Iva .fondata fopra una comparazione* ;o Umilia 
„ r \ ; ludi ne # , . come ,quefta. prefa dal Gap. x. : dello 

‘Reno libro: Sic ut ac cium • denti bus , & fttmmà 
. cculis 4 fic piger his qui miserunt ctiot . * Qijeftc 
4 *4^5 /pecic di Parabole fono comuniflime ne* li- ! 

.bri Morali diretti unicamente alla iftruzione , \e- ; 
sono chiare per se medefime; pochiflime di tali 
. parabole* fono pfeure, e -per conseguenza, enim~ 
manche • J£ quelle ancora non fono per naturi. . 
oicure # ma fono tali,* perche, da noi non fi 
«api fee bene il genio della lingua , in cui; furono \ 
icritte y e non abbiamo prefenti molte cofe, eh* 
£ote v . e manifeftc , . fenza dubio ' a co- 
loro , che, vivevano in. quei tempi : e final- 
Jttente , perché .non damo afluefatti , come ofi 
. orientali alle frequenti allufioni-.&c. ’ 

• ■* fonovi altre Parabole > che hanno tutti * 
caratteri dello fole Profetico , e per confcguenza '•< 
entrano nell’enigma. Quando il termine, 
v d. lignificato dal termine Ebreo Mdscdl 

Harè,; lignifica ogni forra di difeor- 
' ^ tojpguraco,,* che contiene alcuna cofa di ofcuro % 
c di nafeofto. Su qqeflo, principio Ja parabola-* 
e un discorso . cvìmmAtico fondato sh t allegoria : 

^ cd è di due elafi!. . , . 

ii P r, * ma .: Clafie Si pofTono collocare le . 

wu^ìoni dtila- Scrjtrura /ondata ,. fopra una ftoria 
ea c o n>ita , che fi applica ,d' una maniera se- 
guita all’ oggetto , .che fi ha in veduta ». così, è 
quelJa parabola. di. Gioatam© , che leggefi ncl Ji, ; 

Giudici C»p. IX. ». 8. al -jj. ouell, .. 

. ' Profeta Na «nnp nclCap,;^. dql III. Iibr© ! - . 
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de Re. L' Evangelo é pieno di Amili Parabole 
La seconda Claffè delle parabole er.immati- 
che fondate fopra un allegoria è molto piu erte- 
la della detta. Il carattere , ‘a cui' fi dirtinguo- 
no , é allorché l’ efpreflìoni , che compongono 
una -profezia , fenza formare , feguendo ie prime 
apparenze , un corpo di ftoria reale , . o finta , 
fono nulladimeno analoghe tra loro , cioè a di- 
re , hanno rapporto tutte ad un medefimo sog-» 
getto , di cui erti cfpritnono in una certa nar- 
rativa i differenti attributi . Si rawis' allora, che ' 
il fenfo della lettera copre un altr’ oggetto , che 
forma il vero fenfo letterale , al quale tutt’f 
termini della comparazione applicati fono d’ una 
maniera feguita , fecondo le diverse relazioni , 
che pofibno ertervi tra le une , e le altre Tale 
è p. e. la parabola delle due aquile , delle quali • 
fi fa menzione nel Cap. 17. d’ Ezecchiello , che- 
li può ortervare per meglio intendere ciò , che 
fi è detto . V idea del fenfo della Ipttera é fe- 
guita fino ad un certo punto , fenza che formi 
un corpo di ftoriff vera , o verifirnile . Il Signo- 
re averte ah Profeta dal principio , che il parla- 
re é parabola enigmatica ; Propone avygma , jy 
narra parabolani ad dvmum Israel : In quefta pa- 
rabola vi è per bafe TallegoVia , ma effendo il ; 
senso nafeofto, riporre fi deve fra i difeorfi e- 
nigmatici > 

Nella Scrittura fi ilrrovano molte altre* fi-., 
mili immagini , che fono .ugualmente paraboli- 
che , allegoriche , ed enigmatiche . La moltipli- 
cazione f- di quefte figure framifshiate t ofeurano 
moltiflìmo la D. Scrittura . La 
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La quarta speda di parabola: c un dìfco*- 
So puramente enigmatico , spogliato di allegoria. 
Quella è la più difficile ad * intenderli . Per ca* 
.pirla é neceflario intendere perfettamente il sog- 
getto di quel pezzo, che fi vuole interpetrare * 
c (lare attaccato scrupolosamente all' armonia del 
Cedo • Ghi defidera magiormente iftruirfi su 
tale materia legga nel Tomo Vili, de’ Principi 
discuffi &c.v dalla p, 36. .alla 50. 'che intanto 
farò palTaggio a proporre i Principi, de* Padri , 
e degl* Interperii sopra lo ftilc enigmatico della 
D. Scrittura 2 :L * 1 ' 


* 


7. 


F» 


CAPITOLO IL 


i i 


S* accennano i Frìncipj de Padri , e AegV Inttt* 

'tetri sopra lo fiile enimmatico della Scrittura* 

+ w , . •• '* v . • •. ■ . 


1 


L parlate per fimboìi , • e per emblemi fo un 
genio degli Orientali non solamente ‘ colti , 
xsa ben anche de* barbari incoltile degli Sciti ; 
fpecialmente gli abitatori di Paleftina parlavano 
Tempre mai figurato. Non é meraviglia fé i Pro* 
feti abbiano parlato effimmaticamente , giacchi 
oltre il proprio genio della' nazione , avevano 
altre forti ragioni per ciò fare, cerne (i disse' nel 
Cap. h §• IL P •I. cioè per nafeondere agli occhi 
de’ profani le loro profezie i per quello motivo 
aggiungevano qualche cosa di più' allo (lile pro- 
prio de’ paefi , che abitavano. Da quello fi fcuo- 
pre la cagione della diverfità , che paffa tu**Ì7 
libri morali, e li profetici . In quei li fcuvpre 
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lo ftile orientale ; ma intelligibile , in quelli é 
lo iìtflo ftile , ma più ofeuro . Quelli doveano 
«fiere capiti da tutti , e non già queftiVE* que- 
llo il sentimento de* Padri della Chicfa , c de* 
Sacr* Interpetri . Affinché d' alcuno non fi creda 
lia quella, nuova dottrina , arrechiamo alcuni 
palli de’ medefimi Padri , con cui fi pruova qua- 
le opinione abbiano avuto dello Itile de’ Profeti • 


§. 

,V 


I. 


Sullo ftile enimmatico in generale ammeffo da* 
Padri della Ghie fa . • - 

I. Origene fia nel primo luogo , come uno 
de’ più vetufti Dottori (a) , che nel Libro VII 

con- 


(ai . Origine nacque nel fecondo fecolo della Chio- 
sa fio in dottrina, e in santità nel secplo terzo. Fu 
uno de’ pili grand* ingegni , e de* più dotti uomini j che- 
fiamo fioriti nella primi ti. va Chiela. Egli radunò in un 
corpo sèi verfioni della Sagra Scrittura , che fi dilfe Exa- 
‘]>la &rc. Compole fei mila libri pieni di ogni erudizione 
Uno detro de Principiti, che i Greci dicono Peri-Arclioa 
lece dire molto contro di Lai , e tuttodì 'fi parla in 
fuo disfavore. CaOiodoro .parlando di Origene deinstitut. 
di'vi?!. Ufì. dice , che parlò: l Ibi bene nèmo rhtlius, ubi 
vttle nemo pejns : S. Girolamo notò otto Capi d’ errori 
Sei Pcri-archon , altri ne notarono dì più . che che ne 
fia di ciò Egli vien da molti difeso anzi Egli fteffò 
nel Conimene Sop. S. Luca Omel. 6. dice ; 2go opto efe 
Xcclcfìaflicus , .(? non ab Hirefiarra aliano, \ed Chri% 
i/o cabalo nani "parie V‘i furono cert’ Eretici , «he vanta- 
rono Origene per autdre , detti perciò Origenifti ; an?Ì 
Rii Ariani , i Pelrgiari, e (in* i Cnoftici , detti Orige- .. 
nifti turpi fi pregiarono cflere settatori delle dottrine 
d’ Origine, come vuole i. Epifaa. ket. fj. Scc. 
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, contro Celfo dice : EnypntAta dickur fermo fi- 
guratns . o£,nvgmat!jt& ergo dicuntur, qut figura- 
- /c loquumur y dr quis e/l alias , gw/ tn figure* 
hquutus ft > nifi Lex , & Propheta : E dopo 
. avere arrecati due parti della Sacra Scrittura prò- 
fieguc a due , parlando del libro segnato d* Ifaja: 
, Sìgnatus autem dici tur liber prò eo epuod figuri* 
perplexus eji 3 £r dnjgmatibus involuta* . * 

II, Tertulliano contemporaneo di Origfc* 
nc (b) , vuole che fi ricono Teano due qual ità 
proprie de’difcorfi de 5 Profeti . La prima: che 
le cofe future fon alle volte da loro annunziate 
come già pacate ( c una dell* Enallagi di cui fi 
e parlato nella regola VI. §. r lV, Cap.I. P. I . )» 
La seconda che la maggior parte delle predizio- 
ni son concepute in uno ftile figurato * in enim - 
.mi, in allegorie, cd in parabole. Ecco rie *ue 
parole prese dal lib.III. contro Marcione Gap.I II. 
j4li* fpecie* erìt , qua phraquv figurate portene 
duntur per dmgmata , rfr allego rias , & p arabile 
las ali ter ipt tilt giuda , quarti [cripta sunti Indi 
porta molti efempi per moftrare la verità della 

/ et • " * ' • ... 

lo a alfertiva « ' ‘ * 4 
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*1% , ’ 1 ’ . * . . »• * ». 

(b) Tertulliano Idolatra* pure pel fno gran talea* 

to conobbe la falfìti dé* numi pagani : Si fece Criftiano, 
c fu gran difenfQre della Cattolica .Cbiefa. Scritte molti 
libri in sua ditésa ed Utiltà ; ma nella vecchiaja divenne 
eretico Montanina, e ilabili la fetta de‘ Tertullianift: v 

. . > 1 > / i \ ■- - * ( - • » ' . - V, ' ' * • -■ * 


1 


\ . 
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¥ 1 <Jio: Crifofiomo . / ' 

, ... HI. IL Boccadoro in moire occhione ha 
detto lo dello . Si arreca un pallb prefo dal Set- 
mone primo de Vrophetianim cbfcurisate ; ceco 
come fi efprime. Prephetica anygrnyt* auditori , 
nofiram attentionem excitamus. Similes tntr» sunì ^ v 
tnigmatibus fcrmones propbetici &c. adduce pòi 
la ragione V per cui parlarono in tal gu:la i Pio- 
fcii, ed é quella arrecata da noi nel Cap.I. §.Ilf. 
p. i . , che parl^ dello ftilc de Profeti , ove il 
cita la sua autorità. ‘ ‘ 

; s. B afillo. •- *'■' ; ✓ 

• ' 

«- " 4 

i /V. Per sapersi *1 sentimento, di quello S. 

Dottore, bada aprire le lue opere. Badi per 
tutto ciò che dice fopra ifaja Profeta ne tuoi 
Commentar] , che vi fa . Al Op. H- v. fi i. , « 
16. G legge , che il giorno del Signore è P ro P* 
to a rifplendere . sopra tutu i vascelli del 

ntare. Ecco ciò, che insegna in queda occhio- 
ne il S. Padre ; v£nygmata funt ad exercendam 
ineritene noftram propofita . E sopra il v. 17 • dd * 
lo deflo Capitolo, nel quale è detto ,,chet*ttt 
ali uomini faranno umiliati , continua a dire il- 
S. Dottore : Hisce verb'ts Script ur a declaravtt 
omnia qua antea aliata sunt in anygmate, & afe* 
fiondila fuijfe de heminibut ditta* < ^ 

. ; AV ' • » *' ' 

• - ; 4 • ** 1 . • . ' J v *?i; • 
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- ' - ' Clemente Alessandriti* . \ 

ft • * 

V. Quello Padre della Chiesa fi spiega còn 
fili energia parlando dello (bile Profetico avvòlto 
nell’ ofeurità per gli enigmi . Si legga il lib. V. 
e VI. della fua Opera chiamata i Stromi per re- 
carne convinto . Porto un fol palio peb brevi- 
tà . Die’ Egli così nel libro V. Stornar. pag.jài, 
Longum dHtcm fioret omnia perjetjui prophetica , 
tir legali a , ea offerendo , cjUt dicla fune per erti- 
gittata ; fere enim univerfa hoc modo oracula [tea 
tffert Divina Scriptum. \ 

S. Agojìitio . 


VI. Quello gran lume della Chiesa punto 
li difcollò dagli altri , ma riconobbe doverli ne- 
«eflfariamente ammettere lo Itile cnimraatico, feb- 
fcene non molto fiali occupato nel ritrovare il 
senso letterale , non effondo quello l’ impegno 
/ito , non falciò però di replicare più volte: «he 
i Profeti parlarono in enigmi » ed in figure così 
é ,ce **eM’ ^narrazione nel Salm. 117. Propheta 
in etenygntatihus lo cuti sunt ,■ tir figuri s rerum , 
tatujuam myjleriorum involucri s cooperuerunt in - 
UlltSum . " ‘ , • , , ' * 

Alcuni mi diranno : perché tali passi s’ ad-' 
ducano de’ SS- Padri ? Si rifpond e, acciò fia eia- 
fcva persuaso che i SS. Padri riconobbero , che 
lo Itile de’ Profèti c fpefio enigmatico; e perciò 
non efiere flati creatori i Parigini , come alcuni 

Cri- 
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Critici diflèrb, di tal dottrina. LafciaA qui 5. 
Girolamo, perché il Tuo' linguaggio è tatto li- 
mile a quello de' Cappuccini componenti la So- 
cietà Ebrea Clementina , 

I Sacri ’nterpccri , cioè il Bonfretio , Sai- 
melone, Cornelio a Lapide, Calmet, ed altri 
tutti hanno riconofciuto lo ftile enigmatico, e &- 

? ;urato nella Divina Scrittura . Superfluo farebbe 
'addurre de’ passi , giacché cali Efpoiitori vanno 
per le mani di tutti ; nè credo flavi fludence di 
Teologia • che fpeflo fpcflb non li confulti . Po- 
nendo fine a Amile materia , che forfè alcuno la 
diri riAuccante passiamo a eofe più utili, e van- 
tagiole a lpiegare , cioè , i Termini enigmatici 
più principali* che A rictovano della Sacra Scrit- 
tura . Dalla fpiega de’ quali A acquatterà non 
mediocre lume per intendere gli altri , 
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Si dà un idea de' termini Enimrnatici, e del loro 
fgniftcato . , 

P Hr collocar con qualche ordine i termini', 

che fi analizzano séguefi quello che Id- i 

dio ha porto tra i differenti oggetti , che colpi- 
scono i ncrtri occhi. Quell’ oggetti fono cinque. 

I, Il Cielo materiale , cioè a dire 1 ’ Aria in tut- 
ta la sua eftenficne . z. Il Fuoco, j. L’Acqua* 5! 
4. La Terra, j. L’Uomo . Da qusfti cinque 1 

oggetti Sembrano forti rè, come d' altrettante for- jo 

genti , tutti i termini enigmatici , parabolici \ * 

simbolici , ed altee figure , che fparfe fono da ri( 

ogni lato ne’ Profeti ; poiché fileno sono ture® .r«< 
derivate da ciò , che ha rapporto o al Gititi > o j tj 

al fuoco , o all' acqua , o alla terra , a all’ uomo, io. 

Si divideranno in più Articoli . t « 

iic 

ARTICOLO I. • ict 

De' Termini Enigmatici pref dal Cielo . ’ i< 

' ir 

L ’Aria in generale in due parti dividefi , alle i; 

quali la Scrittura dà il nome di Cielo « 1, 

Quella divifione è flabi!i r a dalle fèquenti parole .♦ Di 

le felle del Cielo , e gli uccelli del Cielo , che i 

fono cavata dall’ Antico , 0 dal Nuovo Tefla- 4 

mento . Le prime contengono gli Aftri in gene- » 

tale, e i differenti segni, che compatiscono ne* 1 

Cieli superiori . Le seconde sono il soggiorno i 

-, del- 

. 


Digjtized by-Goc 



( 


)( *6* )( 


delle nuvole de’ venti , e delle altre Meteore, e> 
finalmente degli Uccelli che fi veggono tu’ 
Cieli intcriori »... 

< * >1 f , 

§•! , I ? . Cidi Superiori 

il * • * # . 

j. fole , Luna , Stelle % Luce , Tenebre , Mattina , 
( . * Sera f 


t 


j. I. Qucfti termini in gran numero de* luo- 

ghi ne* libri Sacri fono per enirnmarici eonofeiu- 
« p . Il Senfo , che devono avere dipende dal Ino- 
^ go ove fi trovano ^ £ per cominciare dal.termi- 
fie Cielo , o Qeli : V* fogna fa per fi , che fpefTo 
i yien impiegato per dijnoftrare Impero, p 
,j. , u \\ armata &c. f yien ado- 

j pretto per^ fignificar dell* amie' alleanza i Sacer- 
doti 9 i -Dottori della legge , i Principi della na- 
zione Ebrea , ficcpme per |a .parola Terra é in* 
dicatp il popolo j p. e. ncj principio del Can- 
tico di Mose , Deutoren: ix. così comincia: 

Andite Cali qua liquor ; audiat terra verba orse 
i*?i: Come ogniun vede, richiama Egli al suo 
dire l’ attenzione de ’Capi# e del popolo. E' quefto. 
j il fentipiento di S. Gregorio il Grande nel lib, 

, Gap. 9, (opra il primo Capo di Giobbe : 
Omnes > dice Egli , qui pradicationis officiane in 
:i Sinagoga tenuerunt rette calum vocali fune , quia 
r sapere Ceeleftia credobantHX « Vnde & Moyfes 
y cum Sacerdotes , fr populum ad verba fuae ai - 
f mon it ioni s ex citar et * dixit: Attende Calum 9 & 
o Uquar , audiat Tota verba ex ' ore meo : Per 
. * L . ' Co?- 
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Cairn» vtdel'tcet fignartf praepo/herttm 'Orditem i 
per Tbram vero Jùbditorum plebe m : Quello ter» 
mine Cielo , o Cieli lignifica fpelfo fiate la Chi*» i 

fa fecondo S. Agoftino , e molti Efpofitori; I 

così Egli s* esprime fui 'il'i , 6. del Salmo otta» 
vo: Annantiavermt Cali jaflitiat, » ejut : Erg» > 

Et de fi a predica» Chrifum , &" attnttntiaM Cali 4 

jujlìiiam ipfiut ; quia omnct Fide le s qteikxs cura « 
efi Iter ari eoi Dee , qui nendum crtdiderunt , & p 
facitnt hot ex cbaritate , Cali sant : Dunque il a 

termine Cielo , o Cieli ha molti lignificati'; u 

Ctrem: G li. Ohftttpefcite Cali : Cioè Sacerdote s, 

II. L* armata del Cielo per un feguit* k 

' della medefima analogia è impiegata enigmatica» gl 

mente per fignificare i Aiiniflri del Santuario , i <■ 

Sacerdoti , gli Apojioli , e la ftefla Nazjoae dogi* è 

irraditi . Su di che- fi dev* o (ferva re , che il $ 

Senfo del termine Armata del Cielo, deve seguir li 

quello , ‘che fi da-’al termine di Cielo preio fepa» 
ratamente : e per conseguenza ; li per Gela A 

s’intende il luogo, ove rifiede la Suprema Mae» u 

ftà di Dio ( cfprimendo così le noftre deboli ti 

idee ) gli Angioli faranno quell* Armata CtlejU *s « 

fe fi prende per il Santuario , faranno i Sactr- K 

doti , (*) e gh altri Mwfrb fc *’ attribuifee alla i 

./ .... ' • • . y, ■ ■’ •> £Ìt* ' 


(*; Conel. a Eap. io Tsaj. 34- »*• So ? r * Ie P* 
relè : In ili * die vifitabit Dominiti fttper militi *m Celi. 
rorerius Militi s Celi , a\t , futa miniftri templi , 
Saecrdotet i quia ficut Angeli in Celo , ita ipji in et • 
ilo Dei Munì , (? minifirant : Nel . Cap. l •. V*™*,' 

Si ì». per amiate del Cielo S' intende il popolo diuio, 

« .per le Stelle i nobili &c - " s . . 
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Città di Gerufalemme s’ intenderanno gl' Ifiaelhh 
c : così dicati di tutte 1' altre interpetrazioni , che 
dar fi pollano al termine di Cielo , di cui dee 
formarli ’l giudizio dall' unione del difcorfo . 

JIl. .Gli ornamenti de' Cieli Super ieri fervo- 
no ugualmente d* emblema ne’ libri Santi . Il 
Sfile , la Lunar e le Stelle hanno varj lignificati, 
come ne convengono tutti gl* Interpctri . Bifo* 
gna fpiegare ciafcuno di elfi fecondo il liga-* 
memo del difqprfo • Vediamo come dagli Spolì- 
tori furono fpiegati tal volta . ' v 

.t-vir I- Il Sole , e la Luna alcune volte fi deb- 
he intendere perigli Simulacri , che di loio 
gl’ Idolatri formati avevano alpre volte per gli 
adoratori de’ nieddi_mi<* Così dall’ Intcrpetrc Cal- 
deo furono prefi nel,.. i(. z}.. del Capo Z4. 
d’Jfaja , Leggali Cornelio a Lapide fu quello 
luogo v f •/.. * ; »... 

Z. Il Sole nel fuo splendore nel Cap. 8. di 
Amos viene fpiegaro dal medemo Cimelio per 
uno flato di. felicità , e di gioja (**) . 11 Profè- 
ta s’.efprime così : occidet fai in meridie: minac- 
ciando infortuni' al. Popolo d’ Ifraele. Certamen- 
te , che per sole al meriggio altro non $’ inten- 
de, che la felicità del popolo cangiar fi doveva 
in mi ferie. E’ quefto il fentimento di molti . 
Efpofitori , p ciò intendea fen?a dubbio il Pro-, 
feta , C05Ì parimenti in Ifaja Cap; 30 vien prè- 

L 1 dct*.; 


*■ ' .0 J . ' 

I**) So! enim , & Luna funi cauflt , & symbolum ‘ 
htitit , ty frosferitatit > eque ac tenebra c alamìtatis , 9 
trifi'ttit . : . x . ■ -, } .„ > 
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detta la felicità , c la gioja della r Chiefà d* Ifra«* 
elio dopo efler ftata ricattata dalla Schiavitù di 
Babilonia col fimholo di Sole rifplendente ; Erh 
lux foli f feptemplicìter ficut lux feptem dierum in 
die i W* alligaverit Dominai vulnus populi fui , , 
j. Alle volte il Sole , la Luna, e \c Stelle 
fono adoperati da' profeti a lignificare* il Re , la 
Regina » e li Grandi del regno. In Gioele z r 
pe 1 Sole il Re ; per la Luna la Regina ; e per 
U Stelle i Principi , e Grandi di un Reaqie: 
alcuni interpretano \ ma lo Abate di Villefroy 
per la Luna vuole che si debba intendere più 
torto il Regno , che la Regina, La ragione fi 
^ ,, perché un regno » die* Egli , rifplende 4 
Jt proporzione della faviezza ' de’ Tuoi Re, come 
„ la Luna rifplende a ragione della lucè, thè ih 
„ ceve dal Sole • Inoltre i Pacfi , che coftitui- 
(cono i regni 1 e gl* Imperi hanno a fomi-s 
f , glianza della Luna leHoroi fafiv Erti crefcono,, 
„ giungono alla pienezza della lor 'gloria , e 
\ „ vanno pofeia in declinazione M Ciò che noi* 

ii può dire della Regina. Si può leggere il pafv 
fo d’ Ifaja nel Cap, 13, v, 8, ove predica gl* 
infortunj , che danna ‘per piombare fopra Babn 
Ionia, e foggiunge nel io; Queniam Steli 4' 

Caeli , & fplendor earum non expandent lumen 
fuum : obtenebratus efl Sol in ordine fua > & Lu- 
na non fplendebit in lumino fuo : ^Altrove no* 
Profeti fi ritrovano fimili efptertioni , \ Parigi, 
ni convengono col Joro Maeftro y chs 1 termine, 
di Luna prender fi debba per lo regno, ( ove il 
richiede il fenfo.) per un rici4< ragione . ancora , , 

- *• ^ '' • P c ** 
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perchè la Luna nel fecondo fenso letterale , re- 
lativo alla nuova alleanza , da' Padri fi prende 
per la Chiefa : Quid per lunam , dice S. Greg. 
M- nifi cuntfa fimul Ecclfia Lib: 17; c. 10. 

fop: il Cap. 16. di Giobbe . 

IV. Il Lume , le tenebre , il Multino , la 
Notte . Quelli termini fieguouo lo (ledo ddlitlo, 
che i precedenti . Il Lume ne' Profeti lignifica 
la libertà , o la felicità , lo Hello lignifica la 
Luce . Cosi dice Teodoreto fui Cap.* 44 d’ lfa- 
ja . Lumen hoc loco res jucundas vocat , fervute* 
tis deputfionem , libertatem , <£• red 'ttum : Dice 

Sancio fopra Gioele che ; Nox & tenebrae pre 
•vita aerumnofa , & nifi , cjuaLm Jubeunt Capti- 
vi t atcjtte exules . £’ ideilo dice Calme: , alfe- 
tendo che ; in venti luoghi della Scrittura lì 
vede polla la Notte per 1 * afi.iz.ione y e per le 
traverfie , c ’J giorno per la gtoja , e profferita : 
e per la profperità fi prende anche il mattino i 
Su tali termini s’accordano tutti gl’ Interpetri , 

Non credo cofa inutile il' ripetere qui , che 
lo fcopo de’ Profeti fi fu predire la Cattività di 
Babilonia , e ’l rifcatto dalla medefima , e che li 
fervirono per predire e 1* una , e l’altro de* ter- 
mini enigmatici , come fono li già detti , e 
quelli che diremo . Di pafiagio averto * che in 
Giobbe il termine di Notte fi prende per 1 * Ido- 
latria , nel Cap: 3. ir. 2 e 7. Si vegga il Sag- 
gio fopra Giobbe , tradotto dal Francefe dal P. 
Ferdinando da Varese , mio amico : opera delia 
Società Ebrea Clementina ancor dfa . 

L 3 $. II. 
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§■ II. Cieli Inferiori 

Volti t Turbini , Nuvole , Piogie , T noni , Lampi, 
Grandine t Tempera, Uccelli . 

Tutti quelli termini vengono coraprefi fotto 
il vocabolo di Ciel' inferiori . Se fi avefiè delio 
di fare una lilla di tutti quelli termini , che 
prender fi devono nella Scrittura enigmaticamen- 
te , bi fogna re bbe fare un grò fio volume . Qui 
altro non fi fa che portare alcuni clempj per 
far intendere ai giovani fiudiofi , che prender fi 
debbono in varj lignificati , fecondo 1' efigenza 
del difeorfo / 

I. I Venti fono fpefio ne* Profeti un em- 
blema dei Re , che hanno devallata la terra 
d’Ifraello . Da Ezechiello nel Cap'. ro Venuti 
urens s* appella Nabucdonofor II. che diftrufie 
Gerufalemme , c devallò la Giudea . Venuti 
urens , Clio che diflrugger deve Babilonia i vicn* 
chiamato Vento ardente in Ofca , fecondo Tco- 
doreto . Il Vento accompagnato da Turbine , e 
la gran Nuvola , di cui fi parla nel primo Cap. 
di Ezecchiele fono emblemi delle feorrerie de’ 
.Caldei nella terra d’ lfraello : Ecco Teódoreto : 
S/gnificat aurei» venti vis Babylonii impaura , <jr 
maxima nubes Hafìarum , & 'jaculorum , omnij - 
cjut generis telar um copiar» , & inundationem'i 
S. Girolamo su ’l Cap: 13: di Geremia dice che 
i Soldati di Babilonia fono rapprefentati fotto 
1 ’ imagine di un Turbine , o di una Tempejia , 
imperverfante lopra la Giudea. v . * 

‘ ÌU 
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lt. Le Nubi hanno neMibri Santi molti 
differenti lignificati > fecondai diversi oggetti , 
che fono ad eflc proprj . Spesiamo fono prefe 
per gl’ infortunj, e per le calamità , Dal che de. 
riva quell* efpredìone fi comune ne* Profeti : 
giorni di Nuvole , giorni di Nibbi* , giorni di 
Tenebre , giorni dì Buferei , che da per tutto li- 
gnificano i giorni dell a Cattività . Alle volte li- 
gnifica la parola Nuvola l'armata. Così li pren- 
de in Ifaja ij> t Eeet dominiti afeendet fu per 1 
Nubem levem , fir ìngredietur Agyptam : La Nu- 
vola leggiera è l’armata degli Altìrj . Quell' é la 
/piega di naolf interpecri . Corn: a Lap. 

III. Il Tuono nel Salmo 18 .* A) fette Do- 

mino filli Dei ec. Si prende per Ciro, che diftrufTe 
Ja Monarchia d’ Affiria . Nel Ebreo lì trova To- 
rnir» nel detto Salmo , ove nella Volgata fi tro- 
va Vox. Si legga quello Salmo nc’ Princ: Difc; 
Tom: 8 . p. -z 6 j. . - i 

IV. Pe’ Baleni efprelTc vengono tal volta le 
freccio , con cui furono i Caldei uccifi da’ Medit 
«fièndo quello termine l* emblema della loro velo- 
cità. Le Folgori delle quali fi Fa parola nel Salmo 
XV//, i j. fi prendono nello Hello fenfo. 

V. La Grandine , la Tempera , la Nebbia t 
fono Ipc.To termini enimmatici , con cui hanno 
i Profeti annunziato le pene , e le avversità f H ~ 
lfitar.ee da Dio fcaricate fopra d’ /fiacllo, e fopra 
Babilonia ec. Significano alle volte 1* inva(ì one 
de’ nemici in qualche regno . Grande , dice Cor- 
nelio a Lapide, /faj. XXV //. fignificat {abitano y 
efr fortem Dei punitiomm , q»am fir Cbaldatos 

> L 4 ‘ &' 
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& Romcmos , & alto* exercuit • Nel Salmo 
CXLV//A col termine di Grandine vien defi- 
gnata 1’ armata di Ciro , che ha foggiogaco 
F impero dell' Adirla • 

VA La Pioggia nello ftile profetico rovente 
cfprime 1* ivasione de' nemici . Parlando* Ezec- 
chiello nel Capt X//A ìt. della pentita de’ Cal- 
dei ne* Stati della Giudea , fl Maxime Così : erte 
tnim imber inudans t quali parole dal Dottor 
Klaffimo fono in tal guifa commentate - per */»- 
irem intitìigit Chatdaeorum impetum , qui quaji 
procella Judea obruit , & eijcrtit : E* impiegato 
alcune Volte ad cfprimerc le parole de 1 Profeti $ 
con cui predicono gli avvenimenti futuri . 

V/A Gli V ocelli , o Ve celli del ' Cielo foli 
termini da’ Profeti poli’ in ufo per efprimere 
I* arte , i popoli ec. S. Girolamo fopra il Cap* 
XXX/X, per gli uccelli d* ogni fpecie ivi accen* 
nati dice > che prender si debbono per le poten- 
ze nemiche in generale ; ma nel Capì» XXX/A 
dello fleffo Profeta ha interpetrato» che gli uccelli 
del Cielo sono un emblema deirarmatadi Nabuc- 
co ; che devalla P Egitto , e fé ne impadronifee. 
Il P. D. Calmet commentando nel Capo XXXL 
del medefimo Ezecch. quelle parole i in ramis 
ejus fecerunt ft'tdos omnia i volatilia Cali ; - dice 
tutti gli uccelli , che vengono fopra quello grati 
Cedro ( di cui li parla ) dinotano i diverti pò* 
poli fottopofti alla Monarchia dell* Affina « 
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Alcuni Vedili .speciali, e aleuti infetti. 

La Colomba ha varj lignificati nel linguag- 
gio de’ Profeti . Ne' Cap. XXV. e XLyi, di Ge- 
remia , ove fi legge il termine Colomba da S.Gi- 
rolamo , dall’Angelico, e da Maldonato fi pren? 
de per un emblema di Nabucdonofor , e dell* 
Monarchia Caldea . Le ragioni di fi fatta inter- 
petrazione fono addotte da Cornelio fiorirà cita- 
to , e dal Menochio , che in riftretto fon que- 
lle . Nabucco , e i Tuoi fudditi son defignati col 
termine di Colomba , pet cagione della celerità 
ìlei Volare dietro la preda : ob perennerà , coti - 
fiantemque volatum ad pradam, & cadem: o pee 
antifrafi, opporti totalmente ertendo alla dolciflì- 
ma natura della Colomba ; quod piatte dì flirt ìlei 
cflent columba , qua mìtifllma ejl : o finalmente 
perchè ne’ ftendardi di loro effigiata v’ era U 
Colomba : vel quod Columba cflent militarla fi - 
gna Chaldaeorum : Così il Menochio . 

La Città di Gerufalemme da’ Profeti , colile 
Vogliono gli Efpofitori , vien anche col nome dì 
Colomba defignata alcune volte . 

La Chieja tanto dell' antica ( quanto della 
iiuov 4 alleanza di frequente vien appellata Co- 
lomba ne’ libri Santi. Molti partì addurre fi po- 
trebbero prefi da’ Profeti ; ma per ferbarc la 
brevità n* addurremo un Polo prefo dal Sal- 
me LXVIL 14. la fpiega del quale fervirà il 
Spandere del lume fu quello Verfctto > che da 
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molti ▼ien fttmato inintelligibile. Ecco le parole 
della Vulgata: Si dormiatìs in ter medios clero t 
peti* te columbae deargentatat po fieri or 4 dorfi ejus 
À n pallore turi : Quello termine Columbae non 
esprime che la Chiefa d J Ifraello , fchiava in Ba- 
bilonia, /a cui \ien promellà la (i cura liberazio- 
ne» che qual colomba volerà dall’ Afiìria nella 
Giudea , nel primo senso letterale , e nel fecon- 
do la Chiefa Criftiana , che mercé la predicazio- 
ne , e li miracoli a guifa di colomba /piegò il 
volo per portare la fede di Ctifto per ogni do- 
'*(*)• ^ * 

La 


(«) E’ nata la difficultà nella fpiega di quello 
♦asso dal rcrmiac ebreo scephathàjim che la Vulgata 
traduce Clero s , e S. Girolamo termino! . Il tefto Ebreo 
porta ben trepkathajim , che variamente è (laro inrerpe. 
trato , che in sostanza altro non efprime che utia cosi 
doppia , come un doppio recinto , una doppia Cene, uni 
doppia cuflodu Scc. 1 

I noflri tutori han tradotto per duplex ftptumy 
traducendo coti I intiero verfètto: Licei immota faceti 
entra duplex feptum , avolibìs 'Columbi pentite argento 
eentextis , remiate alarum vitidanti auro mietenti. Qu<- 
«a ver fio nc è sviluppata da’ termini eniromatici Scc. ; ma 
la verdone fecondo il teli* originale 4 quella: Si accw 
l’AVtritit intra lapidei foca rioc , penne columbi, , fella in 
argento , (T ala ejus in flavo auro ; Nell'Ollervazione V. 
su quello Salmo cosi s' cfprimono Eflì. Il verbo scachtb, 
caricato debbe qui prenderli in un senso metafo. 
r * co • Esprime quello verbo lo flato infelice d’ Israeli? 
oppreflo dalla durezza della Cattività Scc. ^ggiungefi 
immota per esprimere cosi la forza del nU n finale , ed 
energico d: thtscechebun. La particella tm y che precede noi» 

" é • 
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r„„ifica sì i ma fi deve tradurre per essi, lieti , ttiompì 
per provar ciò arrecano altri patti della Scrittura dove U 
particella im , fi traduce in tal guifa . Le f aro P^ c-lJ 
Fopra accecare, cioè ben itephathapm fi traduco^ -da i M 
per : i»«r duplici» cUuftr* perchè le vane 
date a -.tali voci concorrono piu, o meno a recare qua» 
senso che Etti ptelentano . I Rabint , fecondo Corderio, 
Caten’ PP. Grsccor. per rat termini intendono due cose , 
che circondano un certo spazio ! lenificare rei duus, qui 
bine inde wttr medium aliquod ytlut *£ 

minanti Giuftificata in' tal maniera 1 cambiamenti^ e la 
•fpieea ch« eglino han fatto degli accennati termini pa& „ 
Ìano a render ragione de‘- termini, Columb* penntt . • -, 
porti nella lor verfioue , in vece di penna Columbi. » .» 
dicendo d* avere cosi porto un Caso per un atro, perche 
il richiede il senso . Le penne son porte per dinotar le 
«le i con cui la Chiefa efpreffa per la Colomba fpteghie- 
ri il volo per ritorjiarfene nella Giudea dal luogo dell* 
Cattività i Quelle fono le ale, che chiede la Chiefa nel 
Salmo XLTV. % fluii dabit mibi ' pennas ficut tolumbiy 
ty volalo , er requiefeam : Piti volte fona 1. tìgli de Pii- 
ttiarchi reduci nelle proprie terre deferirti da r rotea 
fcome una Colomba che ritona al suo nidoj e per de- 
fcrivere lo flato della Cattività Son -figurati ad una co- 
lomba che gem*. Si legga Uà]* L1X. Ofea XI. ® tC- 

11 profeta dunque in quefto versetto dice alla Ghie» 
fi Cattiva : che febbene ftando nell 1 A (lì ria fotte circon- 
data da un doppio muro , da doppio recinto pure ne 
uscita salva, e ne andtà nelle proprie tetre Sco. Si 'leg. 

' ga il .Tomo iV, de' Principj Difcussi, ove tatto r in- 
tiero Salmo i Spiegato « 
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E* pròpriamente ne’Profeti un emblema d'Ifrael- 
la schiava in Babilonia* che geme- fotro il pefa 
della Cattività : ed anche della Chiefa Griftiana 
gemente in mezzo alle petfecuzioni . 

* III, L' j4quiU in più luoghi vien da Pro- 
feti impiegata per indicare Nabttcdonoforre * 
"Vidde Ezecchiello XVl/.-tf. stanila grandis ma* 
gnarum alarum % longo membrorkm duflu &Cit 
àquila > commenta S. Greg* M. 1: 53. Mar.t9. 
efl Nabttcdonojor , prò immcrtfìtdte exercitks dici - 
tur magndrurn alarum : prò diktkrnitdte temporum 
iongo membrorum dutta ; prò multìs divìtiis % pie* 
fitti plttwis ; prò innumera terrena gloriae campo* 
fittone pie n ns varietatt describi tur . Nel 7* fi 
il Profeta menzione di un altr* aquila* che dà* 
SS. Padri vien interpetrata per. Faraone, o Ape* 
ties Re d 1 Egitto . Effondo V Aquila , dice Cót^ 
nelm a Lapide , il Re degli Animali alati é (im- 
bolo della dignità regale* „ : 

IV. Lo Strunno é un emblema- della Stole* 
desina , e dell 1 inumanità * Quell’ animale lafcia 
le uova fenza punto curarfene; onde i figli non * 
hanno dalla madre 1* alimento nati appena; Sion • 
ne perciò nel Cap. /. di Michea vien figurata’ 
ai pulcini dello Struzzo * che gridano fenz' edere 
fovvenuti . 

1 . V. La Mosca , e le j4pii di cui parla' 
lsaja nel Cap* VII. 18. quando dice * . . Sibi+ 
iabit 'Domiti tts' Mufcae , cjuae efi in extremo fin* 
mtuurn ±4igypti , £r si pi , tjuat ejl in' terrà' 
yljjitr fono dal citato* de Lapide \ e" da altri 
Llpofitori fpiegate per gli Egizj , c per gli Affi- 
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t ] , Gli Egizj fon chiamati Moschi',, .#• gii AfluJ 
jéfi die? Tcodoreto, perché i primi non fecero 
molto guaito su le terre della Giudea j come t 
fecondi pid fieri,.* che riufeironor molto r do-, 
lorofi agli Ifraeliti j iprefo ellendo ’ l* emblema 
dall’ 4CnlcQ ? con cui le pecchie .(c% ifeono Scc, * 

ARTICOLO H, t 

*- • 1 .1 . f • ••r 'l 

r De' termini Enimmatìci presi dal Fuoco 1 

1 ’ >‘li • ; ", ’1 • '. *• ‘ 1 ■* » . V * ;% 

I L Fuoco, , e tutto ciò » che può avervi rap-% 

1 porto forma la feconda claflcr de’ termini 
Enimrrtatici . Così la Fiamma ,-i~ Carboni nocchi 
ìl fumo , il tizzone , '.il Tizzone fumante ^ «J 
forno, >la Fornace fono altretcaut’.cfprellìoni» dely 
le quali hanno fiotto grand ufo i Profeti per li- 
gnificare con una maniera fimbolica . |e -varie fi. 
Umazioni , azioni , o qualità degli efieré ragione- 
voli , de' quali avevano a parlare;- - • V ** 

f. Il Fuoco , dice il P. Calmet , significa: 
$pefFq la guerra ; alle volte lignifica la collera 
di Dia'. In alcuni luoghi poi vien defìgrcata' 
Nabuccodonoforre , fecondo S. Girolamo fui 
palio d' Eaech. Cap. XI IL v. 4. J dal 0 ignem 
in Tapinisi hoc ejl Regtm Baby lenii , dice il 
S, Dottore. Nel Gap. 1. di Geremia dice* Teo- 
doreto che Iddio s vo.cat iebeiem urlem Jeru- 
salem , ignem autem Regin* BakyUnium <$rc. In 
varf luoghi fi prende per Ciro , e pe'l fuo efer- ' 
filo . Nel Salmo XVII. v. 9. . . . ignit 4 ^4. * 
fif ejus exarjìt : fecondo. la Volgata, e fecondo* 
n S, 

/ V '~Y. 
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$. Cìrolam. ignis ex ore ejtts devorans , che dà? 
Parigini viene voltato : exiliet ex ere Ejtts igttis 
forans : Per qdefto fuoco s' intende Oro colla 
sua armata. Veggsfil' OlTervaiionc II. fu que* 
fto Salmo ir. 9. . Come un fiume di fuoco ino- 
ltrò Iddio a Daniele quello Generale , e la fua 
armata. Alcune volte lignifica i Babilonefi ado- 
ratori <fel fuoco Gerem. II. v- 58.- Secondo 1 
Parigini lodati in Gioele Cap. I. ir. 19. si 
prende per una armata : igni* comedi* [peciosa 
deferti , & flammee ficcendìt omnia Ugna regio- 
ni* : il fuoco lignifica l’armata , » che nel f. 4, 
ha chiamata Cavallette , Brucisi &c. Generalmen- 
te parlando il fuoco ftgnifica i mali grandi della 
Cattività, e la per/ecttz.ione . In moltiflìmi luo- 
ghi così vien interpetrato dal Calmar, da gan- 
cio, ed altri. :: • <. • . rvf 

1. 1. La: Fiamma fimbolo fi é di grandi Ca- 

lamità, Lo Stato’ dt’ Babilonesi sogiògato da Ci- 
ro è rapprefentato da Isaja Cap. XIII. sotfo 1 ’ 
immagine di una faccia di fiamme : facies fiam- 
nearum : La fiamma , dice Gladio lignifica ancora 
)e graviflGme pene da Dio inviate , Pfiilolog, 
Socr. L' Vi i 1 .1 

« In oltre lignifica un'annata nemisa, come 
il tefté citato pafib di Gioele ce ne convince 4 
SÌmbolfgiando la velocità della fiamma ; 

3. I Carboni accesi significano la Colina 
di Dio , ed i Caltighi del C<ela , fecondo il 
sentimento del Bocca d’ oro. del Calmet, edi al- 
tri : quello significato precifamente hanno nel 
Salmo citato di fopra t. Larbenes fate enfi : signi- 
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beando il gafligo dato a’ Babilonesi da Dio pel 
mezzo di Ciro. , ^ . , .. t> ’, ^ «. 

*. . 4. Il Fumo si prende alle voi re per un* 

armata; ab, Aquilone , dice Ifaja XIV. +, } I,* 
vertici fumus . S. Girolamo lo (piega per Scn-« 
nacheribbo ... 

* f % • , ^ ^ 

jV li ■ -Tizzone* Parlando Zaccaria del gran 
Sacerdote Giosuè, inviato da Ciro in Gerufalenv 
me * libero dal pefo della Schiavitù, il nome gli 
4 à di fittone ; nunquid dice nel Cap. III. f* z+ 
(..fecondo , la vplgata ) ifle (orris eft erutta 
ignei Sottp l'emblerna di un Tizzone vien fi- 
gurato un uomo liberato dalla Schiavitù. Tiz- 
zoni fumanti sono nel Cap. VII. d' Isaja ap- 
pellati due Re : ma quella é feraplice metafora . 
Il Forno , la Fornace siegnono la .ftefia 
analogia ch'alle volte significano la fehiavitù &c< 


ARTICOLO III. 

, * ■* » » • 

* * - * t . # 

Ve' termini • tnìgnutict prefi dall' AffHA 




jr 


3 ' Termini presi 1 dall* elemento dell'Acqua, c 
dagli Animali in efia' contenuti , coftitaifco 1 - 
no' uno de'magiori rami dello (lite enimmaiico 
de" libri Santi . Vengono dagli Autori ispiraci 
impiegaci in tutte le sorte di Sensi. • . ‘ b 

i. Le Acque in generale si prendono fpef- 
siili me volte per le Armate . In / quello senso si 
prendono in Ezech. XXVI. 19; cperucrint te 
i icqHae multae : parlando alla Citrà di Tiro, efpri* 
mendo per molte acque l’armate di Nabucdo- 

». * •' *• *♦* • • ** no* 
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roforre; nel f. 5. avea già detto il Profèta» i 
incendere faciam ad Te ( parlando Iddio alla < 
Città ideila ) geniti multai, ficut ascendit mare ' f 
fluttuarti. Ifaja nel Cap. Vili. ir. 7- predice ^ 
che il Signore condurrà 1 * acque dell' Eufrate, 
contro la Terra d* Jfraello ; ma Egli dello fog- 
giungè : Regem Ajfiriorum , \& omnem copiar» 
ejut . S. Gio: C. ha preso per una irruzione de f 
nemici le acque moire del Salmo CXLIII. ir. 7. 
libera me de acanti multii : Aquai autem , dice 
il S. P. dixit ( intende la Chiefa d' IfraeNo ) ?V 5 
f olente? » hojlium irruptionem ( cioè gli Aflìrj ) 
f onfufam , quae magno impetu fertur . 

■ ì. L‘ Inondazione , il Diluvio ordinariamen- ;e 
te significano le pubbliche calamità , le guerre , 
le diigrazie subitanee ; come" dice il Calmet iq ì. 
yarj luoghi. ' •> * 

3. j^e Acque, e i Fiumi . |n Ezecch. XXXI. 
ir. 4. Aquae nutrierunt illum ( cedrum nempe) & 
. . .(jr Rumina . . . manabant in circuii» \f 4 “ 
elicum tjus , . . Per 1 ‘ acque , ed i fiumi s’ in- « 
fendano diverie navoni , che pagavano il tribù- K 

to a! Re d’ Affina . Gli deffi termini in Isaja a 

C. Vili. ’jf'. 6. altro significato ottengono» co- 
ma fopra è dato detto * • ■.'•••' ’ 5 

Le Acque si prendono per la poflerità: De » 
etquii Juda exiijlii : dice Isaja XLV 1 I. Acquai 
ìnterpetra S. Girolamo , vacarti prò Semine . Lo 
dedo significato hanno nella Profezia di Balaamo I 
Numer. XXIV. 

Altre volte fono le acque simbolo di g raa 
danni ; la perfecuzione , come il medesimo S.Gi- 
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rolamo Spiega !c parole di Abacaceo .• Gurges 
aquarum tranfiit : Gap. j. v. io.: Impetus , & 
persecutio qui t vexabant populum tuuvt , pojlquan*\ 
te viderunt tranfierunt: Le Acque dunque hanno 
varj significati ; ma dal comedo si vede quello , * 
che compete nel luogo ove si leggono . 

4 . il Mare spedo si prende per Babilonia, 
comunemente ne convengono gl' Interpetri . li* 
Calmet (piegando quelle parole d’ lfaja : Onut 
deserti maris : così si efprime: Babilonia é chia- 
mata deserto ..... perché un giorno doveva 
tfler ridotta in deferto . Per la moltitudine de*’ 
Cittadini di Ninive s’intende il termine di ma- 
re nel Cap. 1 . il. 4. di Naum : Increpans mare, 
& txficcans il/ud . E S. Girolamo su ’i Capo' 
XXIV. t. 14. dice.* uiqua maris keminum t(l 

multitudo . 

j. I Flutti in Ezech. XXVI. v. 5. prcn- 
donsi per un efercito : chiamati così i Soldati. 
Caldei , perché erano numerosissimi -, e crude- 
lissimi . Anche i Soldati di Egitto fona da Ge-f 
remia chiamati flutti . Gerem. XLVI, v. 9. co-* 
me ancora i Soldati di Ciro nel Cap. il. v. 41. 

Sono adoperati per efprimere grandi cala- 
mità nel Salmo XLI. v. 8. fluflus mi super mt . 
tranflerunt : così fpiega S. Agoftino quello ver- 
fetto s su di cui dice Calmet : Nello stile della * 
Scrittura l - inondartene , e le grandi acque signi-' 
ficano ordinariamente grandi talamità . 

6. I Fiumi alle volte si prendono per una 
moltitudine di Cittadini Naum C. 1. v. 4. Nel 
Salmo XCU. E lev aver un» flumina vestm steam: 

M - S in- 
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S' intendono le Provincie Caldee . InlfajaXVlH* i 
v. i. significano le ornate . In Naum : Fort# \ 

fluviorum speri se tutte Cap. XI. v. 6. ■ S» Giro* j 
(amo fpiega : ^4 por t te funt porta* Niaive > yuat i 
*td infisr fiumi num hsbebsnt Cìvium multicudinem. i 
7. L ^ un termine eni moia cica in h 
varj luoghi della Scrittura . Suole avere quelli « 
significati . Può significare un esercito ; come in ' |< 
Credi. XXVI. v. «9. . . * » sdduxcro super Tt la 

sbjffum i dico Iddio a Tiro intendendo per abif* « 

fo l'efercit® de’ Caldei • /n lAmos significa U » 
Terra d* /(radio ; devolvi e sbyjfum multami k 
C. VII. v. 4. -• quelle due iwerpetrazioni sono 
di S. Girolamo . Può significare grandi clamiti, P 
Significa nel Salmo XLl. l’Impero de Caldei* E 
In quello significato piò volte si prende , tl 

5 . Il Torrente è I’ «blema de’ gran dolori » t 
delle afflizioni» e de’ danni* Nel Salmo CIXv v. 7. J 

de Torrente ite vis bibet , fpiegano i Parigini; t 

Tribulstionum , <£* doler um per vitsm mertslent : ^ 

Dal Calmet nello (lelfo luogo é nel Salmo XVI( S 
tr. j. cosi si spiega. ' • *• , j 

Avendo parlato delle Acque in generale,*; c 
de* diverfi termini * che a lei fi danno » refi* 1 

• parlarli de’ Pesci » de 1 Pescstmt ,*c delle Reti * | 

«(Tendo ancor quelli fpeflè fiate ofare da' Santi 
Scrtrori enigmaticamente, E primieramente dei 
Pcfc» , 

9 1 Pefci indicano non rare volte gli AbU 
tanti di un Parie , ficeome i fiumi 6 prendono 
pe’ luoghi abitai 
Due patti de' SS. 


v 


:i dagli nomini di lovente. 
Patron badino * giuftificaz» 

queft’ - 
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«jueftaffmfv* . S. Girolamo fai CapoiT. i*OCcì 

*• 5 * fopM. quelle parole del Profeta sr pi* 

/ijf Stupri* congregabuntur ; così fi cipri me <r v Siti 
*vtem 'Volfierimus mt quidam putqnt , feros homi- 
|Mf beflias internet rari ; cjr volucres ‘ coeli V* qui ^ 
icyuntur tu fuperbiam 4: òr pi fccs mari s qui irra~ 
& 0 to$btU$ fune % {fp fM brntti ut nihil omnina 
fapiane . Non mancano altri Espofitori, che nefc- 
U ftefla gnjfa efpongono tal palio, S. ì Ambrogio 
àceri D«ifpe il nome* di Pesci vagiti uomini*, che 
vivono in quello mondo g - * Pifeet » enim fynt qui 
ha*c wvigant vitam . ? . ' - „ ;* . 

J . .*?* I Pescatori in Isaja XiX. , lignificano 9 

Principi, ed i Grandi 1 deh \Rearae di Egitto 4» 
EjOfco le fue Parole ; dopo < 4 ’ aver predetto/ 
che il Re deglj AtEr| protetto dal Signore sa-n 
rebbe entrato nell’ Egitto , dice fta J’ altre cose; 

Et merebum Pise ut or cs 4 òr lugebunt omnes mie* 
tenie* hamum in flumert , & expan dentei rete *u- 
per faciem aquamm cmarce*cent ^>./defl , dice 
§. Girolamo fu quello palio , Principe* , & Re- 
gi Generis , atquc Rettore*: In Geremia XVI f i^ 
ed in ^bacucco I« 14. » per i hefeatori ivi.no- 
minati intender li devono i Caldei , che fecero 
fchiavo il Popolo d’ Israelio ; fecondo ,,il feiiti*? 
mento., di.; molti .Spofitori . Si può con fui tare 
Corn. a Lap t su ’|,cap.. t* di Abacucco ; o so-, 
pra Geremia, porto qui poche Tue parole per- 
coloro , che non voleffero confultarc il ^celebre. * 
lodato interpetre .* Per pescatore* accipiunt Cai - 
<Uee ; qui judaeos qua fi pisce* 'reti % ut aie Har x 
ù*cs*§ % 1* 14. okfidiouis\ ciuxerun^ * & ceverttnt • ~ 

>«>l ‘ v ' M * u 
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i f f. L e , Réti sono P emblema della Cattivi- 

tà . Parlando Iddio ad Ezech. Xf I; ij. di ciò$ 
che voleva fare a Sedecia per mezzo 1 de’ Babilo- 
ti eli, di farlo cioè addivenire fchiavo % Exten • 
re/e fuper tur» , & c*pic$ur in f*g** 

tta mea : con qaefti termini esprime * Le me* 
defime cfprelBoni di Reti , di Lacci , e di Pesci 
son’ ancora impiegare da Abacncco nel Cap* L 
del verferto 14. lino al fine del Capitolo per 
dinotare le. conquide di divertì popoli fatte da 
Nabucdonoforre . La pefea abbondante , 1 che in 
quefto Profeta nel citato luogo fi* de Ceti ve, fe*- 
condo S. Girolamo ,~ lignifica le conquide di 
quefto Principe,* Soggettando gli fteffi Re al Aio 
impero con i di loro popoli, figurati sotto Pcm* 
blema di Pefci*,; ' • \ ** 4 * ' * ,A 


I 


ARTICOLO IV. 


r 


» 1 


». 


De' termini enimmutìct fresi dell* Terra . 


• *: 


s 


4 

I parler) in appreflo del termine Terra eh* é 
fufeeteibile di diverfe applicazioni. Appartien 
dio più rodo al trattato de* termini generali ® r 
che reftringer fi debbono , che degli* enimmacicr 
che fi hanno da fpiegare» Baderà il folo avver- 
tire in .quefto luogo, non Tempre intenderli fi 
Terra intiera ogni qual volta il di lei nome fi 
ritrova ne* libri infpirati 5 ma ora fi deve pren* 
dcre per la fola Giudea ,‘ ora pfcr T Impero di 
Babilonia, •finalmente per l'Egitto . L* armo - ‘ 
Sia del difcórfo determinar deve q ual -lignificato 


» / 

/ * 
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le compete , odia per qual parte del continente 
ioterpetrar fi* dovrà nelle occafioni * >v 

In quell' articolo non parlerai!! dunque del 
termine di Terra; ma bensì dfgft s^Jeri , che 
le appartengono, d 5 igli Autori i dipinti enimma- 
ticameute tifati ne’ ferirti di loro . Si divideran- 
no quell’ Elicti in due claflì , , cioè in animati ^ 
ed inanimati , dagli uni > e dagli altri avendo 
li cavato i Profeti le loro figure, f e ; le loro com*> 
parazioni , Parleremo nel primo paragrafo delhv 
clalTe degli inanimati, e indi degli alerà • 


... 7 % i ' 

De termini Monti , Colli, Velli, e del termine 

Pietre . 


t r > j v w ' "* 1 ‘ ■ f ' 

I Monti , e i Colli fpe(Te volte nel parlar* 
de’ Profeti fon impiegati a degnare i Grand» , 
o i Principi di un Regno , ì Re • e gl^ ‘np er ** 
tori ; alle volte poi son un (imbolo de Regni > 
degli 'mperi , o delle Città Capitali . Non é co- 
fa ftraordinaria , dice Calmet. (opra Ofea cap- • 
che la Scrirrura dia ai Principi , ai Giudici » * 
alle Potenze d’ Ifraelto il nome di Monti • 
Sancio sopra il Cap. XI. ». del Profeta Za«a- if 
ria ; Nttmm efl montium nomine viros 

potenti* nob'tes , ettt Vrbes fìgnt/tra r * • 
Montes , <• diceva S. Anodino nel Salm. CXX. » 
?°f"»t inteVigt homines magni , homb'es elari • 

.*1 Citato Sancio , (piegando il Cap. II. d'Tfai* ^ 
c °«» •’ efprime: JSIon Jèmcl apttd nojlrnm Propbe~ 

M j tam 
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Ì4m exctlft moniti ejuales fune Libanus , Carme - 
luti & Basan 'fr* Regibus , regnor Kmq ut viribtes 

J» ^ i< 3 

Kjurp anturi Ll 0 

Bifogtk ftw olTèrvazione particulare fopra 
quelli tre mbHti nominati da Sancio , cioè il 
Libano , il Carmelo , e 'I Basan . S*n eilì di 
fovence da* Profeti usati , ma non già per defi- 
giure i monti , che portavano un tal nome , 
Ebbene però per denotare altre cofe . Vedremo 
alcun; di quelle efpreilè fono l’emblema de’ 
medefimi . ‘ ' ' '.y, ' 7 i 

Il Libano con S. Girolamo dice Cornelio 
a Lapide fopra il Cap. XVII. , e XXXV II. d’ *' 
Ifaja , e in altri luoghi ancora , che prender fi 
deve per lo Tempio di Gerusalemme : Crebro 
Templum . . . Libami s appella tur ; così il D° c ' ^ 
tor MalTìmo . Cornelio poi ; Libanus cfl tnjgma ,, 
Jerusalem, & Templi • Nel Salmo XX VII. é , ^ 

un (imbolo dell’ Impero di Babilonia ,• ficcorti* i 
Cedri del Libano fon una figura dc’Principi ora ^ 
d ' Ifraello v , ed ora di altre Nazioni , fpecialmen* 
td dell’AIfiria, e della babilonica Monarchia, 

ll Carmelo ( ¥ ) è un monte fertililfimo , e 

„ , : , • 



y (*) Il Monte Carmelo , che fi dice monte fertili*- k 
fimo , che i tanto celebre nell* Scrittura quello propria- 
mente t‘ intende , ove Saulle dopo la vittoria riportata 
da <r li , ./f iraleciti fece erigete un arco trionftle ; ed **; j- 

cui abitava Naballo matito di Abigaille quanto ritto 
altrettanto avaro . Quello monte era nel territorio ap- 
partenente alla Tribù di Giuda. Non deve a confonder!»,! | 
coH’-altro Monte Carmelo; ove Eh» fi ritirava, cb‘ * r * 

Della Tribù d’ I notar. Art. li J. VM. P- aj. Noi. pi« lin9 ' 

• . • ' 
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pieno dì alberi . < Egli .è il (imbolò della fertilità, . 
e dell’ abbondanza ; ed é cofa ordinaria il vedere 
nella Sagra Scrittura Gerufalemme , ed anche al* 
tre Città principali, e potenti caratterizare fottò 
l’emblema del Carmelo . Geremia nel Capo IV, 
16. prende il Carmelo per Gerusalemme, sfspexi, 
dice , erre- Car melai de [erta s , & omnes urbes 
ejus dejìrticta sunt : S' afcolti il ci r ato S. Dottore 
come li cfprime^nel Cap. io. d'ii'aja. Idioma 
Script ur arurn efl cjuod femper Carme lum montem 
opiìKum , atcjuc tnmeroftim .... fertìlitati , fr 
ab m fidati a compar at j ac per hoc fignificat. omnem 
Ut iti am , fr ftrtilitatcm, de uberrimis e/uondam 
etrbibMs au fetta à*m . Nella tenera XI. dell' Abate 
di Villefroy fui Cap. i. di Naum , ove -fi trova 
Carmelo Bafan , e Libano dice , che prender fi 
debbano pe ? luoghi piu fertili dell AlIìiiar appi ica 
il Profeta le iroagini tratte dalle montagne d’Ifraeb 
lo ben conofciutc . 

. c , , Il Bafan è un monte rinomato nella Serie* 
tura paragonato col Carmelo, e con Sionne* an* 
cor c/lo fi prende da’ Profeti per lignificare l ini* 
pero di Babilonia , come nel Salmo LXV11. i$ % 
fecondo i Parigini fpiegano : ex Bafan convertami 
In Naum I. 4. k ed in Zaccaria XI* 1 » da S.Gi* 
rolamo s' interpetra per le potenti Città, e pe* 
Re Ha m vario .lignificato % che dal Contcfto £ 
feorge fuetto (è gli* deve, . .. - • -• 

* Non parlo di Stonne fpefTo ripetuta ne* li- 
bri Santi,' perché é facile il ravvifare : , ove £ 
ritrova qual lignificato dar fe gli debba. Cafca^ 
Ho bea sa , che fpeflo lì prende, per UX hiei*n 

.! . V * « M *4 <>• : .-.a >' 
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j come deirantìco , cosi del ndovo teftàmento &c. 

> Diciamo qualche cofa fui termine FMe . 

. - il termine -Fatte' é ancora impiegato enim- 
maticamentc nc’ libri inspirati. In Gioele 1II« v.2 
. parlandoli del ritorno de’ Giudei dalla 'Schiavitù 
Babilonica cosi dice Iddio per bocca fua r Ccn~ 
* grembo ontnes Qtntts ( cioè le tribù d’ lsraello ) 
v & deduciti* eas in V alleni Josapbat ; Nella Ter’* 
sa Santa non* fi conolce , dice Calmet , alcuna 
v Valle di , Giosafatte , bifogna dire > che fia un 
enigma* c fi debba inrendere’ per la Terra «t I* 

' sraello in generale , o ger Gerufalemme in parti- 
colare (**). Sento qui alcuno, che , dice.* que- 
llo pa(To> da Predicatori fi> prende pe ’l luogo ove 
av raffi a fare il giudizio finale.* non é quefto 
w forfè il feneimento del Profèta? Ripeto ciò, che 
diflì > parlando del doppio fenfo letrerale ,* chfc 
. , . fi iitrova«.ne’ libri «Profetici di frequente : che il 
primo senso ha di mira il popolo -d 1 Ifraeiio, o 
da la Chiefa dell' amica alleanza ^ e nel secondo 
il. Popolo Criftiano., e che. è nccdfariot ftabilire 
r il primo fenfo , cs; poi il fecondo 9 che su di 
, quello fi poggia * come fopra di una baie 4 E 
, ..che alle volte vi fono, anche tre fenfi letterali , 
come dissi, nel luogo citato u Quefto palio di 
- Gioele nel u senso riguarda il ritorno : dtlpo- 



j (**) 11. Taralip. 20. zt, lì commemora la, Valle di 

benedizione , ove il Re Giosafat fece cantere a* fiioi c- 
fcrciti le lodi del Sigiiòrc , hello fteffo mentre i loro 
nemici da se li uccide vano, ivi dopo faccòkt le spoglie 
fi • unirono a render le dovute lodi a Dio • 
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polo Giudaico dalla schiavitù di Babilonia:; Bel 
secondo l’unione nel feno della Cattolica Chiefii 
di tutte le nazioni liberate dalla ichiavitù dell* 
Idolatria come , i Gentili , e gii Ebrei liberati 
dalla «chiaviti! delle Farilàiche tradizioni « Del 
rimanente poi i Predicatori fi fervono delle en* 
.fatiche parole di quello Profeta come di una 
fimilitudine , o di un’imagine , giacché nello 
(ledo Capitolo fi parla del Giudizio , che Dio 
farà de’ nemici del popolo fuo, e di Ce medefi- 
mo , e de' vamagi de’ liberati dalla schiavitù . I 
Predicatori dunque per provare il dogma del 
Giudizio finale fi fervono ..di Gioele, ed è il ter- 
zo fenso letterale » o per le vive espreflioni &c, 
« Sarebbe qui il luogo» proprio ^ m cui fi 
dovrebbe parlare de’ termini enigmatici quali fo- 
no il Sepolcro , la Tomba ,, 1’ Inferno s il Tur» \ 
la fojja, il, letto di dolori tf-e. che .fono frequen- 
temente ufati nella D. Scrittura { ma per non 
dilungarmi molto dico brevemente, eh’ essi sono 
adoperati quali fempre per lignificare il luogo 
della Schiavitù i e ’1 termine morte ha lo fteifo 
lignificato. Si afcolti- il Crifoftomo su ’l Salmo 
XLI.i fpiegando quefte parole; Dixi : Tn ts spes 
enea in Terra vivcm 'tnm : dice ì Ter r am vìven • 
ttum hic vocat Patria*» j Captivitatem ante*» Ba~ 
by Ionie am inferos , & mortem stpe vocat ; E zec- 
chile fette volte prende il termine Lactts p«r 
Babilonia, o fia perla schiavitù £ che gl’ Israe* 
liti sopportavano nel di lei ’mpéro . La difcefà 
nel lago de’ figli de’ Patriarchi efprime la Catti- 
vità: l’ufcita dal mede (imo dinota la liberazione 
dalla schiavitù. - Il 



)( •*« )( 

Il termine Pietra é {petto enimmarico » ed- j 
Ji» varj significati , p. e. nell* Ecclefiafte di Sa- 
lomone Cap. IH, si prende per le truppe: Tem- | 
pmt Còlli rendi lapidei óre. In Geremia Cap IV. 
lamenti : lapidee santuari} . v « efprimono » Sa- i 

cordati 6ce. ma nel Cap. III. adopra il termine t 

di pietre per le guardie che cuftodivano Isiaello f 
•Cattivo: cene Insù viat me ai lapiditene . { 

• -. ■ f. •• •' ‘ • • -■ > . J 

- r* »• • . V - 1|, - ■ f< 

I • ' * ’ > f i 

DJ termini selve . alberi , ced-i -Jet Libane , vi- ? « 

• * * v ,k £»* » vine , ubbriachn.ia &c. * 

** ■••■ ' ». v • - • , . [, 

* H termine Selva, come ancora Spine , f t 
Sronebi si prendono nella Scrittura per -gli Ahi*» ^ 

ta jo/i delle Città , e de’ Regni In Geremia» < 

Cap, XXI. 14. si prende il termine di Selva, o r 

Bosco per Gerusalemme : Sacccndam , dice il d 

Signore , irnem in talea ejttj , eio^ porrò fuoco 
alle lue cale, e piazze fecondo S* Girolamo: tal- J 

tane eive tylvam vecat domai , & P lattai Jprma- » i 
La ftcdà Città da.Ezech XXi 47. viene li 

chiamata Selva del mezzo giorno : prephrta ad 
saltum agri meridiani : Ma dagli Efpositori : la 
df(p 4 i.che si menziona nel 46. ìj. del medesi- . , 

tuo Profeta Gerero. viene interpetrata. per l'Effit» 
to : Succider un t tal rum tjut &c. dice il de La- 
P'de> *s£ayptmm comparar Sylva,, habitat orti or- 
borthut - , Caldaeoi eaeforìbut , et Ugnato ibnt r ai* 

Afai donanti : Spedo si prende per li moltitudine 
d abitatori: cosi si prende in Ifaja ro. 18. Et 
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glori a saltus \ejus , #/; Carmelì tjtttt s 3 lofco 
prendendosi per la moltitudine» ,cd il Carmelo 
pc* * Principi &c. In altri luoghi significalo ftclTo* 
a* Gli alberi) quei che sono, di loro naturi 
alti sono presi come emblemi r de* Grandi della , 
terra , fecondo, il P. Calmet . fppra Ezech. 3 1« 14^ 
Pongo il palio del . Profèta febbene un poco Ina-* 
go acciò si po0ano oflèrvare^ molti termini eni-i 
gmacici , de’ quali fopra abbiamo parlato* II - paf* 
fo è quello: Quaw oh rtm hon eltvabuntur in 
altitudine sua omnia Ugna aqnarum , nec fonent 
subii* itatene sudi» inter nemoroja atipie frondosa,^ 
nec (labunt in sublimi tate sua enmi a quae irri- 
gantur a quìi : qui* ownes traditi funt' in mortene 
ad terrai» ultimar» in nudi» filierum homumne 
*d eet\ qui descendunt in lacum „• Quello luogo, 
come si’ vede è pieno' di termini tnimmatici ; 
ma facilmente • s' intendono con : i principi già 
dati, e con quelli', che si daranno in appreso . 

' 3 . I Cedri del Libano (a) , gii Abeti , le 

Querele lignificano i Principi - de’ Popoli , 1 i ! Re t • 
s Senatori-, i Magiflratr. Sono' da tutti ricono- ' 
feiuti perciò non mi dilungo fu di essi; solo in • 

•■./.i." i ■ » , f coir* 


n 
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t * » - ... ' 1 I « , • * * • '* ^ ^ ' , v • ./ \ V 

(O) Il Cfedto detto da Linneo : Vinus cedrus : da 

Bottinici moderni vien detto Ctdrelatc , come fa chia- 
mato dal Naturatila latino, il Padre Cari' Onofrio da : 
Varefe Cappuccino difeorre a luogo su di qucfV arbore 
Conifero: fi può leggere i] Quimernetto di Gennaro dei 

*79$.. Non I ha da confondete col Cedro noftro. Colf 
olio , ogomraa del CcdFelate' li ungevano anticamente i 
Ebri -Jet confer vaili dalle urie. 


1 
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inferma di c\b arreco le parole di Sanchez; P*r 
Ctdres , et epaercus , et Monta frincifes significa- 
ti decaimas in Z*cbar. Xf. , <j*i , eodem utitnr 
orationis genero , i/V«l Exjecb. FL et eft usitutum 
in Vrophetis . * 

' 4 . La ne’ Salmi , e ne^Profeti i un 

emblema della S. Nazione . Fineo domini Sabaoth 
domai Israel efl ; dice Ifaja , I nemici di quella 
fono chiama ti vindemiatori : Hofles , dice Teodo* 
fato , voeat vindimiatores : Gerem. 49. . { 

* 5 . I! JP/ff# finalmente , e 1* Ebrietà sono 
fresi per un fupplicio , o per un grande infor* 
runio, come il Calice di Fino furo significa la , 
giufla vendetta di Dio : Vcggasi Sancio sopra Mi- 
cbf* th 


t : 




* i 


t * 


4 . III. 

« 

Cli Animali * 


• f 1 . Il leoni rapprefenta i Re , ed i;Prlnci- . 
pi. Nabucdonoforre pii volte è simbolegiato col * 
termine di Leone : Aficertdit Leo de Caibli fitto : 7 
dice Geremia parlando di quello, Monarca Cap* ♦ 
IV. 7 #> e nel Cap. V. 4. 1 appella Lapo , e Leo*; 
pardo . Dagli altri Profeti ancora fotta 1‘ afpctto ?^ 
di varj animali fieri, c felvaggi vien fpeflòvrap- , 
prefentato * Ècco Geremia . cap. v. 
oajjit ees Leo de Sylva , Lapus ad vefperam ^va> \ 
flavit eos 1 Pardas vigilane Japer sivitates e orarne 7 
S. Tomaso , Vatablo , p Maldonato l* intendevo >* 
delio ftcJXo Principe . In Giobbe gli vien dato il 
’ i¥ r •. • r. nome 
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Home di Afno Selvaggio di GranleftU, éiRino. 
€ trame di’ Struzzo e di Cicogna . Saggio fonia 
il Libro di Giòbbe p. ij8 . f u | Capi fi, <fi n UC . 
fio- libro . Nel Capo 40. vien chiamato Behemot 
lo ftato dello ’fterto Principe . Nè Tolo il iClonar* 
ca d’ Artiria vien. così caratterizato. col nome ci od 
di Leone ; ma varj Re fpecialmenie dì Israelfo , 
e di Giuda . Nel Capo 3. di Daniello , ove fi 
parla di una Leene fa,' e- di un Leopardo dice il 
Dottor S- Girolamo ; che per la Leonefd Ci deb,; 
ba intendere il Regno de’ Caldei , e che il Leo- 
pardo fi debba pigliare per A leandro, il grande v 
Ma in Ezecchiello 19. 1. per la Leoneflà* fi dcv*. 
intendere Gerufalemme , p e' Leoni , con curii ad- 
dimeflicano i Re delle Genti , e per S' Leoncini V 
figli del Re Giofia . Il Leoncino , che Ezecchiele 
dice ertère addivenuto Leone . . .e che fu pre- 
fo , e condotto in Egitto , s J intende * Gioachaz 
figlio di Giofia . .IV. Reg. aj. jo. II. Paralip. 

$«. *..j. "•••' ' ’ 1 

*•_! Bovi, i Tori. Nel Salmo ai.jjK,, ij # 
d d unt toc \ttult multe « lékUYt pingncs 
tbfederunt toc , coir ciò che figue ' ( secondo J* 
Volgari ) dicono i lodati Parigini : sub nomine 
taurorum inàomìtorum , validorum Lconum * 
Canum , et kntrHultum furentium defignuntur Ju - 
dai , Gonti lei , milite s patfonì Chrifti ' adpfteneet , 
few tt Principes nationis Jniaica , qui etf ad 
borrendnm hoe Dei ci di um excìudtant : Per inten- ! 
<fer ciò che dicono fa d’uopo <Jul pórre la lo- 
ro verfione . Bifogna priii avrertire i che il Salmo 
XXL Domìni Detti moni ftfpitt in mt ttt, ha 

per 
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per oggett® U Pallone i fa morte , è la re fu re» 
aione di Odio, e la converfionc de' Gentili frutto 
della fpontanea di Lui morie . Ecco come dall* 
Ebreo traducono il t. i ?. Circumdant me juvett 
et multi , tauri validi circumctngmt me H. 4. . . 
Sani Leone s rapace s rugiendo difeerpentet f , 17. 

' Etenim circumdant me Canti , C&tus seelcjhrum 
ambi tetti me , . « . etc. Nel Salmo 67. 31 Ct^n- 
gregatit utttrorum : fi deve intendere per l' arma- 
re de’ Perfiani a* quali comanda Iddio di punire 
i Caldei figurati coll* emblema de’ Vitelli : Si ri- 
trova la fpiega di tutto il Salmo nel Tom. XV. 
Princ. Difc. Dice Coro, a Lap. fop. le parole del 
Profeta /laja 34. 7.; Et defeendent tauri cune 
petenti bus : Tauros vocat I dumeti , dice Egli, ri- 
ribus robuftos , et arr/iis validos :* S. Girolamo , 
S. Agogno con altri Santi Dottori» ed Efpofi- 
tori poggiati su quanto dice. S. Paolò- 1. Corintia. 
9, 9» fpelTo ne’ Profeti danno al termine de' Bo- 
vi’, la «piega che gli da 1 * A portolo ; fpiegandoli 
per gli Apertoli;. per gli uomini Apaftolici , e 
pe’ Minirtri degli Altari : Boves eraut A po fieli di- 
ce S- Agoftino , boves crani Propbetae r Trace. & 
PP, S. JSafilioj e Tcodoreto convengano su que- 
fto ancor elfi. L'immortale Abate di Blafimonte 
fpiegando nella Lett. X. il Sa|mo .Fili. Spiega- 
li boves, che quivi fi legge pe’ Pallori della Chie- 
fa , A portoli > cioè , Yefcqvi e Dottori • . BfcP 
7 . XIL PI> fi portano oflcrvare i termini enig* 
natici, che li. troyano ip quello Salmo» che- 
tutto allulìvo al Mellìa » e nella HL parte dell* 
ptcfcntc operetta Cap. //. $. IL ^ * 4 
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yucche , e fa Filili* di tre anni fono 
•ncor efsi enigmatici , Le Vacche vengono prefo 
fpefsifsimo dalla Scrittura pc’ Ricchi , "e po’ P'e- 
luttuefi . Da S. Girolamo in var> luoghi le Vac- 
che graffe fono (late (piegate per Principe s Ijrad, 
et eptìmates c>Mocj*c dfcem tribnum. La divine* 
dii tre anni é un (imbolo deU’mfolenza / e della 
voracità , dice Teodoreto fui v» tj. del C. Tf. 
d’/iaja. £ $’ intende Moab , irr quello luogo.'; 

/. Le Ranelle seni* contradrzione tanto nel}* 
antico quanto nel nuovo Teftamento cfprcflèro* 
ed efprimono uomini, fpecialmentc i fedeli, /nw-« 
tilc farebbe il dilungarmi. 

fi- . Gli arieti dice il Dottor raafsim* fon* 
i Prìncipi fopra il Cap. xxv. di Geremia ; Tra 
gli Pallori, e gl’ Arieti ffibilifce quella differen- 
za , che j P afieri fono quelli , die precedono - 
nella Chiefa colla Scienza, e colla dottrina , J 
Montoni fono quelli , che hanno qualche pree- 
minenza ; fed nih*l babent in fi dtftriaae , alane 
JapientUt. , . 

7 » / Camelli ancor efai sono da’ Profèti po- 
** per dinorare degli uomini . Per efempio quan.r 
do yfaja 6o. 6 . dice ; intendati » Camelee nm epe . , 
ria re : fi prenderanno' fotfe quelli termini fe» , 
«ondo ’j fenso della lettera ? Quod fi cfuis acen- 
r*te dittornm per dpi* t fententtam, ipfiu homincr 
ntveniet Cumula appellata ; Teodoseco sa quell* 
luogo. Lo beffo termine che lì trova in Zacca-^ . 
fiacia 14.15. lo fpieg» S. Girolamo pel popolo 
d’ /fraello; Rette antem Carnei nt dici poi* fi pe-x 
fulus Jndaeornm . J J. ,.t : 
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8. 1 Le 1 ìiflii dell* Terra , . # Wr/ Carnee , # 
Ir hftii crudeli , fi prendono fpefsifsimo-per c* 
fercìci nemici, /n Ezec. v. 17. cosi fono appeU 
lari i Caldei , che Dio mandò a punire il fuo 
popolo ; et immtttam in vw , dice il Signore} 
; fdtnem , et he (lidi pefsimas tifane ad internectonem: 
S. Girolamo Alila Profezia di Sofcmia C. 11. 14/ 
ove fi legge ; et accubabunt in medio ejus ye+ 
ges , omnes befliae gcntium , dice il Dwtcorc , atti 
vere in . deferta urbe habitabunt befliae , aut certa 
fub bestiarum figura multarum gtntium varietà $ 
induci t ur • Gallerà ciò per far intendere , che il 
termine dj Beftic alle volte lì ha> da prendere per 
un enimma . 1 » 

é 

9. Le Bestie da fama ( Jumenta ) fono im- 
piegate a dinotare le perfone femplici j jumenta , 
«ice il lodato. S. Padre, fopra Gerem. 31. e,fo- 
pra_ Ezech. 31. rationalts , et simplìces \ E fopra 
Aggeo C. I. .il. ecco come interpreta 1 * efprcf* 
«ioni homines , et jumenta ; tì ornine s , dice , v et 
jumenta . . vet certe rationabiles * idest dolio s , et 
indolios pariter . Nella, flefla guifa S Agoftino , 
e Teodorcto fui Salmo $ j. 7. Homines et j amen* 
ta falvabis Domine dice cosi il primo ; Script u* 
rarum erudites fa lentia homines intei ligi velanti jtt* 
munta vero fmplices quo fané crederi ti um . 

NelP'Ecclefiafte fi leggono quelle parole^' 
tenui est* interitus hominis , et jamentorum , et 
dequa mriufaue conditio Gap. 3. 19. enei verfo 
antecedente j dixi in corde meo defiliti hominutte, 
ut probaret eoi» Deus f et 0 stender et similes ejfebs - 
stiis ; quelli due termini Giumenti 9 e bestie m 
*• • < devo* 


devono fpiegare pei peccatori , uomini viziofi , 
rd empj , c li termini uomo , e figli degl’ nomi 
ni prender fi devono per gli gfafti , virtnofi 
pazienti* Lo ftello Salomone nel verletto 17. fpip. 
ga quelli termini enigmatici . Ecco come Egli par- 
ia ; Et dixi in corde rnco : jujlum & impi a m jy- 
dicabit Deus , & tcmpns or/inìs rei tutte eri: ; J 5 er} 
► li vede, che parla de’ giudi , e de* peccatori , e 
che ammette un giudizio da farli da Dio dopo 
che T anima farò ufeira dal corpo , come dal con- 
cedo. fi feorge. Chi più defidera legga l'Ecclefia- 
fte ( fecondo la nuova verfione fatta sull* Ebreo 
da’ noftri , Autori ) su quello luogo , c 1 ’ ollèfva- 
fcione , eh’ é porta nel fine de quefto Capitolo}, 
nella traduzione fatta, dal mio grande Amico il 
P. Ferdinando da Varefe Exlettore Cappuccino . 

10. Il Gregge, ed i Pallori. Il Gregge, dice 
il Dottor maflìmo Sop. Ezech. XXXVl, 38. fono 
l popoli : Non jumentnrum , & brutorum anima- 
lifitn , fid greges Hominum , . . . E (opra Gere- 
nza C. VI, j. così s’efprime: fajtorcs appellai 
qui cnm N ah ti chodonofore mi litabant, gregei & ovi- 
li# ipfoj exercitns , qui fnb co crani . I Pajiori 
foi>o quali Tempre jl (imbolo de* Sacerdoti , de* 
He y Q de* Principi tanto del popolo d’ lfraello, 
come dell’ altre Genti . 

11. I Corni efprimono la forza , e la po- 
teva .Si vegga Sancfo fopra Abacuc III. 48. 
I quattro corni de 1 quali parlali nel 1; Capo di 
^accari^ lignificano (e quattro farti del mondo, 
fecondo il medefimo Efpof. Ma S; Girolamo , c 
I Dottori Ebjei l 1 intendono per le quattro Aio- 

* ■' \ * • * « • v . * t • — “ * . 
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i narchie diferenti . L’orgoglio di Faraone vien chia- 
malo Corno in Ezech. XXXII. l. Erigebatur in. fu* 
perbiam , eju& cornu vocatur : fecondo S. Girola- 
mo-, ma in ifai. V. i. fi prenda pec un Regna.- 
Vinca fatta e fi diletto meo in Cornu Cornu tro- 
pici vocAt regnum : dice Teoioretq , R S, Giro- 
lamq fopra il Cap. Ili, di Ahacuc riconofce ef- 
fec cortame della Scrittura d* ìrqpiegare il tenni; 
ne Corno per lignificare i Regni . . . Scripcura- 
rum morii e/l , ut femper Corona pr'o regnis pò- 
nani: così Égli; ove il Profeta dice 4. Cor - 
nua in mantbus ejus . Cornu falutis me a : Si ri- 
trova net Salmo XVII. j., e nel Benedidus di Zac- 
caria Padre del Battifta* che l'Abate di Ydlefroy, 
e i Parigini traducono per potens liberator meus: 
efpfime il Cornu , lecondq lo. Hello Abate » piò 
attributi di Dio , 

§, IV, ’ 

s * 

« 

De' Rettili , ed Infetti . 

. t 

1. Piu volte gl'Ifraeliti schiavi in Babilonia 
fjbno da’ Profeti defignati col termine di rettili , 
Così ne’ Salmi XIII., cCIII. fpieganb i noftri Au- 
tori, con Teodoreto, che dice.- Captivos, parlando 
de’ figli de’ Patriarchi in Allìria, in ferrano abde- 
re fe coattos , appofite comparat eum reptilthus 
- terre, , , , • ■ , ' . ‘ , 

a . Le Cavallette , i Bruchi , i V ermi , ed 
altri infètti in varj luoghi fon emblemi di efer- 
citi nemici, come chiaramente fi olTerva in Gioe- 
le Cap. I. ed in altri Profeti. ” 
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3. Il Serpente , la Pi per 4 , il lafilìfco , lo 
Dragone (a) fono am.or erti termini enitoimtwL in 
Geiemia Vili. 17. ove dice Iddio; Etce ego mit- 
fam vobis òerpentes regulos quibt/s non ejl incan- 
tai ro ; Dagl' Interpetri fi prendono per gli Caldei; 
Tales futpint Caldai , dice de Lapide , S. Giro- 
larno , S. Cirillp , ed altri penano , che la Vipe- 
ra , e il Regolo d’ Ifaja XXX. 6 fiano li giudei. 

Il Dragone, in ifaja LIrj). Ezech. XXIX. 3. 
c XXX. 1. fi deve piendere pel Re d’ Egitto , 
né vi è dubbio , giacche la ftefla Scrittura il di- 
ce; pharao Rex Egyptì , draco magne. Nel Sal- 
mo CHI fi deve prendere per Nabucdonofoi re 
II. Yeggafi 1 * oflervazione quinta su. quello Sai. 
no. T. XVIII. p. ijz., pve fi trovano altre 
(rpfe relative alla piefenre materia, NelSdmo76. 
13. fi legge nella Volgata ; . Su per afpidem , <^* 
Baftli fettm ambulabis , & conculcabis leonem ; le - 
condo la nuova verfione ; Super Leonem ferocem t 
Cr afpidem incede s , conculcabis leonem jnvenem , 
Cr dracontm ; che così interponilo gli Autor ; 
Vocibus Louis , afpidis , & draconis dejìgnantur 
vanì inimici ifiadìs Captivi . • 

N i Pon- 


(a) Sebbene iiiap rari , fi ritrovano nulla dimeno de’ 
Draghi . £' celebre la ftotia del Drago uccifo in Rodi 
da Diodato di Gonzcn Cavaliere di S Giovanni , che fe- 
condo Dumonc era lungo jj. piedi , la teda come quel- 
la di un cignale, ma più grande, 1* orecchie come di 
mulo, ma tagliate, fui dorio due picciole ali, le gaip. 
be , e la coda come quelle di un ramarro , ma forti , ed 
armati di artigli acuti , e velcnofi , il corpo rutto co- 
verto di fcaglie . Il Bafilifco aon efifte in natura , è «el- 
la Scrittura un’enigma. 
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Pongo termine su quella materia , credendo 
ffTer ballante quanto fi t detto per far intendere 
I termini enigmatici prefi dalla Terra . Con qué- 
fto lumé polfono ì Giovani venire in cognizione 
del lignificato degli altri , che palfò pillo trove- 
ranno ne’ libri Profètici . Reità a parlarti deli'uoi 
SDO , e fi fard nel feguente articolo . 

ARTICOLO V. 

Da’ Termini Enigmàtici preji dal? uomo . 

S Ottq diverfi afpetti pqà l’uomo confiderai 
o in generale , o nelle fue diverfe età , o nel- 
le farti end e è egli compoflo , o ne’ diverfi fiati , 
in cui fi trova , o finalmente nelle fue azioni. 
Pa qualunque lato fi ravvili , i libri Santi fonq 
pieni di termini enimmatici dal(’ uomo prefi . Si 
vedranno in diversi paragrafi . 

-, I. I 

V Domo in generale . 

t. L’ Uomo li prende per la tnoltltqdine , Q 
per tutti gli uomini ; e citi noto a tutti . 

a. L’Uomo Home » e l’Uomo Vir fono 
difiinti in Ifaj. II. 9. ove dice ; Incurvavi fe 
Homo , et humiliatus t fi P(r 1 Commenda i| de 
Rapide . Incurvavit fe homo plebejus , et burnì li*- 
(US ejl Pir [etite et prin>ariu{ , et princeps . 

), l Fanciulli ti prendono per popoli , fe- ' 

\ con- 
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condo S. Girolamo su *1 ir. 9. del Cap. XLVII, 
d’ yfaja ; dove fi minaccia da Dio la fterilità alla 
S. Nazione, e la vedovanza, cioè » non avrà po- 
poli fottomejji , ni lo Spofi , cioè il He , 

4. / Figli dell* Oriento ; filiti orientò . . . da* 

10 e am ere. Ezech. XXV. io. da S. Girolamo 
fon' intefi i Caldei . 

3. La Donna è l’ emblema dì qualche Na« 
zione. Ezech. XXI IL a. parla di due donne; 
dna multerei filia matrìs unito ftterunt •» et forni- 
cata fune in tAEgjpto ; quali dal concerto chiara- t 
mente fi feorge , che fono ftmbolo delle due Na- 
zioni , o Repubbliche d' /fraello , cioè , e di Giu- 
da . Così l' intende S. Girolamo . Lo Beffo ligni- 
ficato hanno in Zaccaria V. 9. Ecce duo multeres 
egredientet ; per una debbonfi intendere le dieci 
Tribù, c per 1 ’ altre quelle di Giuda , e Benia- 
mino . Tale è il fentimenro di moltilfimi Efpo* 
ficori . Ma in Michea è preio dallo (ledo S. P. 

11 termine donno per le Città . 

6 . Le figlie fono prete ancora per le Cit- 
tà . Filia Moab.i /faj. XVI. fono le Città, ed i 
Borghi di Moabbo , dice S. Girolamo. In Ofea 
poi così fi efprime ; Sic Mater vocatur populi 
ftequentia , et òmnts turba nationh Hebreae . . » 
filli au rem vel fingali ex copulo per oppida , %il‘ 

Ufqae dtfperji . 

* • 

v • >• ; \ r'\ • • • \ 

\ * ’ « * • * > . k * . • ,f r t « ** . * • , 4 

< , • n . 

'» ^ ’i *' . ' ». { 
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• i s * Etk dell * 'Uomo . 

• " * > ’’ 

• 1 . 1. L 9 ddolo/cenza , e la Gioventù figniicano 

il principio della vocazione degl lfraeliti . Così 
fpiega Teodoreto le parole di Geremia C. II. 5. 
Re cordai us fum mi , miferans adolefcentiam tHam % 

• 2. La Vecchiezza, è prefa da’ Padri , edagK' 
Efpofuori per quel tempo ,che la Chiefa d’/frael-* 
lo dimorò in ifebiavitù . Cosi S: Girolamo e s 
Corn. a Lap. fopra Ifaj. Cap. /V* 4. Seneca fait 
tempore Captivitatis (b) . 

§. II/.; 
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(b) L* Abate di Blafimont divide lo fiato -della Chiefa 
da Adamo fin' al Vangelo in fette (otti di era, 1. La 
legge naturale fola da Adamo fino al diluvio univerfale. 

. 2. La legge naturale , e Ì Tetti precetti dati ai difeen- 
dfenti di Noè dopo il diluvio fino alla vocazione di Abra* 
ino. 3. La legge naturale, i precerci di Noe ( de’ quali 
abbiamo fatto menzione nelle nozioni preliminari ) uni- 
ti^ alla Clrconcifione , e gli altri precetti, che non fi prò-* 
ducono dalla Scrittura , ma che quella infinua edere fiati 
dati dal' Signore al fuo fervo Abramo ( fe n* c parlato' 
nel luogo citato V. Quello fiato fi efiende fino alia leg- 
ge di Mosé . 4. La legge naturale, c molaica , fino ai> 
Profeti, 5. La legge narurale , e mofaica, e quella eh’ è 
contenuta ne’ Profeti, e ne’ Salmi a mifura, che fi pubbli* 
cavano i loro Oracoli da Davidde infino al principio 
della schiavitù del popolo d'Ifraello. 6 . La legge natura- 
' le , c mofaica , ed i Salmi dalla schiavitù del popolo ^ 
d’ Ifraello fino al battefimo di S : Giovanni . 7. La legge 
naturale, la legge di Mosé, la legge de 1 Profèti» lapre- 
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§. li r. 

li 

Le differenti farti dell' uomo . 

i. La Tcfla , ed il C tiare, come ancora ì 
Piedi fono in li aja I. 6. termini enimmatici 
«mrie caput languidum , et omne cor merent ; a 
pianta fedii ujque ad ver tic em non efl in co fani- 
tas ; Parla del popolo d* 1 (racllo t avendo detto 
nel v.. $• Jfrael autcm me non cognovit > et popft - 
lus metti non in teli exit } per la Tejìa s' intende il 
Re pe Ì Cuore i Sacerdoti ; pei piedi il popolo. 
Convengono gli Efpofitori , che in varj palli del- 

N 4 la 


dicazione della penitenza fatra da S. Giovanni , e la pub- 
blicazione del Vangelo fatta da G. C. lino alla Tua mor- 
te . L'Ottava appartiene alla Chiefa Crilliana, cioè, la 
legge naturale, ed il Vangelo furila pienezza de’ tempi 
dalla dircela dello Spirito Santo fino a giorni coltri. 
Nella lettera i, , t Difillamente il chiarimmo Autore 
parla di quelle età della Chiefa tc. 

Orlandoli peri ce’ Profeti dell’ adoIefCenza , gioven- 
tù , e vecchiaja della Chiefa, intender li debbono relativa, 
mente alla Chiefa dell' antico /bacilo . Le lue diverfe età 
polliamo Cosi dividerle La puerizia fua dalla chiamata 
di Àbramo fino alla dilcela di GiaCobbe colla fua fami, 
glia nell’Egitto, L ’ adoielccnza da quello tempo finche 
. feceti il solenne Sponfalizio alle radici del Sinai . La gio- 
ventù tutto quel tempo , che p&lsò da quello Sponlalizio 
lino a’ Re. L’età virile dai Re fico alla Cattività . La 
vecchiezza durò tutto il tempo della Cattività .) S' rin. 
giovenì nell’cllere liberata dalla schiavitù ; ma nel fard 
lo Spoulàlizió col Verbo incarnato acquiltò una gioven- 
tù, che Tempre dura, c Tempre florida fi conlerverà fino 
al terminar de’ secoli. 
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la Scrittura tali termini fi debbono prendere le* i 
condo fi prendouo in quello d’/faja. ? 

a. La Faccia fi prende per la protezione , e 
per la benevolenza ec. Jlbfcondet faciem Juam ab li 
eh; dice Michea HI. 4. cioè; /ddio ritirerà dal t 
Popolo nel tempo dell’ invafione de' nemici il Tuo c 
favore , le Tue cure , il Tuo foccorfo , i Tuoi beni- 
fi z.j drc. hcrum omnium facies eft fymboium j di*- & 
ce de Lapide in quello luogo . Si prende ancora 
per la collera ; obfirmabis , dice /ddio ad Ezechie* (a! 
le cap. IV. }.* faeiem tu am ad tane . Fidare la > « 

faccia dirimpetto ad una Città , dice S. Girolamo di 
su queflo pado , significa mi giudizio di feverisà, pa 

fecomdo quello eh’ è fcritto altrove -, la faccia del le 

Signore é fidata fopra i colpevoli , affinché la cl 

lor memoria sia in oblio fopra la terra . 1 < li 

3. Gli Occhi, le Cu onde , i Labbri , e i 
Denti della Spofa , cioè a dire della Cliiefa > di li 

cui si fa menzione nel Cap. iv. della Cantica fo- ( 

no altrettanti emblemi efprimenti i Partorì, i Pre- n 

dicatori, i Fedeli ec. E’ quella interpretazione di ( 

S. Gregorio , il quale dice , che ; i Captili fono 1 

i popoli, e gli occhi i Predicatori, perché infe. . 
guano il camino agli aliti ; detti Capelli i Popo- - 
li perché conrribuifceno all' ornamento dello Spo- 
fo . Senza dilungarmi dal femimcnto del S. Padre 
dirò il mio patere circa i fopracitati termini. 

Gli Occhi a mio credere fono un simbolo 
de’ Pallori della Chiefa , sì perché elfi, fono gli 
fpccolatori della Cala d /ftaello , sì perché «si 
Jc itoti a , et dottrina devono indicar la rtrada agli 
altri Fedeli, e che fono Predicatori per lo G*rat-‘ 

" te- 
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tere , con ordinaria mifsìone . Ciò s’ intende de* 1 
Pallori dell' uno , e dell’ altro lfr nello . 

Le G Mirtei e (limo , che siano un emblema 
de’ Santi , che per le loro virtù fono pagamen- 
te tali; sfolgorando in efsi la Carità, lo Zelo, 
e 1* altre virtù agli occhi di tutti . 

■ Le Labbra i Fedeli, che fono giunti all* ulti- 
ma perfezione per mezzo della vita unitiva . 

/ Denti un simbolo di coloro, che fatigago 
folle Sagre Scritture per renderle capibili ai Fe- 
deli acciò divengano cibo adattato a ciafcun di 
efsi . Cibo prefo da* due teftamenti efprefsi dalle 
parole Tegnenti dtte ubera due poppe . Non inten. 
do -, fpiegando tai termini in tal guifa , altro , 
che dire la mia opinione , che si accoda a quel- 
la di S. Gregorio. • 

i 4. /I Braccio é il Simbolo della forta e del- 
la potenza di un regno : Cemmìnnam br a chinm ejus 
( di Faraone dice il Signore ) cioè il priverò del 
regno. Si Tenta Cornelio su quefte parole prefe 
dal Gap. XXX. ai. di Ezeck. ; /I Re d’Egitto, 
die* Egli , aveva altra volta due braccia , cioè il 
regno della Siria , e dell’ Eggitto . Quello della 
Siria è già rotto , egli n'é privato , gli teda 
quello dell' Egitto , che ancora pofsiedè; ma il 
romperò similmente: di maniera che privato deli* 

uno , e l* altro braccio non potrà brandire 

la Tua Tpada ; /a /fa ja Ciro è appellato , fecondo 
S. Tommafo, il braccio del Signore . La fpalk 
é emblema della forta i Ez. XXV. 

f. La mano è prefa in Michea H. 1 . dal 
lodato Efpositore pe ’i consiglio , pc ’1 mach inamen - 

f. 
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to, e per gli progetti : con tra Dentri e fi manti! 
eerum ; cioè, i loro consigli ec. r • t 

6 . J 1 Ventre significa alcune volte lo Spiri- : 
t»i perchè dice S. Girolamo , Ipiegando le paro- ii 
le delle Lamentazioni C»p. i . 20. Contar batta efi 

• venter meta , il ventre nella S. Serratura si ha '< 
coftumato di prender fi per Jo spirito : ecco la io 
ragione , che ne adduce ; perocché ficcome h i 
figliuoli fi formano nel ventre; così i penfieri fi 
formano nello spirito , . 

7. Le Off* più volte fono emblema degl* » li 
Ifraeliti schiavi in Babilonia .* così in Ezech. J 7 *> 

7. Sono altresì (imbolo de la forza , e della et - 
Jianza , e della fermezza . In molte circoftanzC> 
fono da’ SS. Padri fpiegate così . Si. confidò de 
Lapide fui Cap. 14. del citato Profeta , ove fo- 
no /piegati molti mèmbri del Corpo umano, 
prefi enigmaticamente * • 

• f. iv. ■ •; • wf 

. *. ». • . v *{ » 

s Diverfi fiati dell’ Domo ' • '* 1 

1. Poveri t ed Indigenti fpefle fiate intender Se 
fi debbono per gl*- Ifraeliti , fopra tutto in tempo a 
della Cattività di Babilonia, o dell Adìria . Teo- (1 
doreto su quelle parole d’ Ifaja XXV. 4. " 

faéÌMS es fortitttdo pauperi , fonando egeno in tri * 1* 

Mattone f*a, -dice che epopninm pauperam, 1 2 

intelligit , • . - - ■ • • ' 1 

Lo Hello lignificato hanno in- più luoghi t , » 
termini Zoppi, Infermi 4 Vangnemì, *• *'■' 1 

2. Pc- 
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x. Pe' i Medici s'intendono fecondo gli E- 
fpoficori , i Sacerdoti : aut medie ut non eji ibi ? 
dice Geremia, Vili, xx. : Per medicos , dicono 
Teodorer. Corn, Varab. IntcUtgìt Sacerdotes , 

5. I Servi di Dio uon Tempre fono gli /- 
/ raditi , o li Profeti , ma alle volte fono i C al- 
1 dei , ■appellati così dice S. Girolamo, perche mi- 
i niftri delle vendette del Signore, 

4. Gli Empj comunemente fi prendono pe* 
Caldei , ed altri nemici del popolo di Dio , C i 
ì Giu fi pe' fedeli Ifraeliti 

e »V.| ♦ . * 

;{ ' • ; • . * * * • - , * *•'* 

Differenti azioni dell * . s ’ ' 

f ». • - • ' ; 

1. Bere il Calice , o il Vino del Signore : 
ne’ libri Santi è fpefTìflìmo impiegato per lignifi- 
care lo flato di Colui fopra il quale Iddio fa 
piombare le fue vendette , ed i fuoi più terribili 
flagelli . Se il fenfo é nafeofto , Tara frafe enim- 
matica , ma fe è chiaro , farò pura metafora . 
a. Santificare fi prende ordinariamente nella 
lf Scrittura per deflinare . confacrare , ordinare . e. g. 
I» nell’ Efod. XIII. x. SanUiftca tnihi omnes primo- 
r genitos : vuol dire: riferbali a «re, mettili da par- 
li te per me . Così SanUiftca populum ; Santifica je- 
t junium : difponi , prepara il popolo ; ordina un 
if digiuno. Molti Padri , ed Interpelli credono con 
molta verifimiglianza , che in quello pafTo di Ge- 
li remia I. j. antequam exires de vulva Sacrificavi 
*e , il termine di fantificare non fia , che una 
:■ fem- 
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femplice preparazione, o de(tin«ionc all’ impie* 
go di Profeta , 

y Pii/ere , ti j tacitar e , flirt itt piedi, lev ir - 
fi, riammétte , donar la vita fono efpreflìoni im- 
piegate fpeflìflimo ne’ libri profètici per lignifica- 
re la libertà ricevala dalla Babilonica schiavitù ; 

10 fleflb lignifica forttre da! sepolcro come li ter- 
mini a quelli contrari cfprimono lo flato della 
schiavitù . 

Ecco una fério di termini figurati , l’ogget- 
to de' quali è tutt’ altro da quello, che il fenfo 
naturale a primo afpetto prefenta , riconofciuti 
da’ SS. PP. e dagli Efpofitori . Moltiffimi altri vi 
fono , ma ben apprefi quelli farà uno (ludiofo 
Giovane a portata d' intenderli , e fpiegarli da se. 
Per lume magiore porrò una picciola Appendice 
a’ detti tèrmini enimmatici , che contiene moiri 
di tfsi , che fi ritrovano ne’ salmi . 

Avverto ( sebbene non fia neceflàrio ) ch«. 
tanto i termini de’ quali s ’ é parlato , quanto 
quelli , di cui fi parlerà in appreflo , non firmi 
pre fi debbono fpiegare , come detti da’ Profèti 
enimmaticamente , ma foltanto quando il senso 

11 richiede . Quando spiegar fi poffono come 
fuonano , ossia nel fenfo ovvio, e naturale ferì 
vjndosi P armonia del dilcorfo , l'analogia della 
lede &c. (piegar fi devono grammaticalmente. e.g« 
i Recubiti, non vollero bere il vino dato ad essi 
da Geremia ne’ becchieri , perché tal bevanda da 
Recab era a loro fiata vietata.. Gerem. XXXV* 
fatebbe (tolto, chi ptendelfe in quello luogo Ititft 
il a tino pei flagelli qui (opra accennati tee. 


1 

4 

S; 

E 

li 

fa 

Ct 

le 

i 

P 5 

«I 

et 

T 

>F 

pi 

ti 

E 

è 

\ 

t 

t 

i 

i 


Digitized by Google 



] 


h n 

APPENDICI. 

pjf . . f * « . i * ' ‘ *•*:.'•* >< ' I* « 

pelle principali voci enigmatiche , generali } # 
particolari, contenute ne’ Stimi. 

in rutti i Profeti fi ritrovano termini enim- 
'® : O matici , che rendono i| difeorfo ofeuro , ne’ 

*' Salmi, fuor d'ogni dubip moltifsimi ve np fono; 

^ piotivo per cui nirono (limati n>ai Tempre i pifc 
difficili a fpiegarfi . Sebbene alcuni fiano fiati fvi- 
$ lappati ne' Capitoli antecedenti, pure ho (limato 
in* cofa grata di fare; a’ miei leggitori , ed anche uri» 

' u » dapdo gu} la Tpiega , che danno i Parigini 
n' a tutre le vóci enimmatiche tanto generali, eh# 
fa particolari , che nelle sagre odi fi ritrovano . Nell’ 
à* opera de'Principj Difcuf$i fi veggono fyiluppare, 
fa come le (oggiungo , avanri al Salterio Italiano . / 

ctf Tom. XII. Volurap primo ^ Quelli termini ben 
appresi , (pandono un jurije neli^ mente , per ca- 
)fl pire i Salmi, piò di quello farebbe. un* applica- 
ti » 1 *>?ne di più Sugli C«namentatori. Si ricliia- 
is pii però alla memoria quanto fi difie nel Gap. V. 
fa della P. I. §. I. circa, l’oggetto de’ Salmi , Je* 
quali tolti sefte , che hanno per oggettq il Mef- 
ttJ fia Qcc. gP altri tutti Tono profezie , che predico. 

:i rio la Cattività di Babilonia, o la liberazione per 
jtf ' mezzo di Ciro . ( Oltre gli accennati Salmi , Te 
,t( rie pollano efcludere altri due, o tre, che fem- 
ÌS bra fiano puramente fiorici, e ch'abbiano unog- 
ii* getto particolare. ) J.i Termini enimmatici, che bau- 
pò lo ftefib lignificato , o fia , che sviluppati fian- 

' * PP lo fteflò feofo , per confulure la brevità , fi 

, * . . . • 
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unifcono in uno * come fi vede *quV appreso f 
Perché i Salmi, tolti i sette hanno doppio fenfo 
letterale, pergò le voci enjmmatiche fi freghe- 
ranno relativamente all* antico , pd al nuovo Ifrael- 
lo, o fia alla Chiefa prima deU’Incarnazione dell' 
Eterno Verbo, ed alla Chiefa dopo l’Incarnazione. : 
^bbijfo, al più fo venie lignifica un Impero , 
o un Htfno , una Provincia , una Regione o i ] 
Popoli , che r abitano , e che vi tengono in 
i/chiavitù gl ’ lfraeliti . ^ , ( 

j4dolofcenz.a , Gioventù (fre* &c> ... A que- ; 
fti termini , o limili può applicarli il tempo , che , j 
il Popolo d* Ifraello pafsò errando nel deferto c 
quello, in cui hanno governato i Giudici. . 

„ Adulteri , Fornicatori , Falcici , Do lofi % In* i, 
fani , Generazione perverfa dinotano sì nel primo, 
che nel fecondo fenfo letterale gli (*) Apollati 
„dell’unu, e dell! altra Chiefa., . *• r 

jdurora 9 Mattino *, . il principio della li- ^ 
berti data da Ciro, i e 4* Gesù Crifto , ed anche cl 
da Coftantina il Grande Set;- . • » P 

Pene , benefici • . .. la .libertà , che fperano, 
o che hanno cpnleguita gl* lfraeliti , e i Criftia- ] 
ni &c. i - « ’ * ' \ $ 

Capo alto (frc. . ...Quando fi tratta. de^Ti- 
ranni d'Jfraeljo difegna la loro arroganza , e ma- i; 

- • * \ ** ; • * - li- J 

• > , ’ • 


(*) Gli Apoftati fi dicevano quegli Ebrei, che lafciato il , 

culto del vero Dio fidavano all’Idolatria , ficcome di- ( 

ci amo Apoftati quegli Criftiani , che lafciata la Fede d} 
Crifto partano fra i Turchi, o altre gemi » che non hat^t 
230 il banditilo. 
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IiVa; quando é queftione del popòTo Cattivo li- 
gnifica il riacquifto della libertà , c della gloria 
Ì primiera . 

Cedri del Libano, Dii della Terra , Monti, 
: Colli ... I Principi , ed i Magnati di una Na- 

t zione . 

I- Crijìo ... il popolo d’ Ifraello antico , c 

0 nuovo . 


Corno . . . Fortezza , Palare , Sempre cosi 
quello termine da’ Parigini viene fpiegato ne'Sal- 
mi : giacché il“Corno è limbolo della fortezza ; 
; ma le corna altrove lì prendono per 1* armate , 
ts, come in Ezecchiel|o XXXIV. zi. 

Delitto , Peccato , C ulto infuno , menfogna , 
,) iniquità ... L J idolatria. 

Diluvio di mah , affanno , duolo , triflezza , 
fame , carefìia , debolezza , abbattimento , languo - 
re 1 deliquio , dolore , flutti , marofi , fuoco , fi *g- 
gelli. terree fi*, oppreffione, inondazione . -. . Mali, 
1( j <fb e opprimono gl’ Ifraeliti Cattivi, e i Crilliaui 
pctfeguitaci , * -*■ 

$ Foffa , Voragine , Sepolcro , Loto , Carcere , 

Letto di dolore , Terra di obblivione , inferno . .S. 
Soggiorno , e Sede della Cattività . j 

![' . Giorno , giorni d' allegrezza , e di felicità. . • 

indicano la libertà . All' oppofto i Giorni di tri- 
flezza t e di Calamita .. i mali della schiavitù , c 
il tempo delle perfecuzioni , 

' Giudizio. , altro é di Clemenza , altro é di 


0 

V 

1 


rigore. Per lo primo gl’ Ifraeliti furono liberati 
dalla Cattività , e i Criftiani dalle perfecuzioni. : 
per lo fecondo » cioè per lo giudizio di rigore , 

.. * *• * ■' 'e di 
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6 Ai fcQirtts % tanta i Caldei , ed altr 4 inimici 1 
d'Ifraello, come gl’ Idolatri, e gli oppreflori de* J 
Criftiani furono diftrutti . Quando uno $' incon- \ 
tra in quella voce» giudizio , gli riefee facile il ; 
ravvifare , per mezzo dell 4 armonia , quale di que- i 
ili due fi adatti alfenfo del* Salmo , che fi legge. ; 

Giuftizia . . . Spefsifsirno fi prende per I* 
vendetta » che fari il Signore de' Caldei , e degl’ [ 

Idolatri per riporre il fuo popolo fedele in liberta. £ 

Infanti* ... Il tempo * in cqi il Signore, 
elefiè Ifraello in popolo fuo. I 

Lingua dolosa , adularrice , empia , perfida , 
ingannatrice , che progetta congiure » che proferi • t 

fee menfogne , e difeorft fuperbi p , . Per lo più li 

gli Apoftaci e talvolta i Caldei, e gl* Idolatri. ! 

Lume , Vìi a , Sanità . * . dinotano la li* 2 

bertà . All'oppofto delle voci Notte , morte » «u* < 

loro . che indicono la Cattività, 

^ ’• s 

jfc/ure , jV4vi */e/ . . , un’ impero , q 

Regno; Provincie d’ un Impero, o Regno: qn- 2 
de Flutti . . . gli abitatori di quelli . i 

Mìftricordia , Bontà . . . La clemenza on* ; 
de Iddio redimerà dalla schiavitù l'uno» e l'altro 
popolo fuo fedele. ' 

Morte » Notte , tenebre , caligine » ombra di 
morte ... lo fiato di Cattività . 

Nazioni,.. . con quello vocabolo ora vien m 
defignato il Popolo d 4 Ifraello > e i Profeliti (*), 
ora i Cananei » e talora gli Egizj , e i Babilonefi. 

Ne. 

(*) Proseliti fi dicev.an coloro, che dal Gcntilefim* 
pacavano alla Religione de' figli de* Patriarchi : altri di 
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^ Nemici » lnvidiofi , Vomirti potenti , vili » 
lardi d‘ impuro /angue , dolojì , ingiujìi , fuperbi , 
/»//» , operanti il male , e /’ iniquità ; 4 - 
t: clan ti a torre 1‘ altrui vita , mendaci , prevaricai . 
#«ri tiranni » , . I Caldei , gl' Idolatri , e gli 
ApoiU|i dell’ una , e dell’ altra Chic fa . 

Opera dell' Eterno . . .• I prodigi » chr’ Ei o- 
pcrcrà per liberare l’.Kraelita , e ’1 Criftiano da’ 
mali , e dalla Cattività . 

Pecorelle , Ugnelle. , , Gl* lfraeliti>, e i Cri* 
ftiani fedeli . . • 

*. Reti i Lacci , . . alle -yolredìgnific ano i pre- 
tefti » ed i mezzi tenuti dai Caldei, e dagli A po- 
mati per opprimere gl’ Ifraeliti Cattivi; altre vol- 
te le calamità , che n’ erano il leguito ; o final- 
mente le Provincie deli’ Impero Babilonie , nelle 
quali erano chtufi , e ritenuti come uccelli ne’ 
lacci . 

Rivivere , Deftarji , rìacquijlar la vita , . v 
ufeire dalla Cattività -, poiché ficcome il sonno , 
c la morte indicano la fervicù ; così il ritorno al- 
ia vifa ere . indicano la libertà : , < 

Selva , . . alberi delle Jclve . . Citta o Prcj- 
1 vincie d’ un Impero, o d’ un Regno j . , Gli al- 
beri lignificano gli Abitatori . 

.. t ' O . ; • , Son - 


«juefli aggregati alla vera Chiefa li dicevano di giuftiiix, 
ed eran quelli , che fi univano ad Israello, abitando nelle 
loro Tribil ; altri della porta , ed erano coloro, che ab- 
bracciavano la vera Religioae , ma fe ne rodavano nelle 
loro Cafe &c. 1 primi godevano jure Civitatis , fj* jure 
sacrqrum ; i mafehi fi circoncidevano . I fecondi non era- 
rio circoncifi, ed olfervavano la legge di natura, e aueìla 
•onpref» ne’ fette precetti detti Noachifli. 
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Sonno , filensyo , sopore . , quando tratufi 
di Dio dinota l' indifferenza n in cui fembra efferfe 
mentre (offrono gl' Ifraclici la (chiavi evi , c-i Crj» 
ftiani fono perfeguitati , 

Sorgere , . . parlandoci di Dio é j! termine 
del fuo (denzio ; e parlandoli d' Ifraello i il finti 
della fua Cattività , 

Pecchiez.r.a , . . tempo della Cattività , '• 
Perita delle promejfe . . . con ciò deve in- 
tenderti la fedeltà del Signore nell* adempiere le 
promeflè , a cui fi aftrinle , di ridimere ih filò 
popolo qyando avrebbe pallata nelle Cattività il 
tempo prefetitto negli eterni Tuoi Decreti . 

Pia retta. . .dinota il Culto del vero Dio, ' 
'Uomo fedele , grullo , retto , forte &c. &c. 
L’ Ifraelita V e f l Criftiano , che fedelmente fi at- 
tiene alla Tua Religione . 

Vonto tra le tenebre errante , pupillo, , povero, 
indigente , oppreffo , umiliato , gemente , uomo del - 
della dejìra di Dio . , L’ [tradita Cattivo tra 1 
Caldei , e '! C r| d' an o affitto , e veflatto da' Fari^ 
fei , e 4 a ’ Gentili , ' ' • - ■* 


CAPITOLO IV, 




Ve' Termini generali da reftrsngerfi , 

. • i •' y ", v** i, ’ * w 

C Omc fi difiè nel §, I. Cip. (. P. I. tifarono 
i Profeti alle volte , e non di raro , voci 
indeterminate c generali , per efpcimero ep e 
particolari , e determinate , d’ onde nafee par tc 

dell' ofeurità . che ne sancì libri fi ritrova , Mor 
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ti di quelli termini elTendo ftati prefi nel fenfo 
morale dagli Elpofituri, come realmente nel fen- 
ici edificante prender fi pollone, riè avvenuto, 
die non fiali dato loro il fenfo .letterale , /opra 
v di cyi anche il fenfo v morale pogiar fi deve ; di. 
-Cendo Salmerone, de ic»s, S.%c. Script, Can. r;t. 

JP rapoflerum , qt in concinnar» cjfe . . , ut nullo 
foftto li (ter a fondamenti) , ubi tante n maxime opus 
tjjet ftatim ad . my ficai fenftq venandos acceda tur . 
Quod efl per inde ac domai , nottdum eresia 

tjl illi magna piéhirarttm , atcjue color um ornamen- 
ta adlnbert . Il fenfo morale é ottimo , é 
utile sì; ma fa d'uopo , che fi poggi sul fenfo 
letterale,; onde, prima quello , ,e. poi quello ri- 
trovar fi. deve , e non faitare di botto ,dal fenfo 
letterale al morale, dal morale all' allegorico 
togliendoli un tal guifa P armonia , q ,il legamen- 
to del difeorfo . Per. toglier per quanto; è polli- _ 
bile l’ofcuritàv che nafee ne’ Profeti, dai -termini 
generali , vedremo in piu paragrafi carpe reftriq.^ 
ger li debbono. , # 

Per termini generali s- intendono qui quell* 
efprellioni , che noia prefémano per fe rnèdefime 
alcun fenfo determinato , e che uno è- coftretto 
a reftringere ad un oggetto particolare per darne 
la vera intelligenza . Tali fono i termini Terra , 
£mpj , Popolo &c. &c. La generalità di quelli 
termini forma un ramo dello Itile enimraatico , 
tanto piò difficile a feoprirfi in quanto fembr* 
eflèr intelligibile il luogo, dove ritrovanfi , ricor-^ 
rendali al fenfo morale, quale però -non ferve., 

■ ' ; ■ , 1 V O i h--« ■ •• 
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che di velo al letterale , che Ce non fi taglie, il 
letterale non fi fcopriri giammai. 

I Termini generali , di cui favellali fono 
quelli XIU. Terra , CJniverfo, Gii Empj , I Pec- 
catori , Tutti , Adulteri » e fornicazioni , I Su- 
perbi » li Giudizio • Teftimonio , Voce , Parola » 
Re , Via t' 


h 


Dt ’ Tinnirti V-nfatrfo , Terra , Pia , 
Orbis , Terra « Via * ' 


‘\ 


1 . Il Termine Orbis , Univerfo é una efpreft 1 
(ione generale » che rare volte da* Profeti è inv* 
piegata in tutta la fua e derilione ; ma bensì pef I 
efprimere una parte dell' Univerfo l’hann’ ufata. 1 
Quello termine Or bit , o Orbis terrarum molta 
confusone cagiona ne’ Salmi , e ne’ Profèti, per 
difetto di conofcere quando debba lafciarfi nella 
fua generatiti > e quando reftringerlo a tale, O 
lai' altro paefe , perciò oi fernbra effer cofa u- 
tile fidare il lignificato , che ha ne’ varj luoghi 
ove fi ritrova , .tanto nella Vulgata qua uro nell' 
Originale Ebreo ; ma qui fi citano i palli della 
Vulgata . 

a. Orbis , o Orbis terrarum li prende per 
1,'lXùvcrfo, e pel mondo intiero nel Gap. x. del 
I. R»-g. «. 8* Domini fitnt cardine; terra , & pi* 
fmt Japer eos orberà : Nel lib. di Giobbe Cap» J4- . 
tf , efuerrt pnfnit fuptr or ber* , efttem fabricAtMS ejt: 
parimenci nel Gap. n. fuper faciem orbif 
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terrAtum : Nel Salma %$. a..* Priufquam monte* 
ficrcnt , Atti formar e tur terra , & or bis Nel 

libro de* Proverà Cap, 8* 16. udbuc terram non 

fectrat , & cardino* orbi* tcrrarum , e*nel-v. 3 i. 
JLudtns in Orbe ttrrarum . In Geresn» io. prepA- 
r<at orbtm in fapie nt sa fuaiAo lìdio nei Cap. fi* 
jy. In Daniele 3. 4 y\ Tu es Doikinus Deus fo- 
lte* y & gloriofsts fuper» orbem ter r Aram ; Quelli fo - 
no i luoghi , ne* quali fi ritrova quello termine 
prefo fecondo iurta 1* clteafiohe lua ,^che neJl’o- 
riginale Ebraico vien efpreflo' colla voce Thebel. 

3. Ne’ palli feguenri^ lo (lelfo Thebel , Or- 
bis &c. deferive varie contrade*' della terra , e fi 

prende allora il tutto per la parte .1 Così in 1 fa- 

la ,Cap. jo. i. Andiat e » . orbis i & omneger- 
nsen ejus ; fi prende per l’ ldumea . L Egitto ; nel 
Cap. 1 8 .j . otrmes habitat or es orbi* u . E nel Cap. 
2,7* 6* s* intende per la Terra d’ Irradio . Ma 
. nei Cap. 14. i Paesi conquidati da Nabucco por- 
gano il medesimo nome v 17. Nuncfuìd ifte est 
vir . , . (fui pofitit Orbem defertum . ..Così nel 
v. ix. ncque iwplebunt faciem Orbi* CivitAtum . 
Nello (lelfo Profeta al Cap 24., .4. é\prelo , Or- 
bis > pcr ; l’impero de’ Caldei.. . . defluxtt orbisi 
infirmAta est Alti tu do pop u li terra i Lo Hello im« 
pero dilegua nel Cap. 16. 4, . . , justitiam di - 
scent habitarores orbi s : Otto volte si ritrova in 
quello Profeta ed lu cinque significati diy ( eiai f o 
aia si prende per cinque paesi diversi * cic^ ( co» 
me si ,é detto ) 1. per 1 * Idumsa . a. per iodEgiu 
to. , 3* pe* paesi conquidati ; da ..Nabucco . 4. per 
la tetij% 4 per T impero di Babilo- 

- " ’ O 3 ni*. 
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» Itr Naturi Profeta *Cap/ I. 5; Contrewuh 
*terra wfocie ejtts , &' y orbis , & omnes habitantes 
in to t & prende t Ori/s per T irte fs* Impero di Ba- 
bilonia . Jn due Salmi di fegna lo ftefso , cioè nel 
badino 32.', e 7$. La Tetra d’ifraello in più luo- 
ghi col termine Orbis victv indicata . Nel I. Pa« 
-r lipri : 16. 30, . * lvfo ensfn fondavit òrh<m 
immobile#*: Nel Salmo IX. 9. judìcabit orbem ta- 
ra in acjuuatei nel Salmo 88, 11 , Tui Junt Cot- 
ti & tssa est 1 terra, orbem terra &c. Nel 92 . u 
JEtenim fìtmavit orbem; terra cjhÌ Nri 96. 4. 
llluxerunt futura ejtts orbi terra 97. 7, . . orbis 
ferrar ttm , et qui hab stani in co • Nelle lamenta- 
zioni di 'Geremia IV, 1 x. nniverjf habitat or es or - 
bis: pure nello ftelTo significato si deve prendere. 

4. Né si creda ^ che tutto ciò sia detto feri- 
na ragione, mentre P abbiamo dalla ftefTa Scrit- 
tura , e ‘da’ Padri della Chiefa , che hanno riftret- 
to ad un paefe particolare „ il termine generale 
"Orbis 0 Nel Salmo 17* 16, si legge nella Vulga- 
ta 1 revelata font fondamenta orbis serrar am : fe- 
condo da verfione de* Parigini : ' detegentur fonda- 
menta Orbis i O fi legga fecondo la Vulgata, 
con la quale concorda S. Girolamo , o fecondo 
la nuova versione, Tempre si può domandare qua- 
li’ siano i fondamenti dell’ univerfo , che 'furono 
•fcopertP, o s'avranno a (coprire? Di qual ma- 
teria fon formati 3 quali ne fono le basi ì Su - 
fer <juo bafe's illius, fondatae font f Job. 38. 4* 
Tutto 1 * argomento del Salmo, dal fuo principio 
'fino al palio citato, si raggira, nelle preghiere d'1- 
. fraello schiavo in Babilonia, in cui i fuoi nemi- 
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ci tentavano d' opprimerlo \ indi defc rive gir Tde» 
gni del Signore , che, vuole punire fino all'eftre- 
ma mi feria i Babilonesi &c. dee. Per far ciò tk>- 
Vea diftxuggcre l’Univerfo ? Fu poi diftmtto i O 
almeno feovert 5 i fondamenti? Il Contelto cidi 
la fpiega da per fe lidio, fé, con attenzione si 
legge , e si conferifce la predizione colla itoria . 
Ecco ciò^, che precede immediatamente alle cita- 
te parole .* Et apperruerunt fontes aquarunt , fecon- 
do la vulgata. S. Girolamo -legge lo (lellor; Et 
apparuerunt ejfufiona aquarum , et tevelata funi 
furdamenta Or bis : fecondo i noftri Autori : Dei » 
upparebum alvei aqukrttm , et dcefentut funda- 
trjenta Orbìs : A vetro qui di pedàggio , che il 
cambiamento del preterito in futuro fittocela Pa- 
rigini rende la lettura piu ch'ara , fecondo fi di fi- 
fe , che far fi deve ogni qualvolta fi é lcoverto , 
l’oggetto della prefezia » nella Regola VI. 9. IV. 
Cap I. pag.67. Si Combini quanto in quello parto 
"del Salmo fi dice colla ftoria delia ptefa di £a- ; 

bilonia , e fi vedrà il lignificato , di 0 >bts . Egli 
è certo, chePefercito de’ Medi , «e Perfiani en- 
trò in quella superba Città, per le porte onde 
partiva 1’ Éafrate » dopo aver cambiata la dire- 
zione di quello fiume (ri) , il di cui Ietto reltò 
afeiutto per dare il tranfito agli 'artèdianti , fecon- 
do é predetto dal ‘Salmo; appctrebrtnt alvei acjua* 
rum : prefa in tal guifa la Capitale rimale/o 1 al- 
tre Città della Caldea come feoperte , per cui fa- 



’ * * * * * . . • » 

(a) Herodot. 1. VII. Cyropcdiae . 
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esimente furono ‘fogglogàtc ; arendo perduto il 
foftegno ch’era Babilonia: facendo cjuefta alfa 
Vafta monarchia 1 ’ officio % che fanno i fbndanaen- 

i 4 t ' 

ti ad una fpaziofa elevata fabbrica ; ecco dunque 
i . fondamenti /coperti dall’ universo . 

Predicendo quello avvenimento Ifaja nel Cap,' 
fj. nel ir .ai. parla cosi Iddio : , v'tfitabù fuper 
urbis mal * , & cantra impios iniqnitatem eorum &C. 
se di Profèra non ci ^avelie , avvertito con quelle; 
parole ; .. Onus Babylonis fin dal primo verfetto , 
icmbrarebbe , che Iddio voleffc punire 1 4 iniquità 
dell’ Univerfo / mìa perchè Ifaja fi é proteftato , 
che predice le feiagure ,* che fovraftano a Babilo* 
nia ,t perciò non deli’, uni verta , ma dell’ Impero 
Caldeo fi deve prendere il termine Orbi* . Parlan- 
do S. Tomaio in quello luogo dice; Super Or- 
Iris mala , idefi Babylonis . ' * 

II. Il 'termine Terra , o tutta la terra fpef- 
fc fiate fi deve reflringere a lignificare or una * 
contrada , cd or un* altra, fecondo il fenfo e ’l 
legamento del difeorfo richiede. Sia per; eferapio 
da /piegagli il parto d’ Ifaja Gap. 14. 16. : Hoc * 
confili um ejuod cogitavi fuper omnem terram , & 
~hs<; ejl. manus extcnta fuper univerfas » gente* , a 
primo afpetto fembra , che qui. fi parli di un de- 
creto da efeguirfi fopra 1’ Univerla terra , e,fe* 
pia c!c‘ fuoi abitatori ; ma il Signore nel verfetto 
antecedente ’fi é. /piegato , che r vuol punire T Af- 
fina \,Vt Contar ani rfflìrium • • drc. E quello 
é fuo decreto . , Pe rciò il termine di tutta la. * 
ferrale tutte le genti fi deve riftringere alla Ter- 
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iz foggetta rf Re di Babilonia *(i) % : e per tatti 
le genti agli abitatori di quella Monarchia, e del- 
le genti* che cofpirarono contro il popolo d'Ifrael* 
io . Così S. Girolamo in quello luogo '. • „ dune 
fcianJMs hic e mttem terram Affyriorum pròprie fi* 
gn i ficari , & uni ver fa s gente s serial Regi* yifiyriì 
demon firmai : Lo ftefTb dice il Tirino , ed indi- 
ca quali popoli (i debbano intendere per tutte li 
genti : Super omntm terram , idefi faper emnet 
gente S) ejMA cnm hoc jjjfjrio Tyranno contra Ju- 
do* ot arena fumunt , ut factum Syri , Samar itae p 
fhiliftei , Mo abituo , Idumaei , & *s£gjptii : Ti- 
rino in quello parto . Credo , che balli ciò a far 
comprendere , che alle volte reftringer necertaru- 
mente fi debba il termine generale* "di tutta U 
terra, ad una par re di erta ^ ^ ; ! 

ili. Non Tempre il termine Via lignifica la 
Strada , il Camino , i coturni; ma ne libri Santi 
ferve ancora per efprimere la Condizione, la Si - 
inazione ,, lo fiate della Cattività . In Ifaja al Ca- 
p©> |7* iSr parlando Iddio del fuo pòpolo Car- 
ri vo y dice : Vias ejus vidi , & fanavi eutn , che 
colla regola fopra citata legger fi deve*: Vias ejut 
vi deb 0 , et fanabo eum : giacché il Profeta parlai 
di cole furare . Quefto parto é incefo per laCac* 

i - civici 


* 


• , 




(b) Nel rerppo \ che avverar fi doveva la Profezia^;, 
e che ebbe il fuo compimento , l’Àfstrìa era unica a 
Babilonia , effondo da un ibi Re governate, che fu Bai* 
datar re ; detto per quanto fi crede , N ebolliti e figlio di 
.JElvimerodaco f c di Nicocri fua moglie. A quefto Da* 
cùcle interpretò le tic parole Mane, The rei , Pharte, Daa.V. 
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>"tività f d?»l Grifoftorro 3 dal Angelica dal Tore- 
<rtio , da Ugone , daSancio, e dal P. Calffiet, 
il quale cosi fpiega * Io * 11 * perfine >mi fon la - 
filato muovere dalla vista della miferta , e dell af- 
flizione di Lui: t ho veduto nella Cattività s , nell 
Zhniliazione , e mi dolore ^ e V ho guarito , V ho 
conflitto , T ho richiamato : E Sincio dice su que- 
llo luogo Htc agì de Judaeorum stata 3 malta 
tx his 3 quac Jeqttuntur perfuadent • * * < \ 
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? - IV Termini Empj , Peccatori , Adulteri, » 

* ■ 1 Superbi * • > 
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t. I Caldei, c gli Aportàti fono Comune- 
mente caratterizati da* Profeti col nome di Empj, 
"Peccatori , ed Ingiufti (c) fervendoli di Un termi- 
ne generale per ifpandere un vélo Alile loro pro- 
fezie* Dagli Autori noftri s* irìterpetrano" molti 
paffi de’ Prófeci , e de' Salmi , ne 1 quali termini di 
fimil fatta rattrovanfì • Chi brama confutarli lég- 
„ ga il -Tomo ‘Vili,/ dalla pag; 317. a 350., A noi 
baftérà uno i o due efempj . Sia quello del Gap. 
,30.. di Geremia • -Parlando il Profeta con tutta 
chiarezza del ritorno d’ifraeilo nella fua Patria, 
delTedificazione della Città di Gerulalemme, e del 
Tempi® y e dello splendore dd popolo e mai- 
„ tiplicfczione nel ir. dice: Ecce turbo Domini, 

'.',r ■ 
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" feV Per qual cagione i Profeti parlarono ofeut o 6 
‘ diie tuffft il,'* *** i v *** 
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■ furor e gre dì cns , procella meni in Capite bnpiorttm 
' ' conquiefcet : Chi Tono mai quell’ empj 'fui capo 

•• de 5 quali và a fcaricafsi l'ira del Signore? Sono 
quelli appunto, che nel i€. V. fono flati minac- 
ciati con quelle parole ; Vniverfi hostes s tui in 
eaptivitatem ducevtur ; et qui U vestane vasta- , 
t buri tur , cunctosque praedatores dabo in praedam , 

v su di quelli nemici d’ ifraello andò a piombale 

il turbine dello fdegno Divino , quali eran ap- 
punto i Caldei, che (limavano folfe dell’ intutto 
abbandonato da Dio , a cui chiedevano con in* 
filici; Ubi est Deus funsi Ma perché fra que- 
lli vi eràno di coloro, eh abbandonato aveano la 
Vera Religione , ed apoftatato dal culto del vero 
Dio, ancor efsi fotto il nome di emp] vengono 
», efprefsi, dovend’ elTer involti nel comnn’ eccidio 
* con 1 Caldei , Impiorum', dice 1* Angelico ; nel 
S Commentario sii quello verfetto , <rjui afflixerunt 

10 Judaeos , et qui de malie non funt emendati . 

$ • a. Ifaja nel S7> Ca P- clcato nell’ anteCeden- 

1 1 -te $. hum, IH. parlando» fecondo dice Sanerò, , 
tt degli Apollati d* Ifraello , allorché i; giuft'i ifrae- 

$ * liti avranno dal Signor la pace , e farànrfò libe-* 

i;. rati dalle schiavitù , foggiunge : Non est pax im- 

iif piis , duit Dominus i * cioè non faranno dalla- col» 

j, lera di Dio fottratti, quahdo vendicherà ì torti 
« fatti al fuo popolo da’ Caldei . 
i ~ Loffie (Io Profeta deferive ; ? Caldèi, € gli 

ir Apollati col nome di pecdatori ,-nel Cap* IJ. p» 

|» '• Ucce dies Domini veniet * ad ponertdam terra m 

. in. folti tidinem , et peccatores ejus conferendo s de 
vifitabo fu per Otiti* mala « Orbene eniv* 

/ »• , '-iter- 
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\ t*rrao hoc loco, dice Teodoreto , appetì a t Baby- 
lotìcm , v iicjue fxbdit«s Vrbes , et vicos ; Se per Io 
termine generale di terra s’ incende Babilonia pc f 
peccatori $* intendono i Caldei , e gii A portati f 
. ,.|* Per gli. ADULTERI non fen> 

pre sì devono incendere, quando si ricrovaoo uel- 
le Divine Scritture v per coloro , che comunemen» 
te così fono chiamati ; cosi ancora 1 i Adulterio , 
la Bornie Anione non debbono prender fi per quel- 
le. iniquità che prefentano a primo ajpetco ; ma 
per Io più ne' Profeti , e ne’ Salmi si prendono 
gli Adùlteri per gli Apostati, Y Adulterio t e la 
Bornie aliane per 1 "Idolatria, Accennammo altrove 

10 sponsalizio dell* Eterno Verbo col Popolo d I- 
, /radio, per mezzo del quale tutti i figli de’ Pa- 
triarchi formavano la vera Chiefa, Spofa diletta 
dell’ unigenito Divin Figlio;;- or qnefti lafciando 

11 culto del. vero Dio, adorando i Dei ftranieri, 
mancavano di fede allo Spofojonde detti ven- 
gono Adulteri ,e il loro peccato d Idolatria adul- 
terio, L’ Idolatria commetta da’ Gentili vien chia- 
mata fornicazione, perchè, a mio crcdeie, non era- 
no efsi con premetti di fedeltà addivenuti raem-* 

, bri della Spofa dcll c Eterno Verbo , Non arreco 
patti della Scrittura per* comprova di tal verità; 
poiché fecondo Corneiio a Lapide fopra I fa). S7% 
Notum est fuperstitionem % et Idolatria m in feri p- 
turis v oc ari fornicati or t tm , et aduli er inm , 

Si noti per tanto, che giammai tutto i! po- 
polo Ebreo si macché -d c Idolatria; ma fóltanto 
una parte di etto ; onde è t che la Chiefa fufém- 

» * I • '•Va.» 

pr.c situa ; <d innocente * perciò con tutta con- 

• Èden* 


)r n 

pffenza pari* così al Signore nel Salmo VII. 
dica me Damme fecundam justètUm mum Ut fi- 
f andar» ìnioccntiam meam . V' • • 's 

t1 „, 4 V I Babi,0 ’ lc *‘ («no appellati col termine ge- 
«.rale ài Superbi fpèffe voice , così dice D. Cai. 
nier sul Salmo 9 $. za. Spelli) parla àc Ballonet 
focto il nome di Superbi * non oli additarli col 
loro nome , perche viveva tra loro , ( cioè Da- 
liJdlo , a cui s attribuisce quello Salmo) e «el$ 
«ncdesjnja Babilonia. Quando la Chicfa d‘ flraefc 
lo prega j Signore di vendicarla dall* ingiurie de* 
^bdooes, così s‘ cfprime ; redde «trìbàfr** 
("terbi,. Salmo XCfll. u. Ellendo facile l’ applica, 
*»°ne di quello cernirne farebbe inutile ifpià dir* 
fic •* balu averlo accciju^to, r- \ * * ’ J.,i} 


I. ni. 


, 7rrw;«; Giudizio, Teftimonio , Voce , * ' * 

. ' Parola. - **•> *.;* 
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f . /I termine G/U D/Z/O , M ìfc- 

phat, ha varj Significati; eflèndo egli generale, p Ìft 
yolce e necellario reflringerlo a lignificare cola / 
particolare, fecondo il-fenfo richiede. Per darli 
il giufto lignificato ci vuole difeernimemo . f n 
tanto produrremo qui alcuni paflì. ove sì latro 
termine generale fi ritrova , indicando compir 
debba reftringere . . / - > 

>, ,t Nel Genefi al Cap. ig. ij. dice il Patriar- 
ca Abramo al Sonore; Abfit a te , m faciashanc 
rem, & eccèda, jastam S um èmpie; fintarne jmS, 

stut 


/ 


, \ 


Digitized by Google 



I 


H *** )( 

star fitut immiti! , »p« est hoc tuum ; qui judieat 
omntm terrai» pequacjuaw .facies judicium hoc \ 
Qui judicium fi prende per l' atto , che didi ngue 
il colpevole > cd il giudo ; .o a dir pih chiaro c 
impiegato a lignificare una ■ giusti zi* retta , e dt- 
•r tributila. Nel Elodo VI. 6- è impiegato a figni* 
ficare j prodigi : redime in Iracbio excelfo , &J U " 
dicits magnìi ; E nel Capitolo XI I. iz. in cantili 
diis Egypti faciam judicia ; cioè farò le mie ven- 
dette,, (Az nel Cap. 14. 3. e tifato da M:>sè ad 
efprìmere il volere di Dio , e fpclTe volte ha ta- 
le lignificato nella Scrittura ; Moyjgs narravi pi*" 
if omnia verba Q o mini , et judicia , 

l. Ne’ Salmi , e ne’ Profeti ora fi prendft 
j a dici uni , o judicia ere, per giudizio di rigore» 
e di feveritf , ed ou per giudizio di mifericof- 
dia, e di favore relativamente al popolo d'ifrael- 
lo ; giacché Iddio col primo il coiida lino a piu 
anni di .{chiaviti! nella G-ilJea ; col fecondo il 
fece ufipire dalla Cattiviti : per ricondurlo nella fui 
Patria; ma l’uno é Palerò di quelli gudizj fi 
fcuopre dal conte ({q ; averto folcauto , che fi de* 
ve reftringere ad efpiimere ciò , che il fenfo ri" 

, w v u •• .. :/ '• . • . ; , 

3. In Ezecchiella quello medesimo termine 

ha tre differenti lignificati nello dello redo Cap. 
V. 7. 8. Ecco l’ intero palio ; ideo bète dicit Deus : 
quia fuperastis gemei , qux, in circuita veltro funt, 
Cd" in practptis mài non ambaìastis j ir judicia 
tue* non- feci stìi> et juxta judicia Qcntium, qui tu 
circuì tu vesti 0 faht 4 non estri operaci : idea hit 
dicit JjomitìUi Deus: esce Ego ad te, et ipfe 

' '• * ' fa- 
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ftciant in medio ttti jttdisia in oc sdì s Genti ut» : 
Come ben ri vede non può, il termine' jttdicù 
•aver lo ItelTo lignificato ,• ma nel' primo s’espri- 
Voe la Divini legge.* nel fecondo lignifica 1 ’«_/*, 
o costume , pel terzo è impiegato ad efprimere ca- 
ittgbi , e fiigelli . Cosi Cornelio a Lapide Ipiega 
V J ec . oncio ’ ed >• ^rzo : jstxta judicia Gentistm etc. 
judictHT» est loie con fu (inde institntur» , feaste»- 
fi verju (ìgnificat castigationem . 

t H ; 11 Termine di. Testimonio e uno da' piu f 
comuni , il di cui lignificato , fpelle volte , dev ? 
efler riftrecto ad un oggetto particoiire. Ndla 
ffC4ie(i XXL )o t ; nel $i, jx,. ed in C\Qsué zL 
%6. Ir prende per un feguo , una prttovaeu. JsJcI 
Dtutorenpm* IV. 4;. Tigni fica il precetto, ed j pre , 
certi , ma quali lempre 4 unito col termine Ce- 
rimonie. Nel Efodo * 5 . zi. le tavola della Jeg- 
ge lo i) chiamate il testimonio : nell’Arca dice i{ 
Signore a Mose ; pones tfstimoniun „ ejuod dab » 
tibi ; Alle volte lignifica un oracolo ; Ilaja 8 . i< 5 , 
figa ( estìmoninm ; cioéfuggdla quell 'oracolo ,q ue - 
ita profezia etc . . 

III. Il termine lignifica prodicio nel 
dell'Epodo. Nel Salmo 7$. z } . Ai 
obltvtjcarts voccs tmmtcorum tuorum i. fi dev'in- 
tendere per oltraggi , minacele , bestemmie esc. che 
la Chiela 4 Ifraello prega il Signore di non di* 
menticarlì, e di vendicarli ne’ Tuoi nemici. 

^ IV. Si prende il termine Parola ,» Ter bum 
tn cinque, e più lignificati . Nel libro de’Niir 
meri per un voto Cap. 30. j. ,7. 9 . Nd Deuto- 
rwymia 4. I jb. i dieci comandatemi fon appel* 

' c-'i la- 
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sci dieci parele • Ne’ Profeci per una ; co- 

91 p. e. Perbum ejuod vidit Ifajas jCap. II. *• 
Per un' Alleanza ; Verbum quod petigi vobifctm; 
Ageo IV. Per efprimete i flagelli 1 ^doperà Sofc. 
nia II. f. Pesbum Domini fuper vos ; ed alle 
Irolte finalmente per le promette fatte dal Signore. 

*• r* 

$. IV. 

Be' termini , Re, Tutti, Sempre, Eterniti. 

I. I Libri Santi fanno ufo del termine di Re, 
«Ile volte, per indicarci un uomo dalla Providen* 
7a Divina porto al governo sovrano de’ popoli; 
altre volte però non vien ufato, che per indica- 
re un oggetto particulaie . Col termine di Re 
fon indicati le Monarchie della Terra ; molte vol- 
te ne’ Salmi lignifica quello termine , la Chreft , 0 
fpeffo il Capo eolie membra , o fia G. C' colla 
fna Chiefa. /n ifaja LX/A 2. e nel Salmo CXL///. 
ic.fi prende pe’ Monarchi. Il primo dice; Et vi- 
debunt Gcntes just ani tuttm , et curiali Rtgtt in- 
eljtum tuum . Nel fecondo fi legge > Qui daj fa- 
bttem Regibus. Chi fiano quelli Re fi deduce dal 
contefto , che fi può confutare . Tobia nel Cap. 
X/V. v, 89. predicendo il ritorno d' Ifraellò nelle 
proprie contrade , la rirtorazione del Tempio , e 
la conrverfione degl’ /dolatri , così s’efprime ,*• 
Bne/uent gcntes idola /ita, et venient in JerufaUm, 
4t inhabitabunt in ea , et gaudebunt in ea omnes 
JReges terrae adorante s Regesti Ifraet\ J Chi è mai 
quello Re d’ /fraeilo adorato dai Re ì Egli è cer- 
ta, 

■\ • 
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ito, che dopo la Cattività non vi fu Re inlfrael- 
lo , che polla dirli adorato da 3 Re , ed avanti a 
fruì fi Ciano proftrate le Genti , come dalla fto- 
. ria Tappiamo. Dunque non fi tratta di .un Mo- 
narca della tetra ; ma quello Re à‘ Ifraello c il 
fuo Liberatore , che per mezzo di Ciro l’ha f pe- 
tratta dalla schiavitù , e quel Re , di cui é det- 
to nel Salmo z$. f. Porte apritevi* . . * il Re 
della gloria vi farà il fito ingreffo ; che nel Sal- 
mo fecondo Egli fteffo fi dichiara collituito Re 
fopra Sion ne; Couftitutus fum Rex . . . * fuper 
Sio»: Il Re di cui parla Tobia è V Eterno Ver- 
bo , Capo della Chiela . Nel Salmo 19. 9. .fi 
prende per la Chiefa ; Domine falvurn fac Regem: 
& ex a tedi nos in diem , qua invoeaverimus te : 
Si vegga il Tom. XIII. p. ultima , .0 il Tom# 
Vili. p. 357. Balla, che $' avverta , che non 
Tempre il termine di Re lignifica un terreno Mo- 
narca * r * 

II. La generalità determini Tatti % e Nite* 
po é così importante, che non può lafciarlì fot- 
to filenzio; e fembra tanto più elfètuiale di ri- 
durla al giudo valore , quantocfie alcune vo ? te ji 
fono taluni abulati di quell’ efpretlioni indetermi- 
nate per trarne delle pericolofe confeguenze . Il 
termine tutti , omnet fpelliflimo non lignifica % 
che la maggior parte degli oggetti , di cui fi 
parla. L* E lodo ce nefomminidra più efempj , 
nel Cap. 9. 6. fi legge: mortitene fttnt oraria 
animanti a ALgyptiorum : quedo termine tatto il 
bediame non é qui ui}iverfale; ma lignifica , che 
Una gran parte del tediarne fu uccifa dalla pe- 
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(ke; altrimenti la grandine, che poco dopo fè- 
gui non avrebbe potuto diltruggere tutte le be- 
ffo , chi fi trovarono in aperta campagna . Si 
vede nel medefimo Capitolo i . che la gran* 
dine batté tutu l;crba , e fpezzò tutti gli albe- 
ri della Campagna . Dal contefto fi ravvi fa con 
faciltà, che qui non parlali, che d’ una gran 
parte di quarti due oggetti , poiché le Cavallet- 
te , che vennero dopo , come fi legge nel Cap. 
io. iy. divorarono l’erbe, ed i frutti che la 
grandine avea rifparmiati . Quefti due efempf 
fembran fufficienti per provare, che il termi- 
ne tutti fi deve alle volte reftringere , fecondo 
il fenfo , e 1* armonia il ìichiede. 

• IH, I termi Per sempre , Eternità fpelfo 
hanno un lignificato limitato , e lignificano per 
lungo tempo. Così Cornelio a Lapide in Gercm. 
xy. 9. . Sic Jàcpe in fcripturà in eternum per 
byperbolsm fìgnificat longtcm ternpus : Dice I ifteflb 
San ciò Copra il Cap. 1. di Ofea : Obfcrvandurtt 
in Aternum , fempiternum , faeculum fteculi , ge- 
neratio gcnerationis tfrc. non fignijtcare fuepius dtt‘ 
rationem , & morum , <f**e fine earet , f(d tenb 
piti diurnali . ’ . 
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CAPITOLO V. 

• -v v * r * 

. * * 

« « - • . « 

Termini portico lari da ejiendtrjì . 

• « « , # • 

t * * , 

T Rovanfi fovente ne’ libri Santi molti termini 
' particolari , ai quali - é d 1 uopo di dare e- 
fteoiione maggiore di quella , che effi dapprin- 
cipio prefentino . Ed in vero j ve ne fono mo!-- 
ti • che il- buon -fcnfo determina a ..dilatar*^ 
tie il lignificato fino al giufto valore richiefto dai 
luoghi, dove fon impiegati; altrimenti facendo- 
li non fi giungerebbe a dare il giufto frnfo a 
quei palli , ne* quali lì trovano. Alcuni termini 
di fimi! fatta facilmente V intendono , conofcan- 
do ognuno , che dalla Divina Scrittura fono im-' 
piegati a lignificare un tutto , febbcne elìi non 
cfprimono , che una parte . Per efempio il ter* 
àsine Jfracllo , IJraehcC prime tuta la difcendenza 
di quello Patriarca (a). Efraimo fi prende per, 
le dieci Triba (b) , la Jpada per ogni forte di 
, Pi ca- 




(a) Giacobbe fìgliulo d* ) Tacco fratello di Efati , 
dopo d’ aver dimoftraco la Tua fortezza nella mifteriofa 
lptca gli fu cambiato il. nome di Giacobbe in quello 
Cifratilo: Jacob è 1* i fletto che Supplantator ; Ifrael li 
traduce Tnvalens Dco : perchè la fua lorta fu colTEter- 
no Verbo apparto in quella figura , che dovea un gior- 
no comparire fra gl’ uomini di earne retti co. 

(ty Efraimo fu il secondogenito di Giufeppe figliuo- 
la di Giacobbe , c fratello di Manalfe , che era il pri- 
mogenito , a cui Giacobbe diè la preferenza nel benedir- 
li ponendo la fua delira fui capo d’ Efraiae , e la fi ni tira 
(opra quella di Manaflfc., .. ^ 
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$a htmìta , ed altri , che per eflfer da fe chiari , 
intuii co fa farebbe il trattenervi!! ; ma non cosi 
di alcun' altri lì può dire, i quali fpandono dell,’ 
ofcuricà ne’ luoghi , óve ritrovanti , e presi nel 
fenfo riftretto , che presentano non fi ritrovereb- 
be il fenfo , e l' armonia nel difeorfo . Due foli 
fervano d’efempio cioè il Libano , e l 'Avarizia. 
fi primo é un monte (c ) , la feconda c un vi- 
aio . Vediamone il Significato , che hanno in al- 
cuni luoghi» 

. f. I 

Il Libx*a . 

i. Si dille qualche colà di quello termine 
Libano nel $. i. A. 4. G 3. di quella H. P. 
prefo come termine enrmmatico , ora ne diremo 
qualche parola , prendendolo come un termine 
particolare da eftenderfi . Il Libano dunque fi 
prende per lo Tempio di Gcrufalcmme , ed alle 
Volte per la Città di Gerufalemtne medefiraa , al- 
le volte per la Giudea tutta . In quell'ultimo 
fenfo è prefo, in Zaccaria Gap. lo. ad terroni 
Galaad , & Libarti adducano tot : parlando Id- 
dio del ritorno , che faranno gl* Ifraeliti nella 
Giudea. Gladio crede, che nel cap. ti. Aper» 
Libane portai tttas ; fi debba intendere anche per 
tutu la Giudea ; Per Libartum tota Judaea ter* 

* r 4 


( c ) A ari nna carena di monti coverti di cedri , ‘ 
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t/t Syrìecdonìce intellhitur : dice egli . Cornelio 
a Lapide fui Cap. ic. d’ Ifaja 54. , ove il Pro- 
fera dice che: Subvertentttr condenfa faltut ferro 9 
Cr Libanti cum excefjtt cadet : Comparet , dite 
egli , copiai Sennacherib numerojas , & vali dot 

fattiti , cr Libano numero fo , in quo arborei funi 
milite t haflati: Sembra cl»e tanto (/tallio , quan- 
to Cornelio' non abbiano farro applicazione trop- 
po giuda su di tali palTì ; ma ciò non importa, 
purché fi fappia , che il Libano non Tempre da- 
gli Efpofitori fi prende pel monte della Siria. 

Il Libano , il Carmelo , e ’l Bafan fono ter- 
mini particolari della Scrittura fpeflo impiegati 
per denotare le cofe le più belle , e le più ab- 
bondanti in qualunque luogo e(Te lì ano , come 
l’rnfegna Sancio sul Cap. I. 4. di Naum : Baie 
trra proverbiali /pedo prò rebus uberrimis , et fpe- 
tìofjfimii usar pan tur , quocurtque in loco fint • 

f. 11. ’ 

: £* Avarrià* / 

t. SpefTe volte vengono gl’lfraeliti rimpro- 
verati da’ Profeti, per 1’ Avarieja; ma é poi tem- 
pre intefo il defìderio d’aduhare ricchezze a qua- 
lunque collo per T aivariz.ia l E‘ certo di no * 
S.Girolamo fpiegando il ir. 17. del Cap. d* 
Ifaja; ove il Signore parla in quella guifà : Fra- 
fter iniqui t atem avanti ae ejut ira>us fura ...ttc. 
dice che il S.gnore è contro d’ IfracUo fdegna- 
to j propter ptfeandt libidìnem injatiabiìer» , da 
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cui fi rileva , che il termine Avarizia fi deve e. 
{tendere più di quello rapprefenta . Arrecano al- 
tri efempj i noftri Autori ; ma a noi balta fa- 
pere ciò , che dice S. Paolo agli Efefi , ed ai 
CololTenG per intendete il fenlo di quello ter- 
mine , giacché ufa le ftelTe frafi de' Profeti. Ma 
prima di citare le fuc lettere è da notarli che 
ne’ libri santi ficcome T adulterio , la fornicazio- 
ne si prendono per l’ Idolatria ; cosi anche 1' a, 
varizia per tale fcelleratezza si deve prendere , 
fecondo dice il Loxino , Analtasio , ed altri . Ec- 
co S. Paolo come fcrive a quei, di Efefo cap. j. 
j. Hoc cn'tm J "citate intelligentes . ejuod ^omnìs for- 
nicai or -, Aut immundas , aut avarus , qnod e/l 
idolorunt fervimi non habet htreditatem in regno 
ChrijVt , et Dei: c a quei di CololTo cap. J.J. 
Jlfortìftcatc membra vc/ìra , qttae funi fnper ter - 
ram : fornicationcm , immunditiam , libidinem % 
concHpifceritìam mainiti •> et avari tiam , quae ejl 
fimulacrorum fervimi : Non, credo siavi chi polla 
rivocare in dubbio , che l’ idolatria venghi col 
termine d' si variai a designata* come l’é efpref- 
fa con i termini di fornicazione , immondizia ec.; 
ma le rcltalle qualche ti tubazione ancora si leg- 
ga ciò , che si’egùè a dire dopo le cennate paro- 
le a Colollesi : propter tjtteie venit ita Dei fitptr 
filios imreditlitatis : Chi mai fono i figli dell’ra- 
credulità le non i Gentili ?Ciò balli per un sag- 
gio de’ /ermini generali da reltringcrsi , c de’par- 
ticolari da dilatarsi . Ei si vedranno applicati co- 
me Io faranno i termini «nimmatici nella III- 
p.?rte . 

PAK- 
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PARTE III» 

v * 

Si applica»* i principi dati . 

A D un giovane ufciY appena dagli ftudj dell’ 
umane lettere , che brama all’ acquifto del- 
ie Divine applicarsi , e particolarmente all’ intel- 
ligenza de’ Profeti , e de’ Salmi , forfè non bade- 
rà quanto finora si é detto , per intendere co- 
me i termini enimmatici fpiegar ai debbono , co- 
me reftringere i termini generali , e come i par- 
ticolari dilatare nell’ occorrenze ; incito meno 
iupplire i termini mancanti , per rendere chiaro 
il redo , e non fupplirli arbitrariamente; ma co- 
me richiede il legamento , ed il fenfo del difcor- 
fo ; né finalmente , come ricavare da una fola 
lettera il doppio fenfo letterale. In queda terza 
parte porrò alcuni efempj , che ferviranno di 
norma , e regolamento ; affinché porti riufcir u- 
tile queda mia brieve fatiga ai Giovani ftudiosi, 
che tempre ho avuto prefenti nel mio fcrivere . 
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CAPITO L,0 I. • 

» « 

Si {piegano alcuni vèrfetti d lfaj a 
' prtfi dal Cap . xiy. 

S E vi é Profezia inviluppata fra' termini Cnim- 
matici , certamente é quella contenuta nel 
Cap. xrv. del Profeta Ifaja . Il Celebre Abbate 
di Villefroy fcrivendo ai fuoi Allievi nella lette- 
fa iz. , che è fbpra lo ftile Enimfflatico , nt 
fpiega ai. verfetti , fviluppandola da' termini e- 
nimmatici , e cavandone il fecondo fenfo lette- 
rale . Ho Creduto non poterne trovar altro a 
proposito per ottener V intento ; perciò V cfpon- 
go fotto gli occhi del mio Lettore. L’avverto 
però , che 1* Autore nella fua lettera pone pri- 
mieramente il tefto , come 1’ ha dall* Ebreo tra- 
dotto , ed a fronte di eflb il pone fviluppato 
dai termini Enimmati^i ; indi dà la fpiega de' 
termini) e la ragione ch’ebbe di fpiegarli in tal 
guifa. Se volefli feguirlo diverrei troppo prolif-* 
fo r contro del mio i diruto • Io dunque porrò 
il Tefto latino ) fecondo la di lui versione , e 
noterò li termini cnimmatici , che lo fviluppano# 
al margine del medesimo Tefto , di poi , lo 
fpiegherò iecondo il fenso del nuovo Ifracllo % 
feguendo il Signor Abbate per quanto ini iiu* 
feirà di feguitlo. 
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Tefto dei primi 22. Versetti del Cap. XlVSdt /- 
saja 9 collo sviluppo de * termini enitnmaticì * 
c c*//e annotazioni nece farie • * 

1 t * 

•» # # # 


» v 


, » * 

y. 1 . Quando mJfertus fueric ' Dominus * Jacob * 

Et clegerit adhuc ( filios ) Israel, • • O- 

Et quietcni praeftiterit jllis-fuper fcerratn eorum; 
Quando adjungentur (1) extranei illis > 

Èt adkaerebuRt domtìi Jacob (a) •• *• « * 

2 • Et tunc capieTit eos (1} populi , Se adduceste 
eos in locum fuum : «' - - 

Èt fibi in hatredicatem poflidebunt eos, 

Super terram Domini in Servos, Se in Ancillatf; 
Sic' captivos habebunt eos , a quibus captivi 
fa&i funt < « 

Et domiiiabuniut (3) eXàflerikus suis. - . 

*3 . Qua 

(i) Caldai (2) Tribns • (3) Ijrannit 


(a) Nel ritorno che fece Israello nella pro- 
pria patria seco portò alcune migliaja di Schia- 
vi Caldei , comperati , mentre vendevanfi da 
Ciro conquiftatore della Caldea , che T Abbate 
di Villefróy ci fa afeendere a 6 , in ?ooo 
che accompagnarono Zorobabello, Dice Isaja : 
adheerebunt domai Jacob : cioè abbracceranno, 
nella Giudea , la Religione' del vero Dio , di- 
venendo Profcliti della Porta almeno , fc non 
di Giuftizia , de 4 quali abbiamo parlato al** 
crove* ' 


/ 


) 


X.*54 )( 

f. Qua die quietem 
labore tuo , 

A commotione « qua fiietis agitatus , 

. Xt a servitine dura, quae per vim importa 
fuerac (ibi i . . 

4. Tunc proferes parabolani (lane 
. Adverfus £*£***'(4) Babilonia, & dtces: 
Quomodo cefTavit exaétor y quievic triburum / 

S» (Quomodo) con fregi t Dominus sceptrum (j) 
impiorum 

* 6 . Virgam tyrannorum * percutientem tribus 
' Ultra modunt plaga infanabili , 

» ■ Dominantem cum furore gentibus 

Perfecutionem fubire coaftis indeiWnter ? 

7. Tranquilla, & quiera eft (6) Terra. 

* 8. Erumpunt in fèftivos cantus (*) edam (7) 

abietes . 

Letantur de tuo excidio. (8) Cedri Libarli > 

( dicentes ) : 

Ex quo (9) joces*. nullus ascendet qui (io) , 

* *• . succi dat nos 

t , * » 

9* Infcrnus (11) profundior commotus eli (11} 

• • propter 

. Ad nuntiuai adventus cui. 



( 4 ) Monarchi am ; ( 5 ) Cald&omm . „ 

; -*(6) 7 err* habitat Gres v ( 7 ) Te par eh a 

- • .(il inelyti: ^ . (9) SubaFia cs . , 
-~~(to) Subvtrtat nas \ (ri) Catus .eùrum% 
. 7/?* /« p/eftwdutp calanzitatum d* mrit 

fucrant , commotus *fl (11) afe Cafu ?** 


prasftiterit tibi - Dominus a 
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i> Suscitavi tibi (tj) Gigante: l cunttos (r.4) 
hircos cerrae . . 

Affurgerc de Soliis fuis juflit omnes Kegcf 
Gencium. 

io- UniverG illi conclamaveruut , & ducerunt cibi: 
Tu quoque, terror «rbis, (15) tH perfojjus <* 
ficut nos : 

Similis efFedus es nobis. 

11. Adada eft (16). in Infernum fuperbta tua s 

Strepitus Cadaveris tui ( insonuic, ) . , 

k Infra te (17) efufus vermiculus h 

Operimentum tuum fuic vermi: { io) ^ 

12. Quomodo cccidifti (1?) de Calo , Luctfer » 

fili aurora 

Quomodo excifus cs ( e numero syderum ) 
fc (In terram ) dejede , . 

Qui gentes (10) tuo tnfluxu debiutabas 
e. ij. Tu ergo (11) superbe dicebas ex animo 

(zz) Ccelum trascendi (b) ^U- 

(ij) V olenti fima regna (14) Principatus 
(li i « (15) /« servìtutem redatta es ( 1 6) In 
Savam captivitatcm superbie: populus tuus . . 

(17) In inferiore: ditionis tua parte: effusi 
il sunt Per fa (18) Et superiore : regiones tuas 

cooperuerunt Medi. (» 9 ) T suprema potè • 
» fiate , Monarchia splendida cujus initia verfus 

auroram orta funt ì (10) Terrore tuo 

(lì) Superba gens (11) ailtijfima Jeru - 
\ salem juga superavi 

> — — ; — 

i (b) In qutfto luogo il Ciclo fignifica il 

San* 
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Supra (ij) stellas Omnipotciitis erexi solfarti 

% . . .meurn »... 

A f é J* ' " 1 * 

Et ledi fupra montem (14) ad latera ! 

Aquilotìis ( fitiim j 

14. Cosccndi saper (zjJ celfiffìmat» mbefn denfant 
Similis effè&us snm Altiflìmo . - - - 

1 }• Veruntaflien in (16) infcrnunt adaótus es . 

In. (17) profondi j ove t Ite a. 16. Qui 

. (*l) Miniflrot (24) Rel'tgìofos habebtt 

Cettus linei (2 j) Subii mem 

uretra munì- I 

tijfimam (16) in Captivitatem (17) In 
servitati* vorugincm 

Santuario , dove il vero Dio rtfideva in Ge- < 
rufalemme. Israello qui rinfaccia alla JWonar* 
ckia di Babilonia il superbo parlare , • che fer- 
ro aveva nel millantarfi > che fi era refe fa- 
drona di Sionne , qsafi foffe. fiata fua virtù * 
e non già, che Dio fteffo gliene avefTe dato 
zi pofleìlo , per punir 1 * Idolatrie dei fqo; pò* 

\ P°^° • H Soglio , che Babilonia diceva d* ave- 
jre innalzato fopra le ftelfe . dell* Onnipotente , 
fi prende per la Sovranità, anzi Tirannia, cha 
* a su i Sacerdoti del veto Dio , figu 4 
rati nelle Stelle . II. monte, ove Israelle aveva 
1 Aflemblee relìgiofe efprimè il monte, ov’era 
_ fabbricato il Tempio di Salamone , che. Na- 
buecdonoforre li. abbatté. 

* zi* ' * ' % 

x Si noti , che fpiegandofi la prefente profe- 
. * per la superbia, e la caduta deLpriniO 

i\ngelo dalle sfeie, no» fi ipiega nel feiifo 
letterale > ma allegorico* 
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• « i< 

!<■ Qui te videnr, te confpiciunt , . 

B Et de te intra fe cogitante 

An hic e(l (; 8) Me vtr terne raetum incqmienj, 
u *. Terrorem ciens in regnis , > 

17 - (*9) Q.ui valium fecit orbem 
ii * Et Urbes ejus deftruxit • 

(j°) Qui vindis (uis non aperuit Carcera» 
I?. Omnes Rcgcs gemmai , ne uno excepto , 

$ ( 3 *) Dormitene cuoi gloria, unufquifquc ($») 

in domo fua . N 1 

é 1 Ttt vero ($}) superbe prpjeókus e$ (34) e 
m sepolcro tuo 

il Tu qui (35) es ftirps abominanda 
(3 6 } Irtdute qccifis , per/ojjis gladio 
- ' Iis qui (37) defeendunt intra lapìdee fovea i " 

È ♦ *0 (38) Cadavcr conculcatum * non nnierla 

ni cum ei$ /» scpulcrum (39) 

fc Quia cerram , ( quam feceras ) tuam deftruxifti 
fi Populum , quem subjugaveras , occidiftì 
ni, aeternura haud nominacum cric femen (40) 

I20 • scelefterum 

ni* Ai* Preparate filiis vcftris ftragem 
ir!' Ob(4i) iniquitatem patrum fuorum Non 
tfi g .n. ' v.i. ..j vv 

4 (18) i//4 monarchia (19) Qua ($©) £2/*** 

rj* (i ì ) tranquilli quiete unt (31) in regno fuo 

: ii *(33) Superba (34) c patria ubi captiva es 
(35) (36) ( Qlim) c ir cum cinti 4 

I? depreffis servitute ho minibus ($7) projeElì 
sunt in ter mwratas foyeas. (38) Monarchia 
\ * eoe animi s ( ab hojle ) conculcata (}$) JSat% 

t aeque benignam experieris servitù temi ac il{\ * 
i 4* Haldaeorum (41) tyrannidem 
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- Noti (41) resurgent ncc in hxreditatem poIB 
debunt terram ; 

1 Ncc implebunt faciem Orbis urbibus 
II* Mox infurgam adverfus cos ; ita de cernii 
Dominus exercituum : 

Et exfcindam Babylonis potentiam * '• 

Et fùperftices tum filios, rum nepotes 
Ira dcccrnit Dominus , 

» 1» Come può ciafcun ben comprendere, 

tutta la sudetta predizione d’ Isaja , fi raggira su 
le Calamità , che la Monarchia di Babilonia av£-- 
va da foffrire , nell ’ effer soggiogata da Ciro ; che 
appuntino fi avverò in rutta la sua eftenlione., , 
I termini enimm itici , che fono frequenti , la 
rendon molto ofeura ; ma fviluppata da effi è ( 

intelligibiliflirm 4 Si deve cambiare il termine di < 

Re in quella di Monarchia nel 4. e per con* 1 
feguenza nel decorfo rurt-i i relativi , adjetrivi &c. , | 

che al Re fi riferirono , nello fviluppo de s ter- 
mini enimmatici , come fi è fatto ; ed eccone ^ 1 
la ragione , che dall’ Autore fi adduce nella nota | 
del citato verfetto . 11 (iugulare, è qui meflcr. 
per lo plurale ai Re di Babilonia , perché non; 
ad un Re soltanto , ma a tutti di quella* valla 
Monarchia, inneftata su quella d' Affina ^ com- 
petono tai rimbrocei . Il Popolo d' Mraello ave- 
va ricevuti mali trattamenti , non dal fola Bal- 
taffarre , che regnava in Babilonia , nel tempo , 
che fu presa dall* armata de' Perfiani ; ma da tut- j 



( 41 ) Non rccHperabwit libertatem 
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i tì gl' AntecefTori , nè da quedi folcanto; ma ben 
anche dagli abbicatori di quella vada Monarchia; 
ond’i rimproveri d’Isaja competono ad cfla ra- 
ti , riera . 

a. Il dottidìmo Autore fpiegando queda 
Profezia , fecondo il primo fenfo letterale , rela- 
tivo , cioè , ^all’ antico Ifraello , l'illudra coti 
molte note tutte erudite . Chi defidera d' iftruirlì 
magiormente , può confultarlo . Dallo sviluppo 
'! de' termini enimmacici la doria avverata nell* an- 
si tico teftamento apparisce , fenza una lunga di- 

.# (codione , bada solo , che li fappia ciò , *che 

è avvenne a Babilonia , caduta in potere de' Medi a 

a e Permiani ; ma il fenfo della medefima profezia 

i avverata letteralmente nella nuova alleanza , non 

il è così chiaro; perciò mi dilungo piò in quedo 

c ehe nel primo. Proporrò lo dedo redo d'Isaja, 

oi ma in Italiano ; afHnche riefea più chiaro ; il 

U proporrò fviluppato da’ termini enimmatici , re- 
no lativamente alla Cridiana Chiefa , con aggiunger* 

oK vi le note neceffarie, per vieppiù renderlo idtcl- 

,55 ligibile . Segnerò i termini cnimmatipi fviluppati , 

acciò polla ciafcun col redo latino confrontarli , 
,oi fhe porzione legnerò nel piede, 
ili ’ ‘ ’ 

3 f. II. 

•h 

i Jl me de firn a Tejlo d' Isaja nel senso della nuova 
i alleanza . 

t ' 

ìf 

i C^p. XIV. V. i. Quando il Signore avrà avuta 
> - pietà de’ nuovi figlioli di Giacobbe 
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Allorché in fine avrà egli fatta la scelta de' fi- 
glioli d' Isr nello di Dio ( a ) , 

B che farà lor godere il ripofo nella lor Patria; 
Allorché i Gentili , cd i Giudei (i) fi uniran- 
no con essi ( b ) 

. E fi attaccaranno alla novella cafa di Giìcpbbe; 

)J. Allorché le Ch'teft (i) con cfidloro li pren- 
, deranno (e) t J . , 5 

V ' .T -— -li 1 " T— 

(r) quando adjunguptur extranei il Ut 
(1) Tutte eapient eos populi 

(a) Alla Chiefa Crilfiana fi da il nome d' 
Israello di Dio , fecondo gle lo da S. Paola 
scrivendo ai Galati C«p. VI. 1 6. 

(*) . Quando ad funge tur extranei illis (i), 

I Allorché i Gentili , ed i Giudei &c. Non vi 
4 cosa piu Jlraniera al vero cullo di Dio , 
quanto r Gentili adoratori degl’idoli : ma li 
Giudei nel tempo di Gesù C. non prano me-? 
no pe ’l loro induramento. §. Pietro I. Cap.{. 
I. li chiama fir artieri . S. Paolo scrivendo a 
quei di Efcfo, eh’ erano già entrati nella Chic-; 
fz t dice loro, che non fono più Jlranieri , 
ma Cittadini, c. a* 19. 

(e) Tutte eapient (a) . jillorche le 

Chiefe e*rc. Nel primo fenfo i popoli denota- 
no le Tribù , nel fecondo le chiefe pnrticula- 
xi , come» S. Giacomo nell^ fpa lettera Cap. 1. 
1. dà il notpe di Tribù a coloro , «he tra i 
Giudei fi erano convertiti al Criftianefimo , e 
che feparati dagli altri Giudei formavano del- 
le Chiefe Criftianc , nelle quali son’ ammessi 
egualmente i Gentili , 
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E r introdurranno nell* aflemblee de’ Giudi 
Da generazione in generazione effi apparterran- 
no al novello JsratUo (j) . 

In qualità d' Amici ; ed amiche (d) 

Ne’ l’adì che Gesù Crido avrà conquidati (e) 

Q ' In 



in' 
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(iJ Et siiti in haereditat.m pojjìdebunt eos , 
ì tener tcrram Domini in servos , & in Aneti - 
las , fic captivos habebunt eos , a cju'fbus capti- 
vi fatti fune (£* dominai? untar cxa&oribus 
fuis . \ 


(d) Et fibi in baereditatem poffidebunt eos . 
» • • &c- (j) Da generazione in generazione 
&c. ... Il cedo dice : che poflederanno in 
Servi , ed in Serve , ma fi traduce relativa- 
mente alla Chridiana Chiefa in qualità d* Ami- 
fi , ed Amiche , ed eccone la ragione . I Cri- 
ftiani tutti devono imitare Gesù Grido , che 
per salvarci prese la figura di Servo , e non 
venie minifl'ari , ftd minifirare , con efier fer- 
vi gli uni degli altri ; e 1’ Apoftolo diceva di 
fe : che li era fatto schiavo di tutti ; ma nel- 
lo dello tempo fono tutti legati col vincolo 
di. carità e di amore; onde facendo i Cri- 
ftiani acquido di Gentili , o Giudei , che fi 
convertono alla fede di Crido , acquidano 
Servi , e nello fteffo tempo Amici . 

(e) Super terrant Domini ($) uc paefi ; che 
G. C. ha accjutflati &c. cioè in ciafcuna parte 
dell' univerfo , ovunque farà piantata la Reli- 
gione del CrocifilTo . 
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In quefta gulfa le 'chiese terranno ne’ legami 
de ir (\more (f j * 

Quelli * che V avevano ritenute nella fervitù . 

In quefta modo elle dw ent e r * nn ° l e Padrone 
de’ loro tiranni , 

III, Nel giorno in cui l’Onnipotente vi farà 
godere della libertà (4) (g) 

. Liberandovi da* mali ^ che avrete sofferti, . 

Dalla dura schiavitù delle cerimonie legali (h) 

Alla quale per f innanzi fofte aftoggetcaci 

IV, 


(4) Quietem praefliterit , a labore tuo . • * 
& a servitine dura , quae &c, 

** ' ‘ ' I l ■—■■■' !■■ ■ ■IIHJ, I 

(/) Et fic Captivos babebttnt . . • (3) ter- 
ranno ne’ legami dell’ amore &c, uniti in Ca- 
rità Criftiana ; quelli legami d’amore S« Pao- 
lo li caratteri zza co" termini di legami di pa- 
ee ; vincolo pacis Eph. 4. 

(g) Quietem praefliterit . . , . (4) « 

Nel giorno ... vi farà godere della libertà &c< 

*. La Storia Ecclefiaftica non ci lafcia ignorare 

i travagli (offerti da'Criftiani in tempo delle 
persecuzioni (/;) (4) & a servitute. dura &ci 
delle Cerimonie legali . , . &c. . Tanto gli 
Ebrei , che (lavano sotto i precetti delle ceri- 
monie , quanto i Gentili, ch'erano dediti al 
culto de’ numi bugiardi-, sono da $•. Paolo 
chiamati Servi , dicendo , che i riti venirti 

erano un giogo infopportabile pe ? Giudei, cioè, 

; che era aflai pepante, (.era però' qual fi con^ , 

ve* 


1 


V 
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IV. Voi indirizzerete quella parabola 
(5) Agli Giudei , ed ai Gentili (i) 

E loro direte ; 

Per qual prodigio damo noi liberati dalle du« . 

re ofTervanze de' noftri Padri, 

E dai Culti richiedi dall Idolatria ? (6) (k) 

V. Come il Signore ha Egli roveiciata (7) 

L’ autorità de’ Dottori della legge ì 

Come ha Egli (pezzata la verga ìle’perfecutori? (7) 

VI. Quella verga, che percoteva la Chiefa fen- 

za ritegno 

Q z E 


(j) shiverfus Regem Babytonis, (6) Qtto- 
modo ccfjavit cxattor ’, cjuicvit tributum i 

(7 ) ( Ouomodo ) confregit Dominus sceptrur », 
impiorum , virgam tyrannorum . . . 

< veniva ad un popolo carnale ) ed in più luo- 
ghi, che i Gentili fervivano agl’ Idoli ; H/is, 
ejtti non sn»t dìi , fervientibns : 

(i) jidvcrfns Regem Babylonis ...{>) Agli 
Giudei, ed ai Gentili . . . &c. Al Giudaifmo, 
e all’ Idolatria , che perfeguitarono gli Apo- 
• ftoli , e i primi credenti conviene il nome di 
Babilonia . \ ' 

(k) Quomodo cejfavit exablor . . , (6) Per 
qual prodigio &c. 1 Babilonefi dagl’ Ebrei, ed 
i Gentili da’ Criftiani gran somme di denaro 

• ergevano per non efercitarc magior crudeltà . 
(/) Qtiomodo confregit Dominus . ■ - (7) 
Come ha il Signore èie. fatto celiare le per- 
secuzioni . 
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E la dì cui piaga era inevitabile ? 

Quella verga , che fi aggravava con furore 
su i fedeli delle .nazioni - 

Forzate a soffrire una perfecuzione continua* 
v VH. Tutta la terra è in pace, e gufta il ripofo. 
Le fteffe Chiefe particolari (8) (m) 

Fanno rifuonare i loro canti d'allegrezza 
yiIJ, Le grandi Sedie trionfano della voftra ro- 
vina (9) . 

Effe efclamano : Dappoiché il voftr’ impero so- 
pra di noi (io) fi é annientato, 

Nifluu perfecutore ci dirtruggerà . (tt) 

. IX. 


(8 ) Erumpunt in fefiivos cantus etiam abietes 
(9) Lttantur , , Cedri Libavi (io) Ex 
quo jaces ... 


. _ (m) Erumpunt in fejlivos canuti etiam a- 
liete s (8). Le JìeJfe Chiefe particolari &c. Co- 
Sl • L&tantur Cedri Libavi (<>) , Le grandi Se. 
die . . . Gli Abeti ... ed i Cedri del Liba- 
no &c. , dice 1 ' Abate da Villefroy , nel pri- 
mo senso letterale denotano i piccioli , ed i 
grandi flati , che Babilonia aveva porto lotto 
il giogo della fua dependenza , e della sua ti- 
rannia a ma nel secondo senso letterale carat- 
terizzano le Chiefe particulari , e , le grandi 
Chiese dai Pagani afioggettate, e sovente de- 
vastate dalle loro crudeli persecuzioni . 

(») Ex qoo jaces : nullos ascender , qui fuc - 
cidat nos (ro) . Elle efclamano ; -Dappoiché 


/ 


ì 
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IX. La voftra caduta ha porto in movimento (o) 

Quelli , che alcre volte atToggettafte 
Sotto la più umiliante dipendenza. 

Dappoiché essi hanno intefo (n) che voi peto 
cadmi 

Q 3 .** 

(n) Inferrati prafttndier commottts ejl propter 
te ... . 


> ... &c- I Caldei addivenuti Schiavi figura- 

vano la perdita del potere tirannico della Si- 
nagoga , e dell' Idolatria sulla Chiefa Criftia- 
na : nullui ascenda qui succidat : nejfun 
petfecnttre ci dtftruggerà : Si vede facilmente , 
che i Caldei sfortavardì a fare apoftatare gl’ 
Israeliti : imagine veramente profetica di quel- 
la dei perfeeutori della Religione Criftiana . 
Altro punto di veduta affatto fimile nelle due 
alleanze . E ficcome la Chiefa d' Israello non ' 
ha potuto e(Tcr dirtrutta dai Caldei Tuoi per- 
fecuton -, così la Chiefa Criftiana non ha po- 
tuto , e non * potrà mai eftèr' annientata da 
quelli , che fi fono follevari , e che fi solleve- 
ranno con tra di Lei Potrehbot.fi illuminare 
gli acciecati perfeeutori della Chiefa, che ten- 
tano in quefti noftri tempi di rovinarla , e 
comprendere , che tutti i loro sforzi faranno 
vani , e nulli , come fempre furono quegli 
degli altri , che ne’ trafcorli fecoli la com- 
batterono . 

(o) Infcrntts profttndior cotnmotHS . .. (i i) 

La 
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« • lrt un dispregio univerfale (p) . , 

Essi hanno nfvegliara fopra,di voi I* attenzio- 
ne de' grandi stati fu) 

Di tutti i regni, della terra 

Essi han fatto levar fu dai loro troni 

Tute’ i Sovrani delle nazioni • 


(12) Stiscitavit tibi Gigantes cunttos hircos 
terra, si {[urgere de solii s Juis jujfit omnes Keges 
gentium . • * * 

— * , 

La voftra . caduta . . . &c. La caduta della 
Monarchia di Babilonia pofe in movimento 
gl* Israeliti , che dovevan edere liberaci: ( fi é 
detto più volte, che l 1 inferno efprime fpeffo 
la schiavitù d’ Israello ) la caduta • della Sina- 
goga , e del Paganesimo nel dilprézzo univer- 
sale^ cagionò movimento ne* Fedeli , che lungo* 
tempo avevano gemuto nell 'inferno delle di 
loro y perfecuzioni . 

p) Suscitavit tibi Gigantes • . . (li) . « 
Hanno rifvegliato . • • l’attenzione de grandi 
Itati ... Gli Apologifti della Religione Cri- 
ftiana dimodrnrono ai Principi di già conver- 
titi la decadenza vi libile dell’ Idolatria . -fissi 
rifvegliarono su ’l mede fimo soggetto l’atten- 
zione de’ Capi delle differenti Chiese sparse fra 
molti popoli della terra i jtjfnrgcre de soliis 
suis c frc. han fatto levare su, dai loro Troni: 
c) òè alzarli per lodare Iddio, che l’ha liberati 
dall* Idolatria • 


X. Tutt' infieme hanno eficlamato, e vi han detto: 
Eccovi dunque ( superbi nemici ) 

Voi eh’ eravate il terrore di tutta la ChìeU{\ })(q) 
Eccovi dunque nel medesimo Avvilimento ;• 

In cui voi ci avevate precipitati 
E ’1 voftro ftato é divenuto fienile al aoftrt>„ 

XI. Il voftro orgogliolo Impero é nell’ oblivio- 

ne la piìe profonda (14J (r) 

a 4 m.o 


(lì) Tu quoque, tefror Orbis, tu perfojfus 
es , ficut nos . (14) > 4 daHa efl in in ferriti nt 

superbia tua flrepìtus Cadaveris tui infra te 
ejfnjus ejì vermiculus , operimenìum tuum fuit 
vermis * 

‘ ' r ' * ' 1 \ * *' 1 •" " 

(q) Tu quoque terra t Orbis, ere. (n) eh’ 

eravate il terrore. . . , &c. In quefto decimo 
Verfetto è deferitto il trionfo della Clliefa fiot- 
to Coftantino il Grande, quando fi vidde 1 * uni- 
verfp divenuto Criftiano, ed efipofti gli Ebrei, e 
ì Gentili all* irrifioni , e a’ rimproveri > tu 
prrfojjus et &c. eccovi nel medelimo avvili- 
. mento , . . &c. Il Paganefimo , ed il Giu- 
daismo confuti dal Vangelo , fiono flati tra- 
palati dai dardi i più capaci ad Umiliare il 
* loro orgoglio . Eficlufi in feguito dagl’ impie- 
ghi , e dalle dignità dello ftato furono , e fio- 
no riguardati come Schiavi j come Ellì ave- 
vano trattati i Criftiani . 

(r) Adatta ejl in infernuM » . (14) IK 

Voftr' orgogliofio Impero &c. La Monarchia 

di 
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Lo ftrepito , che fece il voftro cadavero nel 

d *’ *• .• » . •« . > • • . * 

ere 

Rimbombi per furto 1 * tmiverfo 

Quelli , che voi rignerdafte come vermicelli 

Si 


di Babilonia ridotta nella piu vergognòfa fchia- 
vitti , fu un tipo profetico di quella de* Giu- 
dei Avviliti , e difpregiati per lo fpazio di 
quali 18. secoli in tutte le nazioni , dove -fi 
fono ftabiliti . Il Paganelimo rilegato dopo Co- 
ftantino in alcune conrrade/dcl mondo , no» 
ardifee piu comparite nella parte la piu eftefa, 
C la più florida dell* ùniverfo ,-ch’avea in al- 
tro tempo fottomella al giogo delle fue fu* 
perflizioni : Strepute s Cadaveris tni Lo 

flrepito , che fece il vojlro Cadavero ere. . La 
Giudea era un vero Cadavero , avanti che 
prefa folfe Gerufalemmc. Roma le avea tolta 
la Corona, ed il gius della vita, e della mot- 
te ; era addivenuta una Provincia Romana, cd 
avea perduto !c piazze le più forti . La Sina- 
goga ( il corpo de’ Giudei , e Proseliti sogget - 
to alle tradizioni umane della Sinagoga), ab*» 
bandonata allo spirito di vertigine non era in 
i flato di porre riparo ai furori inteflini , che 
divoravano quello popolo . Finalmente la pre~* 
fa di Gerufalemme fece cadere quello Cadave- 
ro , e 1* Ùniverfo rimbombò allo ftrepito di 4 
quella caduta ( $’ intenda quando fu presa da 
Romani comandati da Tito, figlio di Vefpaliano Jh 
L’Idolatria al principio * del iv. fecolo non j 

era 
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Si son moltiplicaci fotto il voftro impero 
E quelli , che dispregiajle cerne vermi 
Vi cuoprono intieramente 


Xll.: 


era piti per parte del Tuo potere (opra gli 
spiriti , che . uh corpo spirante, fotto i colpi, 
che dati gli avevano gli uomini i più dotti f 
ed i più illuminati .. Veniva abbandonata da 
tutte le parti , per arollarfi fotto " gli ftendar- 
di della Ghiefa Criftiana • Quello cadavero 
cadde , e della fua caduta rimbombò l’univer- 
fo , allorché Coftantino* disfece MaJfenzJo l’an% 
no di G. C. 3 ii. , e Licinio nel 514., Ca- 
duto quello Cadavero mai ri forfè • Giuliano 
T A pollata tentò ; di rianimarlo , e follevarlo 
dall’avvilimento, in cui fi ritrovava; ma fu- 1 * 
rono vane le fue induflrie, e la fua crudeltà.^ 
E’ infanatichito un certo numero di perfone 
per dar vita al mede fimo cadavero , c farlo 
comparire fotto un altra figura in quello tem- 
po 3 e fembra , che incominci a veftirfi di 
carnea e di pelle > ma, non avrd vira, fe non 
fe come quella, che ha.il fuoco fatuo , eh* è 
tra gli fenomeni deUaria, ch’apparifce a’ nollrt 
sguardi , e tollo dispare . Infra te ejfufus ver - 
miculus • Quelli , che guardatìe come vermi- 
celli &c. ‘Crillo nel Salmo XXI. dice di fe , 
eh* è divenuto un Verme , e non un uo- 

, * J è i !• • 

mo. I primi ? Cri llinni erano trattati a guifa di 
' viliffimi vermi della terra . Quelli fono i 
vermi' di cui parla il Profeta , che fi fono 

. *rr v' mol- 
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Xlh Fallo fa Sinagoga , brillante idolatria (( fi 
Voi, che nafcohe nelle regioni vicine all'aui ora 
Come liete decadute di fatto dalla volita gloria 
Come folle voi tolte 

• < Per cadere nel difprezzo lo più vergognofo? 

Voi il di cui potere fi sformava d indebolire l 

* • , ■ - (s) 

. Spar si tra le Genti . 

Xlll, 


( * f ) QuoTKodo cecidijii de Cado , Luctfer, 
fili aurora; ?" quomodo ... qui oentes tuo in* 
flufiu debilitabas 


moltiplicati locto il cadavero , cioè della Siila* 
£°8 a » e dell* Idolatria , e moltiplicati in 
guila j che hanno e l’ una , e 1‘altra confun- 
to ,• refi andò di ede uno scarnato, orrido 
scheltro 

0) • ‘ • Lttcifer , fili aurora , . .fi;) 

-- Faftofa Sinagoga, brillante Idolatria . . . 
Tanto la Sinagoga, quanto F Idolatria , ap- 
pellati vengono Lucifero , e figlie dell'Aurora, 
perche dalla Terra d Israello , ove Ifaja prò* 
fetava la Caldea era fituata verfo all’ Oriente, 

< da cui ebbe principio la Sinagoga , eden do 
Aito Abramo di Vr de’ Caldei , °e F. Idolatria 
anche dalla Caldea li difflife i altrove , Tanto 
1 una, quanto l’altra , che Splendevano , la 
prima pel Sacerdozio, e la feconda pe’ falli 
oracoli- degl’ Idoli , ond’erano in grande Ih* 
.maj promulgatoli l'Evangelio perdendo 
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XIII. Voi dunque, superbe potenza liete quelle 

Che avete l’audacia di dire (i 6) 
lo ni innalzerò al di / opra della Chiefa del 
Ferbo Incarnato (t) 

- lo 


( 1 6 ) dicebas . . . C&lum trascendi , saprà 
ftellas omnipotentis erexi folium meum , & fidi 
fupra montem casus ad luterà Jlqutlonts . 

— ‘ ■■■■■ — 1 11 *" \ 
Sinagoga i (uoi Pontefici, e’1 Sacerdozio, gl 

Idoli ammutolendoli, decaddero dalla (lima. 
Ecco Lucifero caduto dal Cielo &c. : qui gett- 
tes tuo influjfu &c. Voi il di cui potere &c. 
Quelli due Altri la Sinagoga , e 1 Idolatria a- 
vevano avuto ciafcuno fucceffivamente un a- 
feendenre , che opprimeva la Chiefa del nuo- 
vo Israello. Colle perfécuzioni , come noce- 
voli influiti , indebolivano il numero dei fe- 
deli , che 1’ Apollalia diminuiva ; ma quella 
perdita , era abbondantemente riparata dal fan- 
gue de’ martiri. 

(t) . . dicebas Coelum trafeendi . . ( i &Y 1* 
ni innalzerò &c. Era quello il difegno della 
Sinagoga , e del Gentilefimo d 5 innalzarli al dì 
fopra della Chiefa di Còllo ; ma non riuscì 
loro di cfeguirlo ; anzi avvenne tutto 1’ appo- 
rto , mentre la Chiefa s’ innalzò fopra di erti, 
e li conculcò ^ Nel primo senso letterale fu 
efeguito quello difegno dalla Monarchia dì 
Babilonia , non già , che averte potuto di- 
ftxuggere la Chiefa t eflendo impossibile , ma 
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1 /• ftabilirò il mìo domìnio sopra _i Miniftri 
dell 5 OnnipoceiXe : " 

Io sederò sul monte { della nuova Sioune ) 

Ver- 


in quanto fi refe Padrona di Sionne , e del 
Tempio di Gerufalemme ove .il Signore in 
modo particolare abitava ; onde vien chiamato 
per tal rapporto Cielo . Le delle dell* * Ormi- * 
potente , fopra di cui il Trono di quella Mo- 
narchia era innalzato , furono i Miniftri del 
Santuario, che teneva prigioni, fenza V efer- 
cizio del Sagro lor miniflcro . Nel fecondo 
senso letterale , fono le delle anche i Sacer- 
doti della nuova alleanza , che .tento la Sina- 
goga , e t ? idolatria di opprimere , e d* innal- 
zare il loro foglio fopra dei medefimi per 
far sussi ftere i sacrifici legali da. Mose ordina- 

* ti , e che erano figura del Sagrificio della Cro- 
ce , anche dopo venuto il figurato ; e glftdo- 
latri i Sagrificj , che s 1 offerivano ai numi bu- 
giardi ; ma non ottennero l’ intento « Perciò 
Bel redo latino fi legge, Coelutn trascendi, 
per ftellas Omnipotentis erexi solium &c. in cui 
y i verbi trascendi* erexi fono preteriti ^ perche 
realmente la Monarchia .di. Babilonia potea 
dire tali cose , perché già . pattate / ma nell* 
Italiano , ch J é . nel fecondo fenfo lette- 
rale relativo alla Chiefa di Grido , . tai verbi 
fono al futuro , perché non; riufeì alla Sina. 
goga , ed all* Idolatrìa il loro progetto. Q. u * # 
da é un’anallage, di cui fi iè parlato nella pu* 
ma parte. Regol. VI. §. IV. Cap, !• p. 67» * 
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Verfo l'Aquilone dove fi tengono le fue afi* 
femblee ; 

XIV. Io annienterò i progressi di quella Chiefa , 
Ghe fi solleva fino ' alle nuvole (17) 

Io diverrò' così potente , come YAhiJfimo {u) 

XV. 
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(17) Conscendi super celjijfimum mibem den- 
sam , simili s effeclus sum Altiffimo . 


» 

(h) k Coscendi super celffftmam nubcm <&c.(\ 7) 
lo annienterò i progrejfi La Sinagoga non 
voleva diftruggere né la Cittadella di Davidde, 
né Sionne ; ma Ebbene Ella ardiva attaccare 
Gesù Crilto medefimo , e la fua Divinità . 
Quelli era il figliuolo deir uomo , che i’Apo- 
caliili Cap. 14. f> 1 4* 15, e 16. rapprefent’ 
assiso sopfi una nuvola . La Sinagoga adun- 
que a e T Idolatria pretendevano di collocarsi 
al difopra di quella nubbe la più elevata, col 
‘ dHlruggere la Religione del Verbo di Dio, fia- 
li to fopra le nuvole. Sìmilìs effeclus furn A Inf- 
erno . Diverrò così potente &c. ( Vi è Vinai- 
lage ) Già si sa i che Ì Re di Babilonia , si 
'fecero per Dio adorare . Nel secondo senso 
‘ però , quello linguaggio compete alla Sinago- 
ga , ed al Gentilesimo . La prima dopo aver 
data la morte al figlio! di Dio yraanato, $ op- 
pofie apertamente ai difiegni divani , ufando nii- 
furare il suo^otere con quello di Dio mede- . 
fimo. S’immaginava, che gPingiufti giudicj, 
-che' Ella rendeva foflfero emanati per bocca 

•v* • 1 • * t 1 1 m l • ' * • ' ‘ I - » 


\ 


Mt - 


I 


)( * *54 )( 


XV. Eccovi frattanto precipitati - ? 

Ne'- piti vergognofi avvilimenti (18) , . 

E nell' Minili azione la piti profonda (**) . t 

XVI. QusIIi , che vi (colgono [ così degradati] 

Vi rimirano con attenzione ; , , 

Effi meditano profondamente : 

Quei là fono dunque * elclaman essi , 

Sono quelle potenze jcrtnidabdi , • lo spavento 
dell' Uni verfo , . . • ■ • , Che 


| WMMMM " “ 1 " — 

( 18 ) Ver unt amen in infcrnttm adattar et 
v i in profumine fovea loca . : , 

de 1 fuoi Pontefici ( i quali in materia di Reli- 
gione erano infallibili ), c fi- credeva., fimi e 
airAlciffimo, ponendo a paiaggio i vaneggia- 
menti delle fut tradizioni fupeiftiziofe ; .inven- 
tate da' loro Padri, colla parola dello Spinta 
. Santo: anzi, come ddli aluove , pof 


quefta a quelle t i ■ * • ' 

(x)u Ver unt amen in inferriti™ .. &c. {'*): ' 
precipitati ne' più vergogno/i &c. . Il termine 
inferno fi prende fpefla per la Cattività , * llc 
volte per lo fiato di. avvilimento, e di disprfg - 
, gio • In quefto luogo fi prende per quell P - 
timo . I Giudei , ovunque fi ritrovano > fono 

• avviliti ,) e deprezzati , come furdno i 

Padri nella schiavitù di Babilonia u ; ,11. Paganen- 
mo fi ritrova ancor lui nell’ umiliazione la p 11 * 
profonda , o a dir meglio nelt obbliyiotff^ 0 
tale, di cui viene minacciato dal Profeta, p rc 
dicendo la di lui . .diftruzione , v^oll’ indirizzare 
Je parole a Babilonia Madre dell’Idolatria» 
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Che Spargevano i! terrore (ti i fedeli 
Disperfì ne' differenti regni ? -, 

XVH. [ Quelle là so» elleno ] che devastavano 
tutta la terra, (19) 

Che distruggevano le Chiefe (y) 

Quelle the non hanno aperte l c prigioni 
Ai veri Ifraeliti , eh’ effe tenevano ne' ferri ? 
XV 111 . Tutte le C bitte, tutte Senza eccettuarne alcuna. 
Godono della pace in tutto i| loro splendore 
CiaScuna nel luo territorio 
XIX Ma voi , orgogliofe potenze , 

Voi sarete gettate fuori de* voftri stati , (io) 
Pove intanto jiete voi nel disprezzo : (zi) 

Voi 


(19) Qui vaftum feci t orberei, & urbes ejtts 
dejlruxit , qui vintili s non aperuit carcererei , 
(io) Tu vero superbe projeclus cs e fepulcro 
tuo \ tu qui es ftirps abominanda radute oc ci-, 
fis , perfojfis gladio . 

* ' * ■ 1 1 1 ,1 

( J ) Qui vaftum fede orbem (19) che deva- 
ftavano tutta la terra ere. Il verfetto Sedici 
e il 17. profetizano si chiaramente le perf e - 
cuzioni , che soffi} la Chiefa per parte de'Giu- 
dei , e dei Gemili, ch’é inutile il fermarvi!! 
d’ avvantaggio. Cosi i regai di cui Sì parla 
nel verfetto 1 8 , che godono la pace , carat- 
terino le Chiefe particolari , ed i loro terri- 
tori > clie goderono i frutti della pace data 
alla Chiefa univerfale, della quale erano parti. 
(z.) Projctlus es e se fulcro .'. <fr c . (io). 

Ma 
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Voi , che non fiere più , che un abominevole 
> v rampollo , 

Voi, che folle circondati di'Criftiani perfeguitati, 
E che voi facefie perire (olla spada 
Voi , che liete attorniati da uomini , i quali 
per ordine voflro 

Difendevano nelle fegretc veftire di pietre. 
Voi , che liete un vero Cadavere, che fi con* 
cuica co’ piedi [zi] 

XX. 


(li) Cadflver conculcatitm Non unieris cnm 
est in sepulcrum . <jHta ere. 

Ma voi orgogliose poterle &c. La. Giudea de- 
vallata da’ Romani addivenne il fepoicro de* 
Giudei , dove fono nel dispreggio . Erti fono 
fittati fuori del Ioto sepolcro , allorché la mi- 
jpria ne li fpinge fuori , per andar a cercarli 
un soggiorno preflo 1# nazioni Itraniere . In 
feguito Je Città Crifliane divennero i fepolcii 
dell’ /dolatria, dove ella era di già nel dilprez-, 
zo . I Pagani furono giteati. fuori di quelle 
tombe , allorché I’ annientamento de' loro cul- 
ti gli obbligò a ritirarli nelle campagne. L’an- 
nientamento era flato j| termine degli Dei di 
babilonia : quelli di Roma non ebbero un 
e Zito più felice . Induce accifìs pcrfojfis gladio 
&c. . Voi che folle circondati da Criflia ni 
perfeguitati .... Gl’ Ifiraeliti uccifi da Sen- 
nacheribbo , e dagl’ altri Assirj in certe circo- 
rtanze, fono efpressi dal Profeta in quello luo- 
ghi 
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XX. La voftra fervitù non Tara firn ile alla loro; [A] 
Perchè voi facefte o*ni sformo per annientare 
Le Chiefe 

Che gemevano sotto la voftra dipendenza , 

E perché voi facefte morire i fedeli , 

• R Che 

r - » — — — ■ — - 1 -■ ' — — « - — ■ »■ 

go relativa mente all'antico ifraclio ; ma più 
chiaramente fon in quella Profezia efprdfe le 
perfecuzioni , e le ft raggi sofferte dai Ciiftiani, 
per parte de’ Gentili, e de’ Giudei • Nelle per- 
fecuzioni) dei primi particolarmente , molp fu- 
rono trucidati» 

(A) Cadaver conculcatum ere, Fot , che 
fitte un vero C ad rivedo <• . la vojìra ferviti*, 
Nella nota [r] (ì è parlato di quello Cadave- 
re . Si prenda per la Sinagoga , o pej 1 Ido- 
latria egli é certo , che non può né l’ una nè 
l’altia porli al confronto delia Gliela , circa 
le umiliazioni . Fu la Chiefa da quelle due 
perfequitata , cd avvilirà ; ma non durò in 
tale flato, che per lo spazio di 30©- anni in 
• circa , e quell’ anni non furono Tempre per 
efla nuvolofi ; ma vi gode alcun’ anni di pacq 
interpolatamente, Le umiliazioni della Sina- 
^ goga , e dell’ Idolatria collantemente durano. 
La prima fi é mantenuta nell’avvilimento per 
lo spazio di circa. 18. secoli, e la seconda 
di 15. fecoli in ci rea ^ onde la loro fepoltura, 
o la loro umiliazione é ben differente da quel- 
la , in cui fi é trovata la Chiefa Criftinna . 

. Quella à tifcita dalla fua tomba , ma i Giudei 

flem 
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Che vi eravate affbggettati f 
La progenia degli impj sarà nell’ oblivione 
sempiterna • 

XXL Preparatevi ad immolare i woi fanciul* 




{Li) Preparate filiis ve [ìris [iragem , oh ini* 
t jttitatem Patrum fuorum . Non refurgent . . # 

^iii . ■ ■ i ■■■■■ ■ 1 - ■ 1 ■■ 1 ■ ...". ■■ai 

non ne (uniranno , che: per la milericordia 
del Meilìa > che hanno effi crocifitto ; ma con 
unirli alla Chiefa , quando farà un folo Ovi- 
le , ed un fol Pallore > il Paganefimo poi non 
Uscirà mai più in eterno. Si averta come con-* 
cordano bene i fatti dorici da J faj a predetti* 

1 Caldei , che oppretfero per settantanni T 
•antico Israello caddero nella tqtnba ancor essi* 
ma non ne ufeirono * Furono avviliti e tali 
rimirerò , Caddero nella fepultnra i Giudei, cd 
il Paganelima perlecutori un tempo della Chic** 
fa , e tali (ono rimadi . Quia terram . ■, . de - 
firuxifiì , po puliirn , . « occidijii &c. fa cedi 
ogni sforzo per annientare ‘ &c. . Nel secondo 
fenfo i Paesi fono le CWiejf , ed i popoli fono 
i fedeli , che vi erano attaccati. La- Sinagoga, 
e l'Idolatria 1 * alfoggettarono sotto il giogo 
della perfecuzione . La diftrqzione, e le mor - ' 
ti , che i Crilliani qui loro rimproverano, per 
bocca d’Kaja, erano fequele del furore, che 
animò per 300. anni gl’ Idolatri contra gli 
adoratori del vero Dio , Essi sono ; nell* obli* 
VÌone però fempiterna. 


i 
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In pena dell’ iniquità de ’ loro Padri . (B) 

Essi non faranno punto riabiliti nel loro fla- 
to primiero : 

Essi non avranno pili la terra per eredità ': 
Essi non copriranno più 1’ univerfo 
Di Tempj confacrati ai fallì Dei 
XXII. Ecco il Decreto, che pronuncia il Signor 
degli eferciti.- 

Io mi alzerò contro di essi, schiaccerò la 
potenza 

R t Del 

(B) Preparate filiis veflris stragem &c. . 
Preparatevi ad immolare &c. I Romani hanno 
efeguito quell’ ordine contro i Giudei nella 
prefa di Gerufalemme [ lì legga GiufcfFo de 
Bello Judaico J e Collantino contro gl* /dola- 
tri i colle fue vittorie , riportate fopra Maflen- 
zio, e Licinio .* Non resurgent ere. Essi non fa- 
ranno punto reftabiliti &c- Il termine rcfnfci - 
tare é enimmatico e lignifica effere riftabilito 
nella libertà . Siccome la morte lignifica lo 
Stato di schiaviti* , come la tomba , il fé potere, 
V Inferno spelfe volte la Cattività dilcgnano 8cc. 
L' Idolatria non ricupererà giammai la fua 
potenza su tutta la Chiela , perché le porte 
dell' /nferno non prevaieranno punto contro 
la Spofa del Verbo Incarnato. E vero, ch’i 
Giudei verranno un giorno ad adorar con noi 
Gesù Grido, e riconofccrlo per noflro comun 
Liberatore ; ma la Sinagoga , lungi dall' edere 
yiftabilica nel fuo antico potere , perirà per 
fempre. 
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Pclla Sinagoga , e dell’ Idolatrìa 
Quitti , che faranno /cappati dalla rovina dì 
loro (li) -, 

I loro figlinoli^ e la loro posterità ( periranno ) (GJ 

Tal 


( 1 $) Exfcindam Babylonis potentuun , ef 
super stites tum filios , tnm nepotes . 

[C] Et exficìndam Rabjlonis potentiant 3 «t 
fupe> stites etc. , . . Schiaccerò la potenza del- 
la Sinagoga C dell’Idolatria &c. . Il Signore 
abbatté il potere di Babilonia , per mezzo di 
Ciro , dellinato a far trionfare su de' propri 
nemici ad Israello schiavo in quella Monar- 
chia . Una figura efpressiva del trionfo della 
Chiefa su le rovine della Sinagoga , e dell’ I- 
dojatria . Era Gerufalemme prima , che Tito) 
la diftruggeflè peggiore di Babilonia , che efer- 
cicava la fua barbarie su de’ Crilliani , non 
dolo l’av\i iva con derilioni , e mali tratta-; 
menti, ma l’incarcerava, flagellava, ed ucci- 
deva . fiafta leggere gli Atti Apoftolici pec 
reftarne convinto Si può anche leggere Giu- 
feppe Ebreo de bello Judaico , che riferifce la 
morte data a S. Giacomo Apaftolo , che pr e- 
cipitarono dall’altezza del Tempia , ed indi 
con un grolla baftone , mentre Elio pregava 
pei suoi nemici , il percolerò nel Capo , e 
1' uccifero. San Stefano lapidato fcc. . Ma la 
potenza di quella Babilonia fu abbattuta quan- 
do Tito la diede alle fiamme , e la diflrulfe , 

' , fe- 
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Tal é il decreto del Signore . 

' R 3 CA- 

mrn i »» — — ... 1. I. .1 '■««■» I » ■. — - « 

fecondo dal Redentore era flato predetto nel 
Vangelo , cd /snja «aveva minacciato , in que* 
fio luogo , pubblicando il decreto dell* altillì- 
mo . Quello medelimo decreto fi efeguì lopra 
r Idolatria , quando Co (lane ino il Grande di- 
sfece Maflenzio , e Licinio , unendo fotto di 
fe tutto P Impero** allora reflò confufo il Pa- 
ganesimo; Roma, chiamata’Iiabilor.ia da S. Pie- 
tro nella fua lettera , perde il potere di mal- , 
menare i Cristiani ; e gl' Idolatri -, indeboliti 
dalle vittorie di Coflantino , perdettero il loro 
potere , e rilegati nelle Campagne , vi periro- 
no fra P ofeurita . Se Roma non fu difbutta 
in quanto alle fabbriche come Gerufalemme , 
fu diftrutta in quanto all’ «antica fua religione 1 
* e da pagana qual era , e Capo del mondo i- 
dolatra , lì cambiò in Criftiana , e divenne 
Capo dell' Orbe Cattolico, efiendo la Sede del 
Vicario di Crilto , e Vicedio in terra . 

Forfè viufeirà oleuro ,ad alcuno quello fag* 
gio , qui dato del fecondo fenlo letterale, per 
comprendere come li ricava dagl* altri Profeti, 
ma fe applicherà le regole dace nella prima 
parte , e rifletterà fu i termini enimmatici 
della feconda capirò facilmente il primo 
fenfo letterale, che ha di mira T Antico ifraeU 
lo , indi calando, al fecondo fenfo , fregando 
5 termini enimmatici come allulìvi alla t^Jefa * 
di Cri fio ,( come fi è fatto in quello paifo 
fi dileguerà non poco Pofcurità fc non* tutu A 
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CAPITOLO li. 

Si spiegane due Salmi fecondò i principi dati • 

D irti , c replicai , che febbene Davidde , Re 
d’ Vfraello , fia flato di una gran parte de’ 
Salmi l’Autore, che li fcrirte , come Profeta 
dallo Spirito Santo ifpirato , pure non é di al- 
cuni di eiTì l’oggetto; avendo accennato ancori 
che i titoli , che fi leggono hella Volgata . e 
nell’ altre Verdoni non fono di divina autorità» 
ed avendo anche fidato l’oggetto di erti nella I. 
parte , dicendo che alcuni fono profezie , che 
annunziano il Mertia , ed hanno un folo fenfo 
letterale , due fono dorici puramente ; e gli al- 
tri tutti predicono varj avvenimenti delia Chiefa 
del Verbo incarnato , nel fecondo fenfo letterale, 
e nel primo deferì vono varie circoftanze della 
Chiefa del Verbo, prima dell' incarnazione, la Cat- 
tività di Babilonia , le fue preghiere , e la prodi- 
giofa fua liberazione : rerta qui a vederli come 

i Salmi fi fviluppano dai termini enimmatici , 
come fi ristringono i generali , e fi ampliano i 
particolari , e finalmente come apparifeono i due 
jfenfi letterali . Ho feelto due Salmi 1’ uno al- 
lusivo alle due alleanze, e l'altro al folo Media. 
Ambi avvolti fra !’ ofeurità degli cnimmi &C» 
Pel primo fia il Salmo I. ; Beatles vir qtts 
non abiìt in cònfìlio impiorum &c. avertendo » 

ch’é fecondo la nuova Verdone. I termini enim- 
malici fono fviluppati fotto immediatamente al 
tetro latino , e italiano relativamente alle due al- 
leanze 4 . - - $. *• 
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Salmo I. Seat us vèr , qui non nbiit &c. ì 

4 y 
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Senso letterale dell' ami- temo letterale del nuovo 
l stadio Iiraella 
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. Sotto il velo, de* ter- 
mini generali piedice il 
Profeta la futura felici- 
ti del fedele Israelita , 
che nel tempo della fua 
Cattività avra relidito 
alle perfezioni de’ 
Caldei , alle seduzioni 
degl* Apoftati » e all 
jmpodure de’ falf) Pro- 
feti ; e che fottomello 
con umiltà di cuore ai 
giudi giudizj di Dio » 
di cui spetimenta il ri- 
góre * attende con fi- 
ducia 1*. efecuzions del 
decreto della lua mife- 
ricordin > e 1 tempo 
del-: fuo ritorno nella 
Patria , mentre che una 
totale rovina sarà la fi- 
ne dell’ Empio . 


Felicità de' Criftiani *' 
i quali attaccati invio- , 
labilmente all' ollervan- 
z a della legge di Gesù 
Grido nel tempo delle 
perfecuziorn , che spe- 
rimentano dalla parte 
de’ nemici dell Evange- 
lio , avranno delufe le 
trame degl Idolatri > C 
degl’. A pollati . Il Si- 
gnore renderà ad essi 
la pace , e la tranquil- 
lità nel tempo dedmato 
da lui alla, rovina de* 
loro nemici» 
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Vsalmus 

J. Eelieijftmus èlle vir , qui non ab} erte in 
j ente riti am iw pi or un* (a) / 

In vìa peccatomi» ( b ) non per fi ter it 

'• ■ 


(<i) Chald&orum (b) jìpoftatarum Israeli s 
N OTE 

è 

• i 

Nella Volgata si legge Beatus vir qui &c. 
ma il teimine Ebreo a se rei vale più , che 
* Beatus figniii'ando perfettamente felice , beato 
per tutt ’ / verfi ; perciò i Parigini hanno po- 
llo il superlativo jclìcijfimus . 1\ termine vir 
é uno dei termini generali , che fi ha da re-* 
ftringere a lignificare nel primo fenfo l’/frac- 
lita , che da* Caldei non fi fc fedurre , e nel 
fecondo il Ciiftiano, che ncn ha ceduto né 
alle lufinghe , né alle luggellioni degl'idolatri, 
e nè anche alla loro crudeltà . Gli Empì di 
quello primo verfetro fono i Caldei ch’> era- 
no idolatri , ed i peccatori nel primo ■ senso 
letterale efprimono gli Apoftati d’^Ifraelio , » 
cioè quegl' Ifraeliti j che fi diedero , dando; 
nella Caldea, ali' Idolatria, com’ anche gli Empj 
ne* verseti 4 * j. e 6 , e la Chiefa d'ifraello: 
ne' vederti 5 . e 6. è caratterizzata dai ter- 
mini Giujli . Nel fecondo fenfo la Chiefà , 
Cri (liana cogli (ledi termini di Giudi ,• ma i 

kP ec : 
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Salmo . 

ir. i. Mille volte felice è V uom fedele 

Che degli Empj il Consiglio (a) avrà fuggito 
Ne avrà Affato il pié nel rio sentiero 
Da iniqui peccatori (b) ognor calcato 

Ne 


[*] Degl’ Idolatri [b] De' defcrtori delU 
legge Crijliana 

peccatori, gli empj &c. efprimono glldolatri, 
gli Apoftati della Religione , e altri difertorì 
dalla fana dottrina del Vangelo . 

[a] Il Salmifta chiama felicissimo quell’ 
Israelita che nella Caldea non lasciò il culto 
del vero Dio, per leguire il consiglio degl' Ido~ 
latri , che gli proponeva l’adorazione de' 
fallì numi . E nello ileffo tempo felicissimo 
appella il Criftiano , che non ha abbandonato 
il Vangelo, in rempo delle pcrfecuzioni, quan- 
do gl’ Idolatri fecer’ ogni sferzo per indur- 
re i Fedeli al culto profano degl’ idoli . 

(b) Nella Via de’ peccatori ikc. Via lìgnifì- 
ca il Culto, che A dava agl’idoli: quello ter- 
mine fpeffe volte nella Scrittura fi prende pel 
Culto , ora buono , ed ora malvaggio , cioè 
ora pel Culto del vero Dio, ed ora per quel- 
lo degl' Idoli i Balla leggere la Storia de’ Re» 
per rellarne convinto . Il Salmifta dunque 
promette felicita a quegl’ ifraelici , che non 
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Et in conferiti iUttfo'nm (e) non sederle 
2 . Seti le gl (d) ts£ terni accjttteverit , 

Et le^cm ejus àie , ac notte mente revolveri/ « 

J. St- 


ic) Falfortem Prophetarum (à) Qua ( lex) 
Israelìtam exilio àamnut . 


imitarono gli Apojlati , o difiìtori della Reli- 
gione vera , nel tempo della Cattività , quali 
lì diedero al cqlto idolatra , perciò chiamati 
peccatori, ed a quei Crilliani > che abbomi- 
narono la condotta degli Apoftati del Vange- 
lo , degli Eretici , Scifmatici &c. 

[c] I fallì Profeti folio chiamati Motteggia* 
tori , perchè Essi beffeggiavano , e scherniva- 
no gli adoratori del vero Nume , quali con- 
fidando hella Divina mifericordia , e fpcrando* 
che s’avveralfero le prometfe della libertà , e- 
rano attaccati al culto del Dio de loro Pa fri. 

I fallì Profeti gli beffeggiavano su la loro fi- 
ducia , e la loro fperanza , ed era quella una 
delle tribolazioni , che l' Israelita foffiriva nella 
Cattiviti. Geremia XXIX. n. zj. nomina due di 
quelfi fallì Profeti , Scàccia , ed Acabbo . Sc- 
àccia fu figlio di A Italia , ed Acabbo figlio 
di Colia , quali ambi furono fatti bruciar 
vivi da Nabucco, fecondo Geremia narra nel 
luogo cuato. avendo cosi decretato il Signore 
contro di essi ; onde pnfsò in proverbio il 
gafli go di que'li due /mportori Il Signor ti 
tratti , come trattò Sedccìa ed Acabbo ; che 

fu* 
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Ne assiso fi sarà tra gl’irrifori [<•] 

X Ma che umilmenre adorerà sommeffo 
Lio ftatuto \d] infallibil dell' Eterno 
E lo mediterà la notte e’l giorno. 3 «Egli 

— 1 \ ■■■ - - - 

(c) 'Tra, i falfi Fa fi ori (d) Che permet fc 

irà Je perfide nzio iti contro i Criftiani * 

furono vivi arroftiti . Gli Eretici , e gli Apo- 
flati della Religione Criftiana meritamente 
Motteggiatori son chiamati * Quale fu quell’ 
Eretico , che non prefe in derilione o la dot-* 
trina , o le cerimonie , o le leggi della ' Chic- 
fa ì la fola lettura della Storia Ecclefiaftica, ce 
n'assicura. Senza ricorrere alla ftoria. Si era- 
mi ni la condotta d alcuni Autori tenuta nc’ 
loro libri, che faranno in ogni fecolo , ap-. 
pretto ai ver' Israeliti motivo di pianto come 
furono in -, altri tempi cagione di fanà- 

tifmo > in varie popolazioni * e si vedrà 
che le cofe piti fante fono pofte piu in deri- 
lione. /I Profeta chiama beato chi non fi af- 
fife in compagnia di essi; cioè, che non eb- 
be parte nelle loro affemblee * l falli Profeti 
convenivano in fi e me per confultare fu le loro 
falfe massime, gli Eretici fecero lo (tetto, che 
fervilmente hanno invitato gli Apostati, e gli 
Scifmatici d’ ogni tempo Beati furono > c fo- 
no quei Criftiani , che dalle falfe dottrine 
non fi fecero ingannare , né ebbero parte 
nelle loro conventicole. 

... (d) Nel fecondo vcrfetto di quello Salmo 

due 
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J . Simìlìs erit arbori [c ] * * 

Piantata socus alveos acjuarnm 

fruftum sHum prof e rt tempore suo , 
Et 

W ' 

due volte fi trova replicato il termine di Leg* 
' ge , ma non ha lo (ledo fenfo . In ambe fi 
prende per un decreco ; giacché non è quello 
l’unico luogo, in cui il termine lex è porto 
per un decrao , con cui ha Iddio qualche 
cofa determinato . Qui dunque fi prende per 
- due decreti , cioè per quello, che condanna 
Israello «Ila schiavitù di Babilonia , ed é quel- 
lo, a cui fi fottomette volontariamente ia Chie- 
. fa per purgare l' Idolatria commelfa da molti 
de’ Tuoi membri , perciò dice il Profeta , fé- 
condo la Volgata : Sed in lege Domini volttn- 
tas ejus : o fecondo la nuova Versione .* Sed 
legi tsEterni ac cjitieverit , che efprime Io Bef- 
fo : e fi prende pel Decreto , che dalla Cat- 
tività la liberava , e qudV era 1’ Occupazione 
della Chiela nella Cattività, meditare di continuo 
la fua liberazione, da o tenerli torto, che far 
rebbe giunto il tempo, da D o nel fuo decreto, 
determinato . I Criftfàni fi mi mente alle per- 
fecuzioni de’ Tiranni fi fotromettevano volen- 
tieri, come permeile da Do in pctla delle 
loro negligenze ; dieta Tertulliano , che alla 
novella delle perfecuzioni , ciré li suscitavano, 
i fedeli fi univano , per eliminare fe nelle 
famiglie Ciiftiane fi forte qualche mancamento 

— CotH’ 
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|* £gli sarà qual albero piantato [e] 

Lungo il rudel , che mormora , e crafcorrc 
£ porta in (uà dagione il dolce frutto , 
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commetto , fe vi folle tra* fedeli qualche inoP- 
fervanza del Vangelo , tenendo per certo, che 
le perfecuzioni eran’un effetto delle loro col* 
pc , e quell* era il decreto i a cui fi fottomet- 
levano ; ma penfavano notte, c giorno all 1 
altro decreto della liberazione dalle perfecuzio- 
ni , al decreto della libertà , che acquidat? 
doveva un giorno la Chiefa ; nella guifa , che 
in ogni tempo li fa da' buoni Griftiani, quando 
vedono la Chiefa perfeguitara da’ nemici, pen- 
faqo che dovrà Ella come trionfare de'medeiimi 
* nemici , cosi acquietar la pace , giunto il 
, tempo prefilfo qel decreto dell’ Autore dell* 
Ch ela (Iella , 

(e) Con una fimilitudine il Profeta predi- 
» ce i progredì , e l* accreffimento , come an- 
cora le grazie, e le virtù della Chiefa si dell* 
r antico , che del nuovo ifraello , o fia de 1 Fe- 
deli elìdenti prima, e dopo l’incarnazione. 
Isracllo cavato dalla Schiavitù di Babilonia 
• s’accrebbe, e fi moltiplicò, non fole inquan- 
■ to alla Carne , ma anche in quanto allo spi - 
lito , avverandoli ciò , che da' Profeti era da- 
to predetto ; acquiftò Profeiiti , fi edefe fra 
diverte nazioni ; diede frutti di virtù , e di 

San- 
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Et cu] u$ folìum non decidit : 

1$ in omnibus , <}U& faciet profperetur « 

4. Non sic impii ; 

Sed trunt ficut glunsu 
. Quam dis pelli t vcntus (/) 


(/ ) ^ dispergcntur in divcrfss n&tiones * 


Santità * più di quello avede dato per l in- 
nanzi ; baderà ricordarli de Maccabei > e dei 
martiri * che nella perfecuzione di Antioco 
diedero la vita per le patrie leggi , offia per 
edere fedeli a Dio ; mai piu cadde nell Idola- 
tria : con grazie piu abbondanti fu da Dio ar- 
ricchito • Ecco l 3 'Uomo feliciifimo > limile ad 
un’albero piantato vicino ad un rufcelletto , 
fempre verdeggiante ì e che dà i frutti desi- 
derati ; ed ecco il primo leni© . Si paragoni 
ora la Chiefa Criftiana * che ottenne la libertà 
dedderata, per mezzo di Coftantino il grande, 
Eda fi eftefe , e diffufe per ' tutto il móndo 
conofciuto , alzò tempj , ed altari per tutta 
la terra , fu da Dio arricchita facendo entra e 
nel fuo feno popoli innumerabili ; florida 
edendo , e verdeggiante non cessò unque m4 i 
di dare frutti degni dello sposo suo, ' £ 

(f) Gli nemici d’ Israello , i Caldei cioè , 
furono difperfi in varie contrade > e diflipafi > 
venduti per fervi , e fchiavi dai vincitori • E • 

* nnn 


Digltized by Google 


I 


X *71 K 




;; 


uff 


(io*' 

A* 

Ilei 

I* 

:$ 

V 

A* 

T’JJ' 

t* 

4 






i* 


Né di sue verdi foglie unqua fi svelte 
Felicemente ei compirà V imprefe . 

Tal non sari degl’empj il fin. Del grano 
■Alla gluma fingili ognor faranno 
Scherno de* venri ; ( f) e reiterati difperfi . 
H quando eseguiraffi il suo giudizio , (^) 

A la vji* non già risorgeranno (b) 

f. 



(/) Etr l* terra tutta. (g) Che renderà 
alla Chi e fa di Crifo la tranquillità (h) Non 
goderanno il riposo > e la pace 

non furono difperfi e didìpati anche gl’ini- 
mici della Chie fa , tanto gl' Idolatri quanto 
•gli 'Eretici , e gli Apoftati ? 

(f) Predice il Salmift* U difgrazia degli 
A p «(tati d* Isr nello , di non partecipare della 
libertà da Ciro accordata ai fedeli Israeliti # 
dicendo: che gli Empj , cioè gli Apoltaci non 
risorgeranno nel giudizio . Si é detto più 
volte , che la libertà vien chiamata resurre- 
zione , risorgimento , ficcome la schiavitù mor- 
te sepolta a &c. Ora qui dicendoli : che gli 

Empj non riforgeranno , fi dovrà intendere , 
non rìacquiferannat la liberta ; Nella pace, dal- 
la Chiefa Criftiana ottenuta , le fu donata la 
liheità, ,ma n«n così agli Eretici , cd agli 
altri suoi nemici , che furono per fegui taci , 

C molti puniti oltre gli elilj , e le diportazio- 
ni i anche con altre pene proprie de’ fchiavj . 
(b) Nel primo Senso lì parla del giudizio # 

clic 
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f. JtstjUe ti»n refurgtnt (g) impii per judicium(h) 
Idee ( «dmittentur ) peccatores . 

In C&tum ju forum (i) 

€. Invigilai enim tsEtcrnus sorti juftrum ; (4) 

Et jorccm impiorum dijfìpabit . ( l ) 

S. H, 

(g) Liberiate non donabuntur (h) judi - 
cium ejuo Cyrus Jìnct Israeli tas Patriam pcter 
(i) Israelis Ecclefam in Patriam redenntcm . 

(k) E cele fi a (1) Caldaurum , & si p o fa- 

tar ttm . 


clie Ciro fece dell’ innocenza degl’ Israeliti , 
per cui loro donò la libertà ; nel fecondo il 
Giudizio di Ccflautino nel donare la libertà 
« Criftiani . 

(/) Nel Cero de’ Giudi Israeliti amrneflì 
non furono gli A portati,., come lì è detto , 
nel ritorno, che la Chiefa d’ 1 1 radio fece nel- 
la fua Patria , cioè nella Giudea. Non ebbero 
la forte di ritornare nella Chiefa Crilìiana 
già libera , molti , che 1’ avvevai* abbandonata 
mentre era perfeguitata . . 

(k) Il Signor vegghiava su la Chiefa pri- 
ma dell - Incarnazione , e vegghia di continuo 
su la Gliela dopo 1’ incarnazione. Non farà 
- meraviglia a chi riflette , che la Chiefa fu 
fempre fama , e tale fempre larà , fe col no- 
me de’Giulli defignata la vede.- 

(/) La forte degli Empj , de’ nemici cioè 
dell’ uno, e l’ altro Israello sarà dissipata, cioè 

non 
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Nc fiati tra’ giudi i peccatori accolti (i) 

6. Poiché veglia il Signor sopra* de’ giudi (k) 
£ la rovina fia dell’ £mpj tf) termine . 


0) . 1 ferfectttori dilla Chiefa , e' gl eretici 
rifaranno nella Cìàefa s y * {k\ Della Chic fa 
( 1 ) De persecutori* ed Eretici . , ; 

. v . ” • ’ * V- • - 

' "■ 1 ^ ■ " 

I é m r * ' e • + 

non finiranno , che malamente i nemici della 
Chiefa , Ninno , dicea il -Bbcca d’ oro , perfe- • 
gujtò la Chiefa è finì bene . Terribil fentenza/ 

In quello Salifio i termini enimmatici fono 
pochi ; r non fono sì abbondanti come negl* 
altri ; perciò potrebbe dirmi alcuno » che da- , 
to. farebbe meglio a proporne un altro per' 
efempio ai giovani ; ma appunto perchè vi 
fono pochi termini , che nascondono il dop- 
pie# fenfo letterale io lo ho qui portato per 
efempio, affinchè non redi un Giovane con- 
futa , ma possi A) tanarfi idea degli altri , che 
fono piò inviluppati. -Dal poco , ‘té afcenJe 1 
'•al molto r 1 1 i i>. r r , -..v i 

'■ ■'••• •» .‘i. •> . . r- | )tv'. t.. t 
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Salme Vili* Che ha im fola fettfo letterale , o ;i 
riferhft a Qcfù C. Domini Dominasi 

Notte* &c« : 

V>'-1 *• • • 

J Ar 

> « • 

W Profeta annunzia in quello Salico lo 
splendori che dovrà ottenere la Chièsa Criftia- 
aa .* La Maeftà di Gesù C. volontariamente uh^ir 
liato, e’1 fiiQ impero in tutto rUnìvctfq. ^ 

*' * J • ' • * ■ ;* # ' _ 

Jtterne D emiri ep or nofier, *, Signor > nottrASo* 

j Quantum ; cifbh ad - i #v ratto, quai twfporci 
i nirutionem ’ ‘ : - Di meraviglia it potè* 
^^fàtemìa tua in orbe voftrc^ immensa ' 

tenarum ! * (i '* Non dette r&nèft*f/iti* , 

j.. . v > *. si * * f>\ . ■ * > yerfo intero } ’(*} 

-À ♦ ’ m ± * Di 
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/ iVtee x*i Ut Vergette ìtaltàto.'?' ' y 

•* u *•• *4: * ... »• - i ** <• ' A -f • • • ?»; '*>"!*'» -Lìbiti ^ T 

J * ftlj : <2’uai trafpórti dì mera*r^Ua . y non 
detterà nell* Utrfycrfor intiero/ Il 'Profeta éfpri^ 
v me ili qqefto primo ' vèrfetto 1 1* am mi razióne, 
# ‘ da cui farà trafportaco, Puntve*fo\ ‘àlla vedu- 
ti della gloria , d$e l appoferà la nafpra in 
carnè mortale deir Sterno verini -che per un* 
eternità è generato, dai Padre i addivenendo 
per effe piu brillante de' Cidi , Due termini 

*'■ '*4 * < '• v m 
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tandem JW voftra gloria (*) 

£i!gere gloria tua (a) ai fin lo riempite i 
Splendidi#* * Chi* ^ Pià. brillante- d<^jfjwl» 

a , Ex .ore infimtinm, & ; anco i| r/yidcte. 

<* (a'Untium (b) ' *, fare che. dalla bocca 

de’ fanciulli (cj . 

- vS 4 * E 
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(a) Nativi tate tua# <b) Janivrum tfebrep- 
rum * qui mJefHin intràntem cht» ¥ * r ift 

Jerusalem scqtiebantnr ' ^ 

la t / J ^ » * « 
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■n . m 1 1# rf» y vv ^ 

* in quarto verfctto han i>i fogno, di rpi^ga ^ioé 
-, ‘ ^niverfo ? e Gloria . *L’ 'Universo fi deve re- 

flringerc agli uomini , perché fecondo la *Re- 
- gola IXr •; j* ammirazione non conviene ^ che 
agli uomini v e P er conferenza 1* Univerfo. fi 

♦ prende per eflì . La gloria é un fermine inde- 
terminato , e f fi -deve fiflàreb-ad e fp ri mere ^ la 

**- -natività - del Signor : fra gli figli di A da ma . 
•• Qual ammirazione di Jatjo M n°a ^pportp Ja 

• natività del figlino! di Dio a rutti gli uomini? 

(b) •; Per l^tiafciea diell’Uo^o Dio { l uman 
genere di gloria fu ricolmato ; Qual giuria 
f nóu 4 per ji'uenio- ^yere confratcllp il fuo 
Creatore t J Sono gl* uomini più « gloriofi • degli 
fteffi , ch’afiiftono alia,; ;T riniti ne tt- 

" ^ # * ' ** * *■* A k' ' ^ à IL 


— — r m — — ^ ^ w • ' P . . * A 1 f 

. Empireo , mentre la nacura uroatja jè innal»ta 
l (opra di Eflì , nell* umanità di G. C* ... . , % 

# i a • __ * 9 • * ir _ 


// 1 "! 
t> V 


(c) ; Gesù Crifto nel . Vangelo, con quello 

* * ; • . ,■■ ■'■ ■ ■; ' . *a f - 
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Stabilii» deprimila». 

■ dem »• ; * '; • 

Jft confufionfm eerttm, 
qui te. opprime ut (c) 

Et dejlruas inimi - 
c#w (d) 


V- 


£ de* lavanti • flabil 
lauda a’ cfca*,"* 
Sicché 1 voliti, offen* 
for redin confulì , 
£ gl inimici volili {d) 
annichilati 

, , -, E 
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f (c) Judai t & feflea Imperatore! padani. 

> (d ) l'harifaos , & Centiles . , 

» » ' r--, -p- P- I ■» 1 ■ ■ 

pa(To del Salmo: Ex ari infanti urn, & la - 
(lentium tfrc. confale gli Scribi ( e li Farjfeii 

• nel giorno , che entrò trionfante in jGprulà- 
' lemme, tra gl'inni di gloria % c voci gioii v.e 

del popolo , che 1* accdmpagnava . Volevano 
i malvaggi , che *1 Redentore imponefie filen- 
aio ai Giovani , che gridavano : tìvapnq fili * 

• David : Matt. tu* té.: ma rilpofe .- nunquam 
Jtgiftis : quia ex ora ' infantine» , & lafttntjum 

< ptrfecijìi tandem « Sembra non, fiano dati fan- 
ciulli lattimi quei,, che gridarono; Hofanoe, 

<• che dall' evangclo fon detti putrì ; ma bensì 
Giovanetti, dtic del Iacee del Vangelo fi pafeevano, 
non e (Tendo giunti a ricever? il ciho fodo, co- 
me eran’i Corinti a* quali dicevi S. Paolo: lac 
•Tttbis potumdedi , non efeam : 1.^ Corine. $ 

Se sfodero dati , che fucchiavaua per anche il 
darre dàlie poppe delle loro Madri, non. aveeb- 

• bero gii Evangelidi lafciato di* narrare, un tal 

> prodigio ; il Salmo però ci dice eh’ eran da latte- 

(4) #1 Farifci rimaiero confuti , nè ebbero 

■- « é- - ► co - 
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Et etmt qui se ulti' E quei che fi alzerai! . 
jrcnrr 1 1 1 contri) di vói (e) 

S )v » $ Ak 

• * » ' » ‘ ■■■■- " -» '■ ■ ■ I 

• ‘coraggio altro aggiungere quand’ intesero , . 

- che il Redentore citava un paflò tanto chiaro- 

dei Salme*, in aligera fiato predetto che i 
fanciulli dovevano lodarlo , allor quando $ 
avverava l’ Oracolo di Zaccaria :<■ Ecce Re» * 
tUMS vcnit tibi manfuetM sede»! neper Abitai*, 

. •&' pullttm filini» fn'jjugadst' Cap.lX- ‘In fegui- 
. «o pòi gli altri nimici di Gesti Cri Pro , rima- 
sero confnlì dalle lodi , che gli davano i Gri- 
fi inni , che emulavano ^innocenza* de’ fanciul- 
letti , per cosi entrare nel Regno de’ Cieli: . 
Qual confusone in veritd non provarono gl* 
imperatori Pagani; che perfeguitav^no il.fi* 

. v gliol di Dio nelle tue membra , quando udi- 
rono , non pfiame la lor barbarie efercir.-rt» 
fui credenti , le lodi del Crocifhfo f e non 
rare volte fatti ammutolire dai diicorlì di te- 
;*neri garzoncelli e picciole donici le ? J.a Sto- 
rna Ecclenaftica ce he da’ lutninofi cfempj, 

4 / (e) l Farifei s’ innalzarono contro diG.-O. 

perchè fcopriva al popolo , la loro ignominia , 

, ed ufarono tutti *i mezzi ppr vendicarli j come 
. fecero i Pagani, neH'elfer fcQverta dal Van- 
gelo la falliti de’ loro Numi , che s’ èrefTere 
contro gli adoratori -del Verbo incarnato , vO- 

• lcndo prender vendetta jn tal guila de! Na- 
zareno , eh’ era feto la. cagione di efièr ria- 1 
proverati, lui culto , eh* ellì preflavano ad uo- 

„ asini da loro deificati , febbene carichi flati * 
fodero di delitti infopportabiii in un vivente 
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^Quando fradicio Or- }/ Allor che 1 Cicli (/) 
los tuot (e) % in eftafi comefBproi 

% t • » ,« * i», •• t a | vL j» 


\ 


Opera difi forum tuo- Ch'opra faranno dét' 
r wumì *4^ - le voftre mani (^J 

f; J * « • #% \* , T 

'♦ • . f ' « • i ' i ? «• . » « > 1 — - A ■• .1 ii>.» . 

■ p i ■ 1 1 i l 1 .»*■■ >■ ■ » . i l i- > imm il l i * 

£ .(r) Èecle/tam , Refigionerh 



uanarn 

fi>~* .># . 


^ *, ,/* 


A 
^ w 




V..‘ f/) 1 La Chiefa, c la Religione Criftian* 
f «tt» volte ne* Profeti vieti cfpteffa Col termine 
?di Cielo > come^ful vtrfetto 14. della Profezia 
4* ^foja >4 poc’anzi fu accennato * Spelte fiate 
zfi prende, pe # miniftri del Santuario i lì J>to* 
feta contempla la Cliiefa Chriftian* i ch'i^po- 
niincia ^ lorCiatfi iicl tempo della predicazio- 
ne del SaWadoré , itì un cftafi di giubilo , é 
% di piac^c , erclartià : oh dùahtd é grande queft* 
porno di dolori: come tu chiarDatO ancora; da 
; Ifaja : ¥ir doloratoti grande per ‘la potenzi 
con cui tira a fe dolcepiente , v e fuavementc i 
Cuori, che alla fua cntamàta non fenno refi* 

* i ftotizn y, dì dolori al quay volontariamente per 
, ^jpoftr* amore, fi è fdggecrato. Isaja t f . Par* 
* landò Iddio della Chfcefa Criftiana dice / Cnè 
- Cnlo * novo* . efr t errato novam . 



potenza fqp ra le malattia , e lopra i Dctf»o®j* 
■f yUtnhuti Divini , a’ quali i Odi , cioè 1 # 
•7 Chi e fa, ^ debbono il loro ftabilimcnto y e ptt* 
£ Ciò elfi fono l’opera delle Inani del SdvfaO# 

J% , - ■ M •/ * ' - k r** 1)4- 

f # Jk . * <• r « « w * ■ v#* « I*m 4 


,/t*. 


i '-de. >c a lì -. J» ih Jl 

\ • * " 
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•\ LunOm (fì^ Stài La Luna^ V>) f 8'i 

Ut S 4 ■ aftrt * 

V -A ■ -■■«■ —1 »— — . - -1— -■ I ! ■ ■ ■ 

, „ f f ) Hegionts Èfciefit, subdì tat 

! .Padrone . Non fo{p i Gilde» abbracciavano 1* ^ 

, Evangelio' vedendo i . prodrgj , eh' operava il 
» Salvatore -> ma i Proseliti ancora , thè dal 
Vangelo fon chiamati Gentili. Non parie del 
Re Abagaro , perchè contrattate fono le let- 
tere* che.fi dicono da Lui fcrittc a G. C. » 

• dà quelli al medéfimo . Sappiamo pure , ehe 
da rimote contrade le geuri fi portavano Bel- 
ala Giudea per atnfnirare queft’ Ifomo Divino. 

1 Genitori di S Pancrazio Vefcovo -di Tara» 

'tornino [ confettato da S. Pietro, da Cu» fu 
battezzata tutta la famiglia ) lafciaróno la Pa- 
tria i per contemplare xon' pfeprf occhi H 
NazafÉnó : eran Effi 'di Antiq^hia . Eferlter : 

Luglio . Et quella manie» la Ghiefa incomin- 
‘ >,ciò ad eftender le fue radici, ricevendo ti po» 

. co h poco I* Evangelica dottrina v che dipoi 
* addivenne mn grand’ albero , per mefite del 
^‘Redentore, e per la predicazione > -e miracoli 
, « degl; Apolidi , còme nel Salmo antecedente 
^ fi é detto. J Cieli dunque che diconfi ope» 
ta della mano del Verbo incarnato son 
Jj emblemi dèlia Chiefif Grill rana , che riqpvd la 
* legee ,dkl mèdefimo . * " • ' 1 <•* 

*' . (b) *1 Parlandoli del termine Luna ne Vermini 
* enimmatil l l dilli t che dì piende alle volte pef 
^ un **e£n© 0 per * una provincia dèe. ori 
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■ k i **.] {/) Jjftaf xjam 
■‘. Unge fundafli.j 


► # # ^ » 


%v aftd^{/) che/ fondati 
y * avete 

Fin dalle generazioni 

, fftfnà tipote;r, 

4* -Esclamo - allor > :*• oh 
* quanto/ oth quantò 
/ <• é grande , 

» * Quetl^uoKBo di dolor i 

T i i „• Poiché dfc Lai * *. 

. ' QuantHi filius komi 7 'j: Vi fov verrete. Oh f ch^ 

• - „ : :♦ , i, * egli é grande quello 

*?j Ct4m %fisitat»r*s sis ; . Figlio l dell* Uomo / 

• •’VaMK'r •» / .. • %’vi nf>che£l vifitaretev 

• *v 1 . f "* va 

J» «. • i 

•• rr ' r> | i «■ 


• ‘y * 

' > 

«; . •. i»\-> * 

5 { Exdaeno : () , Quan- 
’J ,/tfXr 

V /*»i (£)^ . . ‘ ; 

\.*Cum recordisti* >,sis 

éjrnk *\j¥. . • • r'A 






■* « 

*(<[) Celebriate* Ecciefià per fona* \ *(h)Jf fi- 


mo* Dette i s », h.-; >v \r- r 4 (-.'r.»<* .r’.^ 

• , »** . * > * ■ 

*-■»? ,., - „ r . , « ,,, , ,,,,, , i„. ,, i„ ». .», 


% ' ♦ 


*qtiì si J n requie* pe' regni ; foggetti o èia Fede 
di G* (£, t La Liana dunque cfprirne in primo 
-• cluogo; la Giudea#» che 'incominciò i a ricevere 
» iL lume , dei : t /Vange!o >dal Sole digiuftizia ;• 
i ed indi lóti' il mondo convcrtito alla* fede:» * 
.* : (*) gli dfiri?A \ intendono i Sacerdoti, 
che -per la . dottrina , e Santità risponder :<del>* 

' ebano nel Giek* della Chiefa , c vi fcintiilano 
r * pel divino fot ' miniftero ; figurati ne? Sacerdo* 
4 *fi dell’ amica alleanza, / perciò dicc%l Profiflà 
jenAiti fin dalle generazioni più rimate* > ; 

~ j*.j (l) Ho detto nella nota (f) chi fia quell* 
i* uomo di dolori .y. + cìoè Gesù Grillo^ che non* 

.* ^clo &ybcnignù J*ff \ «uomo pir.na!ftrj amore ; 

... . ma 
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6. £ tjuidetn ad tempus j. Per pòco tempo» e 

~tr - * - 


e$e« tum imferjo* 
Si ♦ re»r Avgslis ;> (/) 

At gloria , & hono- 
■ • re coronubis tum (k) 

Jf t • :* r i, ■ 

f. ) . »’> 




vero , inferiore 
Lo renderete agli An« 
gioii (no), ma pofcia 
- Di onor^ e gloria (fc) 


-t» 


-lo. cotonarne y 

3 - f'-Jt. E 




««un -» 


Morte fa A in Crac e (k) RefdrftQit» 

ipjìus , & Ev angelii pr adì catione • 


*■ 


» V-* 


ma volte edere uortìo «dettatori .* Si dice dii 
Salmifta , che fi é ricordato •di Lu^ il Signore* 
parlando- dell* umanità affama , di cui il Ver- 
bo Eternarli rfeordò V in seguela delta pro- 
mc/Ta fett' al primo uomo , fdi voler * ■ fcie-* 
diante 1* umanità , che iportaticameme avreb- 
be unita alla suà Divinità , ridorare 1‘ umana 
natura sfigurata per la colpa d ( Etto primo 
Uomo . 

(m) Il Figlinolo di Dio-wnaftaco per Ka*« 
sunta umanità in tempo della sua vita mor- 
tale , c molto più in tempo della, di Lui 
morte sulla Croce , fu minore degli Angioli j 
< ciò fu per poco tempo , come dice in que- 
llo perfetto il Profeta , é che é dall 1 Apodo!® 
citato # mercecchè 1' Umanità • Santi4fima 1 f* ‘ 
foggetta ai trovagli , alle péne , e ai tormen» 
ti : cose che gli Angioli beati non sopperì 
timo. ;■■■: • ‘ . .. .. . -.'i« » • V »• \ 
t («) Ma » riforgendo gloriofo per' piopria 

virtù il Salyadorc , Pumanicù Tua fu coronata 

* »- ' *-* 


‘ ( 


di 
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*> , Inficiti Eum operi- , £ fopra iVopere delie 
b*s muntiHm tu x- * . voftre mani (o) 
nt'A Tttm {/).„ ^ Tutto gli donare tè il 

voftro impero. . 

u >* * • » 

:o 1 suoi 
riferva 


. i voltro impero. 

;lr« OmttU jmkm ìup- & Tutto lotto i 
pone pedikus ^jus pie feijoa riferva 

et JDves (m) pur iter, & Voi di porrete ; eJ 

. * Boves (a^ ^indiferi-^^ mdiftifttameiuc 

iè A Soggettate ì lai pe~ 

. j ’ ' „ 


..v mi****»»».. 
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aiV 9) Sefuj Kgmo opus manuum Verbi , 
duurn vocis ejus, ,(m) Ftóè7t*+, {t%Y 4tpi+ 

> fatte t tpifcopùJ , Dotlores 

• *j V5 - w U! (( 


ii »i> > 
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?ì, 
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, di gloria immortale, è sublimata indi ne’Cie* 
li /opra rime le Colerti Gerarchie i e per tut- 
ta la Terra Ai adorata dagl’ uomini -* per tut- 
to il mondo ertèmlof» . predicato ,j| t S*Evangcfio* 
i Q Ja l gloria queft’ Momn di dolori iloti octen- 
... i|e in Cielo , cd in terra .riforto dalla, morte , 
• ^ e afeefo al Ciclo ? ^ . 

(?) Dì più octenne.il pote»$ fu premo > e l' 
.ah impero fopra l’ opere d&lle mani di Dio k 
p lia l’umanità SS. di Gesù C- ebbe Copra 
tptti gli uomini la suprema, poterti. L’uomo 
i folo e operai della nxapo del. Vc*bo„ I’ altre 
- colè della voce-. 
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core ip) , e 8**H0 

- *«r; fó) . . è gli Animali infierì» 

l’ ,?r' w •■ : * ... i,i duerni» » 



' '(f) Populum cujut More rnr* 


f»V Sebbene nel ^nttlb d*Fcdeli -è* & C. 

Vengàhò appellati **& M 

quando fi gli uni , che le altre raccomanda 

alla Cura di Ptftro : pascè agno* meos , i * * • 
pafee ovfmètT: pure non deve arrecar me- 
raviglia fe in'qùéuo Perfetto Vengono i fede- 
- v li Jiamati #*W*. « gli sportoli, r Vefco*i &<* 
appellati giacché ' allorquando il Re- 

-, dentore dice di Se che é il buòn JPafloU j, tut- 
» « i Fedeli , itici ufi gli Apoftolki Vefco* &c. 
fono- chiamati Pecore. , .yeumA^&i Apoft^ 
* li , i Vcfcovi , i Dottori dèlia Chiefa eiprefi» 
Vehgoho Tolto ^emblema di Buoi per le feti- 
^ che' pazientemente > è coftantemenre deb- 
tono! fàre nel campo del Vangelo , # .cihé jteU 

la Chiefa. . •* . , ; . , 

• la) Sonò tute’ i Vefcovt é i Dottori del- 
ia Chiefa alToggettàti .anedr essi co* Fedeli 
i tìC ' giacchi Wl«i vagente" ai Ctiftiarti son 

iteri' , 8 foglimi a. « 

Gesù Cri (io fono éome il rtftame de’are^iti. 
(r) Gli Animali de f Campi difégnaiio * Gen- 

* tilt . . fcegii- Atti ApoftoHci Cap. X. io. àb. 
iiamo éfp retto' ciò chiaramente . nella i-ifione 
Avuta dà S. Piatto # mebqe fi.riciqirava nella 

e . • ... 


/ 
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C ** 4 )( 


v«i t 


5 » Polucres Catti ^ (p) , 7. Gli au gei dei Cidi (;), 

& f'f ct f 4 dai mare i pelei (/), 

*~ 1 ; Quid quid percarrit e tutto 
* ’ Jemttas aquarurrr (r) . Ciò che tra/corre l'am- 

pic vie deièfecque [*] 

*•''-*'* • ‘ •- è .8. sì. 

4 * . « » . • ' * 


4 




(p) O r bìs Trac eret (q) Increduli , quo- 
rum etr ftupidum ejl (r ) Paria* Mundi 

fatta ab hominibus . 'f* 1 1 , -e 


Citta di loppe , efTendo moftrato a lui un 
lenzuolo pie» di varj , e divers' animali t eh’ 
erano figura de’ Gentili . Ancor-, quelli afiog* 
gettati furono • ’&U' Impero del Figliuol della 
■Vergine, avendoli* J' Eterno Genitore, data tut- 
ta la poteftà nel Cielo, * nella Terra., - a* 

( s ) Sotto il termine di Culb fono cfprtflé 
le Monarchie della. Terra , i Reami, gl*Impe- 
v &c v Gli Vcttlli efprimono i Grandi di 
quelli Cieli. t * . y. $ 

l (r) Il mare é T emblema di tutta la Ter* 
ra , i pefii del man. di cui qui fi parla, fo- 
no gl* Increduli , il Cuore de' quali é ftupido, 
Jfd ‘iufenfibile . 

Le differenti parti de! v mondo abitate 
dagli uomini. Tutte dunqqe le Creature fono 
Torto l'Impero del Figliuolo di Dio fatt'uqnio» 
per «fiorare 1* umanità sfigurata nei nofìro 

Progenitore* mediate le, lue *ttipilttziou.i<* 

'J sua 



. **urm Deminater 

nofier , 

Qft.intAra ciebìt *d- 
mirAtìontm 
Fottmi* tua in Orbe 

terrfirnm ( ' ' ; * 

; ' 

'■V 


)( *1/ )# - 

9 \ , 

8. Signor, nottro Sovra- 
no ; quai t*»fporci 
Di' meraviglia il po- 
ter voftro immenfo 
Non detterà nell* 17- . 
niverfo incero f 
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fua morte di Croce. I dive/fi animali di que- 
fto Salmo fono emblemi di varj ftati d’ Uo- 
mini , fottoggftt tutti all’ Impeto, dell' Uomo- 
Dio cdronatoMi gloria nella sua prodighila Re- 
-surrcziéne . Sublimato fopra tutte., le Creature 
ragionevoli del Ciclo , e della Terra' in guifa, 
cbe *a'7 fu® glorialo nome ti Cielo , e la Ter- 
ra , ànti l' Inferno ftefjfo piega le ginocchia . 

T7a ciò eh* li é detta lì vede, che quello 
Salmo ha tn folo fenfo letterale, il di cui og- 
getto e G. C. . E’ pieno di termini Enim- 
«natici s ma feoverto 1' oggetto con focilri Jfi 
Sviluppano fecondi il lento richiede v avendo- 
li avvanti gl’ occhi le regole ftabilit# nella I. 
Pacar. la (piega di essi dati nella II. 
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• « >»< x 

j?«T» V :*Q> *r* 'I (fte’- V-^ \$ 

<$.} •* / -' ’vHht' f V.l* ,.» :*.>' " é " * * •, f ' V 'i ,S 

&&H0. ifc 

• * \ 

‘ è- • il o ^ .v» *Y* T»* • * *.* . * .* -, ^ ' 

S Timando far cola grati a colorq j jyie> yor* 

tanno applicaci all'intelligenza de’ Profeti , 
perciò propongo qui alcuni patii » ma ^jevj , 

fpiegapdoli, 4e^ondp i principj dati. 

* ^ ' •. ' - » ’ • . * - 
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*■» ' * 

• » r * f 

J. • 1 . . ■ , j . . *• • 4 • ' V. • 

» , .* * • * 4 , ^ | • 

,..., Cemcfi hauti» /a supplir* alcuni jtrmint , 

*w 


f > 

. ,7 


s » 1 

4 ' 


^ '■ ^ J V * * \} \ • J ’ ' _ I *,a i f 

Nel primo Capitolo della Profezia *di O se*, 
fi legge un corcando, dato dai Signore a quefto . 
Profeta * in tali tei mini ; Padc , fame tibi uxo* 

* . » < * • * > ■ , * * •(' • » r • ... » ••'•..■. < £ . " ~ 7 > : • 

rem forme attorni?» , & fac tfifi filiot , farou icatìt*^ 
mnm : quia farnicans farnicabittir terra a Domi* , 
no: Qualunque* fpiega dar fi po(fo à qjueftpv pa£ 
fo ftpza aggiungervi quei termini che « mancano,, , 
non farà mai fgiddij facente ; comedi può ofler- ; 
Vate fu glj pfpofitori ; ma fupplici, far a a* > 

no * termini taciuti dal Profeta la fpiega>c facili 
Je # > ed é a feconda della Religione r e 4el fine -, 
pc? cui il Signor fece un tal comando • Si *leg- ’ 
ga così .• Vaie fame tibi uxorem . Terra fornii 
lionrnn , Qr fac tibi fUiqr Terra farnìcatìonum : ; 
Sic vacata quia abominande fornicata %jl recedetti 
'a Domino: Perché mai alcuni termini ir hanno / 
da aggiungere , ed altri cambiare ? e come 6 ■> 

che in tal guifa fi ha un tal $affe d* leggere a 
Ecce il perchè* Si sfammi 1* oggetto .della; mp> , 

V -- i-*.- ii: 
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^zia, e fi vedrà che fi e 1’ abbandono che vuo! 
fare Dio deP Popolo 4 ’ Ifraello, di cui no B avrà; * 
pjq misericordia , fìtto al tempo determinato- ne- 
• $!? ctc * ni decreti, di farlo ritornare- dalla schiavi- 
fib dell Aglina. Scoperto P oggetto (ì offcrvi eh# 
Iddio ordini ad Ofea Mi parorfi. d& Regno di 
piuda , imponendoli di andari nel Rtfgno d*ffr a ^l<> 
k). La Storia *i f* falere chè dal tempo di-Ge^ 
rofeoamo primo Re d’Jfradlo, dopo la fcillìone 
latta da qudlo di Goda , l’idolatria regn^ in' 
quella Terja, eh' era ai Re d’ Ifraello foggetta. 
piea fi dovè portare in quella terra regnandovi * 
Geroboarno ( figljp di Gioas Re d’ Israeli* ) i| > 
qnale: ftcttquod, malum eji cor Am Domino 1 : c(ié ; 
é qu#jo a dire fu Idolatra ; *e promotore vU ! * 
lce - r ^ lne » "Scrittura ce lo dice / giac 4 
5,.. * n<>n rt . Ce Jfi* omnibus, ptclatis Jtrotcd^ 
jfilts Nabat, qui peceure fecìt W* cioè idota%\ ' 
trure IV Reg. 14. 24. . Per q ua J fine* Osea 
portar fi deve nella terra qvc regna V Idolatria As ' 
Ter ivi prender moglie ; e generar figli; i*omi,^ 
f - , a ‘mpqrrà , manifefteranno ciocchi 
na decretato di fare al Popolo abitato» il Si- 
gnot Supremo. Si olTervi qufcft* intiero Capitolo 
pomo di’ Ofea. é fi vedrà come furono i/ figli *• 
di quellot Profeta chiamati , per ordine di Dio ; ^ 

Or rapendoli {.che il tei mine fo.rHeAz.hnt fi pren-* 
de per l’ Idolatria . H. «he nel {.evitico ti; 7 . 
vieta il Signor * chiunque di fpofare. donile’ prò- ' 
{titute .• Scortum, & vrte prbflib ulum %on ducent . 
* xortm che fono dal medefima Dio vietati 
V flàantaggt cogl'idolatri . Deutoicnom. ìri f. : A 

Non 
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jV*n soci abis cum eis ( idolatri* ) coujagiF: s*^. 
pendoli tutto «iò , fi fcorge , che 1 Signore 
comanda al Profeta 'di fpolafe una prolUtuta , , 
«eppure un idolatre» perché 1. Egli fteflo aper-.* 
temente 1* ha vietato nel ^evitico , e nel Deu-* 
teronomio . >1L O dell’un*, o delibera iniqui-, 
*à effondo resf una ddnna sarebbe (lata indegna, di 
un Inviato del Signore i di un Paofeca . HI E « 
per qual fine ad una donna di fimil fatta s’avea 
da unire in -matrimonio Osea t Tute» ciò oirer- 
vatq fi vedrà che 1 termine fornicati onum li, ri- 
fluii r cc alla Terra idolatra , iiv cui il Profeta ha 
da prender moglie , t che • nella ftefia terra ha » 
da generar figliuoli p onde (i-fupplifce Terree. Si, 
. dove aggiungere fk vteata per dare chjare/ta al 
pafio . La congiunzione quia non ha a^cun liga- 
flunto né, col Verbo sume ubi , nc coll’ altrra 
f«f » petttò efige un wbo A ,o participio i 
coj quale abbia una ncceflaria relazione , onde, 
bifbgna fùpplire ; Jìe votata ( terra nwnpe 
Fornicaci fornir ahi tur terra a Domino , fiegue il 
S. Tefto « fi fanno due cambiamenti in queftq ^ 
poche -parole cioè la ripetizione fornicans forni - 
cabitur fi traduce per- una ci/co ftanziale , dicen- 
do .* abominande fornicata efi , cangiandofi il fu- 
turo in pallaio ,• perché la Terra Israejlo era 
gii idolatra ,*pt* ^fcui Iddio "voleva punirla j per N 
render la lettura più chiara yi s’ aggiunge : rece - 
denj a Domino g , giacché l* /dolatria è quella » 

» che più allontana dal Signore. v 

Per brevità non arreco altri efempj del mo- v 
dp di fùpplire alcuni termini , ove fono inan- , . 
«*••* 4 C*n* 
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canti , per cui il difcorfo fi rende dfcuro; ere- ' 

deudo che baffi quello addotto • Ripeto però , 
che non fi hanno da aggiungere fecondo la pro- 
pria iatuafia ; ma fecondo il senso richiede , se- m \ 

guendo l’analogia della fede, e J 1 legamento del 
difcorfo , r 





■ * v 


JSrievi pasti prefi dai Salmi , ne quali fi devono 

sviluppare alcuni termini ' cnimmatici • 

• * '* - . . ' ■/ 

Nei Salmi moltiflìmi sono i termini enim^ 
filatici , che nccedariamente fi devono da svilup- 
pare per dare ai medèhmi quella chiarezza , che 
non hanno, e per cui fpeflo fi recitano di alcu- 
ni Giovani fenza capirne il lignificato • Pro- 
porrò qui alcuni verfetti de’ Salmi , che fi 
leggono nella Compieta ogni giorno , affinché 
rielchi per due capi ■ vantaggiolo quello breve . 
paragrafo. Sia in primo luogoil v. 5.' del Sal- 
mo 4. : Cum invocarem &c. . Irascimint x efr no- 
lite peccare &c . . Cosa vuol dire il Salraifta con 
quelfi cfpreffioni ? In varie maniere e flato in- 
terpretato il prefente Verfetto . Un moderno 
Spofitore non ha avuto difficultà d* aderire che; , 
Quello verfetto ha ofetirato il Salmo in maniera , 
che non fi è potuto ancora capire l unione de 9 
sentimenti così diverfi , che senzf ordine ' si affa- 
fiellano dal Salmifla . Qual ingiuria fia quella 
allo Spirito Santo ^ ciascun R intende ; giac- 
chi il • Salmifla 'di -Elfo fu i’ organo » Ve-* 

» ‘ ^ . T '• > • ' nia- 

* » * 

+ * 
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Veniamo al .propofiro noftro « In quello Salmo 
la Chiefa prega alio Sposo suo che le dia la li- 
bertà (4 i indi pitia ai luoi figliuoli acciò fi 
pentano d’ eflerfi partiti dal di Lei $eno , pro- 
mettendo ad erti la libertà confidando nel loro 
Dio , alla quale confidenza 1’ invita . Quello, i 
l’ argomento di tutto il Salmo % Si legga ora 
con attenzione fi vedrà non eflervi affaflellamen- 
to di (entimemi diverfi , e fconnellì . Còfa dun» 
que vuol dire la Chiefa a’fuoi figli parlando ip 
tal guifa; Irascimini , & volile peccare : Quell’ 

ita che vuole abbiano erti fi rifcrifce ai trafcorli 
partati ; Io ftertò .che le dicerte.- sdegnatevi con- 
tro l’iniquità commefle , fatene la penitenza ^ $ 
per l’ avvenire non vogliate più commettere le 
fterte malvaggità . Si avverti , che relativameut? 
all’ antico Israello , il peccato di . cui pentir fi 
doveano gl' Israeliti era l’ Idolatria, che nella schia-i 
fitù llavano purgando ; relativamente ai Crillia- 
ni s’ intendono gli errori contro la Religione 
c t;utti gli altri peccati , che efortat» sono a 


• [a] La Chiefa dell’ antico Israello chiede la 

libertà dalla Schiavitù di Babilonia , la Chse- 
■ fa Criftiana la libertà dalle persecuzioni , . e 
travagli che f, afre dalla parte de' suoi . nemici , 
• ■ Quella parla ai suoi figli che adorato avevano 

l Idoli ; quejia agli A pallate , ugli Lr etici , e 

• a peccatori acciò tanto quelli quanto quefti 
fianghino i loro errori , per ■- cui Esse soffra 
' avversità , • c /’ eccita a confidare in Dio * 
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'*nai più commettere, Siegue il $• Tetto fecondo 
la Volgata: < 7 #* di ci ti s in cord/bus veftris., in 
\fnbili!?(ts vefiris compun gi mi ni : S. Girolamo tra- 
ci lice così : doquimini in ccrdibus vefiris st'pgr 
cpHiì*. vejh a > (jr tacete: 1 Noftri Autori; co - 
gitale corde zefiro ip cubili vefiro , & Acquie- 

sette : cj trai inique "ai quefte verdoni fi tenga vi è 
un termine enimmatico che ofeura il (en(o , il 

fermine cioè di Letto . Il Lato é un erri- 

*• T ’ * , 

blema delle Provincie Caldee , ove lsraello fu 
nella Cattiviti , come parlandoli de* termini 
enimmatui avvertii . Non folo 'in quefto patto ; 
ma in moltilfimi nitri luoghi della D. Scrittura, 
posi spiegar fi deve . Il medefimo termine Letto , 
relativamente al nuovo Israeilo, esprime lo fiato 
infelice , in cui fi ritrovano que’ miseri Crifiiàni, 
che hanno lafciata la Fede Cattolica, o perduta U 
grazia: fono quefii disgraziati nella schiavitù la più 
crudele, tttèmio fchiavi dell’Inferno. Dice la Chie- 
fa dunque a qqefti feiagurati figliuoli, che en- 
trino nel loro Cuore per capire le loro iniqui- 
tà , che riflettano su ì* infelice- fiato in cui fi 
trovano ; e lascino di parlare contro la verità ; 
o fia d’ infultare il Signofe , e gli fuoi veri fe- 
deli . La Chicfa si dell* antico , che del nuovo 
lsraello non lafciò mai di pregare anche per 
quei figP ingrati che 1* abbandonarono . Ecco 1* 
intiero verfetro come fi fpiega dai noftri Autori: 
Celiate di peccar feofli da un Santo timore (b)$ 

T 1 e co' 

^ 1 ■ I 

o>) Sul rijlefio di avere abbandonata la ve- 

ra religione , e perduta la divina grafia 1 c 
t vai pii vogliate commettere tal 9 iniquità , 
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c coricati al voflro letto (c) entro dì voi (ledi 
efammate. E d* Ifraello al Dio siate sottomeffi % 
N-l verfetto fequeqcc il termine ^ bona il 
prende per la libertà. , . / /. 

Nel Salmone, del quale 6, Verfetti fi di- 
cono alla Compieta i altro non polTo annotare 
fe non che il termine Uccio che fi legge nel 
verfetto 5., fi prende, per la Cattività d^ cui 
fpera di ufeire libera la Chiefa d’ Israeilo Ì e nel 
fecondo fenfo letterale s’ intende la perfecuzione 
che foffre la spofa di G. £. dalla quale ha fpe- 
ranza di ufeir falva , E nel. verfetto ledo vi e 
un Enallage, il preterito redemifti> cangiar fi de- 
ve così redime me > imperativo, chiedendo tal 
cambiamento l’intiero salmo, 

,* Il Senfo del Salmo XC. che é il terzo dell^ 
Compieta é più inviluppato ne’ termini enimma- 
tici , e pe' termini ^indeterminati . . P. E. il 
ver ferro 5.: non timebis a timore noctarno , 

4 sagitta y alante in die , a, ne {rotto per amba Unte 
in tenebris , ab incarta , & demonio meridiano ; 

il !-)•: Super aspide m > & bafiliscum ambaiabis, 
Ó 4 concai: ahi s f eonem , & draconem : Quante 
ofeu ruà / Ma fi doperanno ad uj\, tratto , sa- 
putoli i oggetto del Salmo • Si ; sappia dunque 
primieramente, che tutto. i! Salmo è in Dialogo, 
Ne’ primi due verfetti parla la.. Chiefa -, 4 cerzo 
Verfetto rifponic ri Profeta fino all’ottavo in- v 

. * . - ' * ’ ^ ‘ ’ ' r ’ 1 * ' 

•' — •. . i clu- 


(c) Riflettete etti' infelice finte in etti, letti' 
' Àure fuori del seno della Chiefa , e t aver 
abbandenuta Dio eoi peccato , vi ha indotto <, 
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clufivamenrc; ripiglia il difcorfo al nono verfét* 
to la lidia chicfa ; al decimo ritorna il Profeta, 
a parlare (ino al 1 4 . cfcluflvamente ; da quello 
parla Dio fino all’ ultimo . Ciò notato, fi ri- 
fletta su l’argomento, il quale é quello . Tanto 
la' Chiefa dell’antica, quanto dell» nuov* allean- 
za procella la sua fede verfo Dio. Il Profeta ri- 
fponde promettendole la protezione , e 1 * ajuto 
del Creatore , ma fotro il velo delle voci enim- 
macicìie . Finalmente Iddio Hello conferma le 
promeflè fatte dal Profeta alla Chiefa , e di piu 
le promette lunga ferie di giornj , ed il Libera- 
tore . Prcmeflè. quelle notizie.; fi richiami alla 
memoria ciò ; othe ti dille nella 1. 'Parte parlan- 
doli deli’ eggttro de’ Salmi, de eguali ( tolti al- 
cuni pochi ) quali Tempre egi- è la Cattività di 
Babilonia , o la liberazione dt Ila medelìma rela- 
tivamente al primo senso letterale ; ma riguardo 
al fecondo Ionio letterale Sono le perfecuzio- 
ni della Chiefa Crilliana,,e la liberazione da ef- 
fe. Nel j, e 6 verferto dunque dice il Profeta 
alla Chiefa Cattiva in Babilonia, che nell’ erfèr 
quella superba Città ptefa di notte , non temerà 
Israello perché protetto da Dio, né dovrà teme- 
re nel mirare nembi di saetto fcoccate .dai Medi, 
e Perfiani contro de’ Babilonefi ; com'ancora, 
che non remerà -vedendo 1 paliaci a fi| di spada i 
suoi nemici , -e cadere dalla sua gloria la florida 
Monarchia Babilonele ; anz* Israello calpelìerà i 
fuoi nemici , che tiranneggiato l' aveano fino a 
quel punto . 

' ‘ ' . '• \ » 

T 3 Per 
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Per maggior* intelligenza df quanto ho detto 
proporrò la Verdone di S. Girolamo , e quella 
de’ Parigini . S. Girolamo traduce cosi \ verfetei 
citati : Non tìmebii a timore notturno ; a sagù* 
ta volante ’ per diem . 6. a pejie in tenebris am - 

bui ante : a monti infidi antis meridie : I noftri 

Autori : Non timebis borrorem stottis , nec sagit- 
tam volantem die ; 6 nec mortem in caligine gli - 
scentem , nec excidium vaflans meridiem : I ver- 
setti sono diverfamente divifi da quelli della Vol- 
gata, Teniamo la Verdone de Parigini , ed ag- 
giungiamo queftc‘ poche parole cosi : Non time- 
bis borrorem nottis : cttm fubvertetur Baby Unicum 
impcrium : Nec fagittum volantem \ quarte mittenti 
copia Mtdorum et Perfarum : nec mortem in ca- 
ligine ambiti antem : q a andò per nottem 'Baby loti 
accupabitur : nec excidium vaflans ( Cyrum ) me- 
ridiem : -In oltre li palli al 13 . per i termi- 
ni di Aspide 7 Bafdifco , Leone e dragone. Si 
prendano per i varj nemici d* Ifraello Cattivo, 
e fi vedrà rifehiarato tutto il Salmo , c fi f co- 
prirà il primo fendo letterale . Il salutare dell’ 
ulrimo verdetto , relativo a quello primo denfo 
é Ciro . Ritrovato quello primo senso non e 
molto difficile ritrovare il fecondo A 11 Salmifta 
promettendo alla Chieda Criftiana il divino Pa- 
trocinio l'afficura thè mediante qucflo quanto 
Tito divafterà la Giudea, ,e diftruggera Gerudu 
lecnme efTa sarà libera fra la flragge univerdale; 
come realmente fu, facendone teftimonianza GiAr 
irppc de bello Judaico . 


Per 


c 


Digitized by Google 


)( *9f X 

✓ 

Per compimento di quefto para gripp i c P®* 
gtuftificazione delia spiega daca a quelli vederti j 
del Salmo XG. rammento che i termini notte . 
tenebre hanno due Ggnificati divelli» tjue 
ré notturno , o fia di notte vuol dire che ve en- 
do Israello deviata la Caldea elpreffa col ter- - 
mine notte non temerà ; ma le tenebre e primo 
no la notte filica , giacché Babilonia fu presa 
di notte . Il termine notte può lignificare ne 
Profeti la CattivitÀ , il luogo della Cattività , 
gl’ Idolatri, i Caldei & c. come fi d- (Te nel a spie- 
ga de* termini enimmaticl . Nel Salmo X • ? v 
gl’ Israeliti fon’ espressi col term giorno, e U 
naiion’ idolatre con quello d, notte ; Dtes di» 
crttEìat verbum , <r ' indtcanr scunuam 

cioè l’Israelita fi rallegrerà coil Israelita su 

ditto* di Ciro, l'Idolatra dava all altro «al no- 
tizia? nel fecondo fenfo ciò acca e per » 
to di Coftantiuo il Criftiano^ anuaiuid all altro, 

il Gentile al suo compagno . ~ • 
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H O creduto eflèr prezzo ddJ‘ opera, dare a’ 
mici Leggitori le presemi notizie ; c per- 
ché non avevano luogo altrove :i perciò 1‘ ho 
qui collocate come in un'appendice. 

CAPITOLO I. 

# /** 

Sul ritorno delle X, Tribù eUlla Cattiviti . 


Q Ucflo Capitolo > fcrvirti a fpanderc del lu- 
me (opra alcuni padì de’ Profeti , ed an» 
che de' Salmi . Dilli nelle notizie preliminari, co- 
me le dieci Tribù fi fei fleto da quelle di Giu- 
da , e Beniamino , che fole rim&fero fedeli, al 
Nipote di Davidde, e figlio di Salomone Ro- 
boamo . Accennai ancora , che i; da Teglat figlio 
FalalTar, detto Teglat-falafar * c da Salmanafar 
furono effe dieci Tribù trasportate nell Aflìr/a * 
particolarmente in Ninive Capitale allora dell' 
Impero, e che furono in varj luoghi dell* Alia 
difperfi. Tutto ciò é fuori d’ogni dubio . Si 
dubita però se quelle Tribù fiano tornate alme- 
no in parte nella Giudea , allorché le Tribù di 
Giuda, e Beniamino ritornarono . Dico almeno 
in parte, giacché é egli certo che anche in que- 
lli tempi vi fono, in alcune parti dell' Alia 
degl* israeliti di quelli (ledi / che da SJmana- 
farrc , o da Teglat furono fatti fchiavi , e ven* 
duti . Su la Cotta del Malabar vi è una C°!°' 
nia d’ Ebrei conlillente in 4000. famiglie, come 
ci fa fapere il Signor Bryant nel Trattato Copti 

l‘a- 
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P autenticità delle Divine Scritture dee. ftampato 
in Londra nel 1793. Il dubio dunque cade se . 
ima porzione di effe Tribù abbia avuta la sorte 
di ritornare nelle Toro contrade nel tempo che i 
Re di Perda, regnando in Babilonia, fecero l’al- 
tre due ritornarvi , o no . Noi teniamo di cet* 
to , che tornaflèro in una gran parte . Vedia* 
mone le pruove . 

* * * f 

% « ' \ "* 

§. 1. * 

• ' 1 1 1 

Con varj pajfi de’ Profeti fi pruova il ritorna ,■ 

: * delle X. Tribù* * * ’ 

. , -i 

» * . •* 

La pruova più certa che una gran porzio* 
ne degl* Israeliti abbia* fatto ritorno colle due 
Tribù Grada , e Beniamino nell’abbandonata ter- 
ra* promeffa fi rileva* dalla divina Scrittùra,’ moU 
ti de’ Profeti avendo ciò predetto , e prima, e 
nel tempo della Cattività. *' ; 

,1 . Il Profeta Isaja Cap,Xf. dipingendo i van-j 
raggi che le X. Tribù goder dovevano dopo*!* 
Schiavitù dal f. 1 1. fino al 16. cosi V efprimc: 
jtidjieiet Dominus secundo manum su a m ad poffì- 
dendum refiduum populi sui >'e}nodrelinquet[Hr ab 
jdjfirìis , & ab zXEcypto , & a Pherhros , et ab 
JEtiopia , et ab JElam^ et à Scnnaar; et 1 ab Emath % 

' et ab insulis maris . Et Itvabit fignum in natio* 
ves , et congregabit profugo: Israel , et difperfis 
Juda colliget a quatuor plagìs terre \ et au fere tur" 
tLelus Ephraim , et hofies Juda peribunt: Ephraim 
non étmnlabitur Judam , et Judas non pugnabìf 
cantra Ephraim » • • 9 et erit via refidtto • pdpufé 
- t. . ' meo , 
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mea , qui relsrtquetttr ab Assyrits: Jicut fuìt Israe- 
li in die illa ' , qua ascendit de terra Aigjrpti : 
Che cofa cfprimer vuole Isaja quando alficurt 
che Efraino , e Giuda saranno in una perfetta 
intelligenza I II P. Calmet risponde : che dopo 
il ritorno dalla Cattività Israelita , e -Giuda li 
perfettamente li unirono , che non lì vidde piti 
tra loro nè dìvilìone , né inimicizia .• Giuda fu il 
folo che dominalfe , è lsratfllo medelìmo non fu 
più conofciuto ^ che sotto il nome di Giudei : 
Quello medelìmo Autore foggiu^ne nella Differ- 
tazione fopta il ritorno delle X. Tribù : Che 
Israello e Giuda nel ritorno dal loro eftlio non 
fecero che un popolo, come all' uscir d’ Egitto 
non formavano, che un popolo solo : come ap- 
punto dice Isaja - 

Il Profeta £zeechiello Cap. \-j . fa quell* 
ambasciata ad Israello ne} nome del Signor: Htc 
afferit Dominator Dominus : Ecce t^o affamar» 
filici Israel de medio nacionu», ad quas abierunt, 
ftf congregabo eos un di qui , gr addite am eos ai 
hurnum suam , <$• factum eos in gentem unam in 
terra in montibus Israel, & Rex untts erit omni- 
bus irnperans , gT non erunt ultra dux gentes , 
mec dividentur ampliai in duo regna: Cornelio a 
Lapide ,11 Calmet, ed altri tengono, spiegando 
quello luogo , che le X. Tribù non filrond più 
divife dal Regno di Giuda , dopo il ritorno dal- 
la. Cattività . 

Geremia 31 .: Ecce ego adducam eos ( filios 
Israel ) de terra aquiloni s gr congiegabo eoi ab 

extremis terree .... quia factum Juu Israeli 

pa- 
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pater , & Ephraim promogenitus incus (4) 
qui dìsperfit Israel , congregabìt cune . . . . &t. . 
Nel Cap. 16. Vcrfetti 14. e ij. aflGcura che: 
Ecce dies veniunt , cr non dicetur ultra , vivit 
iDominus , qui eduxit filios Israel de Terra Agj- 
pti , sed , vivit Dominus , qui eduxit filìos Israel 
de Terra Aquilonis , & de unìverfis terris ,, ad 
quas ejeci eos , <& r educarti eos in terrai n fuam , 
I qui dedi Patribus eorum : Sono troppo chiare 

1 ’ efpreffiom di quello Profeta , ne hanno bifo- 
, gno di fpiega. Molti (lìmi altri passi de’ Profeti 

(1 tralasciano per brevi» . 

I . . <■ 

\ ' ' ' " ' 



fa) Efraino, come in altra circoflanza art- 
notai , fu il secondogenito di Giuseppe figlio di 
Giacobbe , fratello dì Man afe » Nel benedire 
quefti due fratelli il Pecchie Gì ac oboe , prima 
della fua morte , preferì Efraino a Manajfe par 
‘ rendo la sua deflra fopra di quello , e la sini - 
fra sopra di quefio . La Capitale delle dieci 
Tribù , prima dì efer trasportate nell’ Assiria, 
era- Samaria fabbricata da Antri Re d Israel- 
' lo. Le stefe tribù vengono da Profeti nomina- 
te Ephraim ; ed è detto Primogenito dalla be+ 
riedizione di Giacobbe ed ancora perche i fìgf 
<5 di Giuseppe ottennero ì dritti di primogeniti 
che tolti furono a Ruben. > come dì fi altrove. 
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Altri notivi thè ti hanno di tredtrt il ritorno 
■ • delle X. Tribù. 

« K- • 

• ( I 

• 

I libri di Esdra , C de* Maccabei s fcbe sono 
gli unici monumenti Sacri fiorici'' da consultarii 
fopra le cose de' Giudei ; dopo il ritorno dalla 
Cattività , ci fomminiftrano prove evidenti del 
ritorno delle X. Tribù. Nel libro primo Cap. 
ir. 70. Esdr. .• Vniverfufyue Israel in urbibus suis 
( habitavit ) : Lo ftefTo Esdra sacrificò il. Ca- 
pri , c 11. Vitelli per le dodici Tiibu d’ ifraello 

I. Esdr. Cap, 8. 3j. segno evidente» che una 
gran parte di tutte le 12. Tribù era tornata. Nc* 
Maccabei I. Cap. J. fi l e gg e ** che 1 Giudei*, e 
gl’israeliti occupavano tutta la Galilea la'/ 7 *- 
ni d a , la Giudea » e i monti della Galaaditide ; 
Tutto quello va fio terreno non 'sarebbe ftat^ 
ingombrato , se i soli Giudei fodero ritornati 
nella terra promefia . • Ptolomeo TiJadelfor che 
fece fare la verdone della Scrittura detta dei 70* 
ottenne da Eleazero Sommo Pontefice 71-, per- 
one dotte feelte da'tutre le Tribù , Tei cioè ,* da 
cadauna. Nel nuovo teftamento vengono alcune 
Tribù nominate, fn S.‘ Matteo IV. 1?. fi nomi- 
na Zabulone , e tfephtali . S; Luca Gap. il. 36* 

dice che * Anna Profeteffa era deila Tribù di Ascr* 

. ' , « •* * — 

S. Giacomo indirizza la sua lettera Canonica alle 

II. Tribù, che difperfe ernn'o per tutto 1 * Im- 
pero Romano , e già convertite j alla fede . • Ba- 
dando a tutto ciò , vi ! é tutto il motivo di 
credere , che una gran parte- delle X. Tribù fia 
Ritornata nella propria patria . „.§• IH. 
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$$* risponde brevemente v * cplqro , che non le cri-' 

cigno, rftorwtt , t 

s i * ‘ ^ 

• " ' * NeJ libro XI. dell* Antichità Giudaica Ca- 
pitolo* 5.' aflerifee Gio$effo Ebreo* che le io, 
tribù mai più non tornarono dal loro efilio , e 
, che a suo uomo fi ravvisavano nelle Provincie 
di )à dall Eufrate . , E S, Girolamo . (opra il 
Gap. . 1 . di Qfea dice che : ZJscjHe hodie Persa- 

rpf» Reotbns serviunf , & nnnqttain .e/l eomin 
scinta- captivi tas : Che fi potrà rifpondere a S. 
Gnplamo , ed a Giofeffo , ed anche a tutti co- 
loro , che fono ,del loro partito ì Da ciò , che 
dicono i Profeti di fopra citati fi. rileva la ri- 
fjpofta . I Profeti afficu r a np del ritorno delle 

X. Tribù; dunque, fu co$i . Che fodero mol- 
ti rimarti delie fteffe tribù ne' Dominj di Ba- 
bilonia é fuori d’ogni coptrafto , giacché, come 1 
diffi fin dal principio dj, quello Capitolo , anche 
a giorni „ noltri fi ritrovano Jn quelle contrade 
non pochi di Effi . Bi fogna riflettere > che la 
grazia del ritorno fu; da Dio concerta a coloro 
solamente , che fi erano convertici di Cuore al 
medefimo > e deteftata V Idolatria 5 ma come non 
pochi apoftawono in tempo delfc Cattività co- 
sì non ebbero la forte di ritornare nelle contrae 
de della Giudea • E quefti erano quelli, de* qua- 
li parla Giofeffo • 

Il Dottor raaflìmo fi poggia fui palio di 
Ofea,*ovc fi legge il nome importo alla figliuola» 

„ ebbe dal fecondo parto da Gomer lo fteffo 

- Osea, ^ 

« > 
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t)fea ; cioè : àbfyue mifericordÌA ; ma sa ben sì 
ridette , quello nome dato dal profeta alla sua 
figliuola , per ordine di Dio , alludeva non ad 
altro fé non che ad efprimere , che Iddio nan 
avrebbe falvate le X. tribù dalle mani di Teglat, 
e di Salmanasaire , che dovevano condarle in 
ischiavitù , e non già riguarda la perpetuità del- 
la vendetta , e comprova quello lo Aedo Osea 
nel medclìmo Cap. I. ai verfetti io * ed 1 1. 
ove così s’esprime} Eri» numerus f ili or nm Israel, 
epu&fi trend maris , <>ut fine menfnra est , & non 
finmerabitier . Et erit in loco ubi die et ter eis . 
/fon popttlus mtus ( queAo era il nome, del ter- 
70 figlio del Profeta ) dìcetnr eis ; Fili» Dei vi- 
venti» . Et congregabtintMr filii Jttda , dr fili i 
Jsratl p Ari ter : c T fonent fibimet CAput unstm : S' 
applica comunemente queAo palio alla Chic!» 
Criftiana , e fi deve ad eira applicare , ma' nel., 
fecondo ienfo letterale, e non gii nel primo; 
altrimenti non vi farebbe più 1’ armonia nel 
Profeta ; e non fi avverarebbe che , Htret sjbt 
fermo dominimi <yc. come fi dille altrove , 

CAPITOLO IL 

Chi foffero i Cine i , i Recubiti , e i Natimi « 

| . .. . * r . 

I N alcuni luoghi della Scrittura fon» nomina- 
nti i detti ceti di persone, ch c è cosa buon* 
saperne 1 ‘ origine. I Cinti difendevano da Hobab, 
altrimenti detto Jetro Padre di Sefora, e Suocero 
dj Mosé. Qusfii li unirono al popolo di Dio» 

nel 
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f*el mentre ii ritrovava ne} deserto 9 prima cioè 
del de vaftamen to fatto , per ordine del Signore 
del paese degli 4ftmaliciti , fra i quali effi abita- 
vano , abbracciando la religione del vero Dio . 
Dopo l'ingrdlo nella terra promeda fi ritirarono 
ilei deserto su i confini delia Tribù di Giuda ì 
affine di darfi piu liberamente agii dercizj della 
pietà. Quedo didacco dal commercio del mon- 
do li preservò 4*1 cadere nell’ Idolatria , come 
$pefTo vi cadevano i figli di Giacobbe. Essi con- 
servarono fenipre pufa la vera Religione ; che 
perciò né da' Prpfeti , ré dagli altri Sacri Scrit- 
tori mai fi veggono riprefi ; ma Tempre , che di 
loro fi parla fi fa iji una maniera Onorevole . 

I Recatiti furono difeendenti da* Ci nei : 
detti Recatiti da Recab , fecondo fcriye S. Gi- 
rolamo a Paolino ; altri vogliono che fiano fiati» 
Cosi appellati dalla parola Ebrea Racab , che li- 
gnifica andare^ Cavallo , o edere fopra un car- 
ro tirato da v Cavalli , e che Elifeo folle denomi- 
nato Recabita dall’ aver veduto Elia afccfo fopra • 
un Carro tirato da* Cavalli di fuoco; altri final- 
mente che fodero così chiamaci da Giona dabbo 
figlio di Recab ( che vide a tempo di Jeu } pef 
indicare , che essi raffrenavano le passioni . Gio- 
nadabbo difeendeva dai Ci nei, e ridude come in 
un^ regola ciò , che i Recabiti dovevano oflcr- 
vare , che prima aveano olfervato per coftume , 
e per tradizione > chiamato perciò Padre di Essf t 
cioè Iftitutore , nella guifa che’ tanti Uomini 
Santi , che hanno date le redole a loro seguaci 
nel nuovo Teftamemo fi dicono Iliitutori , e 

‘ } Pa- 

•* / • » 
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. rìcttio, & ftnem ac- 

l e'rpiat peccai nm , & 

eieleatnr inicjuitas , 
. . & addacatur jufiitia 

sempiterna , $■ un - 

gatur SanSlns San- 
j filorxm . 

o 
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attimadvtrte : <*£ fAri- 
f« Strmonip ; ut ite- 

rum 


\ 

i- ■ 


m tuo, e dellà Santa 
» tua Città , onde 
,, diftruggeraflì la fua 
„ prevaricazione, ab* 
a, bia fine jl pcpca- 
„ to , e fifl efpiata 
9, )’ iniquità; affinchè 
ìt venga l’eterna Giu- 
„ ftizia ( sopra la 
,, terra ) , adempia- 
„ te fiano le vilìoni, f 
a, c le Profezie , e 
3, unto (la il Santp 
„ de* Santi f 
Quefto verfctto n*é la 
propofizion generale, 
che ne’ ver/etri se- _ 
guenti particolare di- 
viene s’ avverta , che 
le settimane sono d’ 
anni , e che 7 o. di 
cflfe difegnano il cor- 
so di 490. anni . S 5 
incominciano a con* 
tare dall’Editto, Vhe 
permette il ritorno 
ad Israello nella Tua 
Patria , e terminano 
alla venuta del Media. 
ir . ij „ Ti fia noto 
„ dunque ed atten- 
„ di, che dall'Edit- , 
V ta 

t 
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rum édifìcettlr JerU- 
sakm , Cfcri- 

|&*i» hebdoma - 

^ septém ( & heb* 
domades sexaginta 
duae ) ertfiff, r/*r- 
ddifìcabitiir pld- 
tea f & muri in un* 
gufila tmporum . 


' 4 


ft to f che permette 
„ il ritorno * c la 
„ riedificazione di 
„ Gerosofima , fino 
“ u al Melila, che dev* 
9 i edere il Capo 'del 
M mio Popolo, fcor- 
„ reranno fette fet- 
,, timane , ed altre 
, y 6 i. Le piazze, e 
„ le fortificazióni di 
9È Gerofolima faran* 
no fabbricare di 
nuovo ^ febbene 
f> ne’ tempi faftidio* 
9 , fi , e difficili . 

L* avvenire incomincia 
a fvilupparfi pifi chia- 
ramente in quello 
Verfetto • C* é una 
divifione di Settima- 
ile: Sette da un can- 
to > cioè 4 $? anni , 
alla fine de* quali dev' 
edere riedificata Ge- 
tu tìlemme era gli 
oftacoli , ; e le con* 
tradizioni, come real- 
mente avvenne . $* 
legga il 1 1. Lib. di 
Esdra Cap» IV* e dall* 

^ alato canto settimane 

4h 
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V. 16. £7 po/l hcbdo- 
tnadcs sexflginta dftas 
occidetur Chriflus : & 
non cric cjus popu- 
lus , qui eum nega* 
curus eft (*) . Et Ci 
vitate?», <$• Sanftua- 
riunì dijfipabit popu - 
lus cum Duce veti - 
turo ftms ejus 

vastitas , p°ft fi* 
, rum belli statura de* 
/riatto f . . 

• » • .1 






. (*) Nora. Varie h&c 
nerba ab fiebraico fon - 
1# translata . , sunt ab 
ji uBoribus vero najiris 
sei non sibi . 
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6* * cioè 4)4 anni 

fin* al Messia* 

V. 2 . 6 . n E dopo 
,, settimane i! Messia 

o sarà meflo a mor- 

^ \ , - 

te 3 nu non già 
per le sue colpe • 
Il Popolo del Du- 
ce, che debbe ve* 
i, ni re % diftruggerà 
„ la Città , e 'l San. 
,i tuario. Avrà Efla 
„ fine con un dilu- 
„ vio di mali , e la 
„ guerra non finirà 
,, che' colla totale 
, 9 deflazione , a lei 
,, riserbata;- 
Ecco la feconda divi- 
fione delle Settimane. 
Paleranno ancora4$4 
anni (6 1 Settimane), 
avanti che '1 Grido 
. fia meflo a morte , 
Che farà nella Setti- 
mana seguente , co- 
me fi vedrà nell* ul- 
timo verfetto • 


Gli Autori Noftri non concordano colla 
Volgata y su quefto Verfetto . Èssi ne fanno U 
loro giuftificazione . Si legga la pag. 4, del To- 
nio XIX. dell* opera spedo citata * Per colo- 

" ’ ~ ‘ V ‘ IO 
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«ro , che non potranno legger l’opera, dirò in 
fuccinto le loro ragioni . Primieramente il Ver. 
bp acci de tur , che' fi legge nella Volgata , nop 
efprimc l’intiera forza dell'Ebreo jichchareth , 
indicando quello il fupplicio , che fi da ad un 
reo; una morte cioè violenta, obbrobriofa; qua* - 
le appunto fi fu quella , che fecero gli Giudei 
(ÓfFrjre a G. C. 

In fecondo luogo , la Volgata tiene : ©• 
non trit ejtts populus , qui eum terni e fi: 

«he in Ebreo fi legge tvein li* , che alcuni Ru- 
bini rivoltano: nibìl et ; ma gli Autori noftri ; 
f'd non ftbi ; cioè non prò se , oppure non prò 
dii quo fuo crìmine . La forza dei Verbo Ebreo 
(udetro avrebbe potuto far credere, che ciò (of* 
fe in gaftigo Hi qualche particoiar peccato , per 
cut farebbefi condannato a morte il Messia, 
«fptimendo' jichcharcth e.Mfcindetftr una v morte 
d«\ta .in pena de’ defitti , una morte obbrobriosa, 
fu necefTario , che Gabriello (labi li Ile l’/nnocen* 
aa del Messia, col dire : che non per fua col- 
pa tal morte avrebbe foiferta . 1/ interpretazioni 
date finora a quelle brieyi parole , dagli "Efpolii 
tori, e dai Teologi fono molte., potrà il Leg- 
gitore confrontarle colia prefente , ed indi giu- 
dicare quale di fife più appaga la fua mente, 
ed a quella appigliarli . A me fembra eflèr que* 

(la la fpddisfacenre . , 

Siegue l'Angelo à parlare al Profeta dopo 
aver detto, chr'i Messia farebbe flato ucciso > 
ma pon per fua colpa , fibbene però pe’j pec* 

Cuti del popolo, per la fatate del Mondo’, fie- 
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gue a narrargli le orribili confeguenze , che la' 
di 'Lui morte aver doveva per i Giudei; Et 
Ctvitatem, C r Sanfluarium dì/fipabit pepala t cum 
Duce ventare r Quelle funefte confeguenze del 
Deicidio , avvenir debbono ,, dopo compiuto il 
tempo delle 7 0 . Settimane . Si cerca , chi dia 
quello. popolo , che diflruggerà la S. Città , ed 
il fuo Santuario/ Rifpondouo gl’ Interpreti, che 
fono i Romani comandati da Tito figlio di Ve- 
fpafiano > e Tuo fucceffore nell’Impero j' Ma 6 
egli mai credibile!, che Gabriello voglia delignar 
Tito collo . Hello vocabolo pax , con cui prima 
ha defignato il Messia / Che pe ’i popolo inten- 
der -fi debbano i Romani é fuor di queftione, 
perché quell'- in realtà di fini fiero Geiufalemme, 
ed il Tempio , come.fi ha dalla Storia,* ma pel 
duce ventar» y fon di parere gli Autori No Uri , 
ch’intender lì debba lo Hello Messia , di cui 
lì è parlato nel vetfetto antecedente. S. Gio- 
vambattifla difiè a Gesù Ctillo per mezzo di co- 
loro , che gl’ inviò : ,fa es qui vernar ut et ì Da 
ciò fi credono automati a penfare , che per que- 
llo Popolo d' an Capo , che venir dehbe , inten-’ 
der fi debbano i Gentil', ch'il Messia effettiva- 
mente ha eletti -per fuo popolo -iti luogo de*' 
Giudei . Ora i Romani, tra li Gentili erano i 
più rigguardevoli t efiendo Roma in allora la 
dominatrice delle nazioni , c dovendo edere in 
feguito la principale delle Chiefe CriHiane , il 
di cui Vefcovo aver doveva il primato di ono- 
re, e di giurisdizione fopra tutte le altre Chicle: 
perciò tengon* i Parigini, che in quello luogo ' 

V j par - 
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parlai de 5 Romani r >* non come d* un popolo» che 
fiegue Tito nel * 'rovefeiamento di Gcrofolima $ 
ma come d' un popolo > che dev’ in progreffo 
appartenere al Messia . Che che ne . fia di quello 
lor penfare circa del fermine Duce venturo » 
poco cale ad un Giovine; ma potrà giovargli 
noti poco 1* interpetrazionc dei palio; & nonetti 
ejus popH Ihs , qui tic • 

V •# * i * 

■ • « * 

* * 

ih 17* Confìrmabit au- 
' tem failum multi s 
h ebdomada una ■, • r* 
dimidi» < hebdoma - 
' Wi/ deficit* hoftia , e/ 

. Sacrificium , *r * rie 
in Tempio abominano 
desolationh , ef 
etd censttmationem , 
e/ /miss perfivcrabiì 
defilano » 
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ih 17. „ Ei finalmente 
» ratificherà , con* 
ti fermerà fortifi- 
„ cherà 1’ alleanza a 
,, prò d* un gran 
„ numero, ( nella fri. 
,, ma metà ) della 
recante Settimana, 
i, ( ci medefimo ) nel- 
» la _ deflazione > • 
,i fiele su r ali deir 
„ abominazion (della 
99 Croce ) porrà fine 
9 9 alle vittime, e a* 
sagrificj* c (que* 
,9 fta Croce ) diffon* 
99 derà la sua pocen- 
i, za su ’l popolo 
• spaventato , deso- 
n lato, sbigottitola' 
v 99 a unto eh* ci ven- 
i* ga .. totalmente di - 
ji frutte « 

Do* 
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pop» **e» l’ Annoto 

-, 'Scl >. *4 « ^ 

iccato le cose mera* 
vigliofe colle, quali 
debbono (finite le 7® 
Settimane * antr* r ocl 
racconto più chiaro* 
e divide le Settimane 
in tre 

queft* ultimo versetto 
ei viene alla tcr*^ 
clafTe * la quale co- 
* mecche v più corta è . 
però più feconda ne- 
gli avvenimenti*. Ei 
. la divide pure, in due 
• metà , «iafeuna delle 
quali comprende^ tre 
anni e mezzo • La 
> prima metà riguar- 
da la Mi^sion^ di 

Giovambattifta > c * 
altra metà quella del* 
lo fteflo Messia • 


Tal? è la condotta mirabile di quefta Pro«i 

fezia ■. eh’ al prim* aspetto rembra molto confusa , 

ed imbi obliata. Ecco come la fvtluppano i la 
rieini t- Cmfirmabit tandem fadus etti» multa , • 
la hebdomada ma. Idem 

■ fnmabit , eorroborabit , ramm faci et , 
it ftrjicHt antiquHm feedut nova fèdere , f 
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primum ntnndo annmtiabit per Praecursorem suum > 
.Baptist am , et deinde per Je ipfum confirmabit 
illud proprio Sanguine ; ferietqne novum . illud ' 
faedus * non ampltus cum uno populà tantum , jf- 
cut antiquum , sed indiscrìminatim cum omnibus • 
fopulis terrae ; illudane evenite hebdomada illa - 
una , ^#4* ra/4 ultima ex septuaginta hebdomadi - . 
bus supereft 

Quì'é dov’incominciano i tempi Evangeli* 
ci # , colla missione*, e predicazione del S. Pre- 
cursore . Divide T Angelo la Settimana ultima 
delle? 70. in due parti , nella prima metà predi- 
ce , che mediante la . predicazione di Giovanni, 
si farà alleanza con molti, in quanto, che mol- 
ti fi convertiranno &c. nella feconda metà pre- 
dice la morte del Messia , colle di lei conse* 
guenze . t ' I ■ ■ 

• Si noti , che la parola Ebrea hkhatsi non 
fignfica fol tanto medium dimidi um il mezzo , 
ma eziandio medìetas , pars dìmtdià , la metà , 
la parte divisa . Per mancanza di quella picciola 
cognizione hanno comunemente pensato i Cro- 
nologifli , che il Messia morir doveva nel mez- 
20 delta Settimana , leggendo in dimidio hebdo - 
madis , in vece di in parte dimidia , onde .Egli 
il Alessia non dovea , che nell' ultima metà della 
Settimana subire la morte , o fia nella fine del- • 

h . * .... - " • 

settantesima settimana . r 

Siegue la Volgata .* et in dimidio hehdoma - 

f— *■' « * 'Ut * • y 7 « • 





> )(\ su. 

• « 

Wr* hebdomadae ecfore, faciet sacrificium % et x*l- * 
*/*#? abominatioytum desolarli desolata»: oppu- 
re in vece di desolarti desolanti fi ,può leggere e 
ebs t stp efe ens 9 o fopefaciens : fi é tradotto jn 
Italiano: ( Ei mede/imo ) nella desolazione, c 
ftefo su Tali dell' abominazione ( della Croce ) 
porrà fine alle J v ir rime * e aiSagrificj : Quell* 
interpretazione riufeiri nuova a tutti.. Ad* alcu- 
ni sembrerà sorprendente , giacche la Volgata 
porta , che 1* abominatone della defilatone sarà 
nel Tempio Vi saran di coloro , che non solo 
nuova , non solo sorprendente , ma erronea an- 
cora via diranno , al solo leggerla ; ma (pero che 
fiano per acquietarli Temendo le ragioni. ; 

• Quello passo è uno di quei * che ha poli* *, 
in tornirà gl* ingegni .fin’ a quello punto , per 
darli una fpiegazione soddisfacente, ma le fianvi 
riufeiti , o no , non (lo a giudicarlo • Di .pas- 
saggio averto , che non entro ne* punti di Cro- 
nologia^ * ' • • “ ’ .* #< 

Prima di addurre le ragioni de' Parigini, 
mi fembra bene proporre le parole Ebree, come 
fi hanno nel te fto ^ .che dalla Volgata son tra-v 
dotte : 1 erit in Tempio abominati o de solat ionie ; 
quali fono ghal . chenaph scikjtutsim me scoment , 
affinché eflendovi qualche Giovane, che abbia 
perizia di lingua Ebraica pofla. provar piacere in 
confrontare il luogo -, ma chi quella non polle-- * 
delle pongo le parole latine corrispondenti/ all* 
Ebree, ^che fonò cagione della varia interpreta- 
zione. Chenaph fi traduce Alai schikkutsim Abt* 4 
minatiermm; mcscomcm Fa fot or v dcsoUtas . Ciò 

prcn- 


«♦ 




V • 


** % A 


Digltized by Google 


s 


1 


> f 


KiH.X 

N • - 

prenotato » ecco le ragioni de* coftri Autori, che 
refirifeo colle loro lleffe parole. 

T I. », E* cosa certa» che il foftantivo chenaph 
ala i qui coftruito » e che il suo lignificato 
9 , unirò é neccffariamentc alla feguente voce 
„ scikKutsim , abomtnationum , e ciò f dir vuole 
„ T ala delle abbomirtanicni >* o delle ale abbomi - 
„ wWi » nella guifa , che quella lingua dice .* 
*, un Uomo di saperi, per dire un uomo Sapien- 
ti tijfimo . ' 

' H, i 9 La Croce preflo i Giudei era 1* infa- 
ti me fupplizio de* più gran (cellerari, e rifguar- 
davanlo ellì come una abbommazione • Deutor. 
,,XXI. • Male diti io , atque execratio Dei 
$i eft qui pendei in Ugno „ Onde dice S. Paolo» 
9 » Galat. III. ij f FaStus prò nobis malediBam »» 
parlando di Gesù C. crocifilTo per nollr '.amore. 

; III. ,» Contra rii donfenfo* degP Interpreti 
antichi chenaph ala non ha voluto dire » nc 
9 i lignificar mai il Tempio . • 

* Tutta P oscurità di quello palio nafee, co- 
me facilmente fi. può comprendere-, dal termine 
chenaph tradotto nella Volgata per Templum » o 
Tempio . Ma fe chenaph non ha mai avuto que* 
flo lignificato , perché fe gli ha da dare in qué- 
fto luogo ì 11 fuo lignificato é ala . Or chi non 
rimarrà perfuafo , che P Angelo abbia voluto 
* 'cfprimere per elfo le braccia della Croce , giac- 
; ché 1’ utiifcc col scikkutsim abominatìonum l La 
, Croce èra cofa abbominevole predo i Giudei * e 
perciò predicandoli Gesù Crocififlò era di (ban- 
daio ai medefimi .* 'Judeis quidem scandalum : 
- •' s • *'■ * • * Tra- 
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Traducendofi dunque quello palio , come fopr* 
ho riportato , é chiaro ) perciò in vece di leg- 
gere: erit in Tempio abominano desolatieniiì fi 
legga : super alavi abominattonum desolavi , de- 
solanti. 1 * V 

Sieguono i Parigini . „ Il verbo jascebit 
„ cejfare facies , farà ce (Tare , * o porrà fané, 
ha il fuo nominativo } e ’l participio mescomem 
ti zaflator , desolarvi ha ’l fuo softantivo , che 
„ altrimenti non avrebbe . Ora qual àltro mai 
,, nominativo può darli al verbo cejfare factet , 

„ fe non fe il Mejfia , cioè G. C. che fo.lo col 
Jf suo sacrifizio ha riprovaref il Sacrifico Giu? 

daico , e che diviene nel tempo fte(To il so- 
„ ftantivo di desolarvi ? Il Salvadore dall’alto 
,, della fua Croce, com’affiso su’l fuo TribtV. 
„ naie manda ad effetto i terribili fuoi gìudizj 
sopra i Giudei , le cui difgrazic furono la 
„ segucla del lor Deicidio. E quello é ciò, che 
», 1 * Angelo dice' nel rètto di quello verfetco , 
,, che dà fine al Capitolo. 

Si . può opporre a quell’ interpretazione una 
difficoltà, che é quella. Se quello palio li Spie- 
ga in tal guifa , come li connette con la predi- 
zione di G. C. che fi legge in S. Matteo Cap. 
XXIV. r j. Cam vidcritii abomìnàtìonem desola - 
tionis , qua ditta ejl a Dan iele Propheta flantem 
in loco Sanilo ? Si rifponde : che in varj palli 
dello lidio Daniello fi ritrova ciò , che fi pre-I 
tende ritrovarli nel luogo fpiegato . Si le^a i 
Ij. verferto dèi Cap. VII. I* n. n. ij. e 14. 
del Cap. Vili, il ai. del XI. V li. del XII. . 

■ * * ’ : Ec. ■ 
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Ecco li.djic ultimi : Poìluent Sancluartum • , 

# ^ , f * % • l> . f • L * **V% H' 

auferent juge Sacrifìcium f (£* dabunt Abomina." 
tionem in desolationem : C. XI* nel XII. : Cune 
ablatum juerit jnge facrifìcium, Cr pofita fuerit 
ab orni natio in desolationem , f .. &c. A ben in- 
tendere ancora la predizion di G. C. fi ritrova 
nel paffo prefente . Ecco in qual modo. 

± ‘ ,, Quest * Momtnazjone della desolazione nel 
3> luogo Santo da Daniello predetta , e citata da 
*> G. C. ha tre sensi, I. La perfecuzione d’An- 
3) tioco Epifane , e la cellario ne -del Sagrificio 
„ continuo nel Tempio. IL II Deicidio , che" 
li Giudei commifero nella Pedona' di G. C. 
3» in Gerofolima , e la fu nella guerra , che tal 
3, delitto tirò fopra di loro . HI. Finalmente la 
9» Verità condannata, proferirti , e crocififTa- 
3> nella Chiefa (teda dagii ultimi Cri fi inni , e la 
3> vendetta terribile, che Dio piglierà di una ra- 
si le apoftafia . Tutce fi fatte cose , e malli me 
» le due ultime, che formano i noflri due fen- 
3# fi Criftiani , non fon elleno forse una vera 
33 abbominazione della desolazione nel luogo Santo} 
n Or tuffi luoghi del Profeta fopraccitati non" 
3 > parlano di altre cofe, e principalmente i passi 
3, del XI. , c del XM. Capitolo . " * * * f 

Siegue la spiegazione : ( E quella Croce ) 
diffonderà la fua potenza su ’1 popolo spaventa- 
to &c. *: , s II Verbo Ebreo thiththache ejfundet 
9 >,Cc)è alla terza perforia femminina del futuro, 

?3 c rion ha nominativo alcuno/ o pare almeno, 
>» che ìnron He abbia . Gl 5 Interpreti ve ne han 
htppliti varj , come hoc , desolatio illa , cala* 

mi - 
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mitas illd , ir4 Dei gre. Ma fembra cflcr pii 
naturale il qui ricordarli di quinto vien* efpretfo 
nel membro antecedente, cioè ala abominati** 
mtm * I* ala delle abbominazioni , vale a idire U 
Croce , effunjgt se in malum , super dejobatijji* 
wum popu'um super desolati dum , ' objìupefcenttm 
et attonitum populnm , et cu m perda ; * Non è> 
Ella infatti la Croce, ch'é divenuta' ^pe #i Giu- 
dei la fonte perenne di calamità,’ e di doperai», 
zione / Ecco una- breve fpiegàzione di* quella 

Profezia, quanto' belici , altrettanto difficile « ^ 

' » '«• * 4 ^ 

• ■. / r • » * I 

CAPITOLO IV. -v * 

.*• * * * "• . , ' - 
^ . • • ; -*» , • * -f v 

Si spiega il ^ * *0. del •’ Capitolo LXK d' Isaja * 

* * %5 * ,> * v . *■ ,/ / V 

. « • • • • ♦» » 

• * * ■ t *% 

Il Verfetto vigefimo del feflTagefimo quinto 

Capirolo del Profeta 1 Isaja , contiene un 1 palio 
de* più ofpurj della Divina Scrittura j e dir fi 
può , che farebbe inefplicabile , le nel libro del- 1 
la Sapienza al Capitolo IV. non fi ritrovale lo 
snodampnto del medefimo . Il palio d’ Ifaja è 
quello: non erit ibi ( in Jerusalem ) amplia** 
infan s dierum , et Senex qui non impleat dies 
shqs , quoniam puer centum annorum tnorietur ^ 
et pece at or centum annorum maledìttus erit : ,'*£* 
(lato variamente fpiegato finora , ma da niuno 
in una maniera soddisfacente , forfè » o senza 
forfè per non aver fatto ufo delia feconda parte» 
delia Regola IX. §. IV. Cap. f. P. I. feconda 
quefta Regola , ecco come lo (piegano i Parigi- 
ni , e Trascriverò le fteflò loro parole t 

L.' - * > ,1 • • |T / * 
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Per Sviluppare il vero senso di quello paf- 
fo t fa d’ uopo efaminare turco l’ intiero conEe- 
fto per (coprire T oggetto della Profezia . Que- 
, Ilo Capitolo d’ Isaja ,, é «compatto di due Pro-* 
,, fezie . Dal primo Ve t Tetto , che risguarda i 
,, Profeliti , che riconobbero il Dio d' Israello 
,, durante la Cattività di Babilonia , in lino al 
„ decimo fectimo esci u fi v amen te fi vede i! Sù 
„ gnore rimproverare agli Apoftati ]’ indura* 

' mento loro e i delitti, di c.ui fi rendon col* 
>t pevoli . i. Incomincia quello rimprovero dai- 
♦. ». e fiegue fino al j. Nel ir. 6. Il Signore 
fa palefe la fua collera , e l’ abbandono degli 
disgraziati A portati , con quelle parole : ,, 

- •), le loro scelleratezze serio indelebili agli occhi 
miei , le non serberò silenzio , e faro cadere 
i, su le loro tefte i meritati gajìighì : ,, Secondo 
)a Volgata: Ecce fcriptum e/l. cor am me : note 
tacebo , fed xeddont , et retribuam in sìnu cor urti: 
a Ne’ Ver f. 8. , 9. , e 10. dichiara il Si* 
„• gnore , che da cotefti Empì feparerà coloro » 
$ % che a Lui son fedeli , eh’ Ei pigierà in Già- 
a , cobbe, ed ip Giuda coloro , che non hann’ 
,, abbandonato il fuo culto , e ricondu traili 
a nella lor Patria * Profiegue indi a minac- 
ciale agli Apertati iu quella guisa ne’ Versetti 
ri. , e la. dicendo pel primo : „ Ma Voi 
a ( 0 A portati ) che abbandona/le ? Eterno , voi 
» eh e foncst' in abbilo il monte , ove risiede ho 
11 formidabil mia Santità , che imbandite conviti 
Mt ad onore della Milizia de' Cieli , e fate delle * 
»r libazioni ad una quantità di Dei (ir artieri * 
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il ir. 11. U vi farò p affare a. ftl di spada i* un 
„ dopo l altro . i, La Volgata ha così : £> twf, 
*• equi reliquijlis Domìnttm , qui obliti eflis marnerà 

i 1 3 art Bum meum , qui ponitis Fortuna mensam , e/ 

l libatis super eam ; numerabo vos in gladio , et 

cmnes in cade corruetis : Il termine Ebreo Gai. 
e ’l termine meni fono diverfamente tradotti, on- 
S de non faccia meraviglia se in vece di ferviti! 

a gli Autori neftri dell’ efpression della volgati 

si Fortuna abbiano rivoltato militia Cali , giacché 

a dai popoli , tiranni . d’ Israello Cattivo , adora- 
si! vanii il Sole fotto il nome di Belo , e la Luna 

ìty fotro quello di Nebo . Si vegga Lupis Cap. I I. 

il f II. T. I.' 

a Dopo aver detto il Signore , che farebbe 

s pattare a hi di spada gli Apollati , .addottane là 
« cagione ancora ; prò eo quei votavi, et non 

0 rt/pondi/lis , proliegue nel ♦. 14. a narrate i be« 
a nelìc j , che Ei verterà fopra i Tuoi fervi fedeli , 

» e le pene , che patiranno gli Apodati ; Li servi 

ri, miei , dice agli Apodati , faranno nell abbondane 

’ft xa , e voi morrete di fame : eglino si difftterannoy 
a e voi arrabiarete di sete : Effi faranno in gioja > 

al # voi coperti di confu font • Nell effusone del 

ii toro Cuore faran risonare i loro canti di allegre*.- 

fi gai ove che voi accorati , ed inverji nell' amarti,' 

I ì gjs mandarete (tnghiozzj , ‘t ftridi : La. Volgata 

1 corrisponde intieramente, perciò non ne porto 
I le parole latine. 

In quello 14. Verfetto ben fi ravvila Io 
\ flato in cui ritrovar fi dovevano i Fedeli d’Ifrael- 
lo , e gli Apodati , dopo la presa di Babilonia « 

I v • e co- 
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e così rimasero fino alla venuta del Messia : 
quando furono creati nuovi Cieli , e nuova 
. Terra, vai a dire, una nuova Religione, ed un 
nuovo Sacerdozio , che prefero il luogo de’ pri- 
mi . Tanto promette Iddio nel ir. 17. allorché 
dice .• Perocché io creerò nuovi Cieli , e nuova 
Terra , e non dimostreranno più i fenfi del cuore: 
f. 18. Rallegratevi , brillate di gioja mai 
. fèmpre alla veduta della nuova Creazione , che io 
son per fare . Sì io creerò una ( nuova ) 6eru- 
falcmme. , che il soggiorno sarà dell’ allegrezza ed 
il sito popolo un popolo pien dì gaudio : 

V 19. in quejla Gerufalemtre io troverò le 
mie delizie , e i miei piaceri nel popolo che 4 
pie sarà consecrato . £ 7 on si sentiranno più ivi 
nè pianti , n'e gemiti , nè dolorojì gridi . 

,, Agevolmente fi fcorge non poter eflèr 
dicevole quella definizione , fc non che alla 
», Chiefa Criftiana , iudicata qui fiotto il nome 
», di Cieli nuovi, e di Terra nuova, fucceduà 
e, agli Antichi, alla Chiefa cioè d’Israello . La 
9 , giustizia , e la Sancita faranno 1 ' afiegnamento 
•> di quefta Terra novellamente creata . Ecco \ 
s, perchè profiegue nel ir. zo. : In questa Ter - 
», ra il picciol novero de' giorni non farà r tignar • 

», dare il Giusto , come un fanciullo } et sarà 
,, riputato vecchio ( quanto alla fua ricombenza 
», agli occhi di Dio ) febbene non abbia finito 
5, il suo corfo ; dove che l' empio , eomechè ntsto- 
», ja di età di un fecolo , sarà confider'ato fan- 
», e tulio , 0 7 peccatore ( benché ) di età * di 
j) cent' anni , sarà maledetto : Eccone il certo la- 

« tino 
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i _ „ tino co’ fupplimenti neceffarj per la di luì 

• ,, intelligenza ,, Le voci supplite sono fra le pa- 

i lentiii . 

t Non erit exinde amplìus infatti dìernm 

li ( npud jullos ) nam Senex erit (juilus)/ quatti- 

l •vis non ìrnpleverit àies suoi ; veruni puer ( erit 

B injultus qui ) tiatus centuno annotar» mori et ur , 

« qnin & peccato r ( licer ) natus centuno ariti or um 

li maLdìcetur . 

j» Per giullifirazione di quella Ver/ìc ne, e de’ 

il fupplimenti , ch’allrecti furono i Parigini a farvi 

per rendere intelligibile quello Verlètto, convieh 

ji pareggiarlo col palio della Sapienza , contenuto 

il n c> Ver Tetti 7 * 8. 13. , e 16. del IV. Capitolo, 

lì % f. : Julius Ji morte prcoccupatus fuerit , in 

refrigerio erit : Il Giulio , febben muoja di mor- 
ii te affrettata, farà nel ripofo : f. 8..* Seneflut 

| enim venerabilis efl , non diuturna , ncque anno - 

0 rum numero computata ; cani autem sunt sensus 

’0 hominis •. <Jr atas sene flutti vira immaculata : Pe- 
li rocche non è né la lunghezza d’anni , nd il 

0 novero de’ giorni , che la vecchiaja rendoq ve- 1 

A nerabiie ; n’ è la condotta buona dell' uomo 

' f quella * che la bianchi i capelli . La vita irrc- 

p prenlibile n' é la verace Vecchiezza, 13. Con - 

,1 sumatus in brevi explevit tempora multa , piacila 

il enim erat Deo anima illius 5 propter hoc prope- 

ravit educete illum de medio inìqui: atum : Ei 

1 poco ha vi (fu io ,* ma Egli ha compiuto il corfc 
di una lunga vita ; la di cui anima era gradita 
al Signore ; perciò Ei fi diede premura di trar- 
lo dal mezzo delle iniquità , ir. 16. Condcjnnat 

| X au- 
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su te* jujfus m or tu us vivo* impios ; & juventus 
celerini confumats lengam vitato ìinjufti . Il Giu- 
lio morto condanna gli Empj , che rimangono 1 
in vira ; e la dii lui giovanezza ridotta veloce-? 
mente alla tomba n’ é della lunga vita dell* In* 
giudo la condannazione. 

Dalla lettura di V quelli verfetti vcdeli » che 
la fede non giudica della lunghezza della vita, 
dal novero de' giorni che la compongono , ma 
fla’coftumi rfenza macchia , ì quali fanno rifplen- 
dere il Giudo; dove che l'uomo ingiufto'non 
avrà mai quegli. anni maturi , che la fede ri- 
chiede 9 quand’anche avess’ egli , allorché muo- 
Ire , anni, cento . . ^ 

*” * In tal fenfo dunque convicn intendere 3 
perfetto io. d 1 Ifaja , che fi efamina , e che gli 
Autori nodri traducono con quei iupplimenri » 
ohe loro han foraminiftrato i 4. verfetti del li- 
bro della Sapienza. ‘ , t 

■’ \ L’ è facili cofa Paccorgcrfi f che ilv cjttsm* 
vii > fisti impleverit dici suss : d’ l(\ aja é relativo 
al Consumami in brevi t e a vi/s celerini confi** 
muta della Sapienza : e che il nstms cent ut* 

snnorum d\ Isaja è in relazione con quei della 
.Sapienza.* lmpios vivos * cioè, din , vivente! , c 
con loricato vitato tnjufìi % La cofa é evidente 
da quelle ultime parole; Istigato vitam injuflt* 
che la vita lunga, c li Cent’anni di vita riguar- 
dano gl'Ingiudi, c gli Empj , c che la vita . - 
kreve n* é fpcttantc ai Giudi ♦ . che Iddio ritira 
per tempo dal mezzo delle iniquità. Quindi de* 
>e ennehiuderó » che ’l pen fiero d 1 1, aia, c quei* 

' *• \ • r ■ ' \ : v ir- 
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lo del libro delta Sa pieni* , elTendo del tutto fi- 
inili, fa, d’uopo fcnrirrt del parto di quello che;, 
n’ c chiariamo, per ifpicgar quello che n’è qu- 
Binamente olcuro . « - 
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Ortèrvazione fopra le Intelligenze 
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ter finire .alla Spiegazione eie termini , di ceti 
\ fa "fi la Scrittura Sacra per efprimere rii 
che addiviene) tr a C Eterno , e 7 Demoni* 

in alcuni luoghi . della medeeima . 


/ <*•* 


Scrittura 
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Hanno fatigato inutilmente tutti coloro f ‘ 
che s' applicarono a volere fpiegare l'unionci deU 
le anime noftre co* noftri Corpi , com* ancora a. 
cono f cere il modo, oiTìa il come quelli due enti 
agifeamo V uno fopra dell" altro . Dopo lunga 
meditazione nulla di più nè feppero di quello ne 
fapeflero prima . Altro non polliamo fare , che 
ricorrere all' Onnipotenza divina , che ha difpo- 
fto , che 1- anima fia unita al Corpo , e che a*; 
gifeano fcambievolmente l una fopra dell'altro^ 
Rare volte penfiamo come uno Spirito, un'An- 
giolo, onninamente eftraneo alla materia ; operi 
lopra di effa fiocamente. In tanto le Sacre Scrit- 
ture ce rie porgono mole* efempj . Sappiamo da 
effe , che. l'Eterno Verbo fi trattenne più volte 
co' Patriarchi , > con Mosé , con Gedeone , cosi 
fecero gli Angioli fpclfc vòlte con yar) Perso* 

X I Gag- 


naggi d’Israello antico, c nuovo , Sappiamo P 
azione tìfica de* maligni (piriti fu i corpi umani, 
ficcome leggelì nel Teftamento nuovo degli of- 
fcffi liberati da G. C. e nel vecchio m- que’ f^tti 
mariti di Sara dal Demonio foffogati . Affine 
di capir la conneffione di tali avvenimenti noi 
ricorriamo alla Divina Onnipotenza , e diciamo 
•flcr quella , che permette allora agli Spirici di 
difporre alcune parti della materia , relativamen- 
te a' difegni , che Dio vuol efeguir# mediante il 
loro miniftero . Con quello potere da Dio otte- 
nuto fojrman' Erti un corpo aereo dandogli la 
figura / ed il colore j ed in tal guifa appariro- 
no agli occhi noftri; fann' impresone su’ noftri 
sentì , onde li veggiamo ca minar fe caminano ; 
l’ intendiamo fe parlano ; li Tentiamo fe ci toc- 
cano , ed alle volte li fann’ eglino intendere, e 
fentire col folo tatto , fenza che fi lafcino pun- 
to vedere . Ne abbiamo degli efempj . 

La difficultà crefce allor che riflettiamo 
su ’l modo tome agifeono gli spiriti gli uni fo- 
jfra degli altri ; mezcecché relativamente ad Effi 
non v’ è né tempo , né luogo , né (Iromend 
materiali. Come dunque fi communican* Erti J 
loro penfieri ? Come Iddio, ch’é purilfimo Spi- 
rito fa intender la fua volontà agli Angioli 
buoni , o rei .<* V ha pur da edere qualche prga- 
no immateriale , per cui fi communicano gli En* 
ti Spirituali i loro penfieri . Abbiamo nel Capi- 
rolo I. del Libro di Giobbe , che Dio parlò, al 
Demonio , ed ebbe da Lui rifpofta . Lo Aedo 
fi narra nel libro Ili, de’ Cap.. a». . Come 
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fi potrà dare una conferenza tra Dio , e ’i De- 
monio? come Dio l’interroga, e quello rifpon- 
de f si rifletta fu quanto foggìurjgó. 

Iddio, come c’infegnauo le Scritture in 
varj luoghi é Luce , e Fuoco , olfia Intel li 
gema , e Amore, attribut’ indipendenti da ogni 
materia » poiché fono in Lui attivi da tu;ca 

1* Eremiti • Ciò é fuori di controversa ; mer- 
ceché dall* intelletto del Padre erernamente è 
generatoli Figlio , dalla volontà d’ entrambi proce- 
de lo Spiriro Santo . ( Vengati detri 1* uno 

Luce , e 1 alrro Fuoco . ) Ora ecco come la 

difeorrono i Parigini . ,, Volendo 1’ Eterno Pa- 
,, dre dnr‘ efirteivza ad un mondo intellettuale , 
„ comporto cioè di Spiriti , che per Tempre du- 
„ tallero ; ad un mudo m iter 'mie e caducò , 

„ e ad un mondo pure intellettuale , e parte 

w materiale , la cui prima parte procacciareSbc 
,, alla feconda il preziolo dono dell* irnmortialitf; 
„ il Verbo creò di prima una Luce , e l un 
i i Fuoco puramente fpi rituali . e quello è il pri- 
,, mo mondo, che fono gli Angioli. Qjerte in- 
„ telligenze » febben limitate , còme Creature ; 
„ sono però fuperiori a quelle, da cui lìam noi 
>« animati . 

Gli Angeli furono da Dio v creiti prima d’ 
ogni altra cofa ; dopo la materia informe fa 
cavata dal nnlla , che Iddio la diftribui fulfe- 
guentemente in tutte le cofe materiali; in terao 
luògo fu creato l'Uomo. Gli Angieli, e tutte le 
eofe materiali creati- furono colla fola voce ; ma 

, ? : x i’uo- 
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t f uomo fu opera della mano dell* Eremo Verbo 
in quant’al Corpo, e l'anima fu creata col fia- 
to del medesimo . S’averta che Mosè dà il no- 
me di 6ieli all' Intelligenze , nel primo verdetto 
del Genefi . Non fi devono confondere i Cicli , 
di cui fi parla in quello verfetco co’ Cieli , che 
Dio cavò in fegtfito dalla mafia informe della 
materia , chiamata da Mosé Terrt * . Si noti di 
vantaggio, che l'Uomo fu creato ’ dal Verbo 
di Dio che formò di Terra un Corpo -limile 
. nella figura a quello, eh' Egli ftefio volev’ afiir- 
mere , per unirlo ipoftaticamente alja Divinili 
fun . Nella qaal figura veder fi fece ad Ada- 
mo ftefio , a Caino, ed in fegui'to a’ Patriarchi ) 
Spiravi: in faciem tjus spiracnìnm vità ; fiegue 
Mosò a narrare il modo , come la ftatua^. , gii 
formati da Dio, fu 'dal medefimó animata,* cioè 
il Signore soffiò nella faccia ( che 1’ Ebreo potv 
. ta nelle narici ) e quello foffio animò la creta-. 
L’uomo dunque fu creato a' firaiglianza , e ad 
magine di Dio . La fomiglianza riferir fi debbo 
al corpo, I* imagine all’anima. Nel crearli A* 
damo dille I’ Eterno Verbo : Facciamo 1’ uomo 
a fmiglianza nojlra fecondo la nofka imagine, -e 
che domini Scc. . E Iddio creò 1’ (ionio a sua 
migli an za , il creò &ÌÌ* imagint dì Dio * cosi 
, e 17 . Cap. I. GeU. Ecco come 
sviluppano quelli verfetti gli Autori . i 6 # 

Il Verbo dice , a nome della Trinità : Fac* 
,, damo 1 ’ uomo a quella fimiglianza , che un 
iv di Noi deve portare: faceiamlo fecondo la 
,, noftra imagint coli’ intelligtni*, « V amore , c 
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„ che domìni Jcc. t 7 . 17. E ’I Verbo creò 1 W« 
mo a Tua simigli un zji , cioè a dite , a quella 
,, fimiglianza , che ’l Verbo doveva porcare , o <• 
,, fecondo la 'firma , sotto la quale dovev’ap- 
,, patire agli uomini & c. ,1 il ripeto pur un* 
altra volta. L’uomo fu creato a simigliarli.* di 
Diò. ed a neh’ ad imagint ; ma la simiglianz.* , 
fi riferifc’e al corpo , che nella pienezza de' tem- 
pi alfunfe. il Verbo di Dio”, e J’ imagine , li ri- 
ferifee all'anima, ch’é. quanr’eirer può, come 
Dio intelligenti , « volontà ; ossia Luce , c Fu oc». 

Si feulì quella digressione. 

Furon dunque creati gli AngeP intelligenti », 
c amore ; fu creata la materia ; e fu creato 1* 
uomo , la materia di quelli é ravvivata dallo 
Spirito , ch e intelligenza, e amore . odia in- 
telletto e volontà, com'accennai nella pag. 1.. 
Abbagliato quindi M primo tra gli Angioli dalla 
propria fua eccellenza, obbliò la superiorità , 
eh' Iddio aveva fopra di Lui : , e credendoli 
Uguale al Creatore , tralfe rivoltuofo al fua. par- 
tito molte legioni di Spiriti ; quali orgoglio!! 
per U vivezza del loro Iplendore-, pretefero -'di 
{partire coll’ Autore dell’ Uni ver fo il poter fu- 
premo . Fu punito il ribelle; e Dio colla fua 
grazia foftenne , e ravvivò la ture , e 1 Fuoco 
degli Spiriti fedeli ; abbandonando Satana a se 
rtede/rmo , e privandolo di qucll'ammirabil Luce, 
che facévai la fua propria gloria . La fua Luce 
ftelTa fu tofto cangiata in fempiterne tenebre ; è 
quel fuoco , che dovev’ infiammarlo d’ amore 
cangiossi in «n fua so di rabbia > c di eftrcma di* 
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fperazione , che viene sempre nodrir^c dall’ odio 
suo contro del Creatore , e contro gli Spiriti , 
che riconofcono da Lui la loro efiftenza* quali 
sono gli Angioli del Cielo , c l’ anime umane • 
Ecco le due fpecie d* intelligenze, o di Spi* 
riti , che hanno coll’ E(Ter Superno delle rela- 
zioni ben differenti . Gli fpiriti fedeli a Dio,, 
• cioè, e li ribelli. Tutte due ricevono gli ordi- 
ni di Lui, e tutte due Pqbbedifcono . Le ope- 
razioni degli spirici privi di corpo fono- Templi- 
ci egualmenre, che la lor natura. La Luce , 
fia V intelligenza , e *1 fuoco t offia la volontà fo- 
glio gli organi * co’ qual gli spiriti agifeono gii 
uni fopra gli altri , Itcondo le leggi da Dio fta- 
bilite. Come dunque * si domanda , » parla Dio 
agli Spiriti tanto buoni > che rei ? Come parlano 
gli spiriti tra loro ì Sembra cosi . Volendo Id- 
dio communicare ad un Angelo un qualche suo 
tornando , acciò 1' efeguHca , ~ rifehiara la Luce 
del medefimo, l’Angelo cop quello tratto di 
luce comprende gli ordini del luo Signore; ed 
animatou^ncl tempo fteflo dal di Lui, fuoco , vale 
a dire dal d» Lui amore , il fuoco > olfia la w- 
{onta dell* Angelo , egli, é refo così* capace di 
ubbedire con un pronto ardore agli ordini, che 
dal Tuo Creatore riceve. Quando vuoi Iddio af- 
jociar più angeli f fa con più la fteffa operazio- 
ne , così elfi rifehiarati nello fteffo tempo , ed 
acccfa la volontà a fare la fteffa cofa fono » tra 
io ro affociati. In quefto modo eziandio fon iftrqi- 
ti quegli spirici , che vegliano 'all' eterna -noftra 
divezza , olii a gli Angeli Chiodi , Iddio con 
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un raggio di *■ ,or conofccre lo ftaro 

della noftr’ anima e col fuoco , di ^r accend* 

la loi volontà , ce gli affeziona . Nella lte(U 
ouifa i no(Ui bifogni fi manifeftano all' anime 
de' Santi la cui fpoglia mortale redo in qucffo 
mondo , e che non han perciò relazion’ alcuna 
colla materia. Quando noi gl' invochiamo , e 
preohiamo . eh’ intercedano per noi Iddio con 
un magio della Aia luce fa lor comprendere 
le nollré' preci, c con un tratto di fuoco mlpir» 
Wo il Carità . che gli eccita ad intercedete per 
noi. Nella ftefla maniera conofce Satana la vo- 
lontà del comun Creatore. Vibra Iddio un rag-, 
gio di luce fino ne' Cupi abbi (lì , e gli rischiari 
l’intelletto , e col fuo fuoco muove- la ai LiM 
volontà . U Diavolo illuminato in tal guifa , ed 
accefo il di Lui fuoco, ubbedifee al fuo Sovra- 
no , non con amore come gli . Angioli bu°™ » 
ma con rabbia , . e crucio . Cosi fa Iddio il > ri- 
sicato dell* anime , che efeono da’ corpi . Uscite 
appena fono illuminare dalla luce divina , qnde 
conofcono lo (lato loro , dal fuoco divino .é 
accefo il loro fuoco ; odia la volontà è molla a 
fare quanto Dio .loro cornmda , onde le né 
vanno in una de’ tre luoghi , fecondo i propri 
meriti . Così ancora veggono i noftri Olio* 
gni le Anime purganti , e le opere buone, 
che facciamo per la loro liberazione , e accen- 
dendo Iddio , il fuoco loro pregano Erte per noi* 
Veduto come Dio parla agli Spiriti» 
giamo come quelli rifpondoflo K Dio . Non *é 
difficile cofa il capire come dagli Spiriti *1 Crea- 
, tè» 
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tare fi rtfponde. La rifleflfone , ' che fanno Etti , 
serve di rifpofta ai Signore . Il Commercio degli 
Spiriti fi ftringe , e mantienfi co '1 penderò . fi 
riflettere > che fanno erti , per loro è quello , 
che farebbe per noi una rifpofta fatta, e rice- 
vuta co’ noftri organi materiali. Leggendoli dun- 
que nelle $• Scritture che Dio ha parlato co'-: 
gli Angioli buoni , o mslvaggi , e che quefti 
hanno rifpofto , e fatte delle propofte ; non s* 
ha da intendere abbiano parlata come tioi fac- 
ciamo . 11 ripeto ; la luce , di cut Dio d ferve 
per manifeftare agli fpiriti la di. Lui volontà n’é 
veramente la parola , eh’ Egli ula per fard da 
loro intendere , e che ’l fracr eh' eccita- 1* amore 
nel Cuor degli Angioli buoni , t ’l terrore in 
quel de’ cattivi n* é il mobile , che fi determina 
«d efeguire i voleri di Dio. {1 penderò ■/‘'thè 
gli Spiriti formano, e (Tendo cosi illuminati, é la 
•rifpofta, giacché fa le veci -della parola il pen- 
oso . Gli Spiriti parlan in tal guifa fra loro , 
quando Iddio gle ’l permette , non efTfcqdo ne- 
ceflkrio eh’ abbiano commercio d* idee fra di lo- 
ro per proprio interefle , Non fi nega però che 
l’ intelligenze create buone , o ree che fiano ab- 
biano una volontà loro propria , e la facoltà di 
riflettere fu gli avvenimenti , che occorrono su 
* quefta terra , iftruendoci di ciò le fteftc Sagre 
Scritture . 

Mi fi potrebbe domandare come fi debba 
intendere quando fi legge che Dio gli Angioli 
buoni , e gli Spiriti ribelli fi ritrovano uniti ì 
Soddisfo • tal dimanda brevemente cosi . Iddio 
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illumina gli Angioli buoni ,, ed illumina i rei 
facendo lor contemplare lo ftess’ oggetto . , Ri- 
flettendo eftì su la ftefla cofa parlati tra loro 
nel senso tede (piegato . Non solo gli Angioli., 
ma anche l' uomo ritrovar fi può in sì; f.ttti 
congredi . Per efempio . Sria l’ uomo contem- 
plando colla Tua mente una verità metafilica, fé 
nello (ledo' tempo gli àngioli sì buoni , chp rei 
riflectedero fu la (leda verità , l’ uomo. in ul 
cafo fi troverebbe tra di loro. 

Ciò mi lulingo fia badante per un saggio 
del modo come parlano gli Spirici , chi brarnaf- 
fé altre notizie potrà leggere l’ ultimo Tomo de’ 
Principi Difcussi , e ’l Saggìq Copra il libro di 
Giobbe nel Difcorfo preliminare Oderv. fj, e 
nelle note su *1 Capo I, Traduzione Italiana ac- 
cennai altrove . *. - ■ 
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